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: al compagno Fide! Castro 
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La relazione di Bùfalini al CG e alla CGG 



Seria spaccatura nella maggioranza alla Camera 


la DC vota €on 





contro 




sulla legge Jel cinenia 


Una dichiarazione di In- 
grao - Santi: « Provoca¬ 
zione contro il PSI e gli 
accordi di governo » - La 
Malfa: « scollamento del¬ 
la maggioranza » - Ario¬ 
sto: €< responsabile la 
incertezza del PSI » 


La Democrazia cristiana ha 
fatto ricorso, ieri, a Monteci¬ 
torio. ai voti fascisti e monar¬ 
chici. contro il parére dello 
stesso ministro socialista Co¬ 
rona. per far approvare un 
grave emendamento presentato 
dall’on. Zaccagnini con ll qua- 
le si modifica, peggiorandolo, il 
testo della legge sul cinema. A 
commento del grave e signifi¬ 
cativo episodio il compagno 
Pietro Ingrao rilasciava la se¬ 
guente dichiarazione: ., 

€ L’approvazione deU’emenda- 
mento ^ccagnini muta profon¬ 
damente il carattere della leg¬ 
ge elaborata dal Governo. Quel¬ 
lo che è avvenuto pone chiara¬ 
mente un problema politico: la 
posizione del governo infatti è 
stata respinta su iniziativa del 
maggior partito della coalizio¬ 
ne con il dichiarato appoggio 
dei missini e dei monarchici. Si 
può quindi affermare che di 
fatto è aperta una crisi nella 
coalizione e su un punto che 
certamente non può essere de- 
, finito secondario. Ci sembra evi- 
f dente che il governo ha delle 
I conseguenze precise da trarre 
[da quanto è avvenuto e a una 
itale valutazione non può sot¬ 
trarsi il PSI. E' assurdo infat- 
, ti pensare che il PSI possa tol¬ 
lerare tranquillamente che la 
|DC trovi, quando le fa como- 
. do. una maggioranza di ricam- 
‘ bio tra i fascisti e i monarchi¬ 
ci. n compagno De Martino di¬ 
chiarava recentemente che il 
PSI è arrivato al limite della 
sua vocazione al sacrificio. Ci 
i sembra che questo limite sìa 
rstato largamente superato. 'In 
, ogni caso, dopo rinclusinnc del 
I remendamento Zaccagnini. che 
muta il carattere della legge 
stessa, non sapremo compren¬ 
dere che il PSI dia ancora il 
suo voto ad una sìmile legge 
L’emendamento era stato pre¬ 
sentato all'art. 5. quello cioè 
che stabilisce ì requisiti neces¬ 
sari per la c prograromazinne 
obbligatoria >. Il testo di legge 
del Consiglio dei ministri su 
bordinava la prognimmazione 
obbligatoria e quindi il diritto 
al contributi ed alle facilitazioni 
fiscali, alla idoneità tecnica e a 
sufficienti qualità - artistiche, 
culturali, spettacolari. II gnip 
po DC. per bocca di una serie 
di suoi autorcrali esponenti, 
aveva chiesto nel corso del di 
battito che a questi r^uisiti si 
aggiungessero garanzìe di ca 
raltere morale: la pretesa, di 
chiaro carattere censorio, ve¬ 
niva rejpinta. non solo dagli 
oratori comunisti, ma anche da 
socialisti, socialdemocratici c 
repubblicani. 

Ciononostante, alcuni deputa¬ 
ti democristiani ( Veronese. De- 
zan. Bertè ed altri) prcannun 
davano emendamenti in tal 
senso. 

Fino a ieri mattina si peivsa 
va quindi alla pcssibilità di una 
iniziativa isolata e non uffida 
le di parlamentari democristia 
ni. ma nel corso della riunione 
del Comitato Direttivo del grup 
po parlamentare della t)C si 
decideva di presentare un 
emendamento « uffkòale ». Era 
quindi fon Z.'XCC.At-NlNl a 
presentare e ad illustrare in 
aula un emerxlamento con cui 
si afferma che per e.s.sere am 
messi alla programmazione oh 
bligatoria i film debbano non 
solo presentare i già richiesti 
requisiti tecnici, culturali ed 
aitisUd, ma debbano anche 

(Segtte in ultima pagina) 



L'approvazion* alla Camara di un amandamenlo de, rt^trittivo della- libertà di espressile, 
alffà^CÒIa 5 della nuova legge per II cinema, ha provocato preoccupate reazioni di registi, 
attori e maestranze. Una ibrida maggioranza ha imposto la sua volontà nonostante' che nella 
mattinata. una delegazione di registi ed attori avesse riconfermato[ al ministro Corona la. più 
decisa opposizione ad ogni misura di carattere censorio. Nella ‘ fóto: Sandra Mi|o, Marcello 
Mastroianni. Nino Manfredi e Suso Cecchl D'Amico al loro ingresso a Montecitorio. 

... (A pagina 7 i particolari). 


Drammatica rrunione della Direzione del PSI 


Corona minaccia 
le dimissioni 

Stasera nuova riunione dopo contatti con gli altri partiti della mag¬ 
gioranza - Appello al Presidente Saragat degli autori cinematografici 
Oggi battaglia a Montecitorio sulla mozione del PCI per la scuola 


La clamorosa spaccatura 
apertasi nella maggioranza 
sull’art. 5 della legge per il 
cinema ha avuto un imme¬ 
diato seguito nella lunga e 
drammatica riunione tenuta 
dalla Direzione del PSI, nel 
corso della quale il ministro 
Corona ha minacciato di dare 
le dimissioni in segno di pro¬ 
testa per il colpo di mano 
della DC. AI termine della 
riunione, durata dalle 21.30 
fin oltre ri,30. è stalo emesso 
questo comunicato: 

< La Direzione del PSI ha 
preso in esame la situazione 
determinatasi con il voto av¬ 
venuto alla Camera suU’emen- 
damento dell’art. 5 della leg¬ 
ge sul cinema. La Direzione 
rileva che in tale votazione, 
ad iniziativa del gruppo delia 
DC, è risultato modificato il 
testo concordato in sede di 
governo ed è stato po.sto in 
minoranza il ministro compe¬ 
tente, che aveva sostenuto il 
testo governativo. Per quanto 
riguarda il merito della que¬ 
stione la Direzione rileva che 
remendamento approvato in¬ 
troduce nella disciplina del 
cinema una norma che im¬ 
plica una censura indiretta 
in conlra.sto con lo spirito del¬ 
la legge. I! compagno Coro¬ 
na, dopo di aver ribadito la 


Tutti i deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti al¬ 
le sedute antimeridiane e 
pomeridiane di oggi e do¬ 
mani. 


validità del testo governativo, 
ha lasciato alla Direzione di 
valutare l’opportunità . delle 
sue dimissioni e le conseguen¬ 
ze che esse comportano. La 
Direzione gli ha espresso la 
sua piena solidarietà per ra¬ 
zione rivolta a dare al cinema 
una legge corrispondente ad 
esigenze di elevato valore ar¬ 
tistico e culturale. La Dire¬ 
zione ha anche deciso di pren¬ 
dere immediati contatti con 
gli altri partiti della maggio¬ 
ranza, che hanno mantenuto 
l’accordo di governo, per le 
iniziative opportune e per 
promuovere le decisioni che 
il caso comporta in merito 
alle quali la Direzione si riu¬ 
nirà nuovamente domani ». 

Come si vede, il comunica¬ 
to. nonostante alcune pieghe 
di ambiguità che sono il frut¬ 
to delle pressioni esercitate 
nel corso della riunione dalla 
destra e da Nenni in persona 
per evitare decisioni « perico¬ 
lose - per la sopravvivenza 
del governo, è fermo nel con- 
.dannare la faziosità della DC 
e la gravità della modifica in 
trodotta nella legge con il 
nuovo testo deir art. 3. .A 
quanto si è appreso. De Mar¬ 
tino ha personalmente defi¬ 
nito molto grave la situazione 
che si è creata, mentre da 
parte dei lombardiani si è 
posto con molta fermezza il 
dilemma di modificare il le¬ 
sto dell’articolo o votare con¬ 
tro la legge 

In effetti, sembra molto dif¬ 
fìcile trovare una terza via; 
anche se le dichiarazioni rese 
al termine della riunione dal- 
l’on. Ferri lasciano pensare 




che da parte della destra sa¬ 
rà fatto questo tentativo. Il 
presidente del gruppo del 
PSI ha infatti detto che sarà 
chiesto alla DC «di impegnar¬ 
si perchè al Senato sia ripri¬ 
stinato il testo governativo 
dell’art. 5 o sia comunque vo¬ 
tato un nuovo testo concorda¬ 
to fra i partiti della maggio¬ 
ranza ». Quanto al ministro 
Corona, egli si è limitato a 
riferire la frase circa la sua 
offerta di dimissioni pressap¬ 
poco negli ste.ssì termini del 
comunicato conclusivo. 

■ Le stesse cose, più tardi, 
egli ha detto alla delegazione 
dell’ANAC. composta da noti 
registi e sceneggiatori, fra i 
quali Damiani, L^ttuada, Ro¬ 
si. Gregoretti. Festa Campa¬ 
nile. Monicclli. Ace, Loy, 
D’.Amico. Dal Fra, che aveva 
atteso a Montecitorio la con¬ 
clusione dei lavori drila Di¬ 
rezione socialista. 

PASSO OEIL'ANAC In notta¬ 
ta. l’ANAC diffondeva il testo 
di un telegramma inviato al 
Presidente della Repubblica. 
Esso dice: 

■ ■ « Sig. Presidente, gli auto¬ 
ri del cinema italiano si ri¬ 
volgono a Lei. supremo ga¬ 
rante delle libertà democra¬ 
tiche, per denunciare il gra¬ 
ve attentato alla libertà di 
e.spre.ssione e di opinione rap¬ 
presentato dalParticoIo 5 del¬ 
ia nuova legge sulla cinema¬ 
tografia. Gli autori italiani ri¬ 
levano che per la prima volta 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 






La relazione sui lavori della Commissione per il documento sulla uni¬ 
ficazione — il fallimento del centro-sinistra pone il problema di una 
nuova alternativa politica — Echi alle proposte avanzate dal PCI 
La lotta per la trasformazione socialista della società 


Whité : il secondo 
pedone del cosmo 



Il cosmonauta americano EdvvanI Wliitc (nella fo¬ 
to) ha « passeggiato » nello spazio per venti minuti 
thirantc la terza orbita della capsula spaziale « Ge* 
mini 4 », AlPintcrno della capsula si teneva in con¬ 
tatto con lui il comandante IMcDivitt. 


n Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo si sono riuniti ieri mat¬ 
tina presso la sede di via del¬ 
le Botteghe Oscure. Il compa¬ 
gno Paolo Bùfalini ha svolto 
la - relazione sul primo punto 
all’ordine del giorno sul tema: ' 
« Problemi deU’unità del mo¬ 
vimento operaio e socialista 
italiano 

La questione deU'unifìcazione 
socialista — ha esordito Bufa- 
lini — è stata sollevata nell'ul- 
tima riunione, congiunta del Co¬ 
mitato Centrale e della Com¬ 
missione Centrale di Controllo. 
E’ stata allora designata una 
Commissione • composta dai 
compagni Longo. Amendola, 
Berlinguer. Ingrao, Ro-ssana 
Rossanda, Secchia. Li Causi, 
Gerratana e Bùfalini con l’in¬ 
carico di preparare un docu¬ 
mento che servisse come base 
per la discussione nel CC. Si 
tratta di un documento ampio 
c complesso che. senza avere 
ja pnet^ di. affrontare tutti i 
próbienii delia situazione poli¬ 
tica e del nostro lavoro, è tan¬ 
to meno di proporre per le que¬ 
stioni trattate una soluzione già 
compiuta, tuttavia scende nel 
merito delle questioni p*i im¬ 
portanti. 

Pertanto, base del dibattito 
di questa riunione dovrà esse¬ 
re il progetto di documento che 
è stato distribuito. II mio com¬ 
pito è quello di fare un’intro¬ 
duzione e soprattutto di richia¬ 
mare l’attenzione sulle questio¬ 
ni principali che la Commissio¬ 
ne ha affrontato e sulle conclu¬ 
sioni cui è giunta. 

Prima di tutto, credo sia op¬ 
portuno richiamare il modo co¬ 
me il CC e la CCC nella loro 
ultima riunione, con la relazio¬ 
ne del compagno Longo e at¬ 
traverso la discussione, hanno 
posto la questione deH’unifìca- 
zione socialista. Voglio dire che 
la questione non è stata isola¬ 
ta, ma è stata collocata nel 
quadro di tutta l’analisi della 
situazione, nel quadro dei com¬ 
piti molteplici e complessi cui 
oggi deve assolvere il nostro 
Partito. 

Questi compiti si riassumono 
in una indicazione generale: il 
rilancio dì tutta la nostra azio¬ 
ne unitaria, azione rivolta a 
sviluppare e costruire, nelle 
condizioni di oggi, e quindi con 
forme e contenuti adeguati alle 
nuove -sigenze. l’unità operaia, 
democratica, popolare. 

E’ questa una esigenza fon¬ 
damentale e permanente nella 
lotta per il rinnovamento dfjmo- 
cratico e socialista del nostro 
paese. Questa esigenza si con¬ 
ferma quanto mai valida e at¬ 
tuale nella situazione di oggi, 
che si è venuta creando con 
l’involuzione, il logoramento e 
il fallimento della politica di 
centro-sinistra. Per l’esperien¬ 
za che. nel corso di questo pro¬ 
cesso politico, è stata fatta dal¬ 
le masse e da importanti forze 
popolari, e soprattutto per la 
gravità e la drammaticità dei 
problemi attuali, oggi l'esigcn 
za dcH'unìtà sì ripropone con 
forza ed è largamente sentita 

Il fallimento del centro-.sini 
stra. come è stato detto, non 
è solo il fallimento di una for¬ 
mula di governo: è anche il 
fallimento di una prospettiva, 
dì un di.segno di lungo respi 
m. concepito da quelle forze 
dello schieramento di centro 
sinistra che si erano illuse di 
dare inizio a un corso nuos-o 
dell’evohizione politica italiana. 

- Fallimento — è stato preci 
salo — di un disegno riformi 
stiro, in sostanza di tipo social 
democratico, e cioè deirillusio 
ne di ri.solvere i problemi più 
gravi, le contraddizioni e gli 
squilibri più stridenti senza at¬ 
tuare profonde riforme sociali 
e degli ordinamenti politici, 
senza realizzare un progressi 
\-o spostamento riel rapporto di 
forza a favore della classe ope 
raia e delle classi lavoratrici 
e quindi un mutamento quali 
tatim nella direzione politica 
nazionale E’ il fallimento di 
quel «Tisegno che si è espresso 
ncH’affcrmazione del « valore 
storico deH’ineontro tra DC e 

(Segue a pagina 10) 




SEHE FOLGORATI 


sono II tragico bilancio di una sciagura sul lavoro 
verificatasi in un cantiere per la costruzione di uiio 
stabilimento per la produzione della birra, presso 
Cagliari. Gli operai erano su una gru, che è andata ad urtare contro i cavi dell'alta 
tensione. Una inchiesta è stata aperta per accertare le responsabilità della società 
costruttrice Nella tclefoto: il fratello di una della vittime (il 17enne Paimiro Deidda) si 
dispera davanti al suo corpo. - _ - 

(A pag. 9 il servizio) 


Saigon 


Distratto dal FNL un altro 
battaglione sud vietnamita 


. Messaggio dì 
He Ci Min 
al CC del PCUS 

MOVA 1 ^ 
Il Presidente Ho* Ci Min, in 
un messaggio al CC del PCUS, 
ha espresso a la sincera ricono- 
scenza del popolo vietnamita per 
il notevole aiuto che l'Unione So¬ 
vietica ha dato all'edificazione del 
socialismo, alia letta per la di¬ 
fesa della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam contro rìmperio- 
llsmo americane e alla latta per 
la liberazione del sud, letta che 
condurrà a una riuniflcazione 
pacifica del paese *. 


Interrotta In strado di Da Hong • Gii 
USA bombardano dal cielo e dal nmre 


S.MGON. 3. 

Un altro durissimo colpo è 
stato inferto oggi dai partigiani 
del FNL. del Vietnam del Sud alle 
truppe del governo di Saigon e 
agli amerìcanL II nuovo attacco, 
.sferrato sugli ritìpìani della za 
na di Fu Bonu. ha preso nella 
morsa un intero battaglione sud- 
rietnamìta. con>posto di 350 ua 
mini ed al q-jale erano aggregati 
un numero no-i precisato di « tee 
nkn » americani. Secondo le pii 
me informazioni che i comandi 
di Saigon hanno fornito ai gior¬ 
nalisti almeno sessanta uomini 


Domani a Firenze manifestàzione 
di solidarietà con il Vietnam 


La Segreteria dd Cam)- 
telo per l'assistenza sani- 
laria al pepa l e dd Vid- 
nam comunica eba nella 
manifcstaiienc di saiidario- . 
là con il Vidnam, indetta 
per demani sabato alle 
17,31, a Firenze, prenda 
ranno la parola, fra gli al¬ 
tri, Silvana Vcrzclli, vice- 
segretaria ' dalla CGIL c 
membra della Dìreziane del 
PSI, Fen. Ciancarte Pajd- 
ta ddia S e gr e t e ria del PCI, 
r on. Daria Valeri, della 
Segreteria dd PSIUP, 
Giorgie Veronesi ddia Oi- 
ratiane del PSI, Fterfdia 
. della FGCS a noma anclta 
della FOCI a dalla FCS- 


PSIUP, a il pittare Ugo 
Attard: a nome dd gruppo 
di artisti che hanno do¬ 
nalo loro opere el Cernitale 
Sarà presente anche il pra 
tesser Michel Sabba, del 
Comifelo francese per l'as- 
sistenza sanitarie al Viet 
nam. 

La difficdtà che si era 
cercate di fraibparre alla 
tenda della manifestazione 
sene state superate. La ma 
nifestaziane avrà tuago In 
piana Santa Craca. 

I massagii di a d ai lana 
alla manifastaiiana davano 
assara indirinati al Carni- 
tate, pressa II Circola di 
-cdtóra, via GhHRlHna 17. 


sono stati uccisi dai partigiani; 
e la cosa più preoccupante per 
gli aggressori sudvietnamitì e 
americani è che fino alla tarda 
serata si ignorava completamefv 
te (^le sorte avessero subito gli 
altri componenti del battaglione 
preso nella morsa dei partigiani 
Non SI esclude che U baitaglione 
sia stato distrutto, cioè i suoi 
componenti uccisi o fatti prigio¬ 
nieri: o — come si ritiene — ìn 
parte passati nel campo dei par¬ 
tigiani. > ■ . • 

Òggi a Saigon è giunto un prì- 
nx> rapporto del gen. • Hoang 
Xuan Lam. comandante della 
Z. divisione sudvietnamila. sulla 
battaglia di Q<jang NgaL Lam. 
che è stato ieri inriato d’urgen¬ 
za nella regione dove tre batta¬ 
glioni sono stati decimati dai par¬ 
tigiani. ritiene che la forza dei 
reparti dei FNL dislocati nella 
zona superi i 25.000 uomini e 
che quindi si debba temere, da 
un momento all'altro, la ripresa 
degli attacchi. 

n sopralluogo conferma che i 
partigiani - so.io t irreperibili ». 
cioè ben protetti con tutto il lo 
ro armamento, e al riparo da 
ogni aUacco di terra o dal cielo 
che veni 5 .se tentato contro di 
loro - ' ■ ' 

Un portavoce ' militare ame¬ 
ricano ha annunciato che i par¬ 
tigiani hanno troncato le comu- 
cazionì stradali tra la base ae¬ 
rea di Da N’ang e la base di 
marines a Ciu Lai. a circa 100 
km. più a sud. I guerriglieri, 
viene precisato, hanno fatto sal¬ 
tare questa sera la principale 
arteria stradale nord-sud del 

(Segue in ultima pagina) 


il Via al Titan con un’ora 
e 16’ di ritardo - Rinvia¬ 
ta di un’orbita l’uscita di 
Edward White - Impos¬ 
sibile la ripresa diretta 
TV dell’uscita del cosmo- 
nauta: « Gemini 4» ha 
solo una cinepresa a 
; passo ridotto 

C.APE KENNEDY, 3. : 
Edward White ce l'ha fatta, 
è il secondo « pedone dello spa¬ 
zio ». Fino all’ultimo momento 
non sapeva bene se avrebbe 
potuto ripetere l'impresa di Leo- 
nov: nel giro di poche ore era¬ 
no accaduti numerosi incidenti 
che avevano messo in forse 
tutto il volo. In primo luogo la 
partenza era stata rinviata di 
un'ora e sedici minuti per un 
guasto alle apparecchiature 
elettriche. Poi era fallito : lo 
appuntamento spaziale con il 
secondo stadio del razzo vet¬ 
tore. Infine White aveva chie¬ 
sto — e ottenuto — il rinvio di 
un'orbita (un'ora e mezzo cir¬ 
ca) per l’uscita dalla capsula. 
A lui e al suo comandante 
McDivitt, infatti, sembrava che 
le operazioni di controllo avve¬ 
nissero troppo frettolosamente. 
Finalmente, la « passeggiata »: 
dalle 20,47 e alle 21.07. ■ 
Suspense, dunque. A bordo, u 
Cape Kennedy e a Houston, net 
Texas, dal cui centro spaziale 
tutto il volo è diretto, minuto 
per minuto. Ora White e Me 
DivHt stanno continuando A lo¬ 
ro lungo viaggio intorno alla 
Terra, tentando di rhpettare il 
programma, cioè di rimanere in 
orbita por 97 ore 50’. Può este¬ 
re che i cosmonauti riaprano 
il portello della capsula ^ per 
lanciare nello spazio detriti e 
gli involucri dei cibi. 

Perchè sì possano vedere le 
fasi dell’mpresa di White per 
TV bisognerà attendere il rien¬ 
tro dei cosmonauti: infatti, a 
differenza delle Voskod sovie¬ 
tiche. la Gemini 4 non ha in 
dotazione telecamere, ma solo, 
una cinepre.sa a 16 mm. 

Nello spazio. White ha preso 
alcune fotografie, ha osservato 
le condizioni del tempo nelle 
varie regioni sorvolate, ha com¬ 
piuto evoluzioni servendosi del¬ 
la pistola a ossigeno di cui era 
dotato. McDivitt ha comunicato 
che ogni volta che White ha u- 
saio fl ptopulsore l’astronave 
ha sobbalzato « come una 
palla 

Ma ecco, minuto per minuto, 
la drammatica cronaca del lan¬ 
cio spaziale, riferita all’ora ita¬ 
liana. . : 

ORE 6 — Si conclude l’opera-. 
■ zione di carico del com-- 
bustibile (52 Umnéllateì. 
ORE in - Comincia il coni* 

■ . doviti (conto ■ alla ' rove-^ 
sciai per la capsula. 

ORE 10.10 - Sull’isola di Mer- 
• rit. vicino a Cape Ken¬ 
nedy. vengono svegliati 
gli astronauti ' con venti 
minuli di anticipo sul pror 
grammo. Dopo un breve 
controllo medico. McDi- 
vitl e White fanno cola¬ 
zione. si radono, prendo¬ 
no una doccia. 

ORE II — Comincia il count- 
- down di lancio. 

ORE 11.25 - Usciti dalVallo 9 - 
giamento. i cosmonauti si 
dirigono alla rampa nu¬ 
mero 16 di Cape Kennedy. 
ORE 13.04 — I due piloH 

(Segue a pagina 9) 
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Di turno il PSIUP a « Tribuna politica ■> 

. t - * 

Vecchietti ih TV: lavoriamo 
per Vanità socialista 

r » t 

Contro runificazione socialdemocratica Un’alternativa di sinistra 
all’attuale formula di governo — Condanna dell’imperialismo USA 



sciopero 

difesa 

dell'Aiisàldò 

• ^ ' 

Per due volte gii operai hanno stroncato ie pro¬ 
vocazioni della direzione che voleva impegnare 
pochi tecnici al posto di 200 lavoratori - Cariche 
della polizia — La lotta continua sino a che 
non saranno. assicurate nuove commesse 


La posizione del PSIUP sulle 
principali questioni di politica 
interna e internazionale del mo¬ 
mento è stata efllcaceroente il¬ 
lustrata ieri a « Tribuna poli¬ 
tica > dal compagno Tullio Vec¬ 
chietti. DI particolare interesse, 
per quanto riguarda il primo 
gruppo di problemi, le risposte 
che Vecchietti ha dato in ma¬ 
teria di unificazione socialista 
e di prospettive dzl centrosi¬ 
nistra. ■ ‘ • 

■ L’esigenza di •» f-' • •' 

delle classi lavv. ztrici. im det¬ 
to il segretario del PSIUP. è 
un'esigenza reale, che scaturi¬ 
sce dalla gravità della situa¬ 
zione che si è creata in Italia 
ed è dovuta a due fatti: <da 
un lato, roflensiva capitalistica 
contro le classi lavoratrici per 
diminuire il loro potere nelle 
fabbriche, sia politico, sia stret¬ 
tamente sindacale: - daH'altro 
Iato, e parallelamente, il tenta¬ 
tivo di portare in Itoll.n. prr 1." 
prima volta nella storia, una 
forza socialdemocratica consi¬ 
stente. che sia. cioè, cen più 
importante di quanto Io sia sta¬ 
to il PSDI, nella lulta politica 
italiana >. TI problema, ha pre¬ 
cisato Vecchietti correggendo 
una domanda inesatta dell’in- 
tervistatore sulla piv vca 
del partilo unico indicata dal 
PCI. non è « di sommare gli 
iscritti al nostro partito con gli 
iscritti al PCI o ad altre forze 
minori »: si tratta < di creare 
veramente un partito nuov-o che 
abbia lo scopo fondamentale di 
adeguarsi ai grandi problemi 
esistenti in Italia e sul piano 
intemazionale e ' di avanzare 
prospettive conformi neli iv' 
iuppi del capitalismo moderno 
contro il quale siani^ hi lutici ». 
Questa è la ragione ner cui 1 

< timori » avanzati dnirintervi- 
stalnre Zalterin su un eventuale 

< assorbimento > dei partiti più 

piccoli nel PC! n pi'iwi 

di ogni consistenza. 

Dopo aver mos-so all’nnnrovo- 
le Do Martino una critica per¬ 
ché. con le dichiarazioni fatte 
in TV nella sua conferenza 
stampa, egli « apre la strada 
airuniflcazìone socialdemocra¬ 
tica ». Vecchietti ha ribadito il 
netto rifiuto del PSIUP a una 
prospettiva di questo tipo; « co¬ 
me possiamo entrare nello stes¬ 
so partito, quando vogliamo 
non solo cose differenti ma ad¬ 
dirittura opposte? Per II PSI 
unificarsi con la .socialdemocra¬ 
zia significa socialdemocraliz- 
zarsi totalmente ». D'altra par¬ 
te. anche nel PSI vediamo ogni 
giorno cre.scere l’opposizione in¬ 
terna a siffatta ooerazione. Il 
discorso può quindi aprirsi « su 
un piano positivo » solo se il 
PSI ritornerà c sulle pasizlonl 
storiche del sociali.smo italiano, 
cioè classiste, intcmazionali- 
stc ». Vecchietti ha quindi af¬ 
frontato il tema del centro-sini¬ 
stra. respìngendo la tesi che 
una sconfitta deH’attuale for¬ 
mula di governo darebbe via 
libera alla destra e alle avven¬ 
ture reazionarie, in quanto la 
verità è invece che sono proprio 
governi di oue-slo tipo a pre¬ 
parare « le condizioni di una 
soluzione di destra ». Ciò che, 
ha continuato il s«»f»^*".rio de! 
KIUP. è chiaramente visibile 
nel continuo processo d’involu¬ 
zione subito dal centro-sinÌKfra, 
in conosmitsnìs Cu* procewo 
involutivo che si verifica all’in- 
temo dei partiti di governo. La 
alternativa che noi proponiamo, 
ha detto ancora Vecchietti, è 
un’alternativa di sinistra. Oggi 
‘ non ne esistono le condizioni 
parlamentari, ma il problema 

< è creare le condizioni nel 
Paese, a cominciare dalle fab¬ 
briche, dai posti dt lavoro, nel- 
ropinione pubblica, per fare 
ima politica avanzata, dare un 


Non criticobile 

i! issfs Jc'Iié TV 

sul congresso 
dei neofnseisti 

La commissione parlamentare 
di vigOanza sulla Raì-Tv, riuni¬ 
ta ieri a àlonteatono. ha alla 
unanimità giudicato c non criti¬ 
cabile» il testo della trasmis¬ 
sione con CUI due domeniche fa 
la TV, nella rubrica « Cronache 
dei partili ». ha presentato il 
prossimo congresso del MSI. Gli 
imici contrari sono stati i mi-ssi 
ni, che come è noto, nei giorni 
sc o T M hanr-;* ..io una vio 

lenta campagna contro l'ente ra 
diotele\'isi\o Non sapendo più 
A niiAle «rtfon'rtn'-c aggrapparsi 
(dopo che erano intervenuti Vi 
fiali. Nannuzzi e Va lonzi per il 
PCI. Schiavetti per il PSIUP Ja 
cornetti per il rèi. Piccoli e Mo 
noti per la DC) il sen Ferretti 
del MSI ha detto che le immagini 
non corrispondevano al testo 
La commissione, dopo il promm 
ciamento unanime sul contenuto 
della nota sul congresso, ha de 
ciao comunque di vedere anche 
lai dalla trasmissione. 


nuovo orientamento alle masse, 
alle forze lavoratrici; compre¬ 
se quelle che sono state diso¬ 
rientate — e oggi profondamen¬ 
te disilluse — dal centro-si¬ 
nistra ». . ' . . 

Respinto decisamente ogni 
preteso carattere rinnovatore 
per il tipo di programmazione 
che si esprime nel piano Pie- 
raccitii, il compagno Vecchiet¬ 
ti è venuto alle questioni di po¬ 
litica estera. Cgll ha sottolinea- 
• f:-ùPj;to proposito le gravi 
complicazioni che si potrebbero 
verificare in seguito alla pre¬ 
tesa degli USA di < intervenire 
con ogni mezzo per fare II gen 
danne della conservazione o 
della reazione in qualsiasi si¬ 
tuazione periferica »; ha detto 
che 1 cinesi non hanno ragione 
« In linea generale » quando di¬ 
cono che la coesistenza pacifica 
favorisce rOccIdente. ma han- 


Dopo tre giorni di Intenso 
dibattito si è concluso ieri a 
Roma, al Teatro ’ Eliseo, ' U 
m Congresso dell'Associazio¬ 
ne nazionale delle cooperative 
di consumo al quale hanno 
partecipato 256 delegati pro¬ 
venienti da 46 province. Nel 
corso dei lavori sono stati esa¬ 
minati ì vari aspetti ' della 
coopcrazione e della program¬ 
mazione democratica. 

NeU’inlervento conclusivo. U 
compagno on. Giulio Spallone, 
dopo aver riaffermato iJ carat¬ 
tere indipendente ed autonomo 
delle cooperative dal governo 
e dai partiti, ha sottolineato 
come questa autonomia signifi¬ 
chi capacità di dare vita ad 
una polìtica e ad una piatta¬ 
forma rivendicativa neU'inte- 
resse dei lavoratori, c Noi non 
mutuiamo dai partiti la nostra 
posizione — ha detto Spallone 
— ma tendiamo a conquistare i 
partiti alla nostra politica ». 

Per quanto riguarda il la¬ 
voro che le cooperative devo¬ 
no svolgere Spallone ha insì¬ 
stito sulla necessità di caratte¬ 
rizzare sempre più il volto de¬ 
mocratico della cooperazione di 
consumo soprattutto per quan¬ 
to riguarda la lotta contro le 
deformazioni e le storture. Oc¬ 
corre quindi collegarsi all’opi¬ 
nione pubblica e all'azione del¬ 
ie forze democratiche in quan¬ 
to non si può accettare un fra¬ 
zionamento ed una separazione 
tra gli obicttivi rivendicativi e 
politici. Sulla nuova rete di 
vendita, sul - rapporto organi¬ 
co con la cooperazione agri¬ 
cola e sul lavoro in direzione 
dei ceti medi Spallone ha ri¬ 
preso i temi che già nella re¬ 
lazione erano stati ampiamente 
trattati. 

Vi è. comunque, un proble¬ 
ma di unità che va esaminato. 
In particolare per quanto ri¬ 
guarda i rapporti con le altre 
centrali della cooperazione va 
intrapreso un dialogo che po¬ 
trà dare, a breve scadenza, 
frutti positivi. In questa situa¬ 
zione assume particolare inte 
resse la funzione del socio che 
diviene il protagonista dell’azio¬ 
ne del movimento cooperativo. 

n congresso, dopo il discor¬ 
so dell'on. Spallone, ha appro¬ 
vato la mozione conclusiva 
nella ^ale è stata conferma¬ 
ta l'esigenza e l'urgerua di una 
programmazione democratica 
che faccia prevalere gli inte¬ 
ressi collettivi su quelli par¬ 
ticolari. trasferendo le deci 
sioni fondamentali dai gruppi 
monopolistici ai pubblici potè 
ri Dopo aver rilevato come 
nel « piano Picraccini > man¬ 
chi l'indicazione di una rifor¬ 
ma radicale ' del sistema di 
stributivo la mozione ha riaf¬ 
fermato « la necessità di av 
vnare una trasformazione della 
rete distributiva che, partendo 
dalla ristrutturazione deiragri 
coltura e delle attività di tra 
sformazione e conservazione 
dei prodotti agricoli, assegni 
alla coopcrazione di consumo 
un ruolo decisivo e favorisca 
forme associative tra detta¬ 


no ragione « in linea specifi¬ 
ca > per quanto riguarda l'E¬ 
stremo Oriente, il Sud-Est asia¬ 
tico e parte dell'Europa occi¬ 
dentale, « soprattutto per la 
questione tedesca in cui Kru¬ 
sciov, probabilmente, ha com¬ 
messo errori che avrebbero por¬ 
tato a una accettazione dello 
status quo ». Vecchietti ha infi¬ 
ne ricordato le molteplici, si¬ 
gnificative tappe attraverso le 
quali, negli ultimi tempi, gli 
USA hanno cercato di estende¬ 
re la propria Influenza Imperia¬ 
lista. 

Nella prima parte dell’inter¬ 
vista. II segretario del PSIUP 
aveva anche smentito una asse¬ 
rita (da Zatterin) collocazione 
« cinese * del suo partito, di¬ 
chiarando che questa definizio¬ 
ne « è in contrasto con tutta la 
strategìa globale della lotta, 
almeno come noi la vediamo ». 


glianti, realizzando una rete 
distributiva moderna ed effi¬ 
ciente. non subordinata al ca¬ 
pitale monopolistico ». 

La mozione poi ha - rilevato 
la - necessità che i poteri in 
materia di regolamentazione 
del rilascio delle licenze ven¬ 
gano ' attribuiti ai comuni e 
che sia attuata una profonda 
riforma della politica crediti¬ 
zia. Per questi obiettivi la mo¬ 
zione ritiene necessario: 1) 
una più incisiva e articolata 
azione rivendicativa in direzio¬ 
ne della concentrazione e del 
rinnovamento delle aziende 
cooperative e dei consorzi se¬ 
condo dimensioni economiche e 
geografiche più idonee ad esal¬ 
tare la funzione della coopera¬ 
zione: 2) rammodemamento 
della rete di vendita; 3) la 
centralizzazione della politica 
commerciale e finanziaria e di 


U convegno indetto dal Comi- 
tato permanente dei professori 
di ruolo per il nnnovamento del- 
VUniversità (cui hanno già ade¬ 
rito 2(X) docenti) ha concluso i 
suoi lavori a Roma mercoledì 
sera. 

La mozione finale, dopo una 
premessa di ordine generale sui 
rapporti fra Università e socie¬ 
tà. alTerma che gli studi supc^ 
riori devono promuovere il pro¬ 
gresso sdentifico e la formazio¬ 
ne culturale necessaria per lo 
esercizio delle profes-sioni e sot¬ 
tolinea la necessità d* abolire 
le attuali limitazioni all'accesso 
agli studi uni\-crsitari cui devo¬ 
no pen-enire invece tulli i gio¬ 
vani capaci e moriteroli. 

Viene inoltre richiesto che il 
titolo di studio di primo grado, 
il diploma. prc\isto dal Disegno 
di legge governativo presentato 
alla Camera il 4 maggio u.s.. 
debba essere conseguito nelle 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA. 3. 

Gli operai dell’Ansaldo di 
Muggiano sono ancora scesi 
in sciopero contro 1 tentativi 
padronali — ripetuti due volte 
durante la giornata — di far 
scendere in mare la motonave 
Ambronia, rimasta sullo scalo 
dopo il varo « bianco > di do 
menica scorsa. Gli operai del 
cantiere hanno ribadito la loro 
volontà di lotta sino a che 
non si rinuncerà ai piani di 
« ridimensionamento » dei can¬ 
tieri previsti dal piano Pio 
raccini e non sarà garanti¬ 
ta la continuità del lavoro assi¬ 
curando nuove commesse. Le 
maestranze al completo, tccni- 


alcunì servizi (amministrativi, 
di promozione delle vendite 
ecc.) nei consorzi e neil’AICC, 
sulla base di un programma 
nazionale della politica di ven¬ 
dita del movimento con le 
organizzazioni consortili dei ce¬ 
ti medi, in funzione antimono¬ 
polistica. tale da sollecitare 
Io sviluppo della cooperazione 
agricola; 4) i’unificazlone del¬ 
le strutture di direzione poli¬ 
tica. sindacale ed economica 
del movimento, allo scopo di 
assicurare l’unità dei centri 
di direzione ed una maggiore 
capacità nell'esecuzione delle 
decisioni. 

Al termine del congresso è 
stato eletto il nuovo comitato 
direttivo che ha confermato a 
Presidente dell'Associazione il 
compagno on. GiuUo Spallone. 
Remo Guarnieri è stato eletto 
vice-presidente. 


Facoltà e rum in Istituti aggre¬ 
gati posti, di fatto, al di fuori 
di esse: ciò al fine di eritare 
la dequalificazione culturale e 
sociale di questo titolo 

La mozione ribadisce poi la 
nece,ssità di liquidare le vecchie 
norme del T.U. fascista ai fini 
dell'istituzione di un'autonomia 
celle Università fondata sull'au- 
togosemo democratico in cui sia 
no effettivamente rappresentate 
(Ulte le componenti del mondo 
universitario. 

Si sottolineano infine l'esigen¬ 
za di abolire la siKldhisione 
delle materie d'insegrtómento in 
obbligatorie e facoltative e quel¬ 
la del « full-tiiTx; » (pieno impfr 

glXJ). 

Queste posizioni verranno so¬ 
stenute a! (Congresso nazionale 
dcU'.ANPUR (.Associazione nazio¬ 
nale professori universitari di 
ruolo), che si svolgerà a Roma 
il 21-22 giugno prossimL 


d, impiegati ed operai, all'or- 
dine della direzione di rimuo¬ 
vere le € taccate * hanno ab¬ 
bandonato il cantiere ed insce¬ 
nato una forte manifestazione. 
Si sono anche avuti scontri con 
la polizia e solo la responsa¬ 
bilità dei lavoratori ha evitato 
gravi incidenti. Vivissimo, co¬ 
munque. rimane lo stato di 
tensione fra gli operai e c’è da 
prevedere che nei • prossimi 
giorni la lotta in difesa del 
cantiere assumerà forme ' an 
cora più Incisive ed avanzate, 
mentre cresce l’attesa per il 
convegno nazionale sui cantie¬ 
ri indetto a La Spezia, Livor¬ 
no e Trieste. 

La giornata vissuta dai can- 
tieristi spezzini e dalla citta¬ 
dinanza, che li sostiene incon¬ 
dizionatamente. è stata ricca 
di emozione e di combattività. 
Verso le 10 della mattina la 
CI veniva informata che la di¬ 
rezione del cantiere stava di¬ 
sponendo le operazioni per il 
varo. I 1800 lavoratori si rac¬ 
coglievano sotto gli uffici della 
direzione manifestando vivace¬ 
mente. quindi uscivano in mas¬ 
sa dal cantiere. Parte con mez¬ 
zi propri, altri con mezzi di 
fortuna (gruppi di lavoratori 
prendevano posto nei cassoni 
di alcuni camions di passag¬ 
gio). Gli ansaldini raggiunge¬ 
vano il centro cittadino radu¬ 
nandosi in Piazza Italia, di 
fronte alla sede comunale. 
Una delegazione veniva rice¬ 
vuta dal sindaco mentre ì la¬ 
voratori ripetevano ad alta vo¬ 
ce: € Lavoro, lavoro ». - - • 

A poche decine di metri dal¬ 
la prefettura numerosi lavora¬ 
tori. ad un certo momento, de? 
cìdevano di bloccare il traffi¬ 
co della centralissima via Ve¬ 
neto. sedendosi in mezzo alla 
strada. Inter\'eniva in massa 
la polizia. Il traffico veniva ri¬ 
pristinato dopo un'ora, dopo 
aver ascoltato l’esito dell’in¬ 
contro con il sindaco, il quale 
ha informato i sindacalisti di 
aver inviato al Presidente 
Moro un . preoccupato tele¬ 
gramma. 

I lavoratori tornavano nel 
cantiere col fermo proposito di 
uscire nuovamente qualora la 
direzione avesse tentato anco¬ 
ra di effettuare il varo. Ciò 
accadeva nelle primissime ore 
del pomeriggio, profittando del 
fatto che non tutti i dipendenti 
avevano ripreso il lavoro, la 
direzione compiva una in¬ 
sostenibile provocazione ordi¬ 
nando ad alcuni ingegneri di 
disporre la rimozione delle tac¬ 
cate. opercizìone che insieme a 
quella del varo richiede l’inter¬ 
vento di quasi 200 lavoratori. 

Le maestranze si raccoglie¬ 
vano in assemblea e formava¬ 
no una delegazione con l’inca- 
rico di incontrarsi, insieme ai 
membri della CI. con la dire¬ 
zione. Quest'ultìma in un pri¬ 
mo tempo ha rifiutato di ri¬ 
cevere la delegazione, quindi 
prendeva contatto soltanto con 
la CI. L'atteggiamento della 
direzione veniva duramente 
stigmatizzato e provocava vi¬ 
ve reazioni fra i lavoratori, i 
quali — come previsto dalle 
tre organizzazioni sindacali 
provinciali, si portavano in 
Piazza Marconi nei pressi del 
cantiere per effettuare una 
nuova manifestazione. 

La strada provinciale che 
conduce a Lerici rimaneva 
bloccata ed intcrvraiva nuova¬ 
mente la polizia. Parlavano i 
sindacalisti i quali denuncia¬ 
vano la provocazione della di¬ 
rezione. ripetendo la volontà 
dei lavoratori di non effettua¬ 
re il varo fino all'annuncio uf 
ficiale della concessione di 
commissioni al cantiere La re¬ 
sponsabilità di quel che acca¬ 
drà - affermavano i sindaca¬ 
listi — ricade sull'Ansaldo e 
sulla Fincantieri. C^n il varo 
simbolico di domenica scorsa, 
alla cui cerimonia non Interve¬ 
niva ncf^ure un rappresentan¬ 
te del Comune e deirAmmini- 
strazione provinciale, la dire¬ 
zione deii'Ansaldo ha forse spe¬ 
rato dì poter procedere al varo 
effettivo nei giorni successivi 
Vedremo chi vincerà questo 
braccio di ferro fra direzione 
e lavoratori. 

I lavoratori della Muggiano 
— hanno cotkIuso i sirrdacali 
sti - sono decisi a battersi fi 
no in fondo Nel pomeriggio il 
gruppo consiliare comunista 
chiedeva la convocazione ur 
gente e straordinaria del con 
sigilo comunale per decidere 
l'appoggio del Comune, le ini 
ziative de! Comune e per le ma 
nifestazioni di lotta che verran 
no intraprese al fine di conse¬ 
guire una nuova politica mari 
nara che, anziché chiudere, 
ammoderni e potenzi i cantieri 
italiani. 

Luciano Secchi 


in breve 


Disoccupali: 1 milione e 400 mila 

Nel mese di marzo sono nsultati iscntti alle li.<te di collocamento 
un milione e 400 mila aspiranti al lavoro, dei quali l milione di 
uomini e 400 mila donne Rispetto al marzo '64. si sono avuti aumenti 
degli iscritti del 58 per cento in Iximbardia. del 46 in Liguria, del 
35 nel Veneto, in Toscana e in Piemonte, 

Ansaldo; no alle fusioni 

Si sono nunite len a Genova le sezioni sindacali aziendali del 
l'Ansaldo S Giorgio. CET e CGE e i dingenU dei sindacati prò 
vinciali FlOM di Genova. Milano e Monfalcone E" stata discussa 
l'operazione che dovrebbe dar luogo alla costituzione di due società 
a capitale misto, di cin una a maggioranza Finmeccanica e l'altra 
a maggioranza CGE. I convenuti hanno concordato con le conclusioni 
della segreteria nazionale della FIOM e hanno riaffermato la loro 
opposizione a una operazione che subordinerebbe TIRI a( capitale 
monopolistico internazionale e peggiorerebbe le prospettive di occu¬ 
pazione e le cooduiooì di lavoro. 
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Conclusi i lavori del III Congresso nazionale 

delle Cooperative di consumo 

Auspicata la riforma 
della politica creditizia 

L’on Spallone confermato Presidente nazionale deH’Associazione • Sotto- 
lineata, nella mozione cpnclosiva là funzione sociale delie cooperative 


Università 


/ professori per la 
riforma democratica 


Richieste dai sindacati urgenti misure per l'occupazione 

! 

Manifestano in Lombardia 


• • nr 


250mila 



Eievate astensioni in tutte le province della re¬ 
gione — In programma giornate di lotta — Oggi 
in sciopero cinquantamila metallurgici milanesi 
e a Torino i dipendenti delle fabbriche Magnadyne 


Livorno 


La smeati 

occupata 
da 25 giorni 


MILANO. 3. 

La giornata di lotta dei 250.000 
edili lombardi si è svolta con 
decine di manifestazioni di piaz¬ 
za. cortei, comìzi davanti ai 
cantieri. A Milano rinvilo allo 
sciopero lanciato dalla FILLEA 
è stato accollo dall'80 per cento 
degli edili. Cosi a Bergamo 
mentre a Brescia la percen¬ 
tuale sale al 98 e a Pavia 
scende al 75 per cento. Questa 
di oggi è la prima giornata del¬ 
la nuova fase della battaglia 
degli edili avente in primo pia 
no i problemi dell'occupazione. 

Le prossime manifestazioni 
avranno luogo domani venerdì 
a Ravenna, il giorno 9 nel Lazio 
e a Palermo, il 10 nelle Puglie 
— con una grossa manifesta¬ 
zione a Bari — il 12 a Siena. 
A Milano, come è noto. la 
CISL e riilL non hanno parte¬ 
cipato alla lotta, ma in molte 
province si va, anche se con 
fatica, verso azioni unitarie. A 
Roma e nel Lazio, ad esempio. 
rUlL ha proclamato lo sciopero 
insieme alia CGIL e a Siena la 
« giornata > è stata decìsa uni¬ 
tariamente dai tre sindacati. 
L’invito all'unità viene dai fatti 
e non solo per quanto riguarda 
gli edili. Domani, a Milano scio¬ 
pereranno per iniziativa della 
FIOM. della FIM e dell'UTLM. 
50.000 metallurgici nelle aziende 
ove l'Assnlombarda ha sino ad 
ora impedito l’accordo per un 
premio di produzione collegato 
al rendimento. Contemporanea¬ 
mente stanno per scendere in 
sciopero, sempre a Milano, i 
lavoratori della gomma, i tele¬ 
fonisti ecc. Intanto a Torino 
oggi, si avrà uno sciopero di 
due ore in tutti gli stabilimenti 
del gruppo Magnadyne. L’azio¬ 
ne sindacale è stata decisa al 
termino di un comizio unitario 
della CGIL e della CISL' svolto¬ 
si ieri davanti allo stabilimen¬ 
to di Sant’Antonino, il maggio¬ 
re impianto del gruppo, che 
occupa quattromila lavoratori. 
La richiesta infatti, di 1600 li¬ 
cenziamenti — che ha suscita¬ 
to vasto allarme in tutta la Val 
di Susa — è stata unanimemen¬ 
te respinta dai lavoratori. 

Sono lotte che pongono il dop¬ 
pio problema di una articola¬ 
zione strettissima a livello 
aziendale e di una generalizza¬ 
zione che permetta al movi¬ 
mento di non isolare le avan¬ 
guardie. di dare continuità alla 
azione, di individuare i punti 
rivendicativi comuni. E’ il gran¬ 
de tema dello sciopero gene¬ 
rale del 9 giugno a Milano at¬ 
torno ai problemi dei salari, 
dell'occupazione, delie libertà 
sindacali, della giusta causa, 
del pensionamento, della poli¬ 
tica dei trasporti, e deiredilizia 
popolare. 

Intanto è stato reso noto che 
si sono incontrate il 31 mag¬ 
gio u.s. le segreterie nazionali 
della FILLEA. CGIL. FRXIA 
CISL e Fe.NEAL UIL per esa- 
minare nuovamente la situazio 
ne del settore edile anche in 
ordine ai recenti provvedimenti 
governativi e ai riflessi degli 
ste.ssi sulla occupazione ope¬ 
raia. 

Da questo esame — afferma 
un comunicato — è emerso che 
tali provvedimenti se anche po¬ 
tranno in futuro avere qualche 
effetto nel settore delle opere 
pubbliche. lasciano tuttavia lar¬ 
gamente scoperto il settore abi 
tativo Pertanto i livelli occu 
pazionalt deiredilizia abitativa 
sono tuttora molto insoddisfa 
centi: in conseguenza di tale 
situazione le segreterie nazio 
nali ritengono urgente e indila 
zionabile l'adozione da parte del 
Governo di ulteriori provvedi 
menti straordinari, che final 
mente assicurino una sollecita 
ripresa produttiva del settore 
deiredilizia e di quelli affini. 

P.'emesso che si rende viep 
più urgente la presentazione al 
Parlamento della legge urba 
nistica per un definitivo asse 
-«tamenfo del settore edile e per 
la eliminazione delle incertezze 
che ancora sussistono, nonché 
la sollecita approvazione delie 
nuove norme per la « 167 » in 
modo da ridurre al minimo il 
prezzo dei terreni edific.abili. le 
segreterie nazionali ritcneono 
di indicare tra i provvedimenti 
straordinari da adottare per to 
n:fi''are redilizia residenziale 
quello della emanazione di una 
ìceqf s,iì! .ftiliz’i i.m co 

popolare convenzionata e un 
congruo i.ncremento della quo 
ta stanziala dal programma 
quinquennale per l'edihzia ectv 
nomico popiilare 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati, conclude il documen 
to. al fine dì orosp'‘t!are la ai 
tuazione dei lavoratori dell edi 
lizia. chiederanno un incontro 
urgente con i minisln respon 
sabili. precisando fin d ora che 
ove anche questa iniziativa non 
conseguisse risultati apprezza 
bili, esse saranno costrette ad 
adottare tutte quelle forme di 
pre.ssione sindacalo ritenute 
utili c indispensabili per conse¬ 
guire gli obiettivi desiderati. 


I 


Per il contratto 


NUOVO SCIOPERO 
DEI TELEFONICI 


E' iniziato Ieri II nuovo scio- ; 
pero unitario del 43 mila te- ' 
lefonicl per |l coniratio, che 
l'azienda a partecipazione 
statale (SIP) vorrebbe soltan¬ 
to t ritoccare i In omaggio 
alle richieste di Carli e alle 
ingiunzioni della Confindu- 
slria. Sono coinvolte le 5 so¬ 
cietà telefoniche IRI: TETI, 
TIMO, TELVE, SET e STI- 
PEL. i servizi c a cartellino* 
sono bloccati, come pura le 
interurbane non gestite con 
teleselezione o dall'azienda di 
Stalo PTT. La astensione, 
che si concluderà questa se¬ 
ra, è compattissima ovunque. 
Lunedi I sindacali decideran¬ 
no sul proseguimento della 
lotta, che ha già dato luogo a 
scioperi e manifestazioni nel 
mesi scorsi. 

LAPIDEI - La FILIE-CGIL, 
In un convegno a Bologna/ ha 
deciso la ripresa della lotta 

l 'contrattuale nel settore ma¬ 
teriati lapidei. I 70 mila ca- 

1 .valori sono In agitazione da 
quasi un anno per il contrat¬ 
to, mentre è In corso un vio- 

I lento attacco padronale al sa¬ 
larlo, all'orario, all'occupa- 

I zione e alle libertà. Si avrà 
' una prima giornata di scio¬ 
pero nazionale entro II 15, 
poi azioni articolate a tulli 
I livelli; contatti verranno 
presi anche con CISL e UIL- 

PETROLIERI - t sindaca¬ 
ti hanno confermalo lo scio- 


I 


pero di 24 ore che avverrà og¬ 
gi fra I 9 mila petrolieri pri¬ 
vati dopo la nuova rottura 
delle traltative sul contrat¬ 
to, sulla parte riguardante I 
miglioramenti salariali. 

ISES — Scioperano oggi 
unitariamente I dipendenti 
dell'Istituto sviluppo edilizia 
sociale, per l'atteggiamento 
del Consiglio d'amministrazio- | 
ne In merito alle rivendicazio- I 
ni poste. I 

DOGANIERI — Lo sciopero | 
c bianco * del doganieri. In 
alto da lunedi con la stretta | 
applicazione del regolamento, i 
sta provocando reazioni ana- . 
loghe a quelle avutesi nel no- | 
vembre 'M, quando il mini- ' 
slro socialdemocratico Tre- I 
melloni decise di sostituire le | 
categoria In agitazione con te 
guardie di finanza. Lo teli»- | 
pero provoca notevoli intrai- I 
et al traffico di dogana, co- • 
me è ovvio, se non altro di- I 
mostrando l'Inadeguatezza del 
regolamento. Me l'interroga- | 
zlone di un deputato liberale | 
(Cassandre) che chiede prov¬ 
vedimenti, e le pressione del 1 
ministro dell'Agrtcollura per- • 
chà TremellonI provvedo allo • 
sdoganamento - del bestiame, | 
lasciano sospettare che come 
per I ferrovieri si stia ‘aw- I 
dando una nuova campagna | 
liberticida. Invece di risolve¬ 
re Il problema sindacale po- | 
sto dall'agnazione, che coin- I 
volge anche I portL • 


Assemblea nazionale della categoria 

• , - ) . • . » 

Domenica a Roma 
migliaia di artigiani 

Una serie di manifestazioni locali hanno 
preceduto il convegno - Le rivendicazioni 


Costituito 
il comitato 
per le onoranze 
alla memoria 
di Enrico Mattei 

-• V 

Si è costituito, sotto il patroci¬ 
nio de) Presidente delia Repub¬ 
blica. il comitato nazionale prr le 
onoranze alla memoria dell'ing. 
Knneo Mattel. Del comitato fan¬ 
no parte il Presidente e il Vice¬ 
presidente del Consiglio, i mini¬ 
stri degli affan esteri, di grazia 
e giustizia. deU'industrìa e del 
commercio, del lavoro e della 
previdenza somale, delle parteci¬ 
pazioni statali, del turismo e del¬ 
lo spettacolo, il Presidente e U 
Direttore generale dcU'ENL tutti 
i parlamentan delle Marche e i 
rctton delle Università di Mace¬ 
rata. Urtoino e Camerino. Il co¬ 
mitato esecutivo, che è presiedu¬ 
to dal sindaco di Malefica, città 
natale di Enrico Mattel, si pre¬ 
figge lo scopo di erigere un mo¬ 
derno ospedale dedicato al nome 
dello scomparsa 


il 15 0 Roma 
corteo 

per le pensioni 

Il 1S giugno avrà luogo a Roma 
la manifestoiione nazionale dei 
lavoratori in attività e dei pen¬ 
sionati per il miglioramento e la 
riforma delle pensioni. Il concen- 
Iramcnto delle delegazioni è pre¬ 
visto in piazza S. Giovanni alle 
ore 15,30 da dove muovcrà II 
corteo che attraversando via Ma- 
rulana e via Labicana sfocerà al 
Colosseo ove avrà luogo alle HJO 
un grande comizio 

Frattanto si sviluppa l'attività 
nelle provincia. In tutte le prò- 
vincie vengono convocali I Diret¬ 
tivi camerali per adottare deci¬ 
sioni di lotta e misure organiz¬ 
zative per la partecipazione alla 
manifestazione romana. Scioperi 
e comizi — dopo quello di Fer¬ 
rara — sono in corse o sene pre¬ 
visti a Bologna, Roma, Salerno, 
Belluno, Livorno e Rrenze. Anche 
i sindacati nazionali di categoria. 
Ira cui la Federbraccianli, stan¬ 
no prendendo le loro Iniziative 
per assicurare il pieno successo 
alla manifastazione. 


L’assemblea nazionale degli 
artigiani che si terrà a Roma do¬ 
menica 6 giugno in piazza del 
(Colosseo, costituisce il punto cul¬ 
minante della nutazione naziona¬ 
le della categoria, che é stata uf¬ 
ficialmente proclamata dal Comi¬ 
tato direttivo centrale della Con 
fetterazione nazionale defi’artigia- 
nato fi 28 marzo scorso, subito do¬ 
po la pubblicazione del < super- 
decreto > che discriminava gli ar¬ 
tigiani da tutti i provvedimenti 
in esso contenuti. 

L’agitazione ha avuto sviluppi 
superiori alle stesse aspeltalivc 
della CNA che. dopo a\er com¬ 
piuto ogni tentativo per condurre 
i) movimento insieme con tutte 
le altre organizzazioni artigiane, 
di fronte a dinieghi o esitazioni 
che minacciavano di mortificare 
lo slancio della categoria, si è ri¬ 
volta direttamente ad essa. 

Sono stati centinaia di migliaia 
gli artigiani che hanno raccolto 
questo appello per una mobili¬ 
tazione di massa in difesa delle 
loro aziende, intorno ad un gran¬ 
de tema unitario: ie richieste del- 
l'artigianato per la ripresa eco¬ 
nomica e produttiva. Si sono svì- 
iiqHMte iniziative di azione sin¬ 
dacale. articolate nelle prese di 
posizione delle Federazioni na- 
zionah di categoria della produ¬ 
zione e dei servizi, in una serie 
di manifestazioni locali e centra¬ 
li. con assemblee e convegni in 
ogni parte d'Italia. 

Mai l’artigianato si era finora 
mosso con tanta unità e consape¬ 
volezza. con una piattaforma cosi 
precisa ed articolata, in forma 
cosi pubblica cd aperta, con tan¬ 
to slanao e fiducia nelle forme 
di pressiune democratica di mas¬ 
sa Si può affermare così che le 
stesse richieste die saranno po¬ 
ste ncH'assemblea del 6 giugno 
sono il risultato di una discassio- 
ne e di una elaborazione capilla 
re. la cui tematica, per l’intrec¬ 
cio della iniziativa locale con 
quella nazionale, è circolata nei 
consigli comunali, al Hariamen 
to. negli ambienti go\ernaUvi 

Le richieste che saranno pre¬ 
sentate dalle migliaia di artigia¬ 
ni prmenienll da tutte le pro- 
vinae italiane il 6 giugno, in 
piazza del Colo.'iseo. hanno questa 
duplice caratteristica: da un la¬ 
to esse hanno carattere immedia¬ 
to. daJI'altro. pur nella loro tm- 
mediaiezza. sono tuttavia onen 
tate verso una politica di prò 
grammanonc democratica della 
economia Tale il carattere di n 
vendicazioni quali il Ilnan/ianien 
to delle operazioni di acquisto di 
macchinari, per il credilo per la 
riduzione delle tanffe di energia 
eletfnca. per la nduzinnr degli 
oneri contributivi e le altre ri¬ 
guardanti il vasto settore della 
sicurezza sociale, che. nel loro in¬ 
sieme, costituiscono una presa di 
posizione cd una svolta sindacale 


La Montecatini intende 
chiudere lo stabilimen¬ 
to e licenziare le mae¬ 
stranze - Massiccio at¬ 
tacco . all’ occupazione 
in tutte le fabbriche 
livornesi - La risposta 
operaia - Manifestazio¬ 
ne unitaria ieri davanti 
alla Magnadyne di San¬ 
t’Antonino 


Dal 10 maggio gli operai del¬ 
la Montecatini Silicati di Livor¬ 
no sono protagonisti di una lot¬ 
ta coraggiosa, giunta aU’occu- 
pazione dello stabilimento, 
contro la decisione del mono¬ 
polio di smobilitare la fabbri¬ 
ca e di licenziare le maestran¬ 
ze, Tre giorni fa tutti gli ope¬ 
rai del settore industriale e 
dei settore portuale dì Livorno 
hanno aderito allo sciopero 
pruclamoto dalla CGIL, dalla 
CISL e dalla UIL per solida¬ 
rietà con i lavoratori della Si¬ 
licati. in difesa dei livelli di 
occupazione e contro i piani 
padronali di < riorganizzazio¬ 
ne > a vantaggio dei profitti 
e a spese dei - lavoratori. 

La Silicati, infatti, non ver¬ 
rebbe chiusa per difficoltà 
produttive e di mercato ma 
perchè cosi ha deciso la Mon¬ 
tecatini, che non ritiene più 
conveniente mantenere lo sta¬ 
bilimento a Livorno. La scelta 
del monopolio — confermata 
dall’abbandono di 1(X) mila me¬ 
tri quadrati di terreno acqui¬ 
stati quattro anni fa per co¬ 
struirvi nuovi impianti indu¬ 
striali — pone poi in pericolo 
il mantenimento dell’altra 
grande fabbrica livornese, il 
Litopone. Insieme alla Monte- 
catini anche la Pirelli, la S. 
Gobain. la ESSO, la FIAT han¬ 
no scatenato il loro attacco ai 
livelli di occupazione; per lun¬ 
go tempo a Livorno alla testa 
delle lotte operaie sono stati 
gli operai dell’Ansaldo. minac¬ 
ciati dai progetti di smobilita¬ 
zione o € ridimensionamento > 
previsti dal piano Pieraccini. 

Contro gli attacchi degli in¬ 
dustriali ai livelli di occupa¬ 
zione e alla condizione operaia 
nelle fabbriche, contro le loro 
scelte condizionate solo dai 
profitti, lo sciopero unitario 
del primo giugno ha rappre¬ 
sentato un momento di concen¬ 
trazione delle lotte che, oltre 
alla Silicati, si svolgono nelle 
aziende livornesi. In partico¬ 
lare gli operai di tutte le fab¬ 
briche — soprattutto del Lito¬ 
pone — hanno raccolto fondi 
per aiutare i compagni della 
Silicati, ciiiusi nella fabbrica 
da circa un mese. Nella fab¬ 
brica. a recare la propria soli¬ 
darietà con i lavoratori, si so¬ 
no recati anche il sindaco Ba¬ 
daloni e f membri della Giun¬ 
ta provinciale: un messaggio 
è giunto da parte delle AGLI. 
Suli'attacco all’occupazione e 
sulla pesante situazione eco¬ 
nomica che si sta creando a 
I-ivomo a causa delle scelte 
del monopoli, si è riunito per 
di.scirtere il consìglio comu¬ 
nale. 

MAGNADYNE — Davanti al¬ 
lo stabilimento Magnadyne di 
Sant’Antonino, che occupa la 
maggior parte dei lavoratori 
de! gruppo, ieri ha avuto luo¬ 
go un comizio unitario della 
FIOM e della FTM per concor¬ 
dare le forme detrazione sin¬ 
dacale da attuarsi contro i 
1600 licenziamenti richiesti daT- 
l'azicnda. In seguito al grave 
provvedimento, che ha susci¬ 
tato un vivo allarme nell’opi¬ 
nione pubblica torinese, si stan¬ 
no moltiplicando le iniziative 
in appoggio alia protesta ope¬ 
raia. Una interrogazione in 
Parlamento per una urgente 
di-scu.ssione della preoccupan¬ 
te situazione economica della 
Valle Su.sa. di cui la Magna¬ 
dyne è una delle maggiori fon¬ 
ti di occiiparione è stata pre¬ 
sentata dai senatori conuinisti 
Roa.sio e Vacchetta, mentre il 
ronciglio di \ane ha preannun¬ 
ciato rorganirzarione di ima 
giornata di protesta generale. 


Il Rapo a Pisa 
il 10 giugno 

l'aolo VI SI recherà il 10 giu¬ 
gno a Pisa in forma privala, jx'r 
celolirarc la « giornata del sa- 
ccrclorio » Nello stesso wriodo ■ 
Piva .si svolger.) Il 17 Congresso 
euraristiro nazionale. 

Secondo notizie, non conferma¬ 
te dal Vaticano, il Papa dovreb¬ 
be recarsi nella città toacana tn 
aereo. 
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Inchiesta sulla Comunità Economica Europea 


IL LANCIO DELLA «GEMINI 4 


36.000 intese monopolistiche 
airombra del Mercato Comune 


t lai l'Europa ha conosciuto un così alto grado di compenetrazione tra i gruppi monopolistici -1 dati es- 
enzlali sulla concentrazione delle industrie - Dominano di nuovo i famigerati trust delia Germania Ovest 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, aprile 
A che punto è l'integrazione 
‘.onomica europea? Quali pro¬ 
emi solleva? E' vero che l’in- 
orazione europea, tra i tanti 
oi significati ed implicazioni, 
bieftivi raggiunti e propositi 
^ l’avvenire, è stata ed è 
prattutto uno strumento per 
rafforzamento dei monopoli? 
a realtà — in sintesi — è 
vesta: il MEO oggi si pre¬ 
mia come una * costellazione 
I monopoli >. 

Presso gli uffici del MEC, a 
’ruxelles, esiste una documen- 
izione sul grado di integra- 
ione che è stato raggiunto dal- 
I industrie private dei sei pae- 
i che formano la Comunità e 
loè la Germania di Bonn, la 


Francia, l'Olanda, l’Italia, il 
Belgio e il Lussemburgo. Una 
parte di questa documentazio¬ 
ne concerne gli effetti provoca¬ 
ti dalla diminuzione delle bar¬ 
riere doganali e questo è sen¬ 
za dubbio l’aspetto più cono¬ 
sciuto della questione. L’altra 
parte della documentazione, ri¬ 
servatissima, riguarda le inte¬ 
se di varia natura che I gran¬ 
ài complessi industriali, finan¬ 
ziari e commerciali hanno 
stretto ira di loro. Si tratta di 
36.000 € pratiche >, ognuna del¬ 
le quali riguarda un particola¬ 
re legame tra i produttori del¬ 
lo stesso paese o di paesi di¬ 
versi. 

Una vera e propria c rete di 
ragno > copre tutta l’area del 
MEC e si estende in ogni cam¬ 
po della produzione, della fi¬ 


Dopo il dibattito al Senato 


/ comunisti 
e il MEC 


A OTTO ANNI di disian¬ 
za ^dal voto sui trattali 
I di Roma, svaniti i fumi del- 
resallazione provocata dal 
I cosiddetto « miracolo econo- 
■ mico a, il Senato, grazie al- 
I l’iniziativa del gruppo co- 
I monista, h stalo impegnato 
I la scorsa settimana, in un 
I esame crìtico dell’ attività 
della CEE e del molo del. 
I l’Italia in essa. La discussio- 
* ne si è svolta attorno al di* 
I segno di legge che « delega 
1 il Governo ad emanare proo- 
I vedimenU nelle materie pre- 
I viste dai trai lati della CEE 
. e della CELA v. 

I II dibattito e le conclu¬ 
sioni cui esso ha approdato 
I hanno dimostrato l’utilità 
* del nostro apporlo crìtico. 
I Si è giunti, per esempio, al- 
I la inclusione di un articolo 
I che stabilisce la formazione 
I di una commissione parla¬ 
mentare composta da quin- 
I dici senatori e quindici de- 
* palali — cosi come noi lo 
I avevamo richiesto — e l’ob- 
I hligo per il Governo a pre- 
* sentare ogni anno una rela¬ 
zione in Parlamento snll’at- 

I tivilà comunitaria e sulla 
applicazione della delega. Si 
è avuto poi l’invito alle Pre¬ 
sidenze delle Camere a prov¬ 
vedere al più presto alla ri¬ 
costituzione della delegazio¬ 
ne italiana al Parlamento 
europeo inefficiente e deca¬ 
duta da oltre due anni, in¬ 
vilo al quale si è mostralo 
favorevole anche il ministro 
degli Esteri. 

I liberali ed i missini con 
il loro forsennato nllra-eu- 

I ropeismo, nel tentativo for¬ 
se di conservare le loro poi- 
Irone a Strasburgo, sono ri¬ 
masti isolali. II compagno 
socialista Banfì ha giustifi¬ 
cato in modo perplesso e 
preoccupalo l’adesione del 
Partilo socialista rettificando 
però Pambigua posizione as¬ 
sunta dai nresidenle del suo 
grappo, Tollof, in una let¬ 
tera al giornale di Sceiba 
sulla questione della parte¬ 
cipazione dei comunisti al 
parlamento europeo. L’on. 
Fanfani con la sua costante 
partecipazione e con un cau¬ 
to anche se per altri lati 
deludente — intervento, ha 
colmato in parte il vuoto 
della non partecipazione de¬ 
mocristiana al dibattilo. 

COMUNISTI abbia- 
mo cercato di mettere 

I in Iure in primo luogo la 
gravità di una delega così 
vasta, in materia cosi vitale 
I o che si presenta assoluta- 
* mente indeterminata. 

In secondo luogo abbiamo 
illustralo il peso che l'inte¬ 
grazione europea ha avuto 
in fioesti e altri campi del- 

I la nostra economia a fasore 
del potere monopolistico ed 
in senso contrario ad una 
I programmazione dcmocraii- 
* ca che poggi sulle nccessa- 
rie riforme di slrullura. 
Allargando lo sguardo ol- 

I tre i confini del nostro Pzc- 
ae noi abbiamo rilevato 

( quelle che ci sembrano es¬ 
sere le più gravi pecche dcl- 
r attuale integrazione. La 
I piccola Europa dei monopo- 
I li infatti, anziché unire il 
I vecchio mntincnie ne ha ag* 

I gravalo le divisioni sìa osta- 

I colando i iralTict con i paesi 
socialisti, sia rifìalandn l'.-i 
desione di numerosi paesi 
J deirUeTidenir quali l'Irlan- 
I da la Daniniarca. la Norvr- 

I gia. l'Aiisirìa. la Svezia e la 
Svizzera e portando le re¬ 


lazioni commerciali con la 
EFTA — come ha detto 
giorni or sono il premier 
inglese Wilson — afino al li¬ 
mite della rottura a. E tat¬ 
to ciò mentre si va prepa¬ 
rando l’associazione della 
Spagna fascista, dopo aver 
ammesso la Grecia e la Tur¬ 
chia. Nelle relazioni con il 
terzo mondo si è accentua¬ 
la inoltre in seno alla pic¬ 
cola Europa la tendenza co¬ 
lonialista e neo-colonialista. 

A questo tipo di integra¬ 
zione i comunisti — che 
per altro non hanno mai ne¬ 
gato cosi come ha dichia¬ 
rato alla TV il compagno 
Longo a la necessità obiet¬ 
tiva di nuove forme di 
collegamento e di collabo- 
razione intemazionale, in 
particolare sul piano econo¬ 
mico D — si sono fortemen¬ 
te opposti dall’epoca della 
firma dei trattati di Roma. 
Oggi, dopo otto anni di in¬ 
tegrazione economica comu¬ 
nitaria il MEC è un dato 
di fatto. 

1^1 QUI la necessità di 
^ una politica italiana che 
rompa con la linea finora 
seguita di totale acquiescen¬ 
za alla volontà dei grandi 
gruppi economici europei, 
siipraltullo francesi e tede¬ 
schi, divenuti ancor più for¬ 
ti in questi anni anche per 
le posizioni conquistate, sia 
in seno alla CEE che nel- 
lEURATOM, dai loro tec¬ 
nocrati. veri padroni oggi 
delle leve di comando della 
comunità. Una simile politi¬ 
ca deve subito prendere ini¬ 
zio dalla difesa dei diritti 
sindacali e civili di un mi¬ 
lione e sellecentomila lavo¬ 
ratori italiani emigrati (se 
non addìrìllnra « esportati d) 
neH’ambiio dei paesi del 
MEC, fino ad oggi abbando¬ 
nali al beneplacito dei loro 
padroni belgi, francesi e te¬ 
deschi. 

- Si delinca così la possibi¬ 
lità di far avanzare, pog¬ 
giando sulla forza dei lavo¬ 
ratori e dì tutta la sinistra 
europea, una linea alterna¬ 
tiva aH’atlnale tipo di inte¬ 
grazione attraverso una con¬ 
testazione dairìnlemo per 
una revisione dell' attuale 
processo dì integrazione eu¬ 
ropea in senso democratico 
antimonopolistico. Per una 
collaborazione economica 
che apra, al di là delle bar¬ 
riere levate dalla a piccola 
Europa a la prospettiva di 
una Europa unita senza di¬ 
scriminazioni, che ricerchi 
la prospettiva di una Euro¬ 
pa aperta ai paesi socìalisli 
e protesa .vi eonlalli verso il 
terzo mondo senza scopi 
neo-colonialisti o bellirisii 
ma come forza di pare e di 
democrazia. 

In questo quadro, nuova 
potrebbe essere la funzione 
del nostro paese e grande 
Eespansione della sua eco¬ 
nomia. 

Sia .'no ben lontani oggi 
da una simile impostazione 
della politica comunilarìa e 
delle funzioni dell’Ilalia nel 
suo seno. Essa non dipende 
solo da noi e non si avià 
se non con il concorso e 
neirinleresse delle masse la¬ 
voratrici. per la cui affer¬ 
mazione noi comunisti, an¬ 
che nel corso di questa re¬ 
cente battaglia parlamenta¬ 
re, ri siamo sforzali di 
agire. 

Maurizio Vilenzi 


nanza e del commercio. Mai 
l’Europa aveva conosciuto un 
così elevato grado di compene¬ 
trazione tra i gruppi monopo¬ 
listici di paesi diversi, nè un 
così elevato grado di potere 
dei gruppi monopolistici dei 
singoli paesi e dell'area comu¬ 
nitaria nel suo complesso. E' 
naturalmente impossibile ten¬ 
tare di descrivere minuziosa¬ 
mente come questa < rete di 
ragno > sta fatta e funzioni. 
Possiamo sintetizzare, però, 
alcuni fandametali settori 
produttivi. 

Decisivo è quanto è avvenu¬ 
to nella siderurgia perchè chi 
ha in mano la produzione del¬ 
l’acciaio controlla le branche 
più diverse dell’economia e del¬ 
la finanza. Nel passato la sto¬ 
ria economica europea aveva 
conosciuto vari tentativi di co¬ 
stituire un c cartello dell'ac¬ 
ciaio»: il più importante di 
questi tentativi fu quello fatto 
nella Ridir su iniziativa di Fritz 
Tyssen, e che operò tra il 1926 
e il 1929 con la partecipazione 
dei produttori tedeschi, france¬ 
si, belgi e del Lussemburgo. 
Oggi la CECA (Comunità euro¬ 
pea del carbone e dell’acciaio) 
si presenta con tutte le carat¬ 
teristiche di un cartello: una 
intesa, ossia, per regolare — 
con la partecipazione dei pro¬ 
duttori e dei governi — tutte 
le condizioni di produzione e di 
vendita dell’acciaio. Di pari 
passo si è esteso e rafforzato 
il potere dei gruppi monopoli¬ 
stici dell’acciaio nei singoli 
paesi. Ecco un quadro della si¬ 
tuazione. 

«RMAHIA Otf. 

sere uno dei maggiori produt¬ 
tori d’acciaio con te sue 157 ac¬ 
ciaierie e stabilimenti di tra¬ 
sformazione, nei quali lavora¬ 
no quasi 200.000 operai e 70.000 
tecnici. Il suo giro d'affari nel 
1964 ha superato i 6 miliardi 
di marchi, il che lo piazza al 
13. posto nella graduatoria del¬ 
le grandi aziende europee. Nel 
1938 Kruf^ produceva il 10 % 
dell'acciaio tedesco: oggi ha 
nelle mani più del 20 % di que¬ 
sta produzione nella RFT. An¬ 
che Tyssen ha esteso il suo do¬ 
minio: proprio negli anni di at¬ 
tività della CECA è passato dal 
3 % all’ll % dell'intera produ¬ 
zione siderurgica. In conclusio¬ 
ne: otto grandi aziende mono¬ 
polizzano l’88,4 % della produ¬ 
zione di acciaio tedesco; nel 
1938 queste stesse aziende con¬ 
centravano il 76% della mede¬ 
sima produzione. 

FDAMF'A ^ concentrazione 
iKAHI a dell’industria side¬ 
rurgica francese, dopo la fine 
della seconda guerra mondiale, 
si è realizzata in tre orniate 
successive. Nei primi tre anni 
del ‘50 nacque la USINOR. nel¬ 
la quale si fusero le principa¬ 
li industrie siderurgiche del 
Nord. Poco dopo, nel 1960, tre 
industrie — la Marin & Home- 
court, la Micheville e la Pont 
a’ Mousson — diedero vita alla 
SIDEROR, produttrice di una 
vasta gamma di acciai e di 
prodotti finiti Questo gruppo si 
è strettamente unito a quelli 
tedeschi della Ruhr ai quali in¬ 
via il minerale di ferro neces¬ 
sario agli altifomi di Krupp, 
della Hoesch, ecc. La terza 
ondata si ebbe con la forma¬ 
zione delta SOLLAC nella qua¬ 
le società si sono uniti produt¬ 
tori di acciaio che hanno i loro 
stabilimenti al confine con U 
Belgio e la Germania. 

|uau||a Tutta la produzione 
ULAnllA dell’acciaio è nelle 
mani della KNS, complesso a 
carattere pubblico (il 95% del¬ 
le azioni sono nelle mani dello 
Stato). 


DEI AIA ebbe la 

DlLvIv fusione delle tre prin¬ 
cipali imprese siderurgiche del 
paese con la formazione di un 
unico gruppo il quale control¬ 
la oggi il 75 % della produ¬ 
zione. 

ITAIIA costituzione 

Il ALI A della CECA la con¬ 
centrazione si è particolarmen¬ 
te accentuata nel settore pub¬ 
blico con la costituzione della 
Finsider, il che pone il nostro 
paese in una situazione parti¬ 
colare. E’ da sottolineare che 
se anche il settore pubblico ri¬ 
mane prevalente, si assiste ad 
una ripresa della produzione 
da parte di Falck. con l’aper¬ 
tura di nuovi altifomi elettri¬ 
ci, di tipo modernissimo. 

Un altro balzo in avanti del¬ 
la concentrazione industriale 
— in tutti i paesi del MEC — 
si è avuto nel settore della chi¬ 
mica. In Francia la Saint Go- 
bain (che agisce anche in Ita¬ 
lia) e la Pehiney hanno rag¬ 
gruppato le loro attività in un 
unico gruppo. In Germania la 
I. G. Farben ha pressoché rad¬ 
doppiato il suo potere sotto 
ogni aspetto (produzione, inci¬ 
denza sul prodotto totale, ecc.). 
In Italia la Montecatini si è 
legata alla Shell dando così 
vita ad un monopolio .superna¬ 
zionale. Nel campo delle fibre 
tessili artificiali e sintetiche il 
monopolio è pressoché totale. 
Questa produzione è nelle ma¬ 
ni del gruppo Celtex in Fran¬ 
cia; della A.K.U. in Olanda; 
della Bayer e della Badische 
Anilin nella Germania occiden¬ 
tale; della Montecatini e della 
SNIA Viscosa in Italia. 

Altrettanto è avvenuto nei 
settori elettronico e della pro¬ 
duzione di lampade elettriche, 
in quello della produzione del¬ 
le grandi macchine elettroni¬ 
che. Uno degli sbocchi di mag¬ 
gior rilievo, ma anche il più 
contrastato, dovrebbe consiste¬ 
re nella formazione di un 
t cartello automobilistico ». La 
idea era stata lanciata dal pre¬ 
sidente della FIAT, il profes¬ 
sor Valletta, ma non è stata 
mai accolta dagli altri due 

grandi» cui era rivolta, la 
tedesca Volkswagen e la fran¬ 
cese Renault. Comunque anche 
in questo settore, per contra¬ 
stare il passo alla concorrenza 
americana, è in atto un pro¬ 
cesso di concentrazione: si 
stringono intese, si raggiungo¬ 
no accordi. Gli industriali del 
settore, comunque, affermano 
che occorrerà fare molto di 
più per far fronte allo < sbar¬ 
co » in Europa delle grandi ca¬ 
se automobilistiche americane. 
Questo, comunque, è solo uno 
degli obbiettivi — tra i princi¬ 
pali — di una più vasta strate¬ 
gia dei gruppi monopolistici del 
MEC che esamineremo in un 
prossimo articolo. 

Diamante Limiti 


Domani il quinto 
articolo deH'inchiesta 

Strategia dei 
monopoii del 
MEC contro 
i colossi USA 

di DIAMANTE LIMITI 



Cape Kennedy: 

suspense 
fino alVultimo 


La partenza del missiie Titan 


per guasti e continui rinvii 


(Dalla prima pagina) 

ziali escono dalla roulotte 
e salgono sull'elevatore 
montato a fianco del Ti¬ 
tan II. 

ORE 13.12 — 1 cosmonauti en¬ 
trano nella capsula. 

ORE 13.21 — Vengono chiusi i 
portelli della Gemini 4, 

ORE 14.25’1” — Stop improv 
VISO del count down quan¬ 
do mancano 34’ e 59” al¬ 
la fine del conteggio: c’è 


un guasto agli apparati 
elettrici. 

ORE 14.56 — Quello che non 
funziona è l’elevatore del 
missile. Anche la torre di 
servizio procura fastidi; 
non rientra, anzi s’inclina 
di 45 gradi rispetto alla 
capsula spaziale. Viene 
cambialo un relais dello 
elevatore, e si lavora feb¬ 
brilmente intorno a un ca¬ 
vo della torre. Si può rin¬ 
viare il lancio solo di due 


I IL MANCATO i 
UAPPUNTAMENTO»! 


Sp 

i 


-- 


L’npertura di sajvore pub¬ 
blicitario che ha precetiuto 
e accompagnato la messa in 
orbita della Gemmi IV, mi¬ 
naccia di mettere in ombra 
il signiftcalo vero di tale im¬ 
presa cosmica. Con una per¬ 
fetta « orchestrazione » lo 
apparato ufilciale della pro¬ 
paganda americana ha co¬ 
municato in un primo tempo 
che uno dei cosmonauti 
avrebbe ripetuto l'impresa di 
Leonov. e cioè compiuto la 

< passeggiata nello spazio ». 
ed ha poi suggerito che tale 
manovra si sarebbe sviluppa¬ 
ta addirittura nel famoso e 
ancora da reab'zzare € appun- 

■ lamento spaziale >- Con tale 

■ termine, si era inteso finora 

, ravvicinamento nello spazio, 

fino a giungere ad un vero e 
proprio attracco, di due co¬ 
smonavi. Ma Tapf^rato pro¬ 
pagandistico americano, con 
un gioco sottile, ha sugge¬ 
rito che tale « appuntamento > 
si può realizzare tra due 

< oggetti spaziali » di qua¬ 
lunque tipo, dei quali uno 
può essere anche l’ultimo 
stadio del missile vettore, che 
si stacca dalla capsula al¬ 
l’atto della sua entrata in 
orbita e che l’accompagna in 
un'orbita assai vicina. 

D pubblico è stato indetto 
quindi a credere che i co¬ 
smonauti americani si accin¬ 
gessero a realizzare un'im¬ 
presa avanzata, che i sovie¬ 
tici non hanno ancora com¬ 
piuto. e, in caso di falli¬ 
mento. a rimanere con l’im- 
prcssione. seppure inconscia, 
che gU americani sono vici¬ 
nissimi a questo traguardo, 
per cui, se non hanno supe¬ 
rato i sovietici li hanno per¬ 
lomeno affiancati. 

Agli occhi di chiunque ab¬ 
bia una certa preparazione in 
materia la^ rinuncia ad avvi¬ 
cinare i'ultlmo stadio del mis¬ 
sile vettore, appariva .scon¬ 
tata in partenza. Il vettore 
non ha apparati di stabiliz¬ 
zazione per cui ruota su se 
stesso: avvicinarlo a pochi 
metri, comporta il pericolo 
per la capsula di ricevere 
una c martellata > distruttrice. 

Non dimentichiamo che in 
orbita, se non c'è peso, le 
masse ci sono sempre, per 
cui le collisioni possono av¬ 
venire con la stessa penco- 
losità che tra due veicoli ter¬ 
restri o tra due natanti. La 
piccola Gemini, ilei peso di 
duetre tonnellate (il peso 
esatto non è stato comuni¬ 
cato). avvicinandosi ad un 

' colos^c « martello » di un 
peso almeno dieci volte mag¬ 
giore, avTebbe corso un ri¬ 
schio gravissimo quanto mu¬ 
tile. E* chiaro, quindi, come 
e pcrriiè i due cosmonauti 
— dopo qualche manovra 
effettuata evidentemente più 
per giustificare l'apertura 
propagandistica, basata sul 


presunto < appuntamento spa¬ 
ziale », che con il vero pro¬ 
posito di clTcttuarc una piesa 
di contatto materiale con il 
vettore — hanno subito « uffi¬ 
cialmente » rinunciato. 

Come abbiamo detto, si¬ 
mili aperture propagandisti¬ 
che gettano un'ombra sulla 
impresa e finiscono per met¬ 
terne in seconda linea an¬ 
che gli aspetti veramente in¬ 
teressanti sul piano tecnico. 
Da questo punto dì vista va 
notato in primo luogo come 
il vettore Titan. capace di 
una spinta di circa 200 ton¬ 
nellate, si sìa confermaU) un 
vettore efficiente e sicuro, in 
grado di mettere in orbita 
un carico utile di due 0 tre 
tonnellate. 

T..a capsula Gemini, altro 
elemento interessante, è sta¬ 
ta pressurizzata, ossia resa 
stagna e munita di un si¬ 
stema di condizionamento del¬ 
l’aria al suo interno. Non è 
stato però possibile agli spe¬ 
cialisti americani, per mo¬ 
tivi soprattutto di ingombro 
e di peso, munirla anche di 
compartimenti stagni per la 
uscita ed il rientro del co¬ 
smonauta, come hanno po¬ 
tuto fare i sovietici. Per¬ 
tanto, prima dell’uscita, i 
cosmonauti americani hanno 
dovnito lasciar sfuggire tutta 
l’aria contenuta nella navi¬ 
cella. 

La Gemini IV. come del 
resto la precedente Gemi¬ 
ni IH. è capace di spostarsi 
rispetto all’orbita originale, 
usando i propulsori di bor¬ 
do. entro i limili consentiti 
dalla riserva di propellente 
e dalla potenza degli appa¬ 
rati stessi. Non è però in 
grado di effettuare un rieniro 
nciratmosfcra seguito da un 
€ attcrraggio dolce ». come 
le cosmonavi sovietiche. 

In complesso, anche se la 
impresa non è ancora ulti¬ 
mata. si può dire che il lan¬ 
cio della Gemini IV ha con¬ 
fermato quanto aveva detto 
la Gemini III, con il sostan¬ 
ziale progresso della c pas^ 
scggiata spaziale » sempre di 
grande rilievo. Ha confer¬ 
mato die gli americani sono 
usciti dal vicolo cieco dei 
missili vettori da una tonnel¬ 
lata e mezza di carico utile, 
ma che sono ben lontani dal- 
l’avcr avvianato la potenza 
dei vettori sovietici. Ha pure 
confermato che gli americani 
operano con un margine di 
sicurezza assai ridotto, tan¬ 
to da passare alle manovTc 
orbitali e alle < passeggiate 
nello spazio > prima di aver 
superato la pericolosa neces¬ 
sità del rientro in mare, die, 
per un modesto ìnddentc al¬ 
l'atto del rientro può mutare 
in un disastro un'impresa firio 
a quel momento brillante. 


9- b. 


ore e mezzo, poi bisogne¬ 
rebbe scaricare il carbu¬ 
rante. poiché arriverebbe 
ol € limile di stabilità ». 

In questo caso tutto do¬ 
vrebbe essere rinviato di 
vehtiquattro ore. Nel mag¬ 
gio del '63 il volo di Gor¬ 
don Cooper venne riman¬ 
dalo di un giorno. 

ORE 15,31 — Tutto a posto. 

ORE 15.41 — Riprende il count- 
down. 

ORE 16.16 — Partiti! Dopo 
venti .secondi il razzo si 
inclina verso est-nord-est. 
sull’Atlantico. Le voci dei 
cosmonauti al momento 
della partenza non si 
odono per difficoltà nelle 
comunicazioni. Circa un 
minuto dopo. però, il pri¬ 
mo messaggio del coman¬ 
dante McDivitt viene cap 

I ^do^* WM^e^H^ia ^ec^’ll * astronauti alTinterno della capsula Gemini già collocata 
pilota ha 150 pulsazioni al titan. 



minuto, il suo compagno 
di volo 120. 

ORE 16.19 — Si accende rego¬ 
larmente il secondo sta 
dio del missile. 

ORE 16,22 — Separazione dal 
secondo stadio ed entrata 
in orbita. McDivitt punta 
la capsula verso il razzo 
vettore, ormoi spento e 
comunica a terra che lo 
vede € rotolare nello spa¬ 
zio». Virgil Grissom, da 
terra, segnala agli astro¬ 
nauti che la loro orbita 
ha un perigeo di 160 chi¬ 
lometri e un apogeo 
di 280. 


cabina soltanto per nove 
minuti, anziché per dodi- 


rà direttamente dalla ca¬ 
bina. 


ci. Nel frattempo il cen- ORE 19,10 — White comunica 


tro di controllo comuni¬ 
ca agli astronauti che so¬ 
no autorizzati a comple¬ 
tare tre orbite. Autorizza¬ 
zioni come questa, se il 
volo avrà la durata pro¬ 
grammata di 97 ore e 50', 
si ripeteranno altre otto 
volte: alla terza, quinta, 
sedicesima, ventesima. 


che ha deciso di atten¬ 
dere la terza orbita prima 
di uscire nello spazio. 
McDivitt — annuncia il 
centro di controllo ai gior¬ 
nalisti — è anch’egli del 
parere che sia meglio at¬ 
tendere. I preparativi in¬ 
fatti sono stati svolti 
troppo frettolosamente. 


trentunesima, trentacin- ORE 19,30 — La NASA comu- 


quesima, quarantaduesi- 
ma e cinquantesima or¬ 
bita. 


ORE 16.34 - Menire Gemini 4 ORE 17.45 


La navicella 


• sorvola l’Africa, gli astro¬ 
nauti vengono istruiti sul¬ 
le manovre da compiere 
in caso di avaria. Per ora, 
però, tutto procede in mo¬ 
do eccellente. 

ORE 16.41 - il centro di con¬ 
trollo segnala a McDivitt 
che tutto va bene. Lo 
astronauta ringrazia e 
legge gli strumenti di bor¬ 
do riguardanti i quanti¬ 
tativi di carburante e os¬ 
sigeno. La nave spaziale 
è ora suU’isola di Kano. 
White comunica di avere 
l’impressione che il raz¬ 
zo vettore, al quale la 
capsula dovrà ora avvi¬ 
cinarsi, sìa a una distan¬ 
za di centocinquanta me¬ 
tri, ma non è molto si¬ 
curo. Intanto la NASA 
annuncia che White usci¬ 
rà dalla capsula alle 
19.16. Il medico Charles 
Berry. infatti, ha dato la 
autorizzazione. 

ORE 16.55 — Grissom perde I 
contatti-radio con la cabi¬ 
na. Poco dopo il colle¬ 
ga mento è ristabili¬ 
to. Viene dichiarato uffi¬ 
cialmente che non sf è 
trattato di un guasto, ma 
di un cambiamento di fre¬ 
quenza nella trasmissio¬ 
ne operato a bordo. 

ORE 17 - La NASA confer¬ 
ma le osservazioni di 
White. Anche Verde spa- 
' ziale ritiene che fl razzo 
vettore sìa a centocin¬ 
quanta metri dalla cap¬ 
sula. Intanto, a Cape 
Kennedu. il direttore dei 
voli della NASA. George 
Muetler. annuncia che il 


nica che l’uscita di Whi- 
the nello spazio è stata 
ufficialmente rinviata al 
le 20,45. 


completa la prima orbita. ORE 20.20 — In seguito alle 


Il centro di controllo co¬ 
munica che nelle manovre 
di avvicinamento al raz¬ 
zo vettore c'è stato un 
maggior dispendio di car¬ 
burante del previsto. Whi¬ 
te è autorizzato a uscire 
nello spazio alla fine del¬ 
la seconda orbita, ma gli 
viene raccomandato di 
tenersi a cento metri di 
distanza dal razzo, per¬ 
ché esso può rappresen¬ 
tare un grave pericolo. 
La raccomandazione ri¬ 
sulta tuttavia inutile per- 


manovre per il fallito av¬ 
vicinamento con il vetto¬ 
re — comunica il centro 
di controllo ~ perigeo e 
apogeo sono mutati. Essi 
sono ora, rispettivamente, 
a 165.8 e 293,8 chilometri. 
L’apparato spaziale è in 
apprensione anche per la 
sorte dei piloti di uno de¬ 
gli aerei per i controlli te¬ 
lemetrici, in difficoltà 
sulle Bermuàe. Altri ae¬ 
rei sono stati inviati per 
soccorrerlo in caso di ne¬ 
cessità. 


chè la capsula non ten- | ORE 20,30 — Conversazione 


terà più alcun approccio. 
Infatti Kraft, il direttore 
del programma Gemini. 
comunica, dalla base di 
Houston (Texas), che non 
ritiene opportuno prose¬ 
guire nella manovra di 
avvicinamento. Dopo aver 
manifestato la propria de¬ 
lusione il cosmonauta ri¬ 
sponde: * Il vettore è al¬ 
meno a cinque-set chilo¬ 
metri. Non possiamo av- 


tra McDivitt e Grissom. 
Il comandante della Ge¬ 
mini 4, dopo aver annun¬ 
ciato l'inizio dette opera¬ 
zioni di depressurizzazio¬ 
ne detta cabina, ha os¬ 
servalo sul mancato av¬ 
vicinamento con il vetto¬ 
re: € E" ancora visibile... 
ma sarebbe stato un voto 
breve se aresstmo conti¬ 
nuato a dar la caccia a 
quel coso tutt’intomo ». 


vicinarci di più ». Il prò- ORE 20.42 ~ White apre M 
pagandistico programma portello dell’astronave e 

di accostamento fino a attende, in piedi, il mo- 

sette metri e mezzo è co- mento di uscire. 

si fallito. Kraft annun- ORE 20.47 — White si affac¬ 
cia a McDivitt: * Credo eia nel cosmo, poi finat- 


cia a McDivitt: * Credo 
che dovremo risparmiare 
carburante... non ritengo 
che valga la pena di in¬ 
sistere. Siamo più inte¬ 
ressati atta durata che ad 
avvicinarci al vettore... 
cancelliamolo dal pro¬ 
gramma». White inizia in¬ 
tanto una serie di qua¬ 
ranta controlli per l’usci¬ 
ta netto spazio. 


vettore sta compiendo ca- ORE 18.45 — Dovrebbe comin 
priote molto ampie. le dare l’operazione pet 

quali probabilmente im- pressurizzare gli scafan 

pediranno a White di toc- dri spaziali e depressuriz 

cario. Il ritardo net lan- tare la cabina.^ Come è 

ciò — sostiene Muetter — noto, al contrario di l^o- 

può influire sullo srolgi- nov. che uscì dalla la¬ 
mento detta passeggiala skod da una camera sta 

spaziale. Forse White po- gna. sul tij» di qtiella de 

frd rimanere fuori detta sommergibili, White usci 


mente esce. Compie alcu¬ 
ne evoluzioni nel vuoto. 
Sì trova a oltre 160 chi¬ 
lometri dalla superficie 
terrestre, sopra l’Oceano 
Pacifico. L’ordine di usci¬ 
ta gli è stato dato dal 
dottor Charles Berry. fi 
medico dei cosmonauti 
americani ha trasmesso 
a McDivitt: c Possiamo 
andare. Ditegli che sia¬ 
mo pronti a vederlo usci¬ 
re quando è pronto ». 


dare l’operazione per mo pronti a vederlo usei- 

pressurizzare gli scafan re quando è pronto ». 

dri spaziali e depressuriz- ORE 20.48 — McDivitt trasmet- 
zare la cabina. Come è te a terra: c Sembra fu 

noto, al contrario di Leo- gran forma. E’ fuori e 

nov, che usd dalla Vo- lavora». 


skod da una camera sta- I ORE 21.07 — Su ordine iM 


gna, sul tipo di quella dei 
sommergìbili, White usd- 
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3-10-'62 

1S5-'63 

14-6-'63 

16-6-'63 

12-0-'64 

18-y65 23-3-'65 

DURATA DI VOLO 

1.48' 

25.18' 

4.56' 

4.56' 

94.22' 

71.03' 

9.13' 

34'20" 

119.54' 

70.50' 

24.16' 

26.2' 

4,25 

ORBITE 

1 

17 

3 

3 

64 

48 

6 

22 

81 

48 

16 

18 

3 

PERIODO ORBITALE 

89'06" 

89'10" 

88' 

88' 

88'05" 

88'05" 

88'50" 

88'24" 

88'04" 

88'03" 

90' 

90'9" 

88' 

PERIGEO - KM. 

175 

179 

160 

160 

170 

173 

160,23 

160 

181 

183 

178 

173 

160 

APOGEO - KM. 

302 

257 

26t 

261 

214 

324 

283,23 

272 

235 

233 

490 

495 

229 

VaOCITA' - KM/H. 

28.000 

28.565 

28.235 

28.235 

— 

— 

29.000 

28.000 

— 

— 

' — 

28.000 

28.000 

PESO . KG. 

4.744 

4.731 

1.360 

1.360 

5.000 

5.000 

2.100 

1.170 

oltre 5000 oltre 5000 8-10.000 

6000 

3.700 


McDidtt, White rientra 
con qualche difficoltà (co¬ 
me testimonia il suo co¬ 
mandante) netta capsula, 
mentre questa sta sorvo¬ 
lando la Florida. 

E' il secondo ordine di Me 
Divitt: al primo, infatti. White 
ha rispavto che netto spazio ei 
si trova bene, e non vuole rien¬ 
trare subito. Poi guarda già. 
dice: c Ecco, lo vedi U Te¬ 
xas?». Poi i cosmonauti sono 
stati chiamati da terra: la 
passeggiata doveva finire: tra 
poco White e la capsula con Me 
Diviti sarebbero entrati netta 
zona d’ombra dietro la terra; 
e non è previsto nulla di simi¬ 
le. nel programma. QuinH, 
rientro. 

McDivitt. che teneva la ci¬ 
nepresa da 16 mm., ha dichia¬ 
rato di non aver molta fiducia 
sull’esito del film: *Non rte- 
.sciro a mettere a fuoco» ha 
detto. Ed è abbastanza natu¬ 
rale : oltre una certa altezza, 
è possibile solo lo mes.ui a fuo¬ 
co automatica. 

Anche White ha girato mi 
film (30 metri a colori), coi 
una piccola cinepresa piataih 
fa al centro detta sua pist44D A 
ossigeno. 

Samuel Evergood 
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APPROVATO SPM ACETO l[ Negli ospedali mainano I posti anehe nei reparti oculistki 


Ora occorre passare 
dai progetti ai fatti 



Deve essere operata: 
«Ripassi fra due mesi» 


22 mila dipendenti in lotta 

Oggi sciopero 
dei capitolini 

In corteo attraverseranno il centro cittadino 
Una delegazione al Ministero degli Interni 


I 22 mila dipendenti comu¬ 
nali scendono in sciopero que¬ 
sta mattina alle 9. La mani¬ 
festazione di protesta, che avrà 
la durata di 24 ore, è stata 
indetta dal comitato intersin¬ 
dacale unitario in seguito alla 
posizione assunta dagli organi 
responsabili nei confronti del¬ 
la riforma organico-tabellare 
approvata dal Consiglio comu¬ 
nale di Roma. La lunga storia 
di questa criforma> è stata 
illustrata ieri dal dott. Cerbi 
e da altri rappresentanti del 
sindacato unitario nel corso di 
una conferenza stampa ed è 
stato oggetto di discussione in 
Consiglio comunale. La rifor¬ 
ma strutturale della propria 
organizzazione amtninistrativa, 
e la riforma organica e tabel¬ 
lare dei ruoli del personale 
dipendente, è stata approvata, 
come è noto, dal Consiglio co¬ 
munale il 22 maggio e rap 
presenta la conclusione di trat¬ 
tative condotte da tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali, operan¬ 
ti nell'ambito del Comune di 
Roma, sin dal 1959 e per 11 cui 
ottenimento i dipendenti capi¬ 
tolini hanno sop^rtato, duran¬ 
te questi anni, notevoli sacri¬ 
fici di carattere economico. 

Ma il ministero dcU’lnterno. 
invece di approvare la delibe¬ 
razione comunale, se l’è tenuta 
a lungo nel cassetto ed ora — 
per prendere altro tempo? — 
l'ha inviata, in visione, al mi¬ 
nistero del Tesoro. E’ un mo 
do di temporeggiare, e al tem¬ 


po stesso di giuocare a sca¬ 
ricabarile. che ha finito con 
il costringere i vari sindacati 
a chiamare la categoria di 
nuovo alla lotta. Dopo un'asten 
sione dal lavoro di tre ore, ef¬ 
fettuata il 21 maggio, oggi i 
capitolini scendono In sciope¬ 
ro per 24 ore. 

I dipendenti comunali si ra¬ 
duneranno alle ore 10 in piaz¬ 
za dcH'Arco di Giano e dopo 
aver percorso in corteo via 
della Consolazione, via Tullia¬ 
no. via dei Fori imperiali, via 
Cavour raggiungeranno piazza 
Esquilino dove il corteo si scio¬ 
glierà. Una delegazione si re¬ 
cherà. poi, al ministero del¬ 
l'Interno. 

Lo sciopero Interessa, con 
modalità diverse, i Vigili ur¬ 
bani, il personale dei vari uf¬ 
fici comunali, gli addetti alla 
Nettezza urbana, alle impo 
ste di consumo, alla sezione 
giardini e tutti i medici comu¬ 
nali che ì tanno ribadito la loro 
partecipazione compatta sia al¬ 
io sciopero sia al corteo 

Ieri sera il Consiglio comu¬ 
nale ha votato all'unanimità 
un o.d.g. di solidarietà con i 
dipendenti capitolini dando 
mandato al sindaco e alla 
giunta di intensificare ì loro 
interventi per una rapida ap¬ 
provazione del provvedimento. 
Più tardi, però, i capigruppo 
delia maggioranza di centro¬ 
sinistra si sono riuniti deciden¬ 
do di non partecipare alla ma¬ 
nifestazione di questa mattina. 


I Domenica apertura I 

I della campagna della stampa | 


I 


Trivelli e Natoli 
parieranuo 
al ^Sapeniaeiaa» 


I 


I 60 milioni l'obiettivo della Federazione I 

1 Domenica mattino, ai Superclntmo, il svolgerà la monl- 
I fostazlone di apertura della campogno per la stampa comu- | 
I nista. Parleranno I compagni Renzo Trivelli, segretario della | 
' Federazione e Ton. Aldo Natoli. 

I lori, in Federazione, per discutere l'Impostazione della I 
I campagna per la stampa e la preparazione della manifesta- ■ 
zlone, si sono riuniti i segretari della zone di partilo della città • 
I e della provincia. | 

I Tutti i compagni che sono Intarvonuti sulla relazione dei 
I compagno Renna (Frasca, Marie Mancini, CesaronI, Graco, | 
I Duranti, Bacchelll, Favelli, Cecilia) hanno sottolineato II si- 1 
' anificaio particolare che assume quest'anno riniziallva per la 
I campagna della stampa a Roma in una situazione di aggra- | 
I vamento della crisi politica intemazionale e interna (aggres- * 
sione USA nel VIet-Nam, Involuzione del centro-sinistra) e nella ■ 
I prospettiva delle elezioni per il rinnovo del consiglio comunale | 
I ' In Campidoglio. Al centro della campagna della stampa co- 
I munista saranno I temi della lotta per la pace e per una nuova | 
I maggioranza, il dibattito e l'iniziativa per l'unità politica deita I 
classe operaia. ■ 

I Tulle le zone si sono impegnate a dedicare nel prossimi | 
• giorni un'attività eccezionale per il pieno successo della ma- ' 
I nlfestazione che si terrà al Supercinema e In primo luogo i 
I per raggiungere II 100% degli obiettivi di tesseramento entro | 
' Il 13 giugno. 

I GII obiettivi dalla sottoscrizione che si sono proposte le | 
I zone, confermano l'obiettivo generale di raccolta che si è I 
Imposte la Federazione: tC MILIONI DI LIREI | 

Con Fella e Petrucci protagonisti 

^Giallo» fascista 
dei de pariolini 


e D Tempo * di ieri annurxìova 
che lo Sezione PanoU dello De 
avera promosso, per domenica 
prossima, al Cinema Astorta, un 
convegno nazionale * sul c«o 
Moramno a. Oratore uffinale Von 
Giuseppe Fella il ovale — diceva 
la notizia — « essimdo conterra¬ 
neo di Moranino ha vissuto più 
da vicino ralmosfera di terrore 
instaurala dal comandante par¬ 
tigiano comunista ». Per la città, 
infatti, fanno bello mostra di si 
i manifesti che annunciano la 
manifestazione la quale, oltre ol- 
l'orazione deU'on. Fella, sarà ono¬ 
rata dalla Presidenza di Ameriffo 
Petrucci. sindaco della maggio¬ 
ranza di centro sinistra. Una bel 
la combinazione. Nel manifesto 
non si dice una parola sul ca¬ 
rattere della manifestazione. 

Nel pomeriggio di ieri una no¬ 
ta iTagcnzia smentiva — a nome 
dét» teione Panolì — che la 


mamfcstaziOTiC avrà \l carattere 
annunciato dal Tempo e non de¬ 
finito. invece, dal manifesto de. 

Sarebbe bene avere più lumi 
su questo piccolo romanzo giallo. 
Im coso ha tutta l’aria di essere 
un tentativo di provocazione rien¬ 
trato. Resta comunque tl fatto 
che la Sezione de dei Farióh af¬ 
fisse giorni fa per Roma un tgno^ 
bile e fascista manifesto contro 
,\lcrar.tno e che a intervalli re¬ 
golari affigge manifesti che non 
SI sa bene se giudicare imbecilli, 
ignobili o fascisti (e forse per¬ 
chè sono un condensalo di tutte 
queste cose insieme). Non sareb- 
bo allora stato inme. comunque, 
che li primo cittadino di Roma fe 
sindaco del centro .sini.stra) avesse 
evitato non solo di presiedere ol 
prevedibile eloquio forcaiolo del 
Fon. Giuseppe Fella, ma anche di 
avallare le iniziative grottesche 
della Sezione Panali della De con 
la propria illustre presenza? 


Il voto favorevole dei 
comunisti iliustrato dal 
compagno Gigliotti 

La variante al piano di zona 
per rinsediamento di Spinacelo 
ò stala approvata dal Consiglio 
comunale con 52 voli a favore 
(comunisti, PSIUP, socialisti, 
socialdemocratici, repubblicani 
e de) e 16 contrari (liberali e 
missini). Si è astenuto il mo¬ 
narchico Patrlssl. Con il vo¬ 
to di ieri sera il primo pia¬ 
no di attuazione della « 167 » 
viene formalmente adottato 
con tutti i progetti relati¬ 
vi ai 187 ettari posti a ca¬ 
vallo della Pontina che, una 
volta realizzate le opere di ur¬ 
banizzazione e cedute le aree 
per la edificazione delle case, 
potranno ospitare 26.000 abi¬ 
tanti. Ora la deliberazione sarà 
esposta negli uffici comunali 
per permettere ai cittadini e 
agli enti pubblici di presenta¬ 
re eventuali opposizioni e os¬ 
servazioni, alle quali il comune 
conlrodediirrà inviando poi il 
tutto al ministero dei Lavori 
Pubblici per l'approvazione. 

n fatto politico più impor¬ 
tante da sottolineare è comun¬ 
que questo: ancora una volta, 
la presenza e l'azione stimola- 
tricc dei comunisti è stata de¬ 
terminante per bloccare l'at¬ 
tacco forsennato della destra al 
primo insediamento della €167*. 
attacco che aveva trovalo lar¬ 
ghi appoggi anche all’interno 
dei gruppo de. E ieri sera è 
apparso evidente che i consi¬ 
glieri delia destra de hanno vo¬ 
tato a favore solo per non far 
apparire (come ha detto il sen. 
Tupini) che la Giunta era iso¬ 
lata e aveva bisogno del voto 
comunista. I motivi del voto 
favorevole dei consiglieri co¬ 
munisti sono stati illustrati dal 
compagno senatore Gigliotti. 

Il nostro € si » — ha detto 
Gigliotti — è coerente con il 
voto favorevole dato dal no¬ 
stro gruppo al piano di appli¬ 
cazione della 167 ma da esso 
sì differenzia perchè c oggi più 
di ieri nutriamo la più asso¬ 
luta sfiducia nei confronti di 
una Giunta che consideriamo 
inefficiente e incapace ». Il 
piano di zona di Spinacelo si 
accompagna infatti a due ele¬ 
menti negativi. H primo è co¬ 
stituito dall’immobilismo della 
Giunta. € Molte cooperative si 
sono formate — ha detto Gì- 
gliotli — nella fiducia di potere 
avere a basso prezzo il suolo 
per la costruzione delle case, 
in una zona urbanizzata e col¬ 
legata in tutti ì suoi servizi al 
resto della città. Sarà ancora 
una volta una delusione? E' 
quello che temiamo perchè non 
riconosciamo a questa Giunta 
la capacità di passare dalle 
parole ai fatti ». 

n secondo elemento negativo 
risiede nel fatto che il centro- 
sinistra ha fatto precedere il 
piano da un ordine del giorno 
votato con l'appoggio entusia¬ 
stico del fascisti e dei libe¬ 
rali con il quale si dà via li¬ 
bera alle lottizzazioni c alle 
convenzioni con i privati che 
sono tutte sulla direttrice del¬ 
la Cristoforo Colombo. E le 
convenzioni significano lo .svi 
luppo della città diretto non 
daU'enle pubblico, ma da spc 
culatori privati. Se si aggiun 
ge che niente, o quasi, è stato 
fatto per le opere di attuazio¬ 
ne del piano regolatore, per lo 
asse attrezzato e per gli altri 
piani di zona della € 167 ». se 
ne ricava che il nostro voto fa¬ 
vorevole non significa affatto 
una valutazione positiva del¬ 
l'operato della Giunta. 

D’altra parte Spinacelo è nel 
quadrante sud. come nel qua¬ 
drante sud sono le lottizzazioni 
e le convenzioni che la Giunta 
si accìnge a varare. Tutto 
questo significa continuare nel 
respansionc della città in una 
direzione contraria a quanto 
previsto dal piano regolatore 
del '62, significa cioè ritornare 
al piano regolatore di Cioccctti 
e D’Andrea. 

La nostra opposizione alla 
politica della Giunta — ha con 
tinuato Gigliotti — si differen¬ 
zia anche dal c no » della de¬ 
stra. che attacca Spinacelo in 
odio alla € 167 ». Noi comunisti 
siamo in\ccc fa\orcvoli a tale 
legge come inizio di applica 
zionc dell’csproprio generaliz¬ 
zato del suolo urbano. 

Gigliotti ha quindi denun¬ 
ciato rin\,olu 2 Ìonc subita dal 
centrosinistra sul piano loca 
le c nazionale c ha così con 
eluso: € Con quc.sti limiti od in 
questo spirito noi comuni-sti di 
Clamo alla proposta di \ariante 
in votazione un "si” che è 
però pieno di sfiducia ». 

Prima dì Gigliotti avc\a svol¬ 
to una brc\e replica il sindaco 
Petrucci che. ripetendo un con 
cotto già espresso daU’Atvinfi/ 
di ieri Taltro (in polemica col 
nostro giornale che a\eva sol 
lolincato il valore di confron 
to dei progetti per Spinaccto), 
ha accusato i comunisti di stru 
mcntalizzare la € 167 ». Le di¬ 
chiarazioni di voto per gli altri 
gruppi sono state .svolle da Li 
cala (PSIUP), Aureli (MSI). 
Vassalli (PSD. Crocco (PSDD. 
Tupini c Greggi (DC). Bozzi 
tPLI). 


Celebrazione I 
I a Piazza Irnerio | 

I Ricorre oggi ! 
I il 21° deMa | 
I Liberazione I 

I II ventunesimo anniversario I 
’ della liberazione di Roma sa-' 
I rà celebralo oggi dall'ANPI | 
I con una manifestazione che | 
si svolgerà in piazza Irnerio 
I alle 18,30. Parleranno Achil-| 
I le Lordi, Luigi Cavalieri e • 
I Franco Raparelll. Al termine ■ 
I della manifestazione popola-1 
' re verranno deposle corone di 
I alloro sulle lapidi che ricor-1 
I dano il sacrificio di don Min-1 
zoni e del fucilali al Forte. 
I Brevetta, al Forte Boccea e I 
I alla Storta. ' 

I La manifestazione di oggi ■ 
I non ha soltanto II significato! 
' di doveroso e commosso 
■ omaggio ai caduti della Re-j 
I sistenza, ma anche del lega-1 
me esistente tra le battaglie. 
I di venti anni fa e le lotte che j 
' Il popolo Italiano conduce og- * 
I gl per lo sviluppo della de -1 
I mocrazia, per la pace e la j 
fratellanza del popoli. 

I L'ANFIM — Associazione I 
I Italiana Famiglie Italiane I 
I Martiri — celebrerà oggi lo i 
I eccidio compiuto dal nazisti j 
. in ritirata alla Storta, dove' 
1 furono fucilati 14 prigionieri | 
I tra I quali II deputato Bruno I 
I Buozzl. j 


La donna é una assistita dell'INAM: de¬ 
ve essere operata ad un occhio, ma è 
stata respinta dalla clinica universita¬ 
ria, dal San Giovanni e dal San Camillo 


Posti in piedi nei reparti ma¬ 
ternità, tutto esaurito nei re¬ 
parti oculistica: il caos iieali 
ospedali romani, per mancanza 
di posti-letto, ha raggiunto or¬ 
mai tl culmine. Per qualfro 
giorni una donna si è presen¬ 
tata alle € accettazioni » della 
clinica universitaria, del San 
Giovanni, del S. Camillo. Delie 
essere sottoposta ad intervento 
chirurgico per una infiamma¬ 
zione alla ghiandola lacrimale 
dell'occhio destro. E' stata re¬ 
spinta da tutti gii ospedali: 
« Non c'è neppure un letto li¬ 
bero nei reparti oculidica. Tor¬ 
ni fra due mesi e mezzo! Prima 
di lei ci sono altri che atten¬ 
dono e per operazioni più ur¬ 
genti ». 

« Ma io soffro: sono mesi che 
l'occhio mi si gonfia, che lo 
curo con la penicillina. Per 
quanto tempo debbo andare 
ancora alianti co.sì? Non ne pos- 
.10 più * ha protestato la donna. 
Ma non c’è stato nulla da fare, 
€ Se ha i soldi per una camera 
a pagamento — le hanno detto 
in un ospedale — può essere 
ricoverata, ma con l'impegnati¬ 
va dell'INAM deve rassegnarsi 
ad aspettare. 

Nicolina Cataldi. di 45 anni, 
abitante in una casetta di via 
Brancaleone 64, a Pietralata, è 


la protagonista di questa storia. 
Dimostra più dei suoi anni, 
porta scavati sul volto le sof¬ 
ferenze di una vita dura. Ora 
lavora come cuoca presso la 
trattoria * Tre scalini * di viale 
Manzoni, c Con l'occhio che mi 
si gonfia e mi lacrima, anche 
a causa del vapore delle pen¬ 
tole — dice la donna — non 
posso neppure lavorare. Inoltre 
Ì'ìnfiammazione mi causa terri¬ 
bili mal di testa ». 

La donna, accompagnata dal¬ 
la figlia, lunedì si è presentata 
alla clinica universitaria del 
Policlinico con l'impegnativa 
dell'INAM rilasciata in data 31 
maggio, r Dacriocistite all’oc¬ 
chio destro. Deve essere sotto¬ 
posta ad operazione » è la dia¬ 
gnosi che i medici hanno tra¬ 
scritto sulla richiesta di rico¬ 
vero. Sul retro dello ste-sso fo¬ 
glio dell'INAM una suora ha 
scritto: € Si invia ad un altro 
ospedale per mancanza di posti¬ 
letto». con tanto di timbro del¬ 
la clinica. La donna e la figlia 
si sono recate fiduciose prima 
al S. Camillo, poi al S. Gio¬ 
vanni. Ma anche qui si sono 
sentite dire: < Non c'è posto. 
Ripassate fra un paio di mesi!». 

Nella foto del titolo: Nicotina 
Cataldi. 


Ieri in un'abitazione della borgata Finocchio 

Bimbo di 14 mesi muore 
avvelenato da cibi guasti 



Il piccolo Stefano Cervoni 


I 11 giorno | 

( Oggi, venardl 4 giugno 
(1SS-21I). Onomastico: | 
Quirino. Il tela sorge I 
I alle ore 4,3t e tramonta . 
I alle 20,4. Primo quarto I 
• Il *. ■ 


piccola 

cronaca 


Cifre della città Mostra 

Ieri sono nati 82 maschi e 73 Oggi, alle oie 18. alla Gailena 
femmine. Sono morti 27 maschi e d'arte contemporanea < La fon- 
21 femmine, dei quali 6 minori lancila > (via del Babumo 191). si 
di sette anni. Matrimoni cele- inaugura una mostra personale 
brati 80. Le temperature: mini- del pittore .-Angelo Rosati. La mo¬ 
ina 9. massima 24. Per oggi i stra resterà aperta dalle IC alle 
meteorologi prevedono annuvo- 13 e dalle 16 alle 24 
lamenti con possibilità di pre- 

ciDitazioni Convegno 

Domani alle ore II nella sala 
Urge sengue delia IVotomoteca in Campidoglio 
Il rim-anni Oliami luogo la scduta inaugurale 

lavoro per Io scoppio di una mi- edile ir^^o dal 

na. ha urgente biso^ di san- 

guc Chi vuole aiutano si nvoìga ^ A 

all ospcdale Santo Eugenio. .3 dente CNR prof. Caglioti e di 

piano, reparto ustionati, dove il * personalità. 

compagno è ncov orato. NoZZe 

Si sono uniti in matnmonio. m 
^Ulla Affile gli aimct Imigi Baroni, po- 
I.a casa rii .Mario e Faustina stclcgrafonico e Anita Alesai 
lacoboni e stata allietata dalla Testimoni per lo «poso il signor 
n.ascita di un bimbo che si chia- Pietro Meschini, per la sposa il 
mor.i Giirscppe .-M signor la- signor Enneo Gallo .Alla giova- ; 
coboni. alla moglie e al neonato ne coppia, partita per una Iting.a j 
i migliori auguri dell Unità. ì luna di miele, i migliori auguri 

in volo da Milano per punire la fidanzata 

E* piombato in aereo da Milano per • punire » la fidanzata 
infedele, il trentenne Michele Pagliarulo. lasciato sette giorni or 
sono dalla svizzera Margnt Ruogg di 22 anni che si era trasfenta 
in vaa Monte CennaKo insieme a Italo Di Giorgio E ieri sera il 
PagUaruIo. armato anche di una scacciacani, ha affrontato i due 
in viale Ionio; ne è nata una furibonda rissa, interrotta soltanto 1 
dai polizioiti Chi ha anno la peggio ò .stato il Di Giorgio che si | 
è fratturato una gamba, mentre il focoso Pagbarulo è stato arre i 
stato per lesioni e minacce. 

S'ìmpìeca in una baracca 

Un ufficiale postale di 44 anni. Ignazio Ccrtioni abitante in via 
Muzio Scevola 95. si è ucci.so ieri sera, impiccandosi in una baracca 
di na Macedonia E” stato un agente, entrato por caso nella haracc.i 
a scoprire il cadavere L urano ha Lisci.ito una lettera mila quale 
cìiicde perdono alla moglie e dice di aver compiuto il gesto per 
che malato. 


Il medico curante 
ha rifiutato di fir¬ 
mare il certificoto 
di morte ed ha av¬ 
vertito i carobinieri 


Un bambino di 14 mesi è 
morto forse per un'intossica¬ 
zione alimentare. Si chiamava 
Stefano Cervoni e, secondoge¬ 
nito di un operaio, abitava in 
via Fontana del Finocchio, al¬ 
la borgata Finocchio: si è sen¬ 
tito male tre giorni fa e il me¬ 
dico che Io ha visitato ha .su¬ 
bito pensalo che avesse man¬ 
giato cibi avariati e gli ha pre¬ 
scritto dei medicinali idonei. 
Purtroppo è stato inutile; ieri 
mattina il piccolo è morto, tra 
le braccia della madre. Il dot¬ 
tore. che era stato chiamato di 
nuovo d'urgenza, ha rifiutato 
di firmare il certificalo di mor¬ 
te ed ha avvertito i carabinie¬ 
ri: i militi hanno dispo.sto l'au¬ 
topsia della salma (l'esame do¬ 
vrebbe svolgersi oggi) e nello 
stesso tempo hanno iniziato le 
indagini per accertare cosa ab¬ 
bia mangiato in questi ultimi 
giorni il piccolo c cosa quindi 
possa averlo ucciso. 

Stefano Cervoni, un bambino 
molto vivace, ha accusato i 
primi disturbi, vomito c diar¬ 
rea. nella prima mattinata di 
martedì: in casa c'era solo la 
mamma, la signora Lidia Scr 
razzoli, di 24 anni, c il fralel- 
l’no maggiore. .Antonio, di 3 
anni. La donna si è imprcssio 
nata ed. appena è rientrato il 
marito. I>oreto Cervoni, di 28 
anni, lo ha mandato a chiama¬ 
re il dottore, Cunno Primave¬ 
ra. che abita nella borgata, in 
via Patti. Il sanitario ha visi¬ 
tato attrntamen'e fi piccino ed 
ha subito espresso l'opinione 
che avesse mangiato dei cibi 
avariati: ha prescnttu allora 
dei di.sinfcttanti. 

Mercoledì le condizioni del 
picxt)lo non sono migliorate: e 
icn. alle li. Stcfaric Ccrvoni 
è morto. Il dott. Primavera, che 
lo aveva nuovamente visitato, 
ha .subito avvertito i carabinie 
n della tenenza Finocchio, sol 
tolincando anche ad essi che, 
M-condo lui. il piccino era stato 
UCCISO da cibi guasti. I militari 
hanno chiesto rintcrvenlo di 
un ufficiale medico, il dottor 
Greco, che. almeno sembra, 
avrebbe confermato anch'egli, 
dopo una prima ricognizione 
della salma, la diagnosi del 
dott. Primavera. Questa mat¬ 
tina. comunque, l'autopsia do¬ 
vrebbe effettivamente confcr- 
m.irc .ce Stefano Cervoni è 
morto o meno per un'intossica 
zione alimentare. 


frati contrabbandieri 


Va in fumo l’alibi 
della partita a dama 



'5M 











Anche l’alibi della partita 
a dama ò andato in fumo, 

' Non ne va bene una ai frati 
contrabbandieri : abbandonato 
ormai fra’ Antonio Corsi al 
suo destino, i suiierstitl del¬ 
la piccola comunità, e so¬ 
prattutto padre Milani, stan¬ 
no tentando di salvarsi, rìi- 
s|)eratamcnte. Cosi, hanno 
raccontato agli investigatori 
che quella sera, durante il 
primo scarico, loro stavano 
giocando a dama in un'ala 
lontana del convento c che 
quindi non avevano sentito, 
non avevano iiotuto sentire, 
nessun rumore, nulla. 

Ebbene. Entrambi gli ali¬ 
bi sono saltati. Alberto Sca¬ 
li, appena arrestato, ha de¬ 
molito la storiella del < son¬ 
no degli angeli » raccontando 
che, dopo la disgrazia, ai>- 
parvero e si diedero da fare 
almeno un paio di capjMic- 
Cini. E un c esperimento acu¬ 
stico >. svoltosi ieri nell’ere¬ 
mo {foto in allo). Ila dimo¬ 
strato esattamente il contra¬ 
rio di quello che sostengono 
i frati: e. cioè, che il ru¬ 
more delle casse piene di 
€ americane », che venivano 
scaricate dal c leoncino > an¬ 
cora introvabile nel cortile, 
poteva essere sentito da ogni 
angolo del convento 

In verità, alcuni investi¬ 
gatori avevano quasi creduto 
nel giorni scorsi all'alibi del¬ 
la partita a dama; ci ha pen¬ 
sato un personaggio nuovo a 
insospettirli e metterli sulla • 
pista giusta. Si tratta dell'ex 
cuoco del convento. Mano 
D'Aurelio (foto al centro), 
che, fu sentito brevemente 11 ‘ 
giorno dopo la disgrazia c che ' 
parti per L'Aquila, dove è sta¬ 
to rintracciato solo l'altro ie¬ 
ri. € Quella sera, saranno • 
state le 19,30, stavo lavoran¬ 
do in cucina — ha racconta¬ 
to l’uomo — sentii dei forti 
rumori nel cortile e mi affac¬ 
ciai: vidi alcune persone che, 
guidate da padre Corsi, sta¬ 
vano scaricando casse da un 
camion. Non ti preoccupare, 
mi rispoie fra' Antonio, sca¬ 
ricare un automezzo non rap¬ 
presenta un fatto allarmante. 
Non mi preoccupai: a notte, 
poi. fui svegliato dal frale, 
che mi disse che era successa 
una disgrazia. Corsi e vidi il 
Foroni, ferito: mi prodigai. 
Seppi che c’era un morto sole 
alle 5. Mi licenziai subito». 

Se Mario D’Aurelio aveva 
sentito i rumori delle casse, 
perché non avrebbero dovuto 
sentirli gli altri cappuccini? 
€Noì .stavamo giocando a da¬ 
ma, lontano — ha ripetuto ie¬ 
ri mattina in con\cnto padre 
Milani (foto in basso) — non . 
sappiamo nulla del contrab¬ 
bando », 

Questa versione l'ha riba¬ 
dita per Ire ore di interro¬ 
gatorio. Ma un paio di ore 
dopo, è stato smentito dalla 
ricostruzione, diretta dal so¬ 
stituto procuratore generale 
presso la Corte d’Appello di 
Roma, dottor Ilari c alla 
quale hanno partecipato, oltre 
ad alcuni ufficiali de! carabi- ' 
nieri. il colonnello Patandrì 
e il capitano Grazio.si della 
Finanza. 


Un pensionato di 66 anni è 
stalo travolto da un treno, ieri 
mattina, mentre attraversava i 
binari in un punto della Roma- 
Chiu-si già tristemente noto por 
altn numerosi incidenti, quello 
all'altezza di .Montesacro. L'uo¬ 
mo — Giuseppe Bonella, abi¬ 
tante in vna Monte S. Vicino 19 
— è stato investito daH’accclc - 
rato 13761 proprio sotto il via¬ 
dotto delle Valli, e scaraventato 
lontano. Soccorso da un automo¬ 
bilista che aveva assistito alla 
sciagura dal ponte, il pensio¬ 
nato è stato trasportato al Po¬ 
liclinico. dove però è giunto 
cadavere. 

Solo nel pomeriggio è stato 
possibile dare un nome al mor- 
to: in tasca, infatti, non aveva 
nessun doctnncnto. Il riconosci¬ 
mento della salma è stato fatto 
dalla moglie del pensionato. 

La disgrazia, secondo quanto 
è stato ricostruito dagli agenti 
della € Polfer » è av-venuta alle 


ore 11. .sotto gli occhi di un 
passante. Dante Cucchiarc4!i. 
« Era con la lesta girata, men¬ 
tre attraversava i binari, forse 
guardava nell'altro senso ha 
raccontato quest’ultimo. — Si è 
accorto del treno aU'ultimo mo¬ 
mento ed è rima.sto immabile, 
paralizzato dal terrore ». E’ 
stato lo stesso Cucchiarclli a 
.soccorrere il Bonetta. scaraven¬ 
tato a molti metri di distanza, 
caricandolo .sul suo furgone e 
trasportandolo al Policlinico 
Una giovane portinaia, madre 
di un bambino, è stata travolta 
I ed uccisa da un tassì mentre 
I attraversava, a poca distanza 
I dalle strisce pedonali, via Cola 
di Rienzo. La donna. Maria 
j Fattorini, di 37 anni, abitante 
con li manto Livio Cini c il fl- 
I glio Dino di 10 anni,, in via 
I della Farnesina 281. dopo esso 
I re .stata investita è stata soc 
1 corsa da un posteggiatore. Ni- 


Sulla Roma-Chiusì all'altezza di Montesacro 

Attraversa i binari: 
il treno lo travolge 

Ho cessato di vivere prima di giungere in ospedale - Muo¬ 
re una donna mentre ottroversa fuori delle «strisce» 


cola De Luca, e trasportata al 
Santo Spinto, dove però è mor¬ 
ta mentre i medici tentavano 
una difficile operazione per sal¬ 
varla. L'incidente è avvenuto 
verso le ore 10. Maria Fatto¬ 
rini, secondo la ricostruzione 
della c Stradale >. ha iniziato 
a traversare via Cola di Ilienzo. 
a pochi metri dalle strisce pe¬ 
donali. Giunta praticamente sul¬ 
la striscia bianca che separa 
le due corsie si è fermata forse 
I»r guardare la strada. In quel¬ 
l'istante è sopraggiunlo il tassi 
condotto da Nello Fioroni. 32 
anni, piazza Giannonì 6, che 
dopo aver rallentato in pros¬ 
simità delle strisce ha ripreso 
la corsa vedendo la donna fcr- 
rr.: in mezzo alla strada. Pur- 
tropr« in qucH istantc la Fat¬ 
torini si è fatta improv’vàsa- 
mente avanti ed è stata tra¬ 
volta dal tassì che l’ha trasci¬ 
nata per una diecina ^ metri. 











































, • '-J 






l'Unità / venerdì 4 giugno 1965 


PAG. 5 / spettacoli 


schermi e ribalte 




M Tosca » e 
Andrea Chenìer » 
all'Opera 

>omani alle ore 21 , fuori nbb 
tlica di « Tosca » di G. Puc- 
1 (raj^r. n. 90) diretto dal 
lestro Giuseppe Patanè. Regia 
Mauro Bolognini. Scene di E 
nticili dal bozzetti di A. Ho- 
istcin. Interpreti principali : 
anna Santunione. Ferruccio 
rllavini. Tito Gobbi. Maestro 
coro Gianni Lazzari. Dome* 
a alle ore 17, diciassettesima 
ita in abb. aile diurne, repu¬ 
di « Andrea Chenier ». di U. 
>rdano, diretto dal maestro 
ineo Mannlno. Regia di Al- 
rto Fassini. Scene e costumi 
Attilio Colonello. Interpreti 

I ncipaii : Gabriella Tucci, 
ingiacomo Guelfi, Aneelo Lo 
rese. - . . 

A Santa Cecilia 

pggi alle ore 2i,15, nel ciclo 
I concerti « Primavera » dedi¬ 
to ai concertisti vincitori dei 
mi premi internazionali ed 
ranizzato in collaborazione 
Ila RAl-Radiotelcvislonc Ita- 
na, avrà luogo il settimo con- 
rto riservato al Quartetto Bnr- 
t 1. premio « Concorso Inter- 
zlonale Quartetto d’archi » 
»gi 1964. Il programma pro¬ 
le Quartetto op 74, n. 3 in 
minore di Ilaydn; Quartetto 
2 di Bartok c Quartetto in do 
ore di Brahms. 

TCATRI 

(LECCHINO 

làlle 21,30 C in Teatro Contem- 
Doranco presenta: « GII atomi- 
nidi » di Luigi Candoni, Mario 
Moretti. Regia Renato Lupi, 
wun Lucia Modugno, Sergio 
lAmmirata, Ennio Biasclucci, 
Franco Sportelli. Scene e co¬ 
stumi M. Moretti. 

(BARET L'ARMADIO <Via La 
Spezia 48-a) 

Da stasera Cabaret n 4, « Sa¬ 
lutiamo tutti quanti » (con 
Equalche sorpresa...) c, nella 
iBeconda parte, il Canzoniere 
llnternazionale. 

“ÌNTRALE (Piazza del Gesù) 
Alle 21,30 la Stabile diretta da 
Giorgio Prosperi presenta : 
« Giorni di verità ■ di Riccar¬ 
do Bacchelli. Novità con Cesa¬ 
rina Ghcraldl, Giuliana Lojo- 
dlce. Anna Mlserocchl. Mario 
jChlocchio, Carlo Ninchi, Leo- 
I nardo Scvcrinl. Regia dcll'au- 
I tore c di Leonardo Bragnglia. 
I Scene Filippo Corradi Cervi. 

Ielle arti 

1 Alle 22 C la Teatro Cabaret 
presenta: « li mltone • c « Pa- 
ce & Bene S.p.A. > di Nuccio 
! Ambrosino, con Llù Bosisio. 
i Duiiio Del Prete. Lino Robbi. 

Vittorio Artesi. Regia Arturo 
l Corso. Musica Glò Gajon. 

Ielle muse (Via Kom 43 . ■ 
Tel. U62 94») 

f Alle 21.30 il Teatro deirUnl- 
veraità di Roma presenta I tre 
atti unici: < Pittura su legno ■ 
di I. Bcrgman: « La casa crol¬ 
la * di M. Fiocco; ■ La mata- 
dora » di C. Vlcenfe. Regia 
Giorgio Bandini, E. .testo G. 

P Laura, G. Filippo Belardo. 
LISEO 

Imminente la tradizionale sta- 
_ gione lirica di giugno. 

^OLK STUDIO 

Alle 22: Ferruccio Costronuo- 
vu, Gino D'Auri, Juan Capra, 
Vladimir Walman. 

^LOONI 

Alle 21 una serata con Georges 
Bernard Shaw e Shakes Ver¬ 
sus Show, Charles Borromel 
e Frances Reilly. Prenotazioni 
al teatro. 

PARIGLI 

Alle ore 21.15 la Comp. dei 
Novissimi presenta : « L’oc¬ 

chio * di Falzoni; « La merce 
esclusa . di Pagliarnni: ■ Im¬ 
provvisamente • di Palestrini: 
• Povera Jutiet» di Giuliani. 
Regia Piero Panza e Toti Scia- 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Alle 22 Marina Landò c Sil- 
I vio Spaccesi presentano: « Suo¬ 
nata in "No” maggiore > di 
Maria Rosaria Berardi: ■ Il ca- 

ra ;lio m di Silvano Ambrogi 
M. Righetti. 
lUIRINO 

Alle 21,15 il Teatro Romeo pre¬ 
sento: « Assassinio nella Cat¬ 
tedrale » di T.S. Eliot con An- 
tonio Crast Regia Orazio Co¬ 
sta Giovangigli. Scene Tullio 
; Costa Giovangigli. Musiche 
1 Roman VIad 

Ridotto eliseo 

! Domani e domenica alle 21..30 
la Compagnia dell'Università 
j di Washington presenterà : 
« Ah, Wlldcmess ». di B 
1 O’Neill 

Rossini 

I Alle 21,15 replica delio spetta¬ 
colo in onore di Chccco Du¬ 
rante Amia Durante con il 
gr.inde successo comico: « Cl- 
viciisse Romano summe » di 
I Giggi Spaduccl. Regia C. Du¬ 
rante. Ultima settimana. 
àTIRI (Tel 565.352) 

Alle 21.15 C.ia dei < NON > con 
I Nando Gazzolo. Manlio Buso- 
I ni. Melina Martello. Cesare 
Barbctti. con: • Nel ‘46 • di 
[ Pier Paolo Pasolini Regia Ser¬ 
gio Graziani. Scene M. Mom¬ 
mi Musiche F Grani 
ISTINA 

I Alle 21,13: « Scanzonatissimo 

’65 » di Dino Verde con nuovi 
I quadri. 


TEATRO G. BELLI (P. S. Apol- 
. Ionia in S.M. In 'Trastevere) 

Martedì alle 21.30: • A » e ■ La 
telefonata » di Mario Fratti: 
>1 All’alba • di Emanuele Ur- 
ban. con Anna T. Eugeni. Lia 
Rho Barbieri, Guido De Salvi. 
Gino Bolognesi Regia e scene 
Fulvio Tonti Rendliell. Novità 
assolute 


AmAZIOMI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi. 
. Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

LUNA PARK ^ ' 

Grande Luna Park Colle Op¬ 
pio, tutte le attrazioni, dalle 
IO aile 24 

XIII FIERA DI ROMA ■ CAM¬ 
PIONARIA NAZIONALE 

29 magglo-13 giugno I9h5. ore 
9-24. Quartiere Beristico; via 
C. Colombo 
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VARIBTÀ 

AMBRA JOVINELLI (T 7.11.306) 
La tigre ama la carne fresca, 
con R Manin A 4 e riv. Scan- 
' dato ul Niglit Club 
DELLE TERRAZZE 
Ducilo nella gila, con F. La- 
mus .\ 4 c rivista 
PALLADIUM 

Agguato sul grande fiume A 4 
e rlv. Rocco ’65 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Il grande bluif, con E. Costan¬ 
tino SA 4 e riv. Malora 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Per chi suona la campana, con 
G Cooper (ap. 15.30. ult. 22.50) 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J Lemmon SA 44 

AMBASCIATORI (Tel. 4BI.570) 
li sole scotta a Cipro, con D. 
Bogardc DII 4 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper (ap. 15.30, ult. 22.50) 
BB 44 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Tempo di guerra tempo d’amo¬ 
re, con J. Gnrner SA 444 
APPIO (Tel. 779 638) 

Sierra Charriba, con C Heston 

A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Znrba thè Greek, con A Quinn 
(alle 17-19,15-22) (VM 14) DB 4 
ARISTON (Tel. 353 230) 

Il pasto delle belve, con A. 
Luaidi (ap. 15,30. uit. 22.50) 

DR 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

La congiuntura, con V Gas- 
sman (alle 16.30-18.20-20.30-23) 

SA 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Ivanhoe, con R, Taylor A 44 
ASTORIA (Tel. 870 245) 

Il sole scotta a Cipro, con D. 
Bogarde OR 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Il corsaro dclPisoIa verde, con 
B. Lancaster SA 444 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La bugiarda, con C. Spaak (ap. 
16, Ult.‘22,45) (VM IS) SA , 44 
BALDUINA (TeL 341.592) 
via Veneto, con M. Mcrcler 
(VM 18) SA 4 
BARBERINI (Tel. 741.107) 

Chi ha ucciso Bella Sher- 
man?, con I. Desailly (alle 16- 
18,20-20.30-23) G 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Una matta voglia di donne, con 
B. Steelo DR 4 

BRANCACCIO (Tel r35.255) 

Là dove scende il sole, con S. 
Granger A 4 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

Piano... piano dolce Carlotta, 
con B Davis (allo 15.45-18,15- 

20.30- 22.50) (VM 14) G 4 
capranichetta lei 6rz4asi 

Edgar Wallace racconta, con 
D. Addams (alle 15.43-18,25- 
20,35-22.50) G 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
La bugiarda, con C. Spaak (al¬ 
le 16.15-18.10-20.20-22,50) 

(VM 18) SA 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

Agente 3S3 passaporto per l’In¬ 
ferno, con G Ardisson (alle 

15.30- 18.30-20.30-22.45) A 4 

EDEN (Tel. 3.800.IK8) 

I figli del leopardo, con Fran- 
cbi-Ingras.sia C 4 

EMPIRE 

Mv Fair l.ady. con A Hepburn 
(alle 13.43-19.20-22.40) M 44 
EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EUR Tel 5.910 906) 

Piano... plano.... dolce Carlotta 
con B. Davis (alle 16,45-19.45- 
23) (VM 14) G 4 

EUROPA (Tel. 8 asrJ 6 ) 

A braccia aperte, con S Me 
Lainc (VM 14) SA 4 

FIAMMA (Tel. 471 100) 

Cover Girl - Ragazze per tutti 
(prima) (alle 16.30-18.40-20.50- 
23) 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Riposo 

GALLERIA (TeL 673.267) 
L’ultima notte a Warlock. con 
H Fonda A 44 

GARDEN (TeL ^384) 

La bugiarda, con C. Spaak 

(VM 18) SA 44 
GIARDINO (Tei 894.946) 

Una matta voglia di donne, 
con B Stpcle UR 4 




!• 


l.e sigle che appaiono ae* 
canta ni titoli del fllm 
corrispondono alla se¬ 
guente otasslflcaslone per 
generi: 

A ■■ Avventure** 

C * Comico 

DA ■■ Disegno nnlBiat* . 

' DO » Docuosentarl* 

DK — Drawmatie* 

O — Olall* 

U ■■ Musical* 

S » Sentlmental* 

8 A Bstlrlo* ' . 

8 M M Storico-mitologie* 
Il nostro gludislo sul film 
viene eapreaa* nel mode 
seguente: 




• 4 ♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 

■ ' ' 44 

4 

V M 16 • 


> eccezionale 

• ottimo 
- buono 

• discreto 

■ mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


% 

• j 


IMPERIALCINE 

Zorba il Greco, con A. Quinn 
, (alle 15.30-18-20.25-23) 

(VM 14) UR 4 
ITALIA (Tel. 846.030) 

La doppia vita di Silvia West, 
con C Baker (VM 18) UR 4 
MAESTOSO (Tel 7K6 086) 

La bugiarda, con C. Spaak (al¬ 
le 16,15-18,15-20.25-22.50) 

(VM 18) SA 44 
MAJESTIC (lei 674.908) 

Ilo sposato quaranta milioni di 
donne (prima) (ap. 15.30, ult. 
22.50) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

, Una Rolls Royce gialla, con 
S. Me Laine UR 4 

METROPOLITAN (TeL (>89.400) 

A Olir (Inlla Russia con amore 
. con S Connery (alle 16-18.20- 
' 20.30-23) G 4 

METRO DRIVE-IN (T 6.0.50 1.52) 
I Tempo di guerra tempo d’amo- 
• re, con J. Garner (alle 20-22,45) 
SA 444 

MIGNON (Tel. 669 493) 

Oltraggio al pudore, con J. 
Perln-R Dexter S 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello Tel. 640 445) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 44 

MODERNO ('lei. 460.‘285) 

Sierra Charriba. con C Heston 

A 4 

MODERNO SALETTA 

Plano... plano., dolce Carlotta, 
con B. Davis (VM 14) G 4 
MONDIAL (Tel. 834 876) 

La bugiarda, con C. Spaak 

(VM 18) SA 44 

OLIMPICO 

Una Rolls Royce gialla, con 
S. Me Laine DR 4 

NEW YORK (Tel. 780 271 1 
Per chi suona la campana, con 
G Cooper (ap 15.30. ult 22.50) 
DR 44 

NUOVO (GOLDEN (Tel. 755.002) 

Una pistola per Ringo, con M. 

Wood A 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

Agente 007 missione Goldfln- 
ger, con S. Connery (ap. 15,30, 
ult 22.50) A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Come s! seduce un uomo, con 
N. Wood (alle 16-18-20,15-22,50) 

QUATTRO FONTANE (Tel^f& 
no 470.265) 

Le calde notti di Parigi (ap. 
15.30. ult 22,60) 

(VM 18 ) DO 4 
QUIRINALE (Tel. 642.658) 

La calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (VM 18) SA 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
La\vrence d’Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 15 - 18.40 - 22.30) 
DR 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Una pistola per Ringo, con M. 
Wood (ap 15.30. ult. 23) A 4 

REALE (Tel .580 234) 

Sfida Infernale, con II Fonda 

DR 4444 

REX (TeL 864.165) 

L'ultima notte a Warlock, con 
H. Fonda A 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Agente 007 missione Goldfln- 
ger, con S. Connery A 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Agente 007 licenza di uccidere. 
Con S Connery (alle 16-18.15- 
20.30-22.50) A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Destinazione Mongolia, con R 
Widmark (alle 16.30-18.55-20.50- 
22.50) DR 4 

ROYAL (Tel 770.549) 

Passaggio di notte, con J Ste¬ 
wart (ap 15.30. ult 22.50) A 4 
SALONE MARGHERITA (Tele 
Il ruggito del topo, con J. Se- 
berg SA ^4 

SMERALDO (Tei ;l51 581) 
Tempo di guerra tempo d’amo¬ 
re, con J Gamer SA 444 
STADIUM (Tel 485 49») 

Una ragazza a Saint Tropez, 
con G Grad SA 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Letti sbagliati (prima) (alle 
16.I5I8.I5-20.30-23) 

TREVI (Tel. 689 619) 

Maiiimonlo all'iiallana, con S 
Loren (alle 16-18.20-20 30-22.501 
DR 44 

TRIOMPHE (P.za Annibaliano - 
Tel. 830 00 03) 

L'arte di amare, con E. Som- 
mcr (ap 16. ult. 2Z50I S 44 
VIGNA CLARA (Tel 320 350) 
Piano... plano... dolce Carlotta, 
con B Davis (alle I 6 . 15 - 20 - 
22.43) (VM 14) G ♦ 


« Gap M e 
giovani a 
Trastevere 

Offoi. alle ore 19. net locali 
Ul Sezione comunista di Tra- 
rere (ria G. Bertoni) avrà 
un incontro tra t Gappisti 
li e la gioventù e t citta- 
ini di Trastevere. 

Parlerà il compagno on. Edoar 
D'Onofrio. Porteranno testi- 
nianze sulla Resistenza roma- 
Carìa Capponi, Maiisa Musu 
Rosario Bentiregna. 

Sei corso della manifestazione 
inno con.vegnate medaglie ri¬ 
do del PCI ai partigiani com- 
ffenfi di Trastevere. 


Manifestazione 
per il Viet 
al Salario 

SlOycra olle 21, alla sezio 
le Solano del PCI — na Se 
imo Ha - arra luogo ima se 
Irafo di solidarietà con il l'icl 
nani Parlerà il compagno San 
ira CuTZi e lerrà proiettato il 
documcntono «Vjcfnntn chiama». 
MI termine saranno eseguiti 
f conli della pace e della libertà 
' a oari del gruppo « L’Armadio >. 


il partito 


Assemblea \ Manifestazioni 


a Colleferro 

Stasera alle ore 11,30 nei locali 
della sezione dei Partito a Col¬ 
leferro si svolgerà la prima as¬ 
semblea generate della sezione 
di fabbrica. La delegazione, elet¬ 
ta alla Conferenza nazionale di 
Genova, riferirà sul lavori e sulle 
conclusioni delle grandi assise 
operaie. Presiederà la riunione 
il compagno Giorgio Fusco, re¬ 
sponsabile della Commissione fa^ 
briche della Federazione. 

In questi giorni, intanto, in 
seguito ad una ripresa deU'inizia- 
tiva del tesseramento e del re¬ 
clutamento la zona di Colieferro 
ha versato altre 150 tessere, rag¬ 
giungendo cosi I 1300 iscritti. 
Otto giovani operai della BPD 
hanno chiesto la tessera del Par¬ 
tilo. 


Direttivo 


Lunedi 7 alle ore 16,30 è con¬ 
vocalo il Comitato direttivo delta 
Federazione. Ordine del giorno 
della riunione « Campagna slam- 
oa comunista ». 


Federale 


Martedì alle ore 17,30 sono 
convocati II CF. e la CF.C. Al¬ 
l'ordine del giorno: c Problemi | 
deH'unità del movimento operaio 
e socialista italiano ». Relatore 
Renzo Trivelli. 


GARBATELLA, ore 20, CO. del 
Partito e della FGCI per il piano 
di lavoro della campagna stana- 
pa comunista. Parteciperà Mario 
Pallavicini. 

SAN POLO DEI CAVALIERI, 
ore 19, comizio sul Ventennale 
della Liberazione e proiezione di 
un film. Parlerà Panosetti. 

Convocazioni 

SAN LORENZO, ore 1t. as¬ 
semblea degli operai della Siciar- 
ra e Feram sui c Lavori della 
Il Conferenza degli operai comu¬ 
nisti » con Favelli; ARDEATINA, 
ore 20, CD. di sezione con Gre¬ 
co; OSTIA ANTICA, ore 19, as¬ 
semblea generale con Anceschi; 
OSTIA LIDO, ore 19, Gruppo la¬ 
voro di zona sul litorale con Giuf¬ 
frida; FRASCATI, ore 19, CD. 
delle tre sezioni con Cesaroni; 
NETTUNO, ore 19,30, corrente 
sindacale comunista con Cechi; 
ROCCA PRIORA, ore 19>>, as¬ 
semblea; TORRE MAURA, ore 
20 , assemblea tesseramento con 
Buffa; SAN BASILIO, ore 19,30, 
assemblea mese stampa con Bru- 
scani; ANGUILLARA, ore 19, 
assemblea organizzazione con A- 
gosllnelli; LABARO, ore 19, CD. 
con Mosetti; PRIMA PORTA, 
ore 20 , comitato direttivo con 
Peloso. 


VITTORIA (Tel. 578.736) ' 

I. 4 I tigre ama la carne fresca, 

con R. Hanln > 'A4 

StM'oiMle visioni 

AFRICA (Tei. 8.380.728) 

Cavalca vaquero, con R. Tay¬ 
lor A 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

Terra di giganti, con C. He- 
8 ton A 4 

ALASKA 

Dottor Stranamore, con Peter 
Sellcrs SA 4444 

ALBA (TeL 570 855) 

Pippo, Fiuto, Paperino allegri 
masnadieri DA 44 

ALCE ( lei 832 648) 

La rivolta di Frankenstein, con 
P. Cushing DR 44 

ALCIONE 

I diavoli del Pacifico, con R. 
Wagner DK 44 

ALFIERI 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 44 

ARALDO 

Cleopatra, con E. Taylor SM 4 
ARGO (Tel. 434.(i50) 

Forza bruta, con B. Lancaster 

DR 44 ^ 

ARIEL (Tel 530.521) 

La tomba insanguinata, con M 
Lcipniz G 

ATLANTIC (TeL 7.610 658) 

I diavoli alati, con J. Waync 

AUGUSTUS (Tel 655.455) ^ 

Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair G 44 

AUREO (Tel 880.606) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Scllers SA 44 

AUSONIA (Tei 428.180) 

Quattro spie sotto II letto, con 
L Ventura (VM 11) SA 44 
AVANA (Tel 515 597) 

I selvaggi della prateria, con 

J. Philbrook A 4 

BELSITO (Tel 340 887) 

Stazione 3 top secret, con R 
Baselinrt A 44 

BOITO (Tel. 8 310 198) 

Deltlno in agguato 
BRASIL (Tel 552:150) 

La grande carovana 
BRISTOL (Tel 7.615.424) 

Delitto allo specchio, con A. 
Luaidi (VM IH) G 4 

BROADWAY (Tel 215 740) 
Intrigo Internazionale, con C. 
Grani G 44 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Biancaneve e I sette nani 

CINESTAR (Tel. 789 242)' 

X2 operazione Okinawa, con R. 
Widmark A 4 

CLODIO (Tel 355 657) 

Quattro spie sotto il letto, con 
L Ventura (VM 14) SA 44 
COLORAOO (Tei. 6 274.287) 

I rapinatori 

CORALLO (Tel 2 577.207) 

Tutti a casa, con A. Sordi 

OR 444 

CRISTALLO 

Gli eroi di Fort Worlh, con E 

Purdom A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 

I ragazzi dclThully gully 
DIAMANTE (lei 295 2.50) 

Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O'Brian 8 4 

DIANA (Tel 780 146) 

La frusta c il corpo, con C. 
Lee (VM 18) DR 4 

DUE ALLORI 

L'amore è una cosa meravi¬ 
gliosa. con J. Jones B 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

ESPERO 

La legge del fucile, con Fred 
Me'Murray DR 44 

FOGLIANO (Tel 8.329.541) 

Far West, con T. Donahue A ' k 
GIULIO CESARE (Tel 353 380) 
Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brj-nner A 444 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 8.51) 

Una ragazza a Saint Tropez, 
con G. Grad SA 4 

IMPERO (Tei. 295 720) 

10 sono un campione, con R. 

Harris DR 4444 

INDUNO (Tel 582 495) 

Base Luna chiama terra, con 
E .Tilde! A 4 

ITALIA 

II corsaro drU'isoIa verde, con 

B Lancaster SA 444 

JOLLY 

Superspettacoli nel mondo 

(VM 18) DO 4 
JONIO (Tel 880 203) 

Terra selvaggia A 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

I due nemici, con A Sordi 

SA 44 

LEBLON (Tel 552 344) 

11 segreto dello spars-iero nero 

con L Baxter A 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

La frusta e il corpo, con C. 
Lee (VM 18) DR 4 

N ÈVA DA (ei Boston^ 

Venti chili di guai, con Tonv 
Curtis SA 44 

NIAGARA fTel 8 273 247) 

In nome della legge, con M 
Girotti DR 444 

NUOVO 

Terra selvaggia A 4 

NUOVO olìmpia fTcl 670 (W) 
Cinema selezione: La strada, 
con G. Mnsina DR 44 * 

PALAZZO (Tei 49) 431 ) 

Una ragazza In prestito, con 

A. Girardot SA 4 ^ 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
L'idolo di Acapulco. con Elvis 
Prcsicy S 4 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

Stazione 3 top secret, con R 
Basehart A 4 * 

RIALTO (Tel. 670 763) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Scllcn* SA 44 

RUBINO 

Caldi amori, con J. Pcrin 5 4 
SAVOIA (Tel 865 023) 

Una Rolls Royce gialla, con S. 
Me Laine DR 4 

SPLENDID (Tel 620 205) 

Squali d’acciaio, con William 
Holdcn DR A 

SULTANO (Via di Ftjrle Bra- 

refta. tei. 6.270.152) 

Diavoli del Pacifico, con R 
W.ngncr DR 4 * 

TIRRENO (Tel. .573 0911 
Via Veneto, con M Mercicr 

(VM IS) S\ 4 
TRIANON (Tei 7I10302> 

Chiamate West tt risponde nn 
assassino, con D Dors DR 44 
TUSCOLO (Tei 777104) 

I.a calda \*ita. con C Spaak 
(VM ISi DR *4 
ULISSE (Tel 4.31 7441 
Colline nude, con D Wayne 

44 

VENTUN APRILE tT 8 644.5771 

t a mcrra del topless C ^ 

VERBANO (Tel H41 2*51 
Fiiropa operazione Sireep- 
Tease (VM 13) DO ^ 

Terzt' visicini 

ACILIA (di .Acihat 

Le mani sulla luna S.\ 4 

ADRIACINE (lei 3.(0 222i 
l.a conquista del West, con G 
Peck DR ^ 

ANIENE 

F-B-1. sesso e \iolenza. con G 
Riviere G * 

APOLLO 

II gigante, con J Dean DR 4 * 

AQUILA 

Sexv (VM 13» DO 4 

ARIZONA 
RJpo«o 
AURELIO 

Segretissimo spionaggio, con 
L TerziefT DR <* 

AURORA 

I predoni della sleppa A 4 

AVORIO (Tei 75.5 4lbi 
I disperati della gloria, con 
C Jurgens DR 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel. 561 767) 

Joe mitra, con E. Cottaniine 

SA 44 


■ - ■ 

COLOSSEO (Tel.' r36.2S5) 
Criminal Sexy, con D. Me CaU 
lum G 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni aniniati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il grande safari, con Robert 
Mitchum A 4 

DELLE RONDINI 
Riposo 

OORIA (Tel. 317.400) 

Nude calde e pure 

(VM 18) DO 4 
EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Avanzi di galera, con £ Co- 
stantine G 4 

ELDORADO 

Una pallottola per un fuori¬ 
legge, con A. Murphv A 4 
FARNESE (Tel 564.393) 

Baby Doli, con C. Baker 

(VM 16) DR 4 

FARO (Tel. 520 790) 

Sflda implacabile 
IRIS (Tel 865 536) 

Il cantante del itiiia park, con 
E Presley M 4 

MARCONI 
Universo proibito 

(VM 18) DO 4 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE 

F.U.I. chiama Islanibiii, con 
E. Cortez G 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

Sflda dei marines 

ORIENTE 

I.’liiciibu di Jaiiet Liiid, con M 
Redmond G a 

OTTAVIANO (Tel 3.58 059) 

I caldi amori, con J. Pcrin 

S 4 

PERLA 

L’inferno C per gii eroi, con 
B. Darin A 44 

PLANETARIO (Tel. 489 758) 
Solo per oggi: astronomia 
PLATINO (Tel '215 314) 

Falso traditore, con W Holdcn 
DR 4 4 

PRIMA PORTA 

Via Vendo, con M Mcrcicr 

(VM 18) SA 4 

PRIMAVERA 

HìFiosu 

REGILLA 

I.a leggenda dell'arciere di 
fuoco, con V Mavo A 44 
RENO (già Leo) 

I.a ciociara, con S Lorcii 

(VM 16) UR 4444 

ROMA 

La vendetta del vampiro, con 
E Tucker (VM 14) A 4 
SALA UMBERTO (Tel 674 753) 
Come uccidere una ereditiera? 
con A. Karina SA 4 


Arene 


DELLE PALME 
Ombre rosse, con J Waync 

UR 444 

Sitle pamieehiali 

BELLARMINO 

F.B.I. Cape Canaveral, con J 
Kelly G 4 

COLOMBO 

Prigioniero della montagna, 
con J. Sanson A 4 

DELLE PROVINCE 
Revak schiavo di Cartagine, 
con J Palanco SM 4 

LIVORNO 

Mitragliateli senza pietà, con 
B Sotlar DR 4 

MONTE OPPIO 
Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 

ORIONE 

Sole nel cuore, con P. Boone 

M 4 

PIO X 

. E1 Cld. con S Loren A - 44 

SALA TRASPONTINA 

Ta veglia' delle aquile, À)h R. 

Hudson DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI8- 
ENAL; Alaska, Adriacine, Anie- 
ne, Ariel, Brancaccio, Bristol. 
Cristallo, Delle Rondini, Jonio, 
Jolly, La Fenice. Niagara. Nuo¬ 
vo Olimpia. Olimpico. Oriente, 
Orione, Palazzo. Planetario. Pla¬ 
tino. Plaza, Prima Porta, Regil- 
la. Reno. Roma. Rubino. Sala 
Umberto. Salone Margherita, 
Sultano, Traiano di Fiumicino, 
Tiiscolo, Ulisse, XXI Aprile. 
TEATRI: Delie Arti. Delle Muse. 
Piccolo di Via Piacenza, Ridotto 
Eliseo, Rossini. Satiri. 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
saretepiùgiovani 

1 capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque per -• na. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA. (liquida o solida) com¬ 
posta su formula americana. 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di - gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è innocua. Si usa co¬ 
me una comune brillantina, 
rinforza i capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovanili. Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO-VA 
FLUID CREAM che non un¬ 
ge. mantiene la pettinatura ed 
elimina i capelli grigL In 
vendita nelle profumerie e 
farmacie. 



Tante parole tono superflue e possono essere risparmiale: 
scrivete lettere brevil — Firmale chiaramente con nome, cognome 
e indirizzo; e precisateci se desiderate che la vostra Arma sia . 
, omessa — Ogni domenica leggete I* pagina « Colloqui con I let- 
; lori », dedicata interamente a voi. . - ' - - ' 




LETTERE 

Unità 







Il parere di (pielli 
elle pagano 

le « pensioni di lusso » 

Cara Unità, 

sono un pensionato delITNPS a 15 mila 
lire al mese Puoi immaginare con quale 
scandalo ho letto la notizia della pen¬ 
sione di 567 mila lire al mese e della 
liquidazione di 79 milioni concessa dal¬ 
l'Istituto al suo direttore. Si tratta di 
una legge, lo so, ma lo scandalo è 
troppo grosso per tacere... 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

• « « 

Caro direttore. 

siamo un gruppo di pensionati dì An¬ 
cona che. dopo 30 anni di lavoro perce¬ 
piamo dalle 20 alle 25 mila lire al mese. 
Il direttore dell’INPS ne riceve 567.980 
(più la liquidazione di ottanta milioni), 
ma il Sottosegretario Fenoaltea ritiene 
tutto questo perfettamente normale e 
regolare, dato che è questa la legge... 
Ma leggi cosi non si possono cam¬ 
biare? 0 si aspetta che tutti i funzio¬ 
nari deiriNPS siano andati in pensione, 
dividendosi i soldi da noi versati in tanti 
anni di lavoro? 

AGGEO SANTI 
(Ancona) 

• • • 

Signor direttore, 

recentemente il ministro del Bilancio 
on. La Malfa affermò a « Tribuna Poli¬ 
tica > che il paese sta attraversando un 
periodo non molto florido, e che perciò 
bisogna amministrare con rigore il de¬ 
naro pubblico. Con questa argomenta¬ 
zione. a noi operai vengono negati i 
miglioramenti salariali indispensabili 
per affrontare il vertiginoso aumento 
del costo della vita. 

Mi piacerebbe che l'on. La Malfa, a 
proposito di rigore noiramministrazione 
del denaro pubblico, precisasse il suo 
pensiero sulla mo.ssa a riposo del dottor 
Cattabrica, c.\ direttore dell'INPS, al 
quale è stata assegnata una pensione di 
567 mila lire, mentre come si sa un 
operaio, dopo circa 40 anni di lavoro 
prende sì e no una pensione di 30 35 mila 
lire mensili. Tutto questo dimostra che. 
come al solito, il < rigore » è sempre 
a senso unico, la congiuntura la pagano 
sempre gli operai. Fino a quando? 

Cordiali saluti 

DINO SALATI 
, (Carrara) 


da imputarsi all'Istituto della Previden¬ 
za sociale. 

Ma poi, perchè prendersela soltanto 
col trattamento di previdenza dei di¬ 
pendenti dell'INPS. che fra l'altro è 
identico a quello dei dipendenti dcl- 
riNAM e deiriNAIL, e vi sono altri 
fondi speciali di previdenza che cor¬ 
rispondono pensioni superiori a quelle 
dei dipendenti degli enti previdenziali? 

In sostanza, il trattamento percepito 
dal doti. Cattabriga non è né isolato, 
ne eccezionale, ed esso è in rapporto 
proporzionale con quello corrisposto a 
tutto il personale dell'INPS. personale. 
ù bene ricordarlo, dì alta specializza¬ 
zione professionale al quale è affidato 
il compito dì soddisfare con diligenza e 
solerzia le attese previdenziali dei la¬ 
voratori italiani. 

ARMANDO MAGNANI 
(Roma) 


Per rispetto della uidiscufi- 
bile onestà del nostro corri¬ 
spondente, non vogliamo co- 
nunuiue soffermarci in questa 
risposta sugli scandali venuti 
alla luce ttepli ultimi giorni (il 
nostro giornale ne parla del re¬ 
sto ampiamente, e la nostra 
posizione m mento è chiara). 
Restiamo dunque al primo ca¬ 
pitolo, quello delle « pensioni 
di lusso », a CUI la nostra cor¬ 
rispondenza di oggi fa riferi¬ 
mento. 

Le numerose lettere che ab¬ 
biamo pubblicalo sull’argomento 
e le mollissime che non ab¬ 


biamo potuto pubblicare 0 OII- 
tengono già, negli amari ed in¬ 
cisivi confronti delle cifre, ra¬ 
gioni morali e sociali suffi¬ 
cienti a spiegare ampiamente 
■ la nostra posizione, quella dal 
giornale e quella del gruppo 
. comunista al senato, sul c cn^o 
Cattabriga ». Ringrazitivio co¬ 
munque il no-siro lettore per le 
precisazioni. D'accordo, ni pri¬ 
mo luogo, che non é esatto par¬ 
lare del € caso Cattabriga ». in 
quanto lutti i funzionari del- 
l'INPS e di altri Enti godono 
di pensioni privilegiale. I « ca¬ 
si » dunque sono molti, tua que¬ 
sto. CI SCUSI il nostro corrispon- 
. dente, che cosa cambia, se non 
in peggio? E' verissimo pure 
che la responsabilità delle leg¬ 
gi e dei regolamenti degli Isti¬ 
tuti di previdenza ricade sui le¬ 
gislatori. e non sugli Istituti 
stessi, né tanto meno sui sin¬ 
goli fiinzionnn D’accordo, ca¬ 
ro amico Magnani, ma allora 
à proprio necesi^arin difendere 
con tanto zelo questo stalo di 
cose? Tanto più trattandosi, co¬ 
me nel suo caso, di uno di que¬ 
gli onesti e sensibili funzionari 
ai qniili è affidato il compito di 
soddisfare le attese previden¬ 
ziali dei lavoratori italiani: e 
che dunque ben sa. per la sua 
esperienza quotidiana, quanto 
difficile sia questo compilo da¬ 
te le attuali leggi italiane, e 
quante, durissime sofferenze 
siano causate dalla insufficien¬ 
za e dalla ingiustizia di queste 
leggi. 


scrive 


l’emigrato 



% • 


L 


é qdello . * • ^ ^ 

di un funzionario , 
dell’INPS 

Cara Unità, 

ho Ietto quanto apparso sul nostro 
giornale del 22 maggio u.s. riguardo 
ad una interrogazione presentata da al 
cuni senatori in merito al trattamen 
to di pensione ed alla liquidazione del 
l'e.x direttore generale dell'INPS dottor 
Aldo Cattabriga. e ti prego caldamente 
di pubblicare questa mia affinché la 
opinione pubblica non rimanga disin 
formata. 

Che cosa si critica del trattamento 
dì quiescenza e di previdenza del di¬ 
rettore generale dell’INPS? L’eccessi¬ 
vo ammontare della pensione rispetto 
a quelle che l’INPS liquida ai lavora 
tori? Sarebbe ora di fare capire che 
l’INPS non legifera, e pertanto il c ver¬ 
gognoso trattamento di pensione » che 
«'iene corrisposto agli iscritti alla assi¬ 
curazione generale obbligatoria non è 


Un saluto a Moranino 
dai partigiani all’estero 

Cara Unità, 

sono una partigiana emigrata all'este¬ 
ro e, anche a nome di altri combattenti 
della Resistenza che si trovano qui in 
Belgio, devo dirvi che la notizia che 
Moranino ritornerà in Italia, alla sua 
^ terra, ci colma il cuore di gioia. Nes- 
' suno di noi dimentica che cosa è stata 
la vita di questo eroica partigiano, dedi¬ 
cata interamente alla causa deU’antifa- 
scismo. Il Capo dello Stato, firmandone 
la sua libertà, rende in parte giustizia 
ad uno degli uomini promotori della Re¬ 
sistenza: inutile sarebbe altrimenti ce¬ 
lebrare ed esaltare quel periodo della 
storia italiana, se i veri protagonisti 
dovessero continuare a languire nelle 
galere o in esilio. Tutti dovrebbero ri 
cordare che lo dobbiamo a uomini come 
Gemisto se il nostro paese ha potuto far 
scx)rdare in parte davanti al mondo le 
brutture del fascismo. Il mio augurio e 
quello di noi partigiani aH'estero è che 
lui possa ritrovare la serenità fra i suoi 
cari dopo tante ingiustizie, e continuare 
col suo esempio di antifascista e di par¬ 
tigiano la battaglia per il compimento 
degli ideali della Resistenza. 

ANGELA RONCALLO 
(Bruxelles) 


Un contributo da Baden 
per l’ospedale da 
inviare nel Vietnam 

Caro direttore, 

abbiamo saputo che è stata indetta 
fra tutti coloro che condannano l’aggres¬ 
sione americana nel Vietnam una sotto- 
scrizione per la (istruzione di un ospe¬ 
dale da campo da inviare nella R.D.V. 
Una tale iniziativa è da ammirare e 
appoggiare altamente; e le continue 
offerte che vi pervengono da tutta Italia 
e anche dall’estero sono la testimonian¬ 
za di ciò che ogni italiano desidera: la 
pace e la libertà del popolo vietnamita. 

Io e il mio amico non vogliamo rima¬ 
nere estranei a questa prova di solida¬ 
rietà ed abbiamo cosi provveduto a 
spedirvi per mezzo vaglia internazionale 
venti franchi. Ci spiace non aver potuto 
spedirvi di più; e ci spiace anche che 
un pugno (li uomini che risiedono a 
Roma si prendano la libertà di inter¬ 
pretare il pensiero del popolo italiano 
esprimendo la loro < comprensione » 
agli Stati Uniti. Ma le continue manife¬ 
stazioni e il pronto generoso aiuto degli 
italiani sono la vera risposta deiritaiia 
agli aggressori americani. Cordiali 
saluti. 

LUCIANO PACCAGNELLA 
BRUNO LAZZARI 
(Baden - Svizzera) 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

(jMblneito (BeUicb pci la ct4r» 

delle • «ole • dialunziom • de- 
nolezzc «ea^uali di origine oer 
voaa. peictiica. enoocrioii (or^- 
ra^ienia. deticien/e ed anotna 
ne eeveualit v i-nr prcmatri 
amatali Uoit e MUNACl». 
Roma. Via VtntiOaie. 38 iSta- 
etone termini scala «niatra. 
piano eeeondo. ini • Orario 
'*-12. e nei anpuniaitientc 

eaciuao il «aoaio pAmertgg:o e 
ii«-i giorni feaiivi «1 riceve «010 
oer aopuncamenio Tel *71 iii 
lAut Cr>m Home IW|* -te> 

nTTi»Ftre 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr. L. COI.AVOI.PE Medico Pre¬ 
mialo Università Parigi - Dermo- 
Specialista Università Roma - Via 
Gioberti n 30. ROMA (Stazione 
Termini) scala B. piano primo 
int .1 Orano 9-12. 16-19. Nei giorni 
festivi c fuori orano, si ricevo solo 
per appuntamento - Tel : 73 1* 209. 
(A M.S. 991 - 6-2-1964) 
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29 MAGGIO 13 GIUGNO 1965 

La vìsita alle numerose sezioni merceolo^che 
vi orienta per i vostri acquisti e vi consente il 
magfgrior risparmio. 


4 e 5 Gìugrno: Convegno e riunione di Economi 
dì ogni regione d’Italia - Convegno delle Case 
dì Cura 












6 Giugno; Giornata del Mobile e deU’Arreda- 
mento - Dibattito su temi del settore mobilierò 
nazionale - Riunione di esperti 





Nel Quartiere fierìstico ristorante con tratte¬ 
nimento musicale serale dalle ore 21 
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PAG. 6 / cultura 


I* Unità / venerdì 4 gfugno 1965 




scuola 


AlVordine del giorno alla Camera la mozione del PCI 

Per un ampio dibattito 
sulla politica scolastica 


La necessità di un'ampia e approfondita di.,cus.sione gene¬ 
rale sugli indirizzi della politica scolastica sura sotiulmeata 
con forza alla Camera, dove è all ordine del giorno della seduta 
di oggi la mozione presentata, a nome del gruppo comunista, 
dai compagni onn. Ingrao, Natta, Alleata. Hossann Rossanda. 


Sc-roni. Luigi Herliiiguer, l’icciolto. Scionti, Giorgina Arian 
Lesi e Rroiu.uto. 

Kcco il lesto della mozione, che esprime l'unanime richiesta 
del mondo della scuola: 


f La Camera, 

viste te linee direttive del plano d| svi¬ 
luppo pluriennale della scuola per II pe¬ 
riodo successivo al 30 giugno 1965, pre¬ 
sentate — con grave ritardo — dal Mi¬ 
nistro della pubblica Istruilone In osser¬ 
vanza del dellalo della legge 26 luglio 
1962, n. 1073; 

consideralo che per l'olluazlone di tale 
"plano", che non è stato portalo alla di¬ 
scussione della Camera, è In corso una 
trattativa par la ricerca di un compro¬ 
messo al livello del parliti di maggio¬ 
ranza; 

consideralo alireti che II Governo ha 
preso o ha dichiarato d| voler prendere 
una serie di iniziative parziali e setto¬ 
riali, che pregiudicano di fallo una solu¬ 
zione organica dai problemi e della rifor¬ 


ma della scuola; 

impegna il Governo: 

a) a non procedere ad alcun provve¬ 
dimento parziale di riforma prima che s| 
svolga alla Camera una discussione glo¬ 
bale sulle linee generali della riforma,- 

b) ad assumere come limite minimo 
della spesa per la scuola il fabbisogno 
indicato dalla Commissione parlamentare 
di Indagine; 

c) a riaffermare 11 dovere dello Stato 
di assicurare attraverso la scuola pub¬ 
blica Il soddisfacimento del dirillo di lutti 
I cittadini all'Istruzione, senza attribuire 
un compito sostitutivo o complementare 
alla scuola privata e riservando quindi 
airislruzione pubblica I flnanziamenli a 
carico del bilancio dello Stalo; 

d) a procedere nella direzione di un 


ampio rinnovamento democratico delle 
strutture scolastiche, realizzando un sista 
ma di autogoverno con la partecipazione 
di tulle le forze che operano nella scuoia 
primaria e secondarla e nell'università, 
come richiesto dalLampto movimento oggi 
In alto; 

e) a impostare l'intera riforma sulla 
base dei principi: 

1) del dirillo allo studio; 

2) delle possibilità di accesso da oqni 
ordine di studi al livelli universitari; 

3) della pari dignità e qualiflcazione 
culturale delle forme di istruzione umani¬ 
stica e lecnico-professionale; 

net quadro di un ruolo originale eo 
autonomo che lo società assegna alla scuo¬ 
la nella programmazione dello sviluppo so¬ 
ciale, civile ed economico del paese ». 


Uni! mozione è Mata annunciala anche dal RRI: i repuh 
blicani. di fronte al progettalo nnuo di alnicnn 6 mesi (ma gin 
si parla di 12 o di 18. secondo la pioiKista del ministro Co¬ 
lombo e della DC, che vorrehtieio investimenti * piu piodut- 
tivi »), del « piano * qtiinnucnnale di sviluppo della scuo'a. 
chiedono che per la scuola il governo toinpia una scelta prio 
Filaria nei suoi interventi finanziari. Il l’SIUP ha presentato, 
da parte sua, un'interpellanza con la finale chiede se il go¬ 


verno renilo il HO gnigno sarà in grado di ijre.sentare. con 
giuntamenle alla legge finanziaria, i provvedimenti di riforma 
pievisti dalla Commissione d'indagine » e se le « linee diret¬ 
tive * del <r piano (Jui i. presentate al Parlamento in ottobre. 
* coii'-ervino la loio validità anche di fronte alle sostanziali 
critiche mosse dalla pubblica opinione e dagli stessi partiti 
della coalizione governativa*. Una mozione, infine, è stata 
pi esentata anclie dal PLI. 


Il (c piano Guì » sottoposto a un attacco 
serrato in Parlamento e nel Paese 


DUE UNEE A CONFRONTO 


Un'organica alternativa di riforma democratica proposta dal nostro 
Partito contro le scelte conservatrici del governo di centro sinistra 


Dalla scuola per rinfanzia al¬ 
le università il dibattito sui 
grandi temi della rifomia sco¬ 
lastica si fa sempre più esteso 
c serralo: il Parlamento, at¬ 
traverso il lavoro delle com- 
mi.ssioni e, la discussione in 
aula, ne è direttamente inve¬ 
stito: nel Paese, almeno nel 
settore universitario, cresce il 
movimento di agitazione e di 
lotta nei confionti del di.segno 
di legge governativo, fedele 
espressione del < piano (lui >, 
con rintegrazione astuta del 
l'on. Ermini: agli studenti, agli 
a.ssistenti, ai profestìori inca¬ 
ricati, si aggiunge ora un este¬ 
so gruppo di professori di ruo¬ 
lo che sono in rotta con il vec¬ 
chio accademismo corporativo. 
Anche l’ADESSPI. in netta po¬ 
sizione critica, sta elaborando 
una serie d' proposte alterna¬ 
tive. 

Il tentativo del governo di 
sottrarre alla discussione par¬ 
lamentare le « linee direttive * 
del piano Gui e quindi di va¬ 
rare alla chetichella singole 
propti.stc di riordinamenti set¬ 
toriali. che del piano non sono 
altro clic rapplica/ionc. è dop 
piamente sventato. 

AH’ordine del giorno della 
Camera è oggi proprio la di- 
senssione della mozione comu¬ 
nista e delle mozioni e interpel¬ 
lanze presentate o annunciate 
successivamente dai sociali.sti 
unitari, dal liberali, dai repub 
blicani: il dibattito investirà 
direttamente le lince del « pia¬ 
no Gui » e l'allcrnaliva di ri¬ 
forma democratica che I co 
muni.sti presentano al Parla 
mento e al Paese e non potrà 
non richiamare i partiti di go 
verno alle loro precise rrspon 
.sabilìtà: pensiamo sopratiillo 
al partito sociali.sta. i cui rap 
j presentanti Si sono fin qui lì 
mitali ad un’azione di.snrg.anira 
fli difesa che nfm è nemmeno 
quella dei risultati, pur rosi 
disaitibìli. della commi^Xìnne 
d’indagine, senza contestare le 
.scelte essenziali che riappaifinn 
in ogni proposta governativa, 
cioè la scelta conservatrice che 
è dietro l'intero » piano Gui *. 
malgrado Tapparen/a riforma- 
frice c I prcvi.sti riordinamenti 
settoriali. 

Tfitto questo a\ viene nel mn 
mento In cui un nuovo rinv io 
è stato deciso per il piano finan 
ziarìo; sarà questo di sei. di do 
dici 0 di diciotto mesi, la co 
sa più grave è che. ancora 
una volta, la famos,i priorità 
della spesa per la scuola \a 
a farsi benedire, malgrado il 
tanto di.scusso slogan » scuo'c. 
case, ospedali ». malgratlo la 
protesta dei repubblicani: an 
cora una volta la scuola fa Io 
spese d'un determinato corso di 
politica economica che mette in 
crisi gli inve.stimcnti della spe 
.sa pubblica e quindi la str.s 
.sa programmaziorc 

Tuttavia, ed è qui il secondo 
aspetto por cui la lattica go\cr 
nativa è sventala. ì coniumsii 
non hanno asp« italo che si 
gmnge.s.sc finaimcnic a discu 
Icrc la loro mozi.mc pfT al 
tacrare le srelli che snm-» alla 
base del » piano Gin *. per oem 
singolo disegno di tcnuv goM r 
nativo che. al Sonato n atta 
Camera, sia già in disrussio 
ne. i parlamentari comunisti 
iaanno iniziato una lotta che ha 
MBipre me.sso sul tappeto quel¬ 
li tetlte di fondo, sventando 


il tentalho di ridurre al mi¬ 
nimo il dibattito, di restringer¬ 
lo entro confini settoriali. 

Una battaglia di questo tipo 
si è già svolta al Senato, at¬ 
traverso la fiiscussionc in aula 
di due proposte governative, 
apparentemente innocenti: una 
per la i.sliliizionc di una Ka- 
collà (li Scienze Sociali a Ti cu¬ 
lo, l'altra per la creazione di 
un Istituto tecnico per segre¬ 
tari d'nzienda e corrispondenti 
in lingue e.slerc. Nciruno e 
neirultro ca.so i .senatori comu¬ 
nisti ballilo me.s.so in giavc 
dìHtcollà il governo e la sua 
maggioranza, costretti ad una 
imbarazzata difesa: non si po 
leva conte.slare che con la pri¬ 
ma delle due proposte si veri¬ 
fica u:i e.scmpio tipico di sot- 
togoveriHi. come risulta dalla 
stessa relazione, senza che ven 
ga affrontato il tema di 
una programmazione linzinnnic 
dei nuovi centri imiver.sitari, 
con la seconda si mira ad at¬ 
tuare la « riforma Gui » per gli 
Istituti tecnici, i.stitiiendn un 
nuovo tifK) (Il tecnico subalter¬ 
no ('(1 accentuando il distacco 
tra formazione tecnica e cul¬ 
turale. I fondamentali te¬ 
mi della riforma deHintero 
settore sono stati cosi portali 
nell'aula di Palazzo Madama. 

Parallelamente, nell' Vili 
commis-sione della Camera, si 
sta svolgendo da mesi la di- 
-scussionc .sulla scuola per l in 
fanzia. (}ui il confronto si fa 
ancor più diretto e chiaro: da 
un lato la proposta governati¬ 
va, che ricono.sce alla scuola 
.statale una funzione prevalen¬ 
temente di a.ssi.stcnza ed un 
ruolo di .supplenza rispetto al¬ 
la scuola privata, comprensiva 
della scuola g(.stila d.Tiili enti 
liM'ali; dallallro la proposta 
coiuiini.sta. che afferma il prio 
ritario carattere educativo del 
la i.stitiizione e l'indiscutibile 
priorità della scuola pubbli- 
la. che non può non compreii 
dere anche la scuola gc.slita 
dai comuni che sono enti sLt 
tuali. Si ha quindi una conte 
-Stazione di linea. i‘d una con 
creta contc.stazione attraverso 
la prc.senza di un gnippo orga 
ni(x» di projxvstc di riforma che 
ì comiioisli .avanzano in Par 
lamento c nei Paese 

Ix» sU'sso iiiet(NÌo di lotta ha 
ejiralterizz.do I.t disrnssione su 
altri protilemi, come sul re 
clutamcnlo e rimmissionc m 
ruolo degli insegnanti deila 
scuota primaria e secondaria, 
dove le ''Ottonali e tinniate 
pro(vosie governative non reg 
gnno il confronto con nna prò 
posta comunista organica, 
avanzala e glolialc ila 1712) 
I.o stesso metodo si imporrà fr,i 
qualche me'r jxr Li riforma 
(ii'IlUniversità 

Anche qui il tentativo che 
già M annuncia da parte del 
governo di far varare la leggi 
sotto il '■olli'one e ad nniver 
sita chiuse non potr.. p.assare 
una «nfornia» (^isi derisiva co 
mi qui 11.1 uni.t-isi(ari,i che 
comonipie non ;>>tr.T ;iniL»re 
in \ igorc con il prossimo 1 ot 
lolire. non piuv essere sempli 
remeni»' ratificala dal Parla 
nu ntn. ps-rcho tutto «areblK- 
stalo ormai deciso nello trai 
tatuo di governo, salvo ritoc 
chi tecnici. Pci l'importanza 
della posta in giuoco, per la 
grave arretratezza del disegno 
di legge governativo, per la 


forza cre.sccnlc del movimento 
universitario, il dibattito par¬ 
lamentare dovrà avere tutto 
il re.spiro che sarà necessario. 

Non .si discuterà .soltanto at¬ 
torno alla proposta governati¬ 
va: ' i comunisti..-Stanno ,pei* 
pre.sentare in Parlamento., una .| 
proposta ■ organica di riforma 
dcH'Università che, inve.stendo 
le strutture, gli ordinamenti, i 
piani di studio, la democrazia 
iicirUniversilà c il diritto al¬ 
lo studio, la formazione e lo 
statuto del personale docente, 
costituirà un nuovo testo uni¬ 
co, radicalmente diverso da 
quello tradizionale, perché ba¬ 
salo sul pieno riconoscimento 
deH'autonomia ' dcH'Università, 
in fecondo rapporto con le 
forze più vive della società. 

Anche su questo terreno il 
« piano Gui *, e le sue deriva¬ 
zioni legislative saranno quin¬ 
di contestali attraverso il di¬ 
battito di linea e attraverso 
ima concreta alternativa fxtsi- 


Un'importante rivendicazione de II'Università 
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Una recente manifestazione degli studenti universitari napoletani 


ANALFABETISMO 
E DISOCCUPAZIONE 
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tiva che. punto per punto, pre¬ 
senti soluzioni avanzate, se¬ 
condo una linea generale avan¬ 
zata. 

Il confronto tra il disegno 
di legge « Gui-Ennini > e la 
propo.sta‘ comurtista ' costituirà 
quindi il, primo^esscnziale mo 
mento di una lotta aperta ed 
articolata, per cui è decisiva 
la presenza sempre più forte 
del movimento universitario, j 
in lotta, con le sue aperte i 
richieste innovatrici. Per l’Uni j 
versità. come per ' gli altri i 
campi deH'istruzione, la bat 1 
taglia che si conduce in Par ' 
lamento avrà tanto più possibi 
lìtà di succe.sso, quanto più ere 
scerà nel Paese, e non solo 
fra gli insegnanti e gii stu¬ 
denti. il movimento di lotta de¬ 
mocratica per la riforma del¬ 
la scuola, cioè per una delle 
fondamentali riforme della so 
cietà civile. 

Francesco Zappa 
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Un vivace libretto di Ada Della Torre ripropone il problema 

Chi educa i genitori? 

Un'indagine spregiudicata, dettata dalla 
esperienza diretta, sugli » errori » degli adulti 


Da Qualche anno a quetla par¬ 
te la letteratura pedaryioica si 
arricchisce cnriliniianiente di 
opere italiane e straniere t cui 
autori impartisconn con.sigli ai 
III iiitoTi e II rt’r/ofuui.'cono jK’r i 
foro «fj-rori e difetti numerosi e 
iiiin sempre veniali. Per citare 
alla rinfusa ah autori di manaior 
siicres.so e le oi>erc più recenti, 
rainincniiaiiio Makarenko. Per 
nere Il.■(‘<^llcaz|one nella f.inii 
glid. La .\uorfl • Italia. 1960). 
Berne ( l-a lituTtà nell educazione. 
La .Vuorc Italia f96/. Genitori 
sliagliati. di ciii t' usc.ta tìa poco 
la seconda edizione sempre pres¬ 
so la \urir<j Italia: Kdue.i/ione 
«•(•‘'-'ii.iie del t).itiiliino Comunità, 
Lif'Jl. Leti I L'('diK azione 
le Kditrri Riuniti l'fhli. Oillum 
(I.'et.i diJTuile Cmniinità. 
lì dottor Spo<-k di CUI lAjnaanest 
traduce .sistematicamente i libri e 
il 'eirrnn r.in focii'tn 

.V'i'i c é che da pTcrderne atto 
e (la aiiaiunaere con piacere alla 
li-tcì (,!i errori .lei genitori di 
\iìn Della Torre i Kditnri Riu 
Ulti, l'u'is. l'il panine. L 6Vi) ur: 
litro che non ha pretese sntc 
maliche i:c prediratorie. ma na 
sce i1nU'es;>erien:a diretta del 
I nutr-re. cl e e madre oltre che 
mseanante impegnata e prepara 
ta Oltre a questo, ri A che di 
stingne il libro da quasi tutti oh 
altri citati, e che lo accomuna 
idealmente afl'Kducazione della 
mente di Lucio I.omhardr> Radice 
(di CUI e Uscito in questi g'Orni 
presso all Kditori Riuniti la se 
ronda ed-'-nncI tratto carne que 
sto d.ì orf’rrj- romi).ir'-i sul Cior 
naie dei cenitori e li taglio co 
nc dirsi, ij fluido di rista 

democrat-co da cui l'autrice s'é 
fx.sta 

\rm c'e soltanto un modo laico, 
razionale e non offuscato da pre- 
giudizi, di alleggiarsi verso i 
problemi connessi col compito di 
genitori, ma anche e soprattutto 
l'appello a non limitare la pro¬ 
pria coerente attitudine democra¬ 


tica agli aspetti che riguardano ^ 
li lai oro, I rapporti sociali fra ' 
adulti e le .scelte di maggior im 
pegno nella vita civtìe: bisogna 
micce e.stendcrio all'educazione 
dei propri finii, sicché in essa 
possano verificarsi degli arric¬ 
chimenti e delle Iratformazioni | 
negli .ste.ssi a.spetti di fondo, come j 
quelli che concernono Taulonta 
e la libertà. Tamore. Tamtcìzu. 
la formazione e lo sviluppo i>er 
sonale nelle sue componenti in 
tellrttuali. affettive e sociali. E' 
Tunica maniera di non evadere 
alle nostre respon.sabiUta verso 
KOI ste.ssi e 1 nostri figli, ma é 
molto difficoltosa e richiede pre 
Itaraz.one oltre che chiarezza di 
idee 

.A questo punto e inevitabile 
aprire un altro discorso, che se 
non .sminuisce per nulla TimjKir 
tenzn del libro, richiama la no 
sira attenzione su altri astretti 
del problema I genitori nella lo 
To slraarnnde maggioranza sono 
t sbaahati >. vale a dire mcar-aci 
di ademp ere al loro dovere edu 
ratirn a*.usor.o deU'avtnritó ri 
nunnano a cercar di comprende 
re la mentalità dei loro ragazzi, 
a'udirano secondo schemi con 
venziornli. sono cgoi.sti. ansiosi. 
possessivi, ipcrprotettici. esibì 
zionisti incoerenti, sretoono la 
p.'dfloo <7 a della paura, del ricat 
ta dell adulazione, trascurano i 
prohirrni della scuola o se n'oc 
enfiano a sproposita e inlempcsti 
i-amente: la Della Torre ce lo 
conferma scealiertdo e<er»ipi eri 
tici ed aufocril'ci del lutto per 
'uasiri 

Ma se educare i difficile, a 
casa c a scuola, e nessuno pre 
tiara i genilnri a que.sta funzione 
— anche se hhn come que.sfn 
serrano a spronare i pin evoluti — 
non è naturale che la situazione 
.Sia questa? Tolta una certa in¬ 
sufficiente diffu.sione degli eie 
menti iniziati di un'educazione 
igienica (campagne per le rara 
nazioni etc.), che altro si fa? l 


cattolici hanno VAssociazione per 
la .Scuola Italiano, che come dice 
il nome ti occupa esclusicamente 
(lei rapporti fra scuola e famiglia 
t’d e rigidamente confessionale: 
la R.AI trasmette brevi dibattili 
Tadiofrjnici la domenica mattina, 
di quando in quando si ha noli 
zia d'niiziative anche di livello 
roirvole. ma sporadiche e di 
brete durala Ciò che occorre A 
che Si passi ad una fa-e iToroa 
razza: nnc e coordi ira mento, ad 
ritenenti continuati! t. ispirali a 
principi moderni ed avanzati Un 
esempio dei più autorevoli è rap 
prc.sentato dal modo come il co 
mnne di Rologra ha organizzato 
quest'anno il Febbraio Pedago¬ 
gico altrarerso un'azione capil¬ 
lare dei comitati (jenilrtri inse 
ananlt di quartiere ( veda 
t ’‘mfà del 9 aprile) 

E" qui sta la strada da seguire, 
r dot Tef'bcrn munì errisi oh enti 
locali. 1 Sindacati. !c cooperative. 
I l'DI. Ir associazioni democrati 
che. I portiti operai che sano eo- 
'titulii-amentr deoh organismi 
anche ediiratiri II aruppo consi 
hare comunista proporrà che il 
comune di Gerara intraprenda 
at'i'-dà di questo tipo, che offre 
lidio non sono di quelle che i 
b,lanci non possaro tollerare Si 
frafta dr referti rìeU'opera di 
medici, pediatri, psicologi, a.sti 
stenti soc.ali. insegnanti, peda 
aognti. diriecnii .scoio-'tici e co 
shluire centri stabili dinsegna 
mento, vere e proprie scuole per 
genitori, che indicano conferenze, 
d-bottiti. corei, inchieste, tmaa 
no rnr.svlrr.za medico psicoico’ca 
e f/ed.'ir.oa-ca pubblichino hollet 
fini e opuscoli di facile lettura 
ma ‘■eri c meditati nel contenuto, 
r non abb-g-o timore di affron¬ 
tare spTeg.udiralamcnte i temi 
vitali della convivenza civile poi 
che, se ri si rinuncia, in definì 
firo 'I abdica ad un concreto 
impegno educativo. 


Giorgio Bini 


La lotta contro l analfabeli-snio. 
in Sardegna, è ancora in una fase 
arretrata a causa della mancanza 
di organiche, iniziative ca(>aci di 
tagliare le radici ilell’ignoranza 
c della miseria. Vogliamo riallac¬ 
ciarci a quanto fu detto al Con 
grc.sso dei centri di cultura popo 
lare dcH'U.N’L.A (Umane tiaziona 
le per la lolla aU'analfabcti.smo), 
svoltosi recentemente a Roma. 

Grazie allo sforzo e all'impe¬ 
gno di un gruppo di maestri e 
di gio\ani volenterosi, tredici an¬ 
ni fa. in Sardegna, sorgevano i 
primi centri di cultura popolare. 

Un panorama estremamente si 
gnificativo della situazione ci è 
offerto ora dagli studi statistici 
c dalle relazJoni presentate al- 

I UNI^.A dai vari dirigenti dei 
centri. 

A Bauladu. un piccolo paese di 
8.50 abitanti, in provincia di fo¬ 
gliari. il centro, sorto nel 1957, 
SI c trovato sin dai primi giorni 
a dover affrontare una sene di 
n imernsi problemi connessi alla 
presenza di una situazione eco 
nomica precaria I dati dell'in 
(liicsta suU’analfabetismo hanno 
d.ato l’indice del 14.5fo sulla po 
pola/ione totale dai 12 ai 60 an 
m Per q-uanto riguarda invece 
l'occ'jpjz.'one e l'addestramento 
P'ofessionale. fra i giovani dai 

II li .50 anni sì è avuto, su 47 
g.ovaai i.T.errogati. l'indice del 
68*^0 per coloro che non posseg 
gono .dc'ina qualificar.one prò 
ft-'Sionale. e. su 38 ragazze, il 
47.4L 

\ Itona.'cado l'indice di anal 
f.il>ctisTTio sul totale della popo 
I.iz.o.ne fr.ì i 12 e i 60 anni, è 
del 16 88'r. Su 165 uomini e 1J5 
H.n.nc. nspettivamen'c 186.7''i e 
r87.4'i non possiede una anali 
fica profess.onale F. anche qui 
•! centro, che ha iniZMto la sua 
attività nel 1958, ha dovuto fare 
I conti con innumerevoli diffiro; 
;à. trovando nochi colLaboraiori 
e soar'pzz.i d; mezzi finanziari 

A Bono, invece, notevoli sono 
s'A'.i 1 successi de! centro Si sono 
>volte d.ie inchieste s iila situa 
7 one deH'anaif.ahetismo: ia pri¬ 
ma nel 19.56 che diede un indice 
del 33‘7. !a «econda nel 1960 con 
in md’Ce di amlfabefi ridotto 
il 12.19^. 

.A Busa, comune di circa 8500 
ih.t.mti dove le principali risor 
‘‘e sono l.v pesca I agricoltura, la 
pi-'o'i/ia e •! p ero o a'iigianato 
.a s.'.iiazione deli analfabetismo è 
del 18.74";. mentre, per qu.anto 
r;g j,irda l'occupaz.one e l’adde 
sir.n Tiento profesvonaie su 620 
ziovam e 576 donne in’errogati 
rispettivamente l'fiO^é ed il 94*^ 
non posseggono alaina qualifica 
profess onalc. 

.A Giba, dove il centro di eul- 
t ira popolare è stato inaug irato 
nel 1960 con una pnnna attività 


di curai popolari e di telesciiola, 
allestendo poi sezioni culturali e 
di aggiornamento e aprendo la¬ 
boratori con una frequenza di 
4't6 persone, si ha un indice di 
analfabetismo del 26.33‘/e. mentre 
su 425 giovani e su 485 donne in 
tervislati si rileva che ne.ssuno 
jMissiede una qualifica 

A Ittin. comune di 8000 abitan 
ti. a circa 25 cliilometri da Sas¬ 
sari. su 997 giovani e 747 donne 
SI ha che il 66.6% ed H 57.9% 
non possiedono alcuna qualifica 
professioii.ile. 

A .Muravera l’i-struzione. secon¬ 
do quanto affermano i dirigenti 
del € centro », sta compiendo 
progressi notevoli: l’indice del- 
i'analfabetì.smo è del 16.46%. 

.A S. .N'icolò d'Orcidano l'inchie¬ 
sta sulla situazione deH'istruzione 
condotta dagli allievi dei centro 
di cultura popolare ha dato la 
percentuale del 14% di analfabe 
ti. mentre su 8t donne e 147 gio 
v.nm intervistati per la rilcvazio 
ne siiU occupazione e l'addestra¬ 
mento professionale, rispettiva¬ 
mente l'80% c 184% è privo di 
(lualsiasi qualifica professionale. 

.A Santulussurgiu. comune di 
cirr.n 3500 abitan'i che g.'-avita 
c'onom'came.nte sull.i vicina O.'-i 
stano, il centra di (rultura po- 
IHilare. aperto nel 1951, ha con 
(io'to due inch estc suH’analfatw 
tìsmo: la prima nel 1956 che ha 
dato li 26 41% e la seconiia. nel 
I960, che ha visto la percentmlc 
ridotta air8 9C%. 

.A Siniscola abbiamo i'ind ce dei 
17.88" di analfabeti. .Anche q u 
li centro di cultura svolge una 
inte.nsa atfivi'à: tre «ez.oni cui- 
f.irali. due corsi popolari, un 
corso di qu.iLf-cazione profess. o 
naie per frutt.coltori. un corso di 
radioto'-nica. un laboratorio di 
t.ialio 0 r.icito. un laborato'.o di 
f.i!egnamcr.,a e un 'crviZ'O d. 
biblioteca per complessivi 216 
allevi adul'i. 

Da! b-eve panorama che ab 
b:amo risulta dunque che molta 
strada deve essere fatta per de 
bellare dall'isola ranalfabe’ismo 
che è ancora ad una med-a eie 
vata. E proprio in q lesti g’o'ni 
mentre in Sardegna è in cosa 
la battaglia elettorale, p ù forte 
è la richiesta delle popolazioni 
sarde affinchè le fo'ze politiche 
SI impegnino davvero nei fatti, 
per ia rinascita reg onslc. affron 
'andò realisticamen’e la sit iazio 
ne' O'r hè ( Rsulv.dii Bonarca 
do Ba«a. Gtha Iftiri come in 
tanti aitn paesi dell i«nla arre 
tratc'za mi'ena disoccupa none 
c analfahetismo continuano a 
regnare indisturbati. 

Carlo Benedetti 

Nella foto in aito; una lezio¬ 
ne al Centro di cultura popola¬ 
re di Santulussurgiu. 


Vi 




Occorrono organi nuovi, centri unitari di ricer¬ 
ca e d’insegnamento, per superare «spac¬ 
catura » fra cuitura e professione che caratte¬ 
rizza oggi i’istruzione superiore — Gli studi 
superiori devono acquistare un’effettiva auto¬ 
nomia e non essere passivamente subordinati 
al sistema economico — La proposta dei go¬ 
verno di centro sinistra tende a svigorire e ad 
impoverire tali esigenze — La posizione del PCI 


Uno (lei cardini essenziali 
della riforma universitaria ri- 
vendicata dal movimento degli 
studenti e di vaste categorie 
di docenli, é. come noto, (luel- 
lo dei € Dipartimenti ». Cosa 
gtuslifica il rilievo che questo 
tema ha assunto nel quadro 
di una moderna riforma del- 
Tinsegnamento superiore? 

Per rispondere il più esau¬ 
rientemente possibile a tale 
legiltima domanda, è opportu¬ 
no richiamarsi ad alcune ca¬ 
raneristiche, comuni, general¬ 
mente, alle varie università 
europeo-occidentali ed unani¬ 
memente denunciate da quanti 
si interessano, da un punto di 
vista democratico, ai problemi 
dell'adeguamento delle struttu¬ 
re scolastiche alla realtà della 
vita e della cultura moderne. 

In primo luogo, l’analisi del¬ 
la situazione universitaria in 
Francia, in Germania occiden¬ 
tale, in Inghilterra e negli stes¬ 
si Stati Uniti d'America — per 
citare solo i principali paesi del 
cosUtdetto mondo occidentale — 
porla a concludere che un trat¬ 
to d'unione tra esse è rappre¬ 
sentalo dal persistere di una 
€ spaccatura culturale »; da un 
lato, esistono istituti, il cui com¬ 
pilo è quello di formare i qua¬ 
dri dirigenti — al livello < lec¬ 
nico-professionale », non certo 
al livello politico e della indu¬ 
stria e, in generale, deU'ccf}- 
iiomia; dalialtro lato, esLstono 
invece organismi destinati ad 
impartire una preparazione cul¬ 
turale, .sganciata dai problemi 
dello sviluppo economico o. 
se si vuole, c disinteressata ». 

E’ chiaro che una tale « spac - 
calura » risulta irrimediabil¬ 
mente legata ad una visio¬ 
ne, ad un tempo arcai¬ 
ca e reazionaria (classista) 
della cultura e del rapporto 
scuola-società. Sue conseguen¬ 
ze sono infatti, per un verso, 
di forgiare quadri tecnici, ca¬ 
paci, .si. di svolgere una atti¬ 
vità produttiva nel luogo di la¬ 
voro. ma privi di quella visione 
generale, globale della società, 
che sola consente l'inserimento 
del singolo nella vita democra¬ 
tica. A questo punto, la funzio¬ 
ne dell'insegnamento, ai suoi 
vari livelli, si esaurisce in un 
rapporto di subordinazione ri¬ 
spetto alle necessità del sistema 
economico e. dunque, delle clns 
•si dominanti. 

Sviluppo 

inadeguato 

Per l'altro verso, separando 
professione e cultura, si rende 
(jiie.st'uUima astratta, retorica, 
incapace di intendere il lin 
guaggio e le necessità dell'epo 
ca presente. Ma non tfosta: 
che. operata quella scissione, 
risulta ostacolata la ste.s.sa pos¬ 
sibilità di uno sviluppo culto 
rale moderno, adeguato cioè ai 
problemi detto società contem 
poranea E’ quanto avviene an¬ 
che nel nostro paese nel quale 
gli studi superiori, infatti, si 
sono ormai rivelati madeguati 
per.sino rispetto alle necessità 
del moderno sistema capitali¬ 
stico italiano. 

N'on a coso, gli indu.striali di 
casa nostra rivendicano una 
riforma universitaria che non 
vada però nel senso del supe¬ 
ramento di quella spaccatura 
culturale r organizzativa, di cui 
si è detto, ma .si invece nel 
senso di preparare i quadri tec¬ 
nici. adatti al rinnovato capila- 
j ìismo italiano. Ed è questo 
che il • piano Gui » e il 
recente ddl governativo prò 
mettono di fare Ed è stalo no¬ 
tato (rfr « I l'mfd » del 9 maq 
gio 1965) come nel ddl del cen 
tro,sinislra il tema dei « Pipar 
timenti » t engo .sì accolto, ma 
in modo tale da risultarne svi 
gorito ed impoverito- perchè 
questo? 0, in altri termini, 
quale è il ruolo che i t Diparti 
menti i giuncano nel quadro dt 
una profonda, democratica ri¬ 
forma dell'Università? Una pri¬ 


ma caratteristica dei < Diparti¬ 
menti ». quali sono rivendicali 
dal movimento universitario e 
dal nostro Partito, ó di affer¬ 
mare lo stretto legame tra pre¬ 
parazione professionale e pre¬ 
parazione alla ricerca. 

Essi infatti, fondandosi sul 
collegamento tra varie materie 
affini, e sulTintrecciarsi di ri¬ 
cerche, individuali e di gruppo, 
e lezioni, mirano, da un lato, 
a non dare al singolo studente 
una preparazione troppo parti¬ 
colare e settoriale: dall’altro, a 
superare la distinzione « aprio¬ 
ristica » tra futuro ricercatore 
e semplice professionista. Il 
principio a cui il « Dipartimen¬ 
to » si ispira è, dunque, questo: 
ogni studente universitario, a 
prescindere dalle sue scelte fu¬ 
ture, deve ricevere una prima, 
comune preparazione teorica e 
professionale. 

Rinnovata 

autonomia 

Chiare risultano le conse¬ 
guenze di un simile ordinamen¬ 
to: nella prospettiva del « Di¬ 
partimento », come è voluto 
dalle forze democratiche più 
conseguenti, il rapporto univer¬ 
sità-sistema economico non sa¬ 
rebbe più di mera subordina¬ 
zione, ma, pur tenendo conto 
della opportunità di adeguare 
V ordina mento degli studi alle 
nece.ssità della stessa econo¬ 
mia moderna, esso andrebbe 
nel senso dt dare una effetti¬ 
va autonomia agli studi supe¬ 
riori. 

Due caratteristiche, dunque, 
del Dipartimento: c rinnova¬ 
mento culturale » — nel senso 
del superamento dei tradiziona¬ 
li fossati che dividono le varie 
discipline universitarie e nel 
senso della ristrutturazione del 
vari corsi di laurea; ed inoltre, 
€ rinnovala autonomia degli 
studi superiori ». proprio allo 
scopo di consentire alla Uni¬ 
versità di meglio svolgere quél- 
ruolo che le esigenze della cul¬ 
tura e della società contempo¬ 
ranea le impongtmo. 

Contro, dunque, le tendenze 
della attuale classe dirigente a 
strumentalizzare ai propri fini 
la stessa Università, le forze 
più coerentemente democrati¬ 
che rivendicano a que.st'ultima 
non solo un proprio spazio au¬ 
tonomo, ma anche il comjrito 
di forgiare uomini educati al- 
l'autngoverno democratico. Al¬ 
tro asjKtto fondamentale del- 
I organizzazione dipartimentale 
è infatti quello costituito dalle 
forme collettive di direzione de¬ 
mocratica. Il fine che le forze 
democratiche debbono porsi non 
è cerio di contribuire a forma¬ 
re quadri irnseriti e disposti a 
lasciarsi assorbire dall’organiz¬ 
zazione sociale capitalistica, 
ma si di sviluppare in essi una 
chiara con.sapevolezza dei limiti 
di tale mganizzazione. E' per 
questo che. di contro allo stra¬ 
potere delle tradizionali catte¬ 
dre. la vita del ^Dipartimento» 
dovrà essere regolata da or¬ 
ganismi ai quali partecipino 
* tutte » le categorie del mon¬ 
do universitario. 

Secondo quanto propone il 
nostro Partito, sulla base del¬ 
le indicazioni del movimento 
universìlario. gii organi del 
governo dipartimentale sono: 
l't (usemblea ». assise pfenaria 
che si riunisce una volta l’an¬ 
no per discutere il programma 
generale; il t consiglio », ca¬ 
ratterizzato da una attività fre¬ 
quente durante l’anno accade¬ 
mico e i cui compili abbraccia¬ 
no ogni aspetto della cita del 
Diportimcnln - dal coordina¬ 
mento della attività didattico- 
scicntifica. olTamministrazione 
dei fondi in dotazione di ogni 
rirercotore. ree — In « giun¬ 
ta * ed infine il direttore, elet¬ 
to dal consiglio con compiti dì 
istruttoria e di esecuzione, 
delle decisioni democratica¬ 
mente prese. 

Stefano G. Do 
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Per il voto de|la Camera sulPart. 5 
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AH'avanguardìa 
i paesi socialisti 

Presente in forze lo Cecoslovacchia — Libertà e fantasia 
in un'opera sovietica per ragazzi — « Siate i benvenuti ■> 
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I gravi risultati del voto par- 
mentare sull’art. 5 della nuo- 
a legge del cinema hanno pro- 
ocato immediate reazioni nel- 
’ambiente cinematograflco e 
ulturale della capitale: rca- 
ioni che a quanto ci risulta, 
trebbero concretizzarsi nei | 
rossìmi giorni con una azione 
i vivace protesta degli attori, 
ei registi, degli autori e delle 
aestranze, contro il signifl- 
ato gravemente restrittivo del- 
a libertà d’espressione sancito 
ell'art. 5. cosi come è stato 
mendato dal gruppo d.c. e suc- 
essivamente approvato. 

Del resto, già ieri mattina. 
Ila Camera, registi, attori, 
roduttorì, sceneggiatori e rap- 
resentanti dei lavoratori, con- 
enuti di buon’ora, avevano 
spresso al ministro Corona le 
Iteriori preoccupazioni per la 
lega che gli avvenimenti con¬ 
essi alla discussione della nuo 
a legge stavano prendendo, 
pcttacolo inconsueto, in piazza 
iontccitorio hanno fatto ca- 
annello Marcello Mastroianni, 
andra Milo. Sergio Fantoni. 
anni Loy, Francesco Rosi, Ivo 
arrani. Amedeo Nazzari, 
aoul Grassilli, Massimo Ci¬ 
otti, Luchino Visconti. Nino 
anfrcdi, Damiano Damiani, 
nino Paolinelli, Suso Cerchi 
»’Amico, l’avv. Cortina in rap- 
resentanza della Società atto 
i italiani (SAI), il produttore 
ielro Notarianni, Tullio Motta 
Ila FILS; i quali avevano 
hiesto ed ottenuto un colloquio 
on il ministro Corona, prima 
he avesse inizio la seduta. Lo 
contro è stato rapidissimo, re¬ 
olato da un commesso che sol- 
ntava il ministro a prendere 
,sto in aula, altrimenti la se- 
uta sarebbe stata rinviata. 
Damiano Damiani, presidente 
cll’AN.AC (Associazione nazio- 
ale autori cinematografici) ha 
tto e consegnato al ministro 
n documento comune, nel qua¬ 
si richiama il Parlamento ai 
eguenti punti fondamentali: 

« Art. 5: ogni modificazione 
senso restrittivo ed ogni ten 
tivo di ibrida qualificazione 

I testo originario rappresen 
rebbe in pratica uno svuota- 
cnto di ogni principio innova¬ 
vo della legge, con serio pe- 
icolo per la IPjortà d'espressio 

e per le stesse capacità prò 
ttive del cinema italiano ». 

€ .Art. 56 (contingente " an¬ 
nua "): l’esigenza che ha por 
to la commissione ad appro 
are questo articolo è una delle 
iù profondamente radicate ed 
riducibili. Corrisponde infatti 
Ila necessità da un lato di sai 
aguardare i valori della coi¬ 
rà italiana e daH’altro di uti 
zzare pienamente i quadri tec- 
ici cd artistici dello spettacolo 
azionale, avviando finalmente 
n processo integrativo tra ci 
ma e televisione, primo pas 
verso una indispensabile po 
tica unitaria e coordinata di 
tte le attività dello spetta¬ 
rlo >. 

< In questa prospettiva — con 
nua il documento — il proble 
a delia valorizzazione degli 
nti di Stato si presenta come 
ina decisione qualificante della 
■olontà politica del legislatore, 
nfatti. dalla soluzione che ver 
à data in sode esecutiva sia 
lai punto di vista del finanzia 
ento operativo, sia da quello 
rila democratizzazione, dipen 
?rà in larga misura la rina 
cita del cinema nazionale > 

II ministro ha risp,vsto con 
revi parole di circostanza 

(» Questa >ev«*<- vuole es'cre un , 
tto di fiducia verso il cine j 
la. . ». ha detto ancora una 
olla) ed ha mvit.ato i presenti 
a « consider.ire la realtà » c a i 
ener c-inlo che. tutto sommalo 
in un periodo difficile come 
quello attuale, contrassegnato 
dalla cong'untura. l’aver va 
rato una logge come que'ta in 
discussione rappresenta un bel 
pMW In avanti, t Abbiamo dot¬ 




to no a tutto il resto, si alla ' 
legge del cinema », ha ribadito 
il ministro ed è poi scomparso 
oltre il grosso portone che si 
apriva dietro di lui. Registi, 
attori, sceneggiatori, produttori, 
ai quali si sono aggiunti Lea 
Massari e Ugo Gregoretti, si 
sono jxii trasferiti in aula, per 
assistere alla discussione c alla 
votazione dei primi articoli 
della legge. 

(NELLA FOTO: Rosi. No- 
tarianni, Damiani. Loy. Motta 
della FILS. Visconti c Fantoni 
entrano nel Palazzo di Monte¬ 
citorio per il colloquio con il 
ministro). 


Fran^oìse 
in Italia per 
uno « show » 
allo TV 










le prime 



FrancolM Hardy è giunta ieri 
ali'aaroporlo di Rumidno, pro- 
venienla da Parigi. La cantante 
francese è venuta In Italia per 
prendere parte ad uno spettacolo 
televisivo in preparazione negli 
studi di Milano. NELLA FOTO: 
Francoisc Hardy appena scasa 
dall'aereo. 


Musico 

Andrea Chénier 
al Teatro 
dell’Opera 

La circostanza d’essere capitato 
come diciassettesimo spettacolo 
della stagione, ha avuto il suo 
cabalistico rilievo. Diciamo del* 
l'Andrea Chénier, ripreso Ieri 
dal Teatro dell'Opera in una 
notevole situazione di ripiego. 
Iieraltro assai poco giustincabile 
dal momento che — proprio |)er 
(|uesto spettacolo — erano ve¬ 
nuti meno i principali motivi di 
interesse. Cioè il ritorno sulle 
scene romane di Mario Del Mo¬ 
naco (che nel frattempo ha oer- 
duto la voce) e la presenza 
sul podio di Nino San/ogno (che 
ha preferito rimanere ilov’era). 

Inoltre, essendosi ammalato 
anche Gastone Limarilli che do¬ 
veva rimpiazzare Del Monaco, si 
è dovuto provvedere aU’uUimo 
momento alla sostituzione del so¬ 
stituto. Questo insieme di con¬ 
trattempi e anzi proprio il ma¬ 
levolo intervento di quelle cause 
di forza eiaggiore (e qui pote¬ 
vano essere tranquillamente ac¬ 
campate) hanno fatalmente affie¬ 
volito la portata complessiva del¬ 
la ripresa. 

La regia di .Alberto Passini, 
ad esempio, che certamente vo 
leva in qualche modo nobilitare 
Toleograflca 0 |)cra. ha dovuto 
intanto rinunziare proprio a mo¬ 
dellare In figura del protai'o 
nista. Per l’occasione, si è trat¬ 
tato di Angelo Lo Forese, piom- 
tiato in teatro a poche ore dalla 
prova generale, sicché è già gran 
cosa che abbia potuto salvare 
vocalmente Io spettacolo, river¬ 
sando le grazie della sua voce 
raffinata e sicura neH'ambito di 
una convenzionale teatralità. E 
la convenzione — per cui in 
certe opere fondamf'ntalmenle 
reazionarie, c .Andrco Chenier è 
fra queste, il popolo e « ple¬ 
baglia * e I protagonisti d'una 
Rivoluzione sono appena degli 


La censuro USA 
è la più forte 
dice Terence Young 

NEW YORK. 3 

Torcncc A’oung. d regista ilei 
film di James Bond (eccettuato 
GiAtìfinoer) ha dichiarato che la 
censura negli Stati Uniti, anche 
se non ufficiale, è più forte che 
in qualsiasi altro paese. Ecli 
allu^va in particolare ai giudizi 
della cattolica Leawn of decen 
cy, che spesso, condannando un 
film dal p'into di vasta morale, 
riesce a ndiime gli incassi. 


<Le bambole» in trìbunole: 
interrogata ieri Yirna Lisi 


len mattina, al Palazzo di Gin 
stizia di Roma presso il quale 
sono siati rimessi gli mlerroga 
tori per fustrutioria formale del 
procedimento di sequestro del 
tìlm Le bambole dispr.sto dalla 
Piocura della Hepubblic.i di Vi 
lerlHì è comparsa pei nspon 
clero alle nonande del giudice 
istruttore doti Franco \ima Li 
SI l.a nostra attrice e stata im¬ 
putata di « s|ieilaco!o oseeno » 
|>cr aver in'erprelato uno dei 
c)uaiiro episodi (La telefonata) 
del film in quasiione .Anche il re¬ 
gista deHepisodirt. Dino Risi, e 
l'interprete mischile. Nino Man¬ 
fredi. sono stati imputati dello 
steSMi reato, com pure Mauro 
Bolognini, Gina LoUobngida e 


Jean Soiel. nspcttivamontc re¬ 
gista c interpreti dell episodio 
.Monsignor Cuptdo. 

La magis'ratura ha aperto in¬ 
fatti istruttona formale nei n- 
guardi del film Le bamt^e in 
base airanicolo 528 cod. pen ; 
pubblicazicKu e spetiacoli osceni 
(è prevista una pena oa tre me 
si a tre anni ai reclusione). Vir 
na Lisi, che è stata la prima a 
nspondere all interrogatono del 
dotu Franco, «i e difesa soste¬ 
nendo che le scene mcrinunato 
e da lei interpretate erano sol- 
t&nlo dovute illa volontà del re 
gista. alla quale lei non avTebbe 
in alcun modo potuto opporsi, e 
che per questo è da escludersi 
ogm sua responsabilità. 


< infatuati » -- ha fatto* capo¬ 
lino assai spesso. 

La stessa situazione è da re¬ 
gistrare nel campo della concer¬ 
tazione e direzione d'orchestra. 
Franco Mannino ha impresso al¬ 
la partitura un vigore e uno 
smalto ' fonico insoliti, ma lad¬ 
dove non.è stato possibile con¬ 
certare, si è dovuto supplire con 
estemporaneo fervore. Pilastro 
dello spettacolo è rimttsto Gian- 
gìacomo Guelfi che ha tuonatola 
meraviglia nei suoi furori sen¬ 
timentali più che rivoluzionari. 
Gabriella Tucci ha assicurato 
una nota di più intima umanità 
nella impudica rassegna di uomi¬ 
ni e di cose che appesantisce 
l’Oliera. Apprezzabili negli altri 
ruoli Mirella Fiorentini. Vera 
Magrini. Anna di Stasio. Rug¬ 
gero Raimondi. .Arturo La Porta, 
Fernando Valentini. rOncsti. il 
Titta. Pandano. Mariotti. Sessi. 
Cesarmi. 

Diverse dalle solite ma fortu¬ 
natamente non nuove, cioè non 
co.struite ad hoc. le scene di At¬ 
tilio (Colonnello apprezzato anche 
quale costumista. Non diverso 
dal solito, invece, e costruito 
ad hoc, per questa come per al¬ 
tre prime » più tranouille. il 
pubblico (numeroso pero, c ben 
deciso nel festeggiare con ap¬ 
plausi c chiamate i protagonisti 
dello siK'ttacolo). 

e. V. 

Teatro 

Quattro 
atti unici 

L'occhio di Giordano h'alzoni: 
La merce esclusa di Elio Pa- 
gliarani: Impraviisazione di Xan 
ni Balcslnm: Povera Juliet di 
.Alfredo Giuliani: questi i quat¬ 
tro atti unici offerti al Panoli 
ieri sera, dalla Compagnia dei 
Novissimi. I nomi degli autori 
«i colIoca.no tutti nel panorama 
più o meno accidentato della 
neo^avanguardia di casa nostra. 
Nella voluta assenza d’una strut- 
tu.'d organica, i testi e la loro 
ral)pre^entJ/lOne dovrebbero ave 
re un carattere provix-atorio. .-jic 
rimentaic. corro-ivo. un i>o’ .sul¬ 
la linea de. .Mystcnc.s del Li- 
ving Theatre. che in qualche ca¬ 
so sono citati quasi alla lettera. 

Nei My^tenes, tuttavia, ci so¬ 
no un.v carica non -.oltanto tea¬ 
trale. una giustezza di tono e di 
ritmo, una tens.o.ne di r.ccrca 
che molto pallidamente et .sem 
brano r.fleti er.si qji I .N'ovis 
simi ce l’han.no .naturalmente 
con la dcccmpo^■.ZIone del àn 
guaggic. la ndaz.one dell uomo 
a numero, a oggetto .a merce di 
>camb.o. l’imbaroarimento tecno¬ 
logico. c CO 3 I Via. Halealr.ni. m 
jvirticolarc, ?e .a prende ancne 
con Cecnov, .mposianco un gio- 
I netto ni.m.co gestua.e e fone 
lico sulle didascalie del Gobbio 
no. avulso dai dialogni e Jalio 
.'V iiuppo eie., az.one. .\ propo^.to 
Cecnov trovava che c. fu^-'t 
* a.moie jie: . uomo » ne., e.e.ir, 
i.ta e nd vapore I neo^avan 
guarii ■■*... .nvece, abvirrono le 
macchine c.>ne il pecca’o 
guano ..a qj.ete della campagna, 
ìa verginea della natura, le so- 
.iota prim.tive. magari quella 
.te. p.gmei. ogni tanto c.tano 
■Mara, a .Ir.tto e sopraitutio a 
rovc^c^o. Ma forse pen-aiKi a 
Gro.»cho 

Lo spettacolo vorrebbe, nello 
insieme, essere divertente e m 
qualche momento ci nesce. an¬ 
cne se gl; attor. — Sab.na De 
Gu.da. C.aud.o IVev.tera. Paola 
Megas. Franco .Marchesan. Gra 
zia Volpi. Jame> Dernbj. Debo¬ 
rah Hasv». \\..ma P.ergentili e 
l’.e.'o Pa.nza .1 quale son Ioti 
hic.a.oja ha curato ancne la re 
già — app-i.ono p.attonito prova:, 
dallo sforzo che ». r.ch ode loro 
Scene e costum. son.i atat. d.se 
gnati da Toti Sc.a.oja. Carlo 
Battagl.a e .Ach.lle Penili. 

Pubblico folto larg.imcnte ami¬ 
chevole ap,)laus, ki-ndue. con 
f.ua.-hi'' i'O.T.r.ì'*o. E ogg.. per 
..he r.o, ». .i.p..su. 

ag. sa. 


Dal noitro invitto 

PES.ARO, 3 

John Grierson é arrivato a 
Pesaro per discutere sul * nuo¬ 
vo cinema » e studiare anche 
lui i mezzi per una sua dif¬ 
fusione. John Grierson non 
dovrebbe essere molto lontano 
dai settant’anni. E' stato il 
padre del cinema sperimentale 
e documentaristico inglese ne¬ 
gli anni ttenta. Ma se fossero 
ancora vivi i t grandi » degli 
anni venti, Eisenstein o Dziga 
Vertov o Dovgenko, credete 
voi che si lascierebbero sfug¬ 
gire un'occasione come quella 
di Pesaro? Noi crediamo che 
sarebbero qui anche loro. 
Quando a cura della Mostra 
saranno pubblicati i materiali 
e gli interventi di que.sti gior¬ 
ni, si vedrà che è stato com 
piuto un notevole sforzo uni¬ 
tario. Raccogliamoci iti grup 
po, stabiliamo contatti regolari 
e precisi, diamo vita effettiva 
e organizzata a una c interna¬ 
zionale » del cinema indipen¬ 
dente e innovatore. Tale l’ap¬ 
pello insistente, che viene ripe¬ 
tuto da chiunque prenda la pa¬ 
rola alla € tavola rotonda ». 

E già si sente che non è 
nemmeno più tempo di prolis¬ 
se disquisizioni, ma di azioni 
convergenti. Gli inquadramenti 
teorici (come la relazione di 
Gianni Toti. dotta e acuta al¬ 
meno quanto quella di Pasoli¬ 
ni) servono invece soprattutto 
alla critica, la quale non po¬ 
trà ancora a lungo rimanere 
estranea — come ha fatto fi¬ 
nora nella sua larga maggio¬ 
ranza. in Italia come altrove 
— ai fermenti che da ogni par¬ 
te si presentano, alle nuove ten¬ 
denze che si espandono. 

Tali fermenti sono documen¬ 
tati nei film. I film sono pa¬ 
recchi, probabilmente anche 
troppi, e non sempre scelti 
col necessario rigore, nè ben 
distribuiti nelle varie sezioni. 

Ieri, per esempio, erano cin¬ 
que, tra lunghi, medi e corti 
metraggi. Una razione quoti¬ 
diana non indifferente. Proie¬ 
zioni e convegni • dovrebbero 
formare un tutto unico, ma lo 
osservatore non pud essere£on- 
temporaneamente in ciascun 
posto, nè conservare ovunque 
ìa lucidità necessaria. Non im¬ 
porta ; è tramontata (se non 
per pochi nostalgici) l'epoca 
delle fiere e delle feste, si 
tratta di lavorare. Anche il 
2 giugno, festa della Repub¬ 
blica fondata sul lavoro. 

I cecoslovacchi sono scesi a 
Pesaro in forze. Jaromil Jires 
ha già avuto la soddisfazione 
di raccogliere qui. per il suo 
primo film II grido, gli ap¬ 
plausi che la sua opera am¬ 
piamente si merita. Del resto 
i consensi non gli erano man¬ 
cati neppure l’anno scorso a 
Cannes. Purtroppo II grido fsi 
tratta del primo grido, del 
vagito di un neonato) non par¬ 
teciperà ai premi — né della 
critica, nè del pubblico — es¬ 
sendo stato messo fuori con¬ 
corso. E questo perchè già ap 
parso a Cannes, dove comun¬ 
que non era stato premiato. 
Invece l'ungherese Corrente, 
premiato a Karlavy Vary. po¬ 
trà essere votato anche a Pe¬ 
saro. 

Un altro film che non sarà 
premialo, perchè confinato nel- 
r« informativa ». è il .sovieti¬ 
co Siale i benvenuti, di Elem 
Klimov. cui è stata riservala 
una bellis.sima accoglienza. 
Elem Klimov è un nome ine¬ 
dito Era ingegnere aeronau¬ 
tico: poi si è diplomato, con 
tre documentari, airistituto di 
cinematografia. Siate i benve¬ 
nuti è la sua opera prima, ri¬ 
gurgitante di fantasia e di li- 
berìà. 

E' una commedia, talvòlta 
addirittura una « comica », su 
un campo di pionieri, regola¬ 
to e disciplinato da un buffo 
e ottuso burocrate, che si av¬ 
vale di un piccolo delatore e 
mira ad accattii'arsi i supe 
rinvi. Ma i bambini esprimono 
una ben diversa solidarietà 
< creativa >: con una serjs fn- 
cessante di trovate e di truc¬ 
chi. proteggono un loro coeta¬ 
neo perseguitata, mandano al¬ 
l'aria r< organizzazione » stru- 
mentalistica del direttore, tra¬ 
volgono le parole d'ordtne di 
di.sriplina formale: e volano, 
letteralmente volano, al di là 
del fiumìcello. approdando al- 
l'isolotto proibito, mentre il 
loro * aguzzino » è costretto a 
battere in ritirata tra Tilarità 
generale. 

Chi conosce le vecchie com¬ 
medie di .\leiandrov, e parti¬ 
colarmente Volga Volga., che 
prendeva in giro un analogo 
esemplare di tanghero buro¬ 
crate. sa che il motivo satiri¬ 
co non è una sorpresa nel ci¬ 
nema sovietico. Qui siamo ap 
punto a mezzo tra Zero in con 
diotta di Jean Vipo (còl suo li¬ 
rismo anarchico, ben più fe 
voce) e la satira allegra di 
Volga Volga F poi c’è da con 
siderare che i soriet>cì hanno 
una tradizione eccellente nel 
genere * film per ragazzi ». 
cui Siate i benvenuti apparfie 
ne; tradizione che ha saputo 
conservarsi indenne anche nei 
periodi di peggior schema 
tismo 

Domani sera si vedrà if poe¬ 
metto ceco.slovacco I diamanti 
della notte, opera prima di 


Jori Nemec, e si avrà un'ulte¬ 
riore conferma che le vie del¬ 
l'anticonformismo sono infinite, 
e che le cinematografie dei 
paesi socialisti non rimangono 
indietro a nessun'altra nel 
percorrerle, anzi — come già 
è risultato chiaro ai più al¬ 
leni: — panno avanti. Senza 
contare che. per un giovane 
regista socialista t d'assalto », 
trovare i mezzi per produrre 
il suo film non è un problema 
come in occidente. 

La democrazia inglese, cer¬ 
to, ha permesso a Philip Sa- 
ville di realizzare, per la te¬ 
levisione. II gioco della logica. 
Anche II gioco della logica è, 
a suo modo, un poemetto, che 
dura un'ora come I diamanti 
della notte. Sarà opportuno 
proseguire nel confronto. Il 
linguaggio del cineasta di Pra¬ 
ga non è meno avanzalo di 
quello del regista televisivo di 
Londra: anzi lo è di più. Ma 
tale linguaggio esprime, come 
vedremo, un contenuto, che in¬ 
vece è assolutamente meno 
perspicuo (posto che esista) 
nell’esperimento inglese. 

Qui si tratta d’una coppia 
apparentemente unita, tran¬ 
quilla. avvolta nel benessere: 
però basta che la moglie pro¬ 
ponga al marito un gioco del¬ 
l’immaginazione e del ricordo, 
perchè i simboli della frattu¬ 
ra. della alienazione, anzi del¬ 
la schizofrenia, intervengano 
a denunciare la reale incomu¬ 
nicabilità tra di loro. 

Molto interessante, da un 
punto di vista scientifico, l'in¬ 
tervista con uno psicanalista 
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LQS ANGELES. 3. 

Hetly Lamarr ha ottenuto ri 
divorzio dal .^uo sc.slo manto, 
l’avvocato I>ew-is Boies jr. con il 
quale si era sposata il 4 marzo 
1953 

« Credo propno che questa sia 
la volta giusta — aveva dichia 
rato allora l'vttncc — Mi ci è 
voluto un i»’ di tempo per titv 
vare Tanima gemella, ma sono 
sicura di averla trovata final¬ 
mente ». 

len invece ha detto m tnbu- 


nale che il manto soleva pic¬ 
chiarla e che le ha procurato 
un danno di oltre mezzo milione 
di dollari (310 milioni d: lire ita 
liane) 3vend.ria costretta a ven¬ 
dere quadn francesi d’autore 
senza poi riscattarli c Mi ha 
fatto perdere dieci chili di peso 
c mi sono ridotta uno straccio », 
j — ha concluso Uedy Lamarr. 

Nella falò: Hcoy l-amarr pnma 
della deposizione davanti al tri- 
' bunale. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 
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(autore del libro L'Io diviso) 
sullo stato mentale sia dei pro¬ 
tagonisti della vicenda, sia di 
molli contemporanei in gene¬ 
re: queU'oltanla per cento di 
casalinghe americane, per 
esempio, che a proposito della 
crisi cubana dichiararono di 
preferire la morie al trionfo 
dei « rossi ». Ma il film non 
riesce a comunicare, e proba¬ 
bilmente neppure lo vuole, la 
ansietà e l'angoscia che un te¬ 
ma così impegnativo presiip 
porrebbe. Secondo noi — an¬ 
che a causa deirinvecchiato 
bagaglio di t segni » linguisti¬ 
ci impiegati — sul « gioco del¬ 
la logica » prevale, purtroppo 
la € logica del gioco »: un gio¬ 
co sottile ma vacuo, estenua 
to e stenle come tanta « prosa 
d’arte » fine a se stessa. Un 
piccolo Marienbad, formato 
tascabile. 

Jerzy Skolimow.ski, cineasta 
e attore polacco, è invece un 
piccolo Godard. In Segni par¬ 
ticolari: nessuno, egli condu¬ 
ce a spa.sso il proprio perso¬ 
naggio, un giovane disadatta¬ 
to, che vagabonda per Var¬ 
savia un ultimo giorno, prima 
di partire per il servizio mili¬ 
tare. Lo stesso tipo (o analo¬ 
go) ritornerà poi, dopo i due 
anni in divìsa, in un secondo 
film, apparso nella « Settima¬ 
na della critica * di Cannes, 
che dovrebbe rappresentare la 
continuazione ideale del pri¬ 
mo. Bisognerebbe conoscerli 
entrambi, quindi, per un giu¬ 
dizio più pertinente. 

Ugo Casiraghi 


Un utile spostamento 

Con lo spostamento delle ru¬ 
briche Cordialmente e Antepri¬ 
ma nell’ora di maggior ascol¬ 
to, il giovedì televisivo ha cer¬ 
tamente acquistalo maggiore 
interesse sia per il livello per¬ 
lomeno dignitoso delle due tra¬ 
smissioni. sia soprattutto per¬ 
ché si è avuto una volta tanto 
il discernimento di operare nel 
giusto senso, confinando come 
merita ~~ in attesa che conclu¬ 
da finalmente la sua intermi¬ 
nabile stagione — la Fiera dei 
sogni in chiusura di serata. 

Però non è tutt’oro quel che 
luccica, si dice. Cordialmente. 
infatti, si presentò al suo pri¬ 
mo apparire come una rubrica 
che avrebbe potuto portare ve¬ 
ramente una ventata d’aria 
nuova puntando soprattutto su 
temi d’attualità e affrontando 
con coraggio 1 problemi più ini- 
portanti della realtà: ma, do¬ 
po alcune puntate, ci sembra, 
la trasmissione ha invece im¬ 
boccalo la comoda ed elusiva 
strada della routine legata a 
casi convenzionali, se non a 
volte addirittura banali e ir¬ 
rilevanti. 

Forse il numero di Cordial¬ 
mente visto ieri sera, per la 
verità, ò sfuggito ìn parte a 
tale routine — grazie soprat¬ 
tutto al servizio dedicato al 
problema scolastico — ma. ri¬ 
mane pur sempre però il di¬ 
fetto dell'indagine svagata nel¬ 
l'impostazione generale della 
trasmis.sione. Prova ne è stata, 
ad esempio, l'intervista al teno¬ 
re Mario Del Monaco, che preti ■ 
deva spunto dall’incidente prò- 
fessionale occorso al famoso 
cantante qualche tempo fa a 
Catania. 

Quel che ne è sortilo, poco 
o niente ci ha detto di origi¬ 
nale: anzi, nonostante l'abile 
fattura del servizio, questo è 
risultato non più che un'altra 
pezza d’appoggio, diciamo, al 
ritratto divistico di Del Mo¬ 
naco, 


' Estremamente migliore, inve¬ 
ce, si è dimostrata la panora¬ 
mica — pur troppo casuale, 
pur troppo affrettata — nel 
mondo della scuola e sui gravi 
e attuali problemi ad essa con¬ 
nessi. Particolarmente signi¬ 
ficativi ad esempio sono stati 
gli interventi degli studenti — 
indubbiamente i più diretta- 
mente interessati a questo pro¬ 
blema — che con chiarezza e 
rcspotisabiliià hanno individua¬ 
to le reali e profonde carenze 
dell’assetto attuale della scuo¬ 
la italiana. 

Anche ti pezzo conclusivo di 
Cordialmente ha saputo co¬ 
gliere con sensibilità e intelli¬ 
genza un aspetto drammatico 
della realtà: l’appello di una 
madre alla ricerca disperata 
del proprio ragazzo scompar¬ 
so improvvisamente e iiispie- 
gabilmente senza lasciare al¬ 
cuna traccia. Ma in questa oc¬ 
casione è stata forse la stessa 
drammaticità dell'epi.sodio a 
imporsi con la viva forza sul 
video, la forza cioè di tutte 
le cose della vita felici 0 do¬ 
lorose che siano, e che, pur¬ 
troppo. ben di rado riescono 
ad approdare inalterate sui 
teleschermi. 

Anteprima, anche ieri sera, 
ha proseguilo il suo discor.so 
.su una strada a parer nostro 
sbagliata: troppa discontinuità, 
troppa eterogeneità tra gli ar¬ 
gomenti trattati e for.s'anche 
un sempre più insi.stetite colo¬ 
re pubblicitario dei vari ser¬ 
vizi come ad esempio rincon¬ 
tro con Feriiandei, risultato 
non più di una conrenzionnii’s- 
sima chiacchierala. 

Per fortuna che Anteprima 
ha fatto registrare un netto 
aumento di livello con la parte 
dedicata alla Mostra del nuo¬ 
vo cinema di Pesaro, nel corso 
della quale Pasolini, Lalttiada 
e M'riicellì hanno portato il 
loro chiaro e autorevole con¬ 
tributo. 


Vice 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


8,30 TELESCUOLA 

15.15 GIRO D'ITALIA: Arrivo a Solda e «Processo alla tappa» 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI: a) il campione, incontro con i caati- 
pionl di Ieri e di oggi: b) Telebum, programma di giochi. 

19.00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) • Gong. 

19.15 CONCERTO SINFONICO diretto da Bruno Maderoa. 

19.30 TEMPO LIBERO. Settimanale per i lavoratori 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orarlo - Cw>- 
' nache italiane - La giornata parlamentare - Aicobaieoo -• 

20.30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Carosello 

^•9® PORTA CHIUSA di Marco Praga con Sarah Ferrati, 
Vittorio Sanlpoli, Mario Feliciani, Laura Efrikian, Luigi Pa¬ 
vese, Regia di Guglielmo Morandi. 

22,00 La campagna antipolio NON ASPETTATE DOMANI 

23,05 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


10,30 Per le sole zone di Roma e Palermo: D Canto dcll’amort 
con Katherine Hepbum, Paul Henreid e Robert Walker 

21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario - Intermezzo 

PIANO a cura di Carlo Tuzii: « Philippe Pètalo - 
Processo a Vichy » di Liliana Cavani. 

22,15 VETRINA 01 « UN DISCO PER L'ESTATE » - Presenta 

Renato Tagliani 

13.1.5 NO'TTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: J. 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 4,30: U tempo sui 
mari italiani; 4,35: Corso di 
lingua inglese: 7: Almiuiacco- 
Musiche del mattino - Ritrat- 
tini a matita - Icn al Parla¬ 
mento; 8,30: 11 nostro buon¬ 
giorno; 8,45: Un disco per l'e¬ 
state: 9J»: La notizia della 
settimana; 9,10: Pagine di mu¬ 
sica; 9,40: Le divagazioni del 
naturalista; 9,45: Canzoni, can¬ 
zoni; 10,05: Antologia opensti- 
ca; 10,30: La Radio per te 
Scuole; 11: Passeggiale nel tem¬ 
po; 11,15: Musica e divagazio¬ 
ni turìstiche; 11^0: La festa 
ebraica di Shavuoth; 11,45: Mu¬ 
sica per archi; 12,05: Gli amia 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 

12,55: Chi vuol esser lieta»; 
13,10: 48^ Giro d’Italia; 13,15: 
Prcv. tempo; 13,20: Carilico - 
Zig-Zag: 13,30: Due voci e un 
microfono; 13,55-14: Giorno per 
giorno: 14-14,55: Trasmissioni 
regionali: 1435: U tempo sui 
man italiani; 15,15: Le novità 
da vedere; 15,30: Relax a 43 
giri; 15,45: Quadrante econo¬ 
mico; 14: Gente allegra; 14,30: 
Corriere del disco: musica sin¬ 
fonica: 17,25; Discoteche pri¬ 
vate: ineontn con collezionisti: 
18; Vaticano Secondo: 18,30: 
Un intermezzo di Miguel de 
Cervantes; 19,10: La voce dei 
lavoraton; 1930: Motivi m gio 
stra: 1933; Una canzone al 
giorno: 20,20: Applausi a...; 
203 O: Momenti della vita di 
guerra: 21: Concerto sinfonico. 


SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 930, 

1030, 1130, 1330, 1430, 1531 , 

1430 , 17,30, 1830, 1930, 2131, 
223 O; 73 O; Benvenuto in Ita- 
ha; 8: Musiche del mattino; 
•30: Concerto per fantasia e 
orchestra 935: Pigmahooe do¬ 
mestico - Mod e costume; 1035: 
Giugno Radio-TV 1965; IO 3 O: 
Le nuove canzoni italiane; 11: 
Il mondo di lei; 11,05: Un di¬ 
sco per l’estate; 1135: D favo¬ 
lista; ‘ 11,40: li portacanzoni; 
12-1230: Colonna sonora; 1230- 
13: Trasmissioni regionali • 
L’appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla nbalta: 14,45: P#r 
gli amici del disco; 15: Ari* 
di casa nostra; 15,15: Per la 
vostra discoteca; 1S3S: Un di¬ 
sco per l'estate - 48* Giro d’Ita- 
La; I 53 O; Ritmi e melodia; 
14: Rapsodia; 1435: Tre mi¬ 
nuti per te; 1438: RidenU note; 
1735: Le Cenerentole; ■ 173$: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Radiosalotto; 1835: Classe uni¬ 
ca: I 83 O: 1 vostri preferiti; 
1930: 48' Giro d’Italia; 29: Zig- 
Zag; 2035: La trottola; 21. n 
mondo dell’operetta; 21,40: Mu¬ 
sica nella sera; 22: L’angolo 
del jazz. 

TERZO 

I 83 O: La Rassegna; 1131: 
Milton Babitt; 1835: Libri ri¬ 
cevuti 19,15; Panorama delle 
idee; 1930: (Concerto di ogni 
sera; 2030: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Arthur Honegger - 
Jacques Ibert; 21: 0 Giornale 
del Terzo; ^3®: La Scala; 
223 S: Jan Mc>ero«ritz. 
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Giro d’Italia 
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Trionfando a Madesimo Vittorio ha ipotecato la vittoria finaie 

..imi 

ADORNI FA IL VUOTO: CHI LO RIPRENDE PIU’? 








Dopo un lungo e generoso tentativo di 
Poggiali la maglia rosa è passata al contrat¬ 
tacco; e sul traguardo è giunta in splendi¬ 
da solitudine con 3'33" su Taccone, 4 ' 49 " 
su Bitossi, 4 ' 50 ^' su Ferretti, 4 * 52 '' su Zilioli 

Un exploit 
stupendo 


iU ^ 


CIMA COPPI CASSÒ DELLO STELViO 
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Da uno dei nostri inviati Dancelli. E Poggiali esige il 

rispedo per il suo comporta- 
MADESIMO, 3. mento coraggioso. Ad ogni mo~ 
Sapete, no? Mancano tre do. è il film che meglio Ulu- 
tappe alla fine del c Giro >. E stra la drammatica, emozin- 
c’è ancora da salire sullo Stei- nanfe cavalcata di Adorni che 
vio. Ma, ormai. Adorni è già ha comandato e dominato in 
il trionfatore Egli, infatti, nel senso completo, 
la corsa più difficile e aspra E‘ l’alba, e suona la sveglia, 
della competizione, ha realiz- Quanto abbiamo dormito? Un 
zato un'impresa di ecceziona- paio d’ore. Perchè, nella not- 
le importanza tecnica, agoni te. la situazione si è compii- 
stica, spettacolare che (non cala, per le scabrose condizio- 
solo per l’euforia del momen- ni atmosferiche sul Furka e lo 
to) si può paragonare a un Spinga. Così, lo stato maggio- 
exploit di Coppi. ^ re del « Giro » ha deciso una 

in una giornata glaciale, gri- riunione straordinaria: « Au¬ 
gia e tetra di tempesta, il con- diamo o no? ». 
dodiero della < Soluarani » ha Torriani è per l'azzardo. Ila 
schiacciato, distrutto il campo, fortuna e si va' 
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La Juve nella finale della « Coppa delle Fiere » 


Oggi traguardo 
a «Cima Coppia 

^ I 

Dal nostro inviato 

MADESIMO. H 

Il direttore det t Giro », in seguito alle ultime IspexIonI sul 
percorso, e nel rispetto dei divieti espressi dall'ANAS, ha sciai' 
to la riserva contenuta nei comunicato ufficiale dell'altro Ieri, 
a proposito della tappa di Solda. E' stato confermato — cioè — 
che li traguardo sarè posto sullo Stelvio a c quota 2.757 » • 
Cima Coppi. Pertanto la distanza della corsa risulta ridotta da 
197 a 167,2 chilometri. 

Torriani — per forza (non per amore) — ha dovuto arren¬ 
dersi I Era ora, no? E per ragioni di prudenza sabato nienta 
Merano-Brescia, ma Bormlo-Brescla di km. 180. 

a. c. 

A sinistra il profilo allimctrico della tappa odierna 


L’esempio è Ziliolt, il suo mag 


gior rivale ch’è giunto con 4’ \ montagne di SaasFee 

e 52" di ritardo. E poiché il ^^^^rano orlate di fosforo: 


I bianconeri supe rano (3-1) 
l'Atfetico di MadridI 


capitano della € Sanson » ac- ... . , j. 

Il solitario arrivo di ADORNI sul traguardo di Madesimo. La ausava un distacco di 6’34’’. * incanto. Fa freddo: 

« maglia rosa » dovrà aspettare parecchio per veder spuntare auest’è il conto totale: 11’26’’. ' d-ophL I cor- 

I suol piu pericolosi avversari: Bitossl è arrivato dopo 4'49", cj Aveva ragione lui mdort s imbottiscono di lana e 


una acquerugiola fastidiosa 


I suol piu pericolosi avversari: Bitossl è arrivato dopo 4'4»", ’ g/j Aveva ragione lui m^ori s’imbottiscono dì lana e 

Zllloll dopo 4'52", Glmondl dopo 4'53' 'e Mugnalnl dopo 6'37". ziliolì a SaasFee: «Adorni è '"‘tossano gli impermeabili di 


Il Giro in cifre 


(Telefoto a « TUnità ») ji pjù forte! ». 

La conferma è arrivata pun¬ 
tuale e precisa, esaltante. Do- 
po un’attenta, intelligente e 


cellophane: scendono a valle, 
e, nella nebbia, appaiono e 
scompaiono come i fantasmi. 
Calma e prudenza Anche 


.ir; 




furba condotta strategica, per velie ondulate, soleggiate pia- 
più di tre quarti della massa- Morel. Biel e Oberwald, P 


' orante distanza, l’implacabile ^l^vtoto. E s’annun- 

s'è scatenato nella discesa del '* Furka. Prati e selve, roc- 
. . , . n*,,.,, ... _ Bernardino. Era in compagnia ^i^p^monti e pa- 

L'ordine d'arrivo n h iI'OV'-Td di panceiu. che ha presto stec- scoli fioriti. L ascensione e 

1) Adorni Vittorio, che compie 23'19"; 72) R'imessi a 3 h 40*02". f‘do sullo Spluga. E. quindi. ghiacciai 

la Saas Fee-Madesimo di km. 282 la fase conclusiva e divenuta muraglie ai^ neve. gniacctai 


■ 

r 


In ore 9.18*15" alla media di chi- f* D «« mno alla potenza e all agi- to.. o,«- 

lometri 30,309; 2) Taccone Vito a »”OnTagna ojjo generosità e all’au- ^o^^re azzurre. E fango, sas- 

3*3y; 3) Bitossl Franco a 4'4V'; Al passo del Furka (m. 2431, dacia, allo stile, all’eleganza. buche. Non c’è lotta. Bi- 
4) Ferretti O. Cario a 4*50"; 1» categoria): 1) Bitossl, p. 50; alla classe del tùoerhn e tossi sfuria in vista di quota 

dldo 2431 e anticipa di 15" ZiSoli e 

5*01"; 8 ) Batt'lstinl a 6 *M"; 9) Al passo S. Gottardo (m. 2108, ripeterlo — ha il /»sfco. ° 

Dancelli a 6*34**; 10) Boni a T categoria): 1) Bitossl, p. 50; * eloquio e tl portamento del II candore abbaglia, e i bUT- 

6*34"; 11) Mugnalnl a 6*37"; 2 ) zilloll, p. 30; 3) Mugnalnl vincitore ideale, ront spaventano nella discesa. 

12) • Balmamion a 6*56"; 13) De p. 20. * ' ' Dominando, sgominando gli Bitossi si placa e il pattuglio- 


un inno alla potenza e all’agi¬ 
lità. alla generosità e all’au- 


hanno colori argentei, con sfu¬ 
mature azzurre. E fango, sas- 








p- 


% 



mondi a 4*53"; 7) Massignan a p. 20. 

5*01"; 8 ) Battlslini a 6*26"; 9) Al passo S. Goltardo (m. 2108, 
Dancelli a 6*34"; 10) Boni a 1 » categoria): 1) Bitossl, p. 50; 
6*34"; 11) Mugnalnl a 6*37"; 2) Zilloll, p. 30; 3) Mugnalnl, 


12) • Balmamion a 6*56"; 13) De 
Rosso a 7*05"; 14) Colombo a 


p. 20 . 


Al passo di San Bernardino avversari, su un terreno che ve s’ingrossa. Pacifica è l’a- 


t*!^*; 15) Fontona a 8*33; 16) (m. 2065, 1 * categoria): 1 ) Tac- era un vero e proprio percor- vanzata verso il Gottardo ch’è 

. oJfoi?” «?% ^r!.!** B ^ J?"!* P*w?®' *L®**°“*' **' di guerra, ha riportato, al- uno zucchero a confronto del 

19) Bod'rero a I0*5V*; '20) MealÙ ^Al *^pMs'o %plùga (m. 2115 "jeno pCT un giorno, il no- 

a 11*00"; 21) Negro a 13 * 14 **; i. catMorlat: 11 Adorni, o. SO? stro ciclismo alla gloriosa cpo- tano Bodrero e Balletti, Gi- 


a 11*00"; 21) Negro a 13*14**; v categoria): 1) Adorni,’ p. 50;' ciclismo alla gloriosa epa 
22) Zandegù a 14*33"; 23) Cri- 2) Taccone, p. 30; 3) Masslgnan, ca andata. 
biori a 15*16"; 24) Pambianco p. 20. La folla chiede, vuole A- 

m 15*21**; 25) Cornale a 15*35'*; Classifica domi. Il protagonista assolu¬ 

ti) Bliiggell a 15*44"; 27) Sab- i) Bitossi, p. 250; 2) Taccone, to, lascia poco spazio agli ol 
badin a 16*28"; 28) Vicentini a p. 160; 3) Adorni, p. 140; 4) ZI- (fj del resto l’ordine d’ar- 

set . so.»».». ..-.1 1 r, Li_.1. -*u.. *'*• “*' » uiuine U u. 


mondi e Brandts, e smania an- 


La folla chiede, vuole A- cora Bitossi: la risposta di 
domi. Il protagonista assola- Adorni è secca, furiosa. Fioc- 
to. lascia poco spazio apli ol- ca leggermente. E la bruma è 
tri. E. del resto, l’ordine d’ar- fitta. A quota 2108, è di nuo- 


1’ % 





(i disten- 
precipita 


Galbo a 22*49"; 35) MannuccI a e M'assignan, p. 20; 15) Sabbadin Taccone. Bitossi. Ferretti. Zi- nel Canton Ticino, per comin- 
trsi"; 36) Ferrari a 22*58**; « Zanchl. p. 10. 1 lioH. Massignan, Battistini, dare daccapo su un più velo- 

fi) De Pra a 26*48"; 38) Armeni -g ritmo 


m 30*33"; 39) Van Wynsberg a 
30*39*'; 40) Van Damme a 30*39"; < 
41) SambI a 30*54"; 42) Scan- 
dein a 31*0r*; 43) Cantina a 
31*14"; 44) Seriore a 31*14"; 
45) Carlesi a 31*16"; 46) Bari- 
glera a 31*18**; 47) Chiappano 
m 31*21"; 48) Buginl a 31*56"; 
49) Vigna a 41*19**; 50) Balletti 
s.f.; 51) Vanderbergh s.t.; 52) 
Macchi s.t.; 53) Fabbri s.t.; 
54) Zanchl s.t.; 55) a pari me¬ 
rito a 41*19** Casati. Chiarirl, 
Rimessi, Molenaers, Claes, Du¬ 
rante, ArrigonI, Fontana, Fez- 
sardi, Brugnami, Babini, Mazza¬ 
curati, Andreoll, Baldan, Carmi¬ 
nati. Pifferi, Neri, Fomonl. 

Giunti fuori tempo massimo: 
73) Baffi a 45*01"; 74) Nencioli 
a 45*47"; 75) Marcali a 45*50"; 
76) Meldolesi a 46*08"; 77) Po- 
leni a 46*41"; 78) Loi-enzl a 
44*41"; 79) Guernleri a eySl"; 
M) Grassi a 47*14"; 81) ^*>nin 
a 47*14*'; 82) Daglla a 47*14". 

Classìfica qenerale 

1) Adorni; 2) Zilloll a 11*26"; 
3) Glmondl a ir37"; 4) Mugnalnl 
a 14*30"; 5) Balmamion a 15*09"; 
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ce ritmo. 

Poffff^n e^ Fezzardt a^nyno 
E Adorni che fa? 

Y V* • d» • Semplice: aspetta! 

§ n ém W"lÉéXirt Appena inizia l’arrampicata 

del Bernardino. Fezzardi e 
Balletti cedono di schianto. E 
r-. Poggiali continua l’avventura. 

F9X O L’azione del ragazzo deirignis 

è vigorosa, robusta: il ballo 

Da ano dai nnitrì inviati L’ultima vetta mette le alt a pedali è elastico. Eppure. 
Ua ano dei noiln inviali ^ spettacolo, ta sua faccia e s^l^a. sca- 

MADfcoIMO. 3, Vittorio doveva difendersi e in* dall OTQta di fotico* E 

La carlira della corsa di oggi vece attacca, stravince Fiorenzo d tormento del deio. nelì'in- 


"■.Ulti*- 


In dieci fuori 
tempo massimo 


6) Taccone a 15*35"; 7) Bitossl spaventa: km Mlravcr-'w i Magni dice: € Eccezionale, formi- ferno niveo. sulle rampe che 

a 15*37"; 8) Dancelli a 16*22"; FuAa. del S Gi^tardo. fenomenale! ». E Adomi, pare che portino nel firmamen- 

9) De Rosso a 16*39"; 18) Pog- del S Bernardino e dello Spluga. j| tnonfalore. ragiona con una to dura. La resistenza di Poa- 
I****"; tl) Massignan quattro vette superiori ai due luadità impressionante. Sentite, g-'al: termina a un tiro zìi 
a 19*38"; 12) Fontona a 28*49"; mila metri . , ~ , * Quando ho staccato Dancelli. mi schiòrmn dn nuntn n 

”> : “45! sono chiesto: che faccio? Vado o 




■gma A g ^ti un incontro amichavola 

Ptlr * I Re bUJLL di calcio, n Brasila ha bat- 

scattando cosi la sconfitta subita a Bruxelles il 26 aprile 1963 
(5-1). Il maggiore artefice di questa vittoria è stato Pelè che 
ha segnato tre reti mentre si è rivelato una grande speranza 
per il calcio brasiliano il mezzo destro Adhemlr Da Guia. 
Nella foto: PELE*. 


A Pesenti la vittoria di tappa 

Midielotto nuovo 
kaderiuRoinagmt 


a 26*35"; 15) Menili a 27*19"; dovTanno soffrire veramente Per | ^^evo paura di'spingere Adorni lo Iracol- 

16) Brandts a 32*47"; 17) Pam- alcuni, anzi p^ iwlti l av^^ ^ ^ gè, ed è Taccone che S’affer- 

^ ** Costanzo del genere, mi ero ron atto sprint. 

• ‘ ww» t? nato perdendo la maglia rosa ila E non è finita! un acroba- 

* 2 * 1 ® il ‘^rtan^te staccato, stac- móUaro facevo brutta figura e fico, spericolato tuffo di Ador- 

rattl 0 38*59"; 22) SamN a 4r07"; catissimo? Eccolo: Lorenn Al- allora ho insistito m, sono 1 


E non è finita! un acroba¬ 
tico. spericolato tuffo di Ador¬ 
ni e Dancelli nella rìpida di 
Nufeun. ed ecco lo Spluqa. La 
coppia affronta l’ascesa con il 


^ ^ sii episodi di questa giornata pagaìlm per aver trascinato .Ador 

h 2**?*)! certamente nfcnrà alla si nella fuga, mentre Im. Bitossi. 

5»*L-. «TrljlLrTì L w-aU" «nonna Uura La signorina l.au 5 ,^,^ mangiando, arriva il bravti. 
2i*^0ÌtSJ[^rTf h «* 01 ". m'i ra f 0 [oaestra che gli ha ii^ generoso sorprendente FcrreUi : 

i 1 ù 5 «scrivere che «rnva Zilioli con limpermeabde 


ga. mentre Im. Bitossi. Son .si mostra. 

tiando. arriva il bravo. Sdossi? 

sorprendete FcrreUi: Smania, inutilmente. 

oli con I impermeabile 

al collo Zilidi dictiia Intanto. Adorni stacca Dan- 
• Visto"' len sera non cellt. e porta la sua suprema 
dicendo che Adorni è zia e la sua riohiltà a quota 


SS"/ 39)’BoSVe'rTiT h wr*; ^ ^ Naturalmente, la selezio¬ 
ni) Molenaers a 1 h 54*42"; 41) iorcnzi ha vinto oareccMo tra *’ ^ ^ tremenda: è ria.z.sunta dal 

Sartore a 1 h Sr34"; 42) BalleHi c iStamT^ra ahS ‘t-roppo fr^o. troppo freddo, seguente ritardo: 3 33 ” Tacco- 

• ! ? “2!:; «; S, SS % cSZS . i’.. M <■ t ir B«o«i che irosci. 


») V j h S4| '.S re^rn é * ìl lF 

Andreoll a 2 h 15’05"' 55) De cenri sei propno teine a spre- j classificati fuori tempo massi 

Prà a 2 h 15*56"; 56) Buglni a ’^cli a lottare ortre i limiti per pxi sono dieci: Baffi Nenaoli. 

2 h 16’49"; 57) Fetara a 2 h «"'"«ere a .Madesimo .Marcoli Meldolesi Poletti Lo- 


Distacchl paurosi, ragazzi che »«* A piccoto corteo dei meno 
fungono sfigurati e fanno discor- stanchi e deboli, 
si strani, che domandano se la Che rimane? 
corsa è finita, o se devono an- *_ 

cora pedalare per morire dan- •_, _ 

nati in bicicletta. Vigna si salva f’ oppunto. un inno alla po- 
appcna appena, insieme a Du- t^vzc e all agilità, alla gene¬ 
rante: il loro ritardo è di 4 n 9 ' rasitó e all'audacta. allo stile. 
I classificati fuori tempo massi all'eleganza, alla classe di A 
mo sono dieci: Baffi Nenaoli. domi, lo splendido vincitore 
.Marcoii Meldolesi Potetti Lo^ E. domani il grande appun 


ir46"; 58) Fabbri a 2 h 24*33"; . 0 . 0 ,— ' tomento sulla suprema alUtu 

59) Van Damme a 2 h 24'4r*; lJ> lunga fuga di Robertino Dalia Chiedo a Spadoni il presi ji j » Sre/rio a aunta 

68 ) Baldan a 2 h 27*52"; 61) Ar Po^ifiali 115 chilometri col cuo dente della giuna* * Saranno , t^ssù nel ricorda ^scet 

rigoni a 2 h 3P41"; 62) Mazza- re in gola quattro ore esaltanti nommessi"» » Non si pronuncia II 

curali a 2 h 36*16"; 63) Durante una avventura disperata è il fat regolamento cosa vale il regola (P^vlesca figura at Lop 

g 2 h J7'69"; 64) Pariesottl a io che sotto l'aspetto umano piu mento quando uno ce la mette P^- L Adorni gli renderà omog 

2 h 17T3"; 65) Casati a 2 h avvince e commi ov^. Stasera In tutta c supera se stesso, per ar- gio* il campione al compio- 

31*85"; 86 ) Neri a 3 h 53*57"; sala stampa, voteremo compatti rivare alla meta? nissimo. 

S Van Wysbcrg a 2 h 56*34"; per lui. l'eroe sfortunato dello Gin» AttUiA rAmnptAnn 

Mteri a 2 h 5816"; 69) VI- odierno Uppone. VinO Mll ATT.IlO W«inon«nO 


Dal nostro inviato 

SAN PIERO IN BAGNO. 3. 

Con la determinaziore e la ca- 
parbicKà del campione Claudio 
Michelotto ha conquistato oggi 
sul traguardo della quinta tappa 
del Giro delle Antiche Romagne. 
la maglia di leader della clas¬ 
sifica spodestando Monti Ma poi¬ 
ché questi è tutt’altro che ras- 
.segnato c’è da prevedere che 
presto passerà alla controffensi¬ 
va Potrebbe accadere anche do¬ 
mani. quando i concorrenti af¬ 
fronteranno I passi del Carnaio 
(m880). dei Mandnoli (m. 1.173) 
c della Calla (m. 1.100). Nella 
lotta potrebbe emergere anche 
Carlo Baglini che di questo Gi¬ 
ro delle .Antiche Romagne è la 
autentica rivelazione Oggi Ba- 
glini. continuando a sfoggiare 
dei finali di gara eccellenti è 
riuscito ad entrare nella fuga 
buona insieme a Pcsenli che ha 
car<quistato da parte sua la vit- 
tona di tappa. 

Ma ecco In breve la cronaca. 
Si parte con la pioggia, e su¬ 
bito la corsa ha l'argento vivo 
addosso Ma soltanto nei pressi 
di Cesena dopo 70 ciiilometri di 
corsa, prende consistenza la fuga 
di Dalla Bona. Tampieri. Caoo- 
divento Boneito. Matfcucci. Sa 
vigni. Filippi e Poli 

Quando questi otto nanno un 
vantaggio di un minuto dal grup¬ 
po esce Michelotlo che pe^lan 
do poderosamente li raggiunge 
Poi in vista di Cervia (km 100' 
un gruppo di una v'entina di cor 
ridori fra cui Baglini. Grazioh. 
Soave. Benso. Rossi, Campagnan 
e Crovero. si awidna al fuggi¬ 
tivi (nducendo il distacco a 1 * ! 


e 35") mentre il grosso, con la 
' maglia gialla .Monti, ha 3' di ri¬ 
tardo A San Vittore (km. 50 dal- 
farnvo) il distacco dei battistra¬ 
da è sceso a 50" nei confronti 
degli immediati inseguiton. men¬ 
tre Monti. Corradini. Albonetti. 
Cavalcanti sono usciti dal gruppo 
p hanno 1’ e 50' di ritardo dai 
fuggitivi Poi con un'azione en- 
tu.siasmante Pesenti e Baglini si 
portano tra 1 pruni Nella volata 
infine Pesenti si impone davanti 
a Bonso. Tampien e gli altri. 

Eugenio Bombon* 
L'ortdine (^'arrivo 

1) Pesenti Vittorio (Sedrincse) 
che compie i 162 km. del per¬ 
corso in 4 ere e 2* alla media 
di chilometri 40,225. Seguono al¬ 
lo stesso tempo del vincitore: 

2) Bonso; 3) Tempieri; 4) Cro¬ 
vero, 5) Poli; 6 ) Michclotte; a 
pari merito: Dalia Bona; 7) An¬ 
ni; 8 ) Sovigni; 9) Muccioli; 10) 
Rossi; 11) Copodevoato; 12) Bo- 
glini; 13) Benfatto; 14) Gregori. 
Segtràne gli altri con il tempo 
di PestnIL 

La classifica generale 

1) Michelotto Clavdle (Sam. 
montana) in ore 71.33*43"; 2) 

Monti (Pedale Ravennate) a 4r'; 

3) Anni (Supercarpen) a l'S"; 

4) Bonetto (Badiesc) a ri9"; 

5) Corradini (Bencini Verona) 
a T; 6 ) Benfatto (Padovani) a 
2*26"; T) Savigni (Rinascita Co¬ 
lar Pineta) a 4*8"; 8 ) Cavalcanti 
(Rinascita Colar Pineta) a 4*9"; 
9) Baglini (MigninI Conte) a 4* 
o 18"; 1C) Meschini (MigninI 
Conto) ■ 4*21". 


JUVENTUS: Mattrel, GorI, 

Salvadore; Bercellino, Castano, 

I Leoncini; Dell'Omodarme, Del 
Sol, Combin, Mazzia, Sfacchini. 

ATLETICO: Madinabeyila; Ro¬ 
vina, Calleja; Rulz-Sosa, Griffa, 
Ciarla; Ufarle, Luis, Mendoza, 
Adelardo, Cardona. 

ARBITRO: Helmann (Svizzera). 
MARCATORI: 13* Salvadore (au¬ 
torete), al 34' Sfacchini; ripresa: 
31* Cajella (autorete), 36* Sal¬ 
vadore. 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 3. 

Herrera ha rinunciato a Sarti 
p l’ha sostituito con Salvadore 
che in effetti gioca su Luis 
mentre Cori controlla Ufarte, 
Mazzia indietreggia su Cardona. 
L'Atletico è nella medesima for¬ 
mazione dei retourmatch. Le 
tattiche sono uguali all'ultima 
gara. Chi trarrà giovamento da 
quella lezione? Segna in modo 
platonico Del Sol ' (al 2') su 
punizione, ma era un calcio « di 
seconda » c nessuno tocca la 
palla. « Buca > Combin al 3' e 
Cordona (al 5’), dopo un liscio 
di testa di Salvadore, manca di 
poco la rete. Al 13’ l’Atletico va 
in vantaggio. Un vero infortunio. 
(Combin si fa anticipare da Grif¬ 
fa che lancia lungo a Mendoza. 
Breve discesa e tiro, Salvadore 
devia involontariamente la 
traiettoria e mette fuori causa 
il povero Mattrel. 

Al 2(f Cardona imiicgna 
Mattrel che respinge in tuffo 
e al 34’ la Juve pareggia. Lan¬ 
cio di Del Sol c sulla palla si 
avventano Combin e Madinabey- 
tia. Il portiere arriva prima, ma 
si becca un calcio alla gamba e 
rimane a terra. Del Sol si im¬ 
possessa della palla e tira, ma 
la difesa respinge con alle spalle 
la porta sguarnita; arriva Slac- 
chini e indovina la porta tra 
cento gambe. Uno a uno. _A1 
40' si pestano Glaria, Stacchini 
e Castano. Per l'arbitro va tutto 
bene. Si riprende. 

il gioco stagna a centro cam¬ 
po e gli scontri si fanno sempre 
più duri. Chissà come finisce. 
Il tempo passa ed entrambe le 
squadre ricorrono alla prudenza 
e stringono le maglie della di¬ 
fesa. Più chiuso l'Atletico, con 
I Glaria indietro e Calle nella 
posizione di « libero ». Più niente 
controllo a zona, il cronometro 
ha superato la mezz’ora, e già 
incombe il pencolo dei « .supple¬ 
mentari ». La Ju\ e domina il 
campo, ma la difesa spagnola 
pare impenetrabile. Al 31’. la 
Juve passa per colpa di C^alle 
il quale, per preicnire Del Sol, 
passa indietro al portiere ormai 
in uscita. La palla si adagia 
lemme, lemme, in fondo alla 
rete. Calle si strappa i capelli. 

1 ma ormai la frittata è fatta. 
Un’autorete per parte, ma c'è 
I il gol di Stacchini che conta. 
AI 3(r Salvatore manda defini¬ 
tivamente k. o. gli spagnoli. 
Dell'Omodarme si destreggia in 
area in mezzo a quattro avver- 
I sari, non vuole passare la palla 
a nessun costo, ma alla fine su 
un rimpallo arriva Salvadore 
che di sinistro fulmina in rete, 
e cosi anche il buon Sandro si 
mette l'animo in pace, 
t Depo quattro ore _c mezza di 
gioco e tre risultati identici (^ 1 ) 
la Juve ha conquistato il diritto 
di partecipare alla finalissima 
della < Coppa delle Fiere ». 
Prossimo avversario dei Lianco- 
nen sarà il Manchester oppure 
il Frenevaros che con gli in 
glesi ha già perso la prima 
« manche ». 

Nello Paci 


Prezzi «solati» 
per Romo-lnter 

Per la semifinale di Coppa Ita¬ 
lia tra Roma ed Inler (che avrà 
luogo mercoledì 9 all’Olimpico, 
alle ore 21 30) 1 biglietti verran 
no messi m vendita domenica 6 
giugno nelle abituali ricevitene 
del Totoca'no ai seguenti prezzi: 
tribuna Monte Mano numerata 
L 5000. tribuna Tevere nume 
rata L 3 00 , tnbuna Tevere non 
numerata L 2 000; curve L. I 009 
Secondo il Regolamento di Cop¬ 
po Italia non saranno valide le 
tessere dei signon soa vitalizi 
ed abbonati Come si vede sono 
prezzi piuttosto salati anche se 
è di scena l'Inter ca.’npione di 
Europa... 


Da domani la 
festa dello sport 
italo-francese 


Settecento giovani sportivi 
francesi gareggeranno in diver¬ 
se località del nostro paese do¬ 
mani e domenica; si tratta del 
terzo incontro internazionale 
dello sport popolare che vedrà 
impegnati numerosi clubs della 
FSGT d'OlIralpe e dell'UISP. 
Il programma comprende quasi 
tutti gli sports: dallo judo al 
nuoto, dal calcio all'atletica 
leggera, dalla pallavolo al ba¬ 
sket maschile e femminile. 

L'organizzazione del < mee¬ 
ting », che da Aosta s'allunghe¬ 
rà sino a Roma, è stata curata 
dagli appassionati dirigenti del- 
l'UISP la cui attività a favore 
della diffusione della pratica 
sportiva merita d'essere sotto- 
lineata. Altre località, oltre Ao¬ 
sta e Roma già citate, dove si 
svolgeranno questi Incontri spor¬ 
tivi deiramicizia, sono Colle¬ 
gno, Venarla e Ivrea nel Pie¬ 
monte, Milano e Cinisello In 
Lombardia, Parma, Fidenza, 
Reggio Emilia, Fabbrico, Bi- 
smantova, Modena Vignola, 
Cavezze, Carpi, Bologna e San 
Giovanni In Persicelo nell'Emi¬ 
lia, Livorno e, infine, Genaz- 
zano e Frascati sul colli ro¬ 
mani. 

La ■ giornata > è stata pre¬ 
sentata alla stampa feri mat¬ 
tina alla sede nazionale del- 
rUISP dal segretario dell'or- 
ganizzazione Giorgio Mingardi 
e dalla slg.ra Dea Gallarlni, i ‘ 
quali hanno voluto sottolinea¬ 
re, oltre al significato sportivo 
di questi si può dire oramai 
tradizionali incontri, il valore 
che essi hanno per ridare allo 
sport il suo contenuto più ve¬ 
ro, di incontro festoso della gio¬ 
ventù di ogni Paese, oltre che. 


ben s'intende, di leale ballaglla 
agonistica. 

In margine agli incontri spor¬ 
tivi sono previsti incontri e ri¬ 
cevimenti per gli atleti da parie 
della municipalità. 


Inchieste 
a Foggia 
e Bergamo 

FOGGIA, t. 

Il campionato di serie A avrà 
una coda fuori programma? Tut¬ 
to lascia credere di si In quanto 
l'ufficio inchieste della federcat- 
do è in gran movimento. L'avv. 
Angelini, i'c Inquisitore », è attuaL 
mente a Bari per approfondire la 
indagini relative alla denuncia 
presentata da Cosimo Nocera. fe¬ 
condo il « nazionale », un tizio lo 
avrebbe avvicinato, alla vigilia 
dell'Incontro di domenica scorso 
contro la Sampdoria, prometten¬ 
dogli due milioni In contanti qua¬ 
lora egli si fosse « particolar¬ 
mente » impegnalo perchè la 
squadra genovese uscisse battu¬ 
ta dallo < Zaccheria ». Questo ti¬ 
zio sarebbe sfato identificato tre¬ 
mile il numero di larga della sua 
auto (largala Bari). 

Altra «Indiscrezione» (peraltro 
non confermala) darebte come 
sotto inchiesta la partita della IX 
giornata di ritorno Alalanla-(^ 
gllari (vittoria dei sardi per 1 
a 0). Secondo tali voci. Il capl- 
tano della squadra orobica, Un^ 
berlo Colombo, avrebbe ricevute 
un assegno per un Importo Inw 
precisato da parie del Cagliari, 
incassato alla Banca Nazionalo 
del Lavoro. Il portiere PlzzabaW 
la, venuto a conoKenza del faf* 
to, avrebbe denunciate II cenv 
pegno di squadra. 


I Vostri viaggi per le vacanze 


TOUR DELLE 4 CAPITALI - 19 gg. - L. 12S.OOO 

itinerario: Milano - Innsbruck • Monaco - Praga • 
Varsavia - Cracovia • Budapest • Vienna - 
Venezia 

partenze: 24 lug. • 2. 13 ag 

JUGOSLAVIA - UNGHERIA - AUSTRIA - 9 gg. - L. 61.000 

itinerario: Venezia Trieste Lubiana - Zagabria - 
Lago Balak» - Budapest • Vienna • Kla- 
genfurt - Venezia 
partenze: 31 lug. - 7 ag. 

VACANZE IN URSS > 12 gg. - L. 99.000 

itinerario: Venezia Vienna - Varsavia - Mosca - 
Praga Vienna Venezia 
partenze 17. 31 lug 3. 7. 13 ag 
POLONIA - URSS UNGHERIA - 17 gg. > L. 130.000 

Itinerario: Venezia Vienna - Varsavia - Mosca - 
Leningrado Budapest • Vienna Venezia 
partenze; 24. 31 lug 7 ag 
VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - 0 gg. - L. 50 000 

Itinerario. Venezia Vienna Praga - Karistejo • 
F*raga Vienna - Venezia 
partenze- 17. 24 31 lug 7. 13. 21 ag 
CROCIERA IN GRECIA - t gg. - L. $6 000 

lUiK-rario: Bnndisi (3orfù Pireo Atene - Mara- 
tona Capo Sounioo • Atene - Plreo • 
Brindisi 

partenze; 25 lug 7. 14 ag. 

PARIGI LONDRA SCOZIA ' 16 gg. - L. 140.000 

itinerario: Torir» Pangi - Londra • Cambridge - 
York Edimburgo Manchester • Bir¬ 
mingham Uxford - Londra • Milano 
partenze: 31 lug 7 ag 

Tutte le quote di parteapazinne sono comprensive di tra¬ 
sporto pi-nsione completa in allicrght di 2" ctg (stanze a 
2 3. < letti) servizi tiinstin servizio di accompagnatore - 
guida ' interpreti trasferì monti in pullman escursioni • 
spettacoli teatrali 

Per ogni «iltenore e pn) dettagliata informazione il 

CENTRO GIOVANILE PER GLI SCAMBI TURISTICI E 
CULTURALI - Roma Via del Caravila. 5 • tei. 689091 

è a vostra completa disposizione. 
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Una terribile sciagura sul lavoro durante la costruzione di una fabbrica di birra 
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7 folgorati 


e responsabilità della società co- 
truttrice, che oveva imposto ritmi 
li lavoro impossibili — Alcuni di essi 
lasciano sette e anche dieci figli 




1- 

psi 

> ''' ■ 


l 

y 


alla nostra redazione 

CAGLIARI. 3, 
una tremenda sciagura 
lavoro, fulminati dall’alta 
ione, hanno perso la vita 
e operai, 

tragedia si è verificata 
so le ore 10 di stamane, in 
cantiere edile situato in lo- 
tà Pranu ‘e Mesa, nelle 
pagne di Assemini, ad una 
lina di chilometri da Ca- 
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li operai uccisi, quasi tutti 
denti nei paesi sorti intor- 
al capoluogo, erano stati os¬ 
iti nel cantiere delta impre- 
SA.CO.RI. qualche mese fa, 
IO un lungo periodo di di- 
cupazione; avevano accetta¬ 
ti posto disperati, anche se 
l lavoro, per motivi che ve- 
no In seguito, comportava 
rischi mortali. 

sette vittime, che lasciano 
i tutti moglie e figli (chi 
chi 9. chi perfino 10). sono 
Tvanni Piano, di 48 anni, da 
poterra; Francesco Nioi, di 
anni, da Assemini; Bmanue- 
Sanna. di 50 anni, da Capo- 
a; Edoardo Perra, di 26 
t. da Capoterra: Priamo Pu- 
., di 38 anni, da Villamar: 
isio Loddo. di 58 anni, da 
poterra; Paimiro Deidda. di 
anni, da Capoterra. Ustio- 
o dalla scarica di corrente 
Urica ad alta tensione è ri- 
0 l'operaio Albino Scalas, 
27 anni, da Capoterra: si 
va ora ricoverato nell'ospe- 
le civile di Cagliari. Un ma¬ 
vaie, Gino Uselli, di 29 anni, 
ch'egli da Capoferra, ha ri- 
irtato leggere ferite e versa 
stato di choc. , , 

Dalla viva voce degli operai 
jbiamo seguito 11 racconto dei- 
tragedia, nel cantiere affol- 
0 di lavoratori, di carabinie- 
di tnedlci, legali e magi- 
all. Tutti sono alla ricerca 
Ila verità. E' stato interra¬ 
to II capo cantiere. E' stato 
rogato il direttore dei lavo- 
che al momento dell’incl- 
te si trovava lontano, nello 
oporto di Elmas, mentre sa- 
bbe stato suo preciso dove- 
seguire gli operai, specie 
ni incaricati di lavori peri¬ 
osi. 

Un gruppo di operai, ultima¬ 
la fissazione di una impalca- 
a, ha cercato di spostare un 
valore mobile per sistemar- 
aH'altro lato del fabbricato 
costruzione. Stavano predi- 
nendo — ci dice un lavo- 
ore con le lagrime agli oc- 
— una colata di calcestruz- 
nelle fondamenta, perciò 
portavano l'elevatore. Ma 
sto, anziché venire ribalta- 
olla base e spinto in senso 
ontale sulle apposite car- 
Je, è stato spostato in sen- 
verticale. L'elevatore è an- 
0 ad urtare contro un cavo 
alta tensione che collega il 
tiere alla cabina di trasfor- 
e. Una scarica di cor¬ 
te di 15.000 wolts si i abbat- 
o sul gruppo degli operai: 
e sono rimasti semicarbo- 
zati; Vottaco, che toccava 
la parte terminale dei- 
macchina, é rimasto ferito: 
nono, che si trovava distan- 
appena mezzo metro, è stato 
to lontano, 
ono subito sopraggiunti gli 
i 25 operai sparsi nel can- 
e. Non era possibile toglie- 
la corrente e isolare Vele- 
ore poiché la cabina di ali- 
ntazione si trovava a circa 
km. di distanza. 

Qualcuno di noi ha avuto 
di afferrare dei grossi 
1 di legno per allontanare lo 
tore dai /ili dell’alta ten¬ 
to abbiamo fatto subi- 
Ed abbiamo anche versato 






CLIARi — L« msdr» di una 
Ila vittime stringe le mani 
un carabiniere dopo aver 
la tremenda notiiia. 

(Telcfoto) 








Ritorna lo scandalo del » Credito Industriale e Commerciale » 

Arrestato a Ginevra il banchiere Miinez 




mi 





immediatamente dell'acqua sui 
nostri compagni che stavano 
bruciando. Non è stato possi¬ 
bile salvarli: erano tutti ca¬ 
daveri, eccetto Scalas, che re¬ 
spirava ancora profondamen¬ 
te ». 

Infine è arrivato il capocan¬ 
tiere, signor Ledda. e Mi tro¬ 
vavo al lato opposto — ha spie¬ 
gato — non ho potuto fare al¬ 
tro che far soccorrere i due 
feriti ». 

Sull'elevatore a giraffa erano 
appesi I sette morti: a fatica 
uno per uno sono stati stacca¬ 
ti dai compagni e adagiati per 
terra. Infine sono stati traspor¬ 
tati dentro I capannoni — quan¬ 
do noi siamo arrivati sul po¬ 
sto un vecchio operaio usciva 
sconvolto dall'improvvisato obi¬ 
torio — e urlava con rabbia: 
tNon è possibile. Non è giu¬ 
sto. Io me ne vado. Qui non 
tomo più ». 

All'interno, distesi sul pavi¬ 
mento sporco di cemento e c^- 
ce erano sistemati alla meglio 
I sette cadaveri, avvolti con 
socchi vecchi e coperte da mili¬ 
tari. Tutt'intomo gli operai, gio¬ 
vani e anziani, che piangeva¬ 
no come bambini. 

A Pranu ‘e Mesu, la SA.CO. 
RI. costruisce per conto della 
Vinalcol (un'azienda apparte¬ 
nente a uno tra i più grossi 
complessi finanziari sardi) una 
nuova birreria. 

I padroni vogliono far pre¬ 
sto ~~ dicono senza mezzi ter¬ 
mini gli operai ~ perciò ci 
costringono a ritmi di lavoro 
impossibili. E guai a chi si 
ribella: rischia di perdere II po¬ 
sto. Potete ben capire: con la 
fame che ò'è nessuno osava 
in quest'azienda — 35 dipen¬ 
denti in tutti — alzare la vo¬ 
ce o reclamare i propri di¬ 
ritti. 

Ecco la verità: nel cantiere 
si lavora a ritmo continuo e 
anche per spostare un elevato¬ 
re non si adottano le necessa¬ 
rie misure di sicurezza, per 
non perdere del tempo pre¬ 
zioso. 

c Non (H avevano avvisato 
che si trattava di un punto 
pericoloso. Intendevano solo 
far presto. E cosi sette nostri 
compagni sono morti. E' una 
disgrazia questa? ». 

II supersfruttamento — so¬ 
stengono I dirigenti della CGIL, 
accorsi immediatamente sul 
luogo della sciagura — è cer¬ 
to una delle cause della mor¬ 
te dei sette operai. Almeno co¬ 
si sembra a prima vista. Pe¬ 
rò per pronunciarsi bisogna 
condurre un'indagine seria e 
obiettiva. La questione di fon¬ 
do, che secondo noi va denun¬ 
ciata subito, é senz'altro que¬ 
sta: in un cantiere dove si uti¬ 
lizzano momento per momento 
attrezzi di ferro e tubi Inno¬ 
centi. non si può lasciare a co¬ 
si breve distanza dal suolo (7- 
8 metri) un cavo ad altissima 
tensione. Se i fili fossero stati 
rivestiti subito di materiale iso¬ 
lante. é certo che la sciagura 
non sarebbe accaduta. L'azien¬ 
da. forse per risparmiare tem¬ 
po e denaro, non Vha fatto. La 
disattenziene è stata crimina¬ 
le: è costata la vita a sette 
lavoratori. Responsabilità pre¬ 
cise sono, quindi, da imputar¬ 
si all'impresa costruttrice che 
non ha preso le misure adegiM- 
te per garantire l'incolumità 
degli operai. 

Ad Assemini. dove ci siamo 
recali per visitare la famiglia 
di una delle vittime, la scena 
che ci si é presentata è tra le 
più strazianti. Dei nove figli 
di Francesco Nioi, il più pTc- 
, cólo, di tre anni, gioca sotto 
un porticato, ignaro della tra- 
I gedia. Il figlio maggiore, Gio¬ 
vanni. di 17 anni, si avvicina 
alta madre e l’abbraccia. La 
I casa, l'umile casa di un ope¬ 
ralo. è gremita di gente. Tutti 
piangono; e urlano che è una 
ingiustizia, che non doveva mo¬ 
rire perché, ora, ha lasciato 
tutti soli. Era stato assunto 
poco più di un mese fa. dopo 
un lungo e duro periodo di di- 
.vyccupazìone. Percepiva un sa¬ 
lario di 50 mila lire: bastavano 
per sfamare, una volta ai gior¬ 
no le bocche dei suoi figli. 

Tra il pianto e le urla dei 
congiunti, dei vicini, si leva 
niti^ la voce della vedova, 
sorretta da alcune donne in la¬ 
crime: 

€ Marito mio — quando U ho 
I incontrato per la prima volta 
' — ero ragazzina — e mi ero 

messa Tabito delia festa — tan- 
I to ero contenta — Ora. invece, 
dopo tanti anni d'amore e di 
dolore vissuti insieme — non ci 
sei più — e io — devo metter¬ 
mi l'abito nero ». 

E' una < attittu >; il lamento 
funebre delle madri, delle spo 
> se sarde, che echeagia oggi in 
i sette case di overni. vittime di 
' un omicidio bianco. 

I Giuseppe Podda 







CAGLIARI — 
Sulla sinistra I 


Il luogo della tragedia: i corpi di tre degli operai morti ricoperti con dei teli, 
la piattaforma e II castello metallico della gru. (Tclefoto) 


Jules Munoz, braccio de¬ 
stro dei Trujillo, l'uomo che 
controlla ia grossa holding 
al cui pauroso crack è le¬ 
gata la chiusura degli spor¬ 
telli del Cretiito Commer¬ 
ciale ed Industriale di Ro¬ 
ma. è stato arrestato due 
giorni fa a Ginevra insie 
me al socio Hermann Hug 
ed è stato trasferito subito 
dopo a Zurigo. 

Lo scandalo — le cui va¬ 
ste proporzioni avevamo se¬ 
gnalato nei giorni scorsi a 
più riprese — sta dunque 
prendendo corpo c minac¬ 
cia di uscire da quella fase 
di silenzio in cui lo ave¬ 
vano provvisoriamente si¬ 


stemato le manovre Inizia¬ 
le per tentare dj tampona¬ 
re la falla. 

L'arresto di Munoz, de¬ 
ciso su denuncia della Com¬ 
missione Federale delle 
Banche Svizzere nasce in¬ 
fatti — in linea diretta — 
dalla chiusura della Banca 
Ginevrina di Commercio e 
Credito c della Banca Sviz¬ 
zera di Risparmio e Credi¬ 
to controllate dalla holding 
trujillista; ma è indiretta¬ 
mente legato ad una serie 
di operazioni immobiliari, 
condotte senza molti scru¬ 
poli, in numerosi paesi eu¬ 
ropei. Tra questi, appunto, 
è rilalia: c intermediaria 


in queste operazioni sembra 
sia stata appunto la Ban¬ 
ca romana die da qualche 
giorno ha chiuso gli spor¬ 
telli. E non basta: se le 
autorità .svizzere hanno pre¬ 
so il provvcdlnlcnto dello 
arrosto, è evidente che han¬ 
no ri.sconlrato. nelle atti¬ 
vità del MuRoz. illeciti più 
rilevanti e di diversa na¬ 
tura. Del tipo, probabilmen¬ 
te, di quelli effettuati tra¬ 
mite il « Credito > romano 
e nel cui giro, come altre 
volte abbiamo scritto, è la 
misteriosa vicenda del mi- 
linriio o mezzo depositato 
da un ricco sceicco del Me¬ 
dio Oriente. 


■ I tentativi operati per evi¬ 
tare il dilagare dello scan¬ 
dalo in Italia (c tra questi 
è l'apcrlura in via dei Co¬ 
ronari degli sportelli della 
« Banca Privata Finanzia¬ 
ria ». che sta pagando i ere - 
ditori fino a quindici milio¬ 
ni del < Credito Industriale 
e Commerciale»), rischia¬ 
no dunque di naufragare. 
Tanto più che rintera situa¬ 
zione bancaria italiana fa 
acqua; troppo spesso, nelle 
ultime settimane, medie e 
piccolo banche sono state 
< assorbite », scomparendo 
nel vortice di un movimen¬ 
to finanziario poco pulito 
ed ancor meno chiaro. ’ 


PRBVIDENIA SOCIALE 

I 

Inchiesta sulle attività 
deir ente in Sardegna 


I comunicati che l'INPS emet¬ 
te nel vano tentativo di argina¬ 
re lo scandalo che minaccia di 
travolgere Tlstituto si susse¬ 
guono con ritmo davvero in¬ 
cessante. tanto che neppure le 
agenzie di stampa ritengono op¬ 
portuno diramarli nel loro te¬ 
sto integrale. 

L'Istituto della Previdenza 
Sociale ha emesso anche ieri 
un comunicato di chiaro teno¬ 
re ricattatorio a proposito delle 
cooperative edilizie che hanno 
acquistato dall'ente terreni al¬ 
la terza, quarta parte del loro 
valore. Innanzitutto l'INPS fa 
l’elenco delle persone che 
avrebbero fatto parte dello 
commissioni che fissarono i 
prezzi dei terreni; avverte poi 
che di qui a breve tempo co¬ 
municherà anche i nomi dei 
partecipanti alle riunioni nelle 
quali vennero fissati i prezzi 
di ciascuno dei terreni. La Pre¬ 
videnza sociale spera forse in 
questo modo di togliersi ogni 
responsabilità? O tenta, minac¬ 
ciando di fare altri nomi, di 
mettere paura a qualcuno? Non 
è il primo comunicato di questo 
genere che l’INPS emette. Se 
ci sono nomi da fare è bene 
che questi vengano fatti, ma 
subito, non un po' alla volta, 
con qualche giorno di preav¬ 


viso, come finora è accaduto. 

Il tentativo dell'INPS di bloc¬ 
care lo scandalo resta comun¬ 
que del tutto sterile. In queste 
ultime ore sì sono succedute 
iniziative di vario genere che 
mostrano come le vicende della 
Previdenza sociale continuino 
ad essere al centro dell'atten- 
zione dell'opinione pubblica, dei 
sindacati e degli ambienti poli¬ 
tici. • • ■ 

Un comunicato ha emesso il 
ministro ideila Sanità, senatore 
Marìotti. per annunciare di aver 
predis^to un'inchiesta sui pre¬ 
ventori sovvenzionati dallo Sta¬ 
to e su quelli collegati con 
l’INPS attraverso convenzioni. 
I maggiori dirigenti del PSDI 
si sono incontrati ieri e hanno 
deciso di non riproporre alla 
scadenza del mandato (1. agosto 
pros.simo) la candidatura di An¬ 
gelo Corsi, attuale presidente 
dell'INPS. I candidati socialde¬ 
mocratici per la presidenza del¬ 
l'Istituto sarebbero Lupis e An- 
grisani. sul quale sembra si 
appuntino i maggiori suffragi. 
Un passo molto importante è 
stato compiuto dalla segrete¬ 
ria delia CGIL, la quale. € an¬ 
che in considerazione di re¬ 
centi avvenimenti che hanno 
profondamente turbato l'opinio¬ 
ne pubblica ». ha convocato per 


i prossimi giorni c tutti i pro¬ 
pri rappresentanti nei consigli 
di amministrazione degli enti ed 
istituti di previdenza e assi¬ 
stenza sociale per un comune 
esame delle questioni relative 
alla normale amministrazione 
dei medesimi ». 

Tutte queste iniziative ven¬ 
gono fuori nel momento in cui 
anche in Parlamento sta per 
scatenarsi la battaglia sul- 
riNPS, a causa delle numerose 
Interpellanze presentate sui vari 
aspetti dello scandalo. 

1 numerosi e gravi episodi 
relativi ai metodi di gestione 
dell’INPS riportati in questi 
giorni dalla stampa e le rea¬ 
zioni seguite a queste pubbli¬ 
cazioni, hanno indotto il dottor 
Arnaldo Bracci, il quale con¬ 
duce le varie inchieste sul- 
l’INPS, ad accelerare i tempi. 
Alla Procura della Repubblica 
e alla Procura generale ci sono 
state numerose riunioni per de¬ 
cidere sull’indirizzo da dare 
alle indagini che ancora devono 
essere compiute. 

A particolare es.ime il dottor 
Bracci sta sottoponendo le vi¬ 
cende dell'INPS in Sardegna. 
L'Istituto ha acquistato nel 
Basso Sulcis un'azienda agrico¬ 
la. spendendo inizialmente 2-31 
milioni, ma profondendo poi ol- 


Alla Corte Costituzionale 


Nuovo assurdo 
ricorso per PENEL 


Tra una ventina di giorni — 
al massimo un mese — avremo 
un nuovo pronunciamento del¬ 
la Corte costituzionale sulla 
legittimità della legge di na¬ 
zionalizzazione dell'industria 
elettrica. La c causa > — la 
seconda provocata da un avvo¬ 
cato milanese, azionista e fra¬ 
tello di uno dei dirìgenti della 
EMisonvoIta — è stata discussa 
ieri mattina al Palazzo della 
Consulta, a poco più di un anno 
di distanza daH'inequivoco pro¬ 
nunciamento della Corte, che 
affermò a chiare lettere la per¬ 
fetta rispondenza all'art. 43 
della Costituzione del provve¬ 
dimento legislativo con cui il 
Parlamento sottrasse ai mono¬ 
poli privati la baronia del¬ 
l'elettricità. 

Anche questa volta, il legale 
milanese, Flaminio Costa, s’è 
rifiutato di pagare una mode¬ 
stissima somma (appena 1925 
lire di canone) che egli do¬ 
veva aH’EINELex Edisonvolta. 
per contestare, grrazìe anche 
ad una paradossale ordinanza 
del vice giudice conciliatore 
del capoìuogo lombardo, la va¬ 
lidità costituzionale di tutta la 
legge, che a suo ax-viso centra 
sterebbe con gli articoli 81. 47. 
25. 102 e 113 della (Tostitiaione 
Più Interessante ancora della 
tesi generale (sostenuta nella 
memoria di cui ha dato un 
sunto n relatore giudice Pa 
paldo), la difesa orale, svolta 
dall'interessato Flaminio Co 
sta. secondo il quale la nazio 
nalizzazione è stata tanto por 
niciosa da c aver colpito al 
aiorc. al portafogli » i rispar 
miatori; c !'« immaculatozza 
della bandiera » ne sarebbe 
stata persino irrimcdiabilmen 
te colpita. 


Di fronte a così c elevati » j 
concetti, per di più prolissa¬ 
mente esposti dal Costa, com¬ 
prensibile è stato il senso di 
fastidio manifesto sul volto dei 
giudici e dei legali dello Stato 
(Tracanna) e dell* ENEL (M.S. 
Giannini. Santoro. Passarelli e 
Piccardi). 

Lo stesso ■ prof. Piccardi. 
che ha sottolinealo come l’op¬ 
posizione del Costa a pagare 
il canone dovuto mirasse al 
solo scopo di tornare dinanzi 
alla C^rte costituzionale che 
già lo aveva sconfitto, ha mes¬ 
so in rilievo la precarietà del 
contenuto dell'ordinanza del 


vice giudice conciliatore di Mi¬ 
lano che, in violazione delia 
legge, sì è limitato a trasmet¬ 
tere alla Corte semplicemente 
le tesi del Crosta, e talora con 
motivazione che suona c irri¬ 
sione » alla Corte stessa. Per 
tale motivo ha chiesto in via 
pregiudiziale il rinvio a Mi¬ 
lano dell'ordinanza ; sul piano 
sostanziale. Piccardi ha sman¬ 
tellata. una per una. le conte- 
stazioni di carattere costitu¬ 
zionale portate a sostegno del¬ 
la richiesta di illegittimità. 

a. d. m. 


Otto in tutto gii imputati? 

Incriminati due 
funiionari [MAL 


La magistratura sta per tirare 
le conclusioni di un'altra inchie¬ 
sta; sotto accusa è l'EX.^L (En¬ 
te nazionale assistenza laTOra- 
ton). Il sostituto procuratore 
generale della Corte d'appello, 
dottor Bruno, ha già emesso due 
ordini di comparizione e si ap¬ 
presta a noUùcame altri set 
Cinque degli imputati sono re¬ 
siduiti a Roma, uno a Firenze, 
uno a Caserta e uno a Torina 
Sono già stati incriminati il 
dottor .\ntonio D'Ambrosio e il 
prof. Viccnzo Caira. Il primo 
è stato fino a pochi mesi fa 
capo del Serrizio stampa e pro¬ 
paganda dell’ente, ricc direttore 


del mensile Tempo libero e di¬ 
rettore del settimanale Enalotto. 
organo ulhcìale del concorso pro- 
nostici legato al gioco del lotto. 
Con l'ordine di comparinone gli 
sono stati contestati tre episodi 
di peculato, due di concussione 
e un falso ideologico. Do\Tà 
presentarsi al magistrato lunedi 
prossimo per essere interrogalo. 

n prof. Caira era invece re¬ 
sponsabile del Centro scuole e 
corsi dell'EN.AL Gli .sono stati 
contestati 1 reati di truffa e fal¬ 
so. Egli è già stato interrogato 
dal magistrato una decina di 
giorni fa. 


tre un miliardo in una vana 
opera di bonifica. La vasta 
estensione di terreno dell’INPS 
si trova a circa 30 chilometri 
dalla c fattoria privata » del 
presidente Corsi. 

In una riunione del Consiglio 
di amministrazione il doti. Cor¬ 
si tentò di giustiRcare l’opera¬ 
zione, parlando di c fini socia¬ 
li », di mezzadri Analmente si¬ 
stemati, ccc. La Previdenza so¬ 
ciale, inoltre, proprio in uno 
del comunicati emessi Ieri dice 
che suH'azienda agricola di San 
Giovanni Suergiu, quella della 
quale stiamo parlando, indagò 
una speciale commissione, con¬ 
cludendo con una piena appro¬ 
vazione per l'opera della dire¬ 
zione dell’ente. 

Ciò è vero. Le conclusioni fu¬ 
rono di piena approvazione, ma 
solo perché non derivarono in 
modo logico dalle premesse. Ba¬ 
sta leggere la relazione di quel¬ 
la commi.ssione per rendersi 
conto che il magistrato ha tutte 
le ragioni per voler vedere più 
chiaro nel)*< affare » del mi¬ 
liardo e mezzo speso per la 
azienda di S. Giovanni Suergiu. 

La commissione, che era pre¬ 
sieduta dal piof. Angelo De 
Marco, presidente di sezione 
del Consiglio di Stato, rilevò 
anzitutto che sui terreni acqui¬ 
stali erano state costruite,trop¬ 
pe case, dei prezzo medio di 
8 o 9 milioni ciascuna, che gra¬ 
vavano per circa un milione su 
ogni ettaro di terreno. E que¬ 
ste case si sono rivelate com¬ 
pletamente inutili a causa di 
€ una crescente carenza di for¬ 
za di lavoro ». cioè per la man¬ 
canza di mezzadri disposti ad 
abitarlo. Cade cosi l'afferma¬ 
zione dell’INPS che i .soldi 
spesi in Sardegna sono serviti, 
so non altro, a dar lavoro a 
contadini disoccupati. Una del¬ 
le cause del fallimento dcll'ope- 
razione nel Basso Sulcis è pro¬ 
prio la mancanza (almeno al- 
l'epoca della relazione) di ma¬ 
nodopera. 

La commissione notò poi che 
le sole spese di amministrazio¬ 
ne delia tenuta erano superio¬ 
ri ai reddito di parte colonica 
(cioè alla parte che spettava ai 
mezzadri). Bisognava dunque 
ridurre le spese. Giustissimo. 
Meno giusto, invece, ci sem¬ 
bra il consiglio della commis¬ 
sione sul modo di ottenere 
questa riduzione: « Per ripor¬ 
tare il reddito aziendale nei 
suoi obiettivi limiti — si leg¬ 
ge infatti — è anzitutto ne¬ 
cessario snellire l'organizzazio 
ne tecnico-amministrativa che 
presiede alla sovraintendenza 
dell’azienda e che risulta appe¬ 
santita da controlli eccessivi e 
talora inutili ». Troppi control¬ 
li? Sembra incredibile. 

Comunque suil'azienda agrì¬ 
cola di Ì>an Gicoanni Sergiu 
c’è un argomento indistruttibi¬ 
le: l’INPS non ha, per legge, il 
potere di bonificare z.-ne de¬ 
presse E' un compito che non 
gli spetta e che non può a.ssoI- 
vcre. dato che non ì a l’espc 
rienza necessaria. Ed è forse 
utile ricordare ancora che la 
Corte dei Conti ha sc\ cramentc 
criticato questa operazione che 
ha portato danno alITstituto 
senza giovare a nessuno. Stra¬ 
no è poi il fatto che questa 
azienda, come abbiamo detto, 
sia a soli 30 chilometri dalla 
tenuta dei presidente Corsi. 
L'Italia è tanto vasta che bene 
a\Tcbbe fatto il Corsi ad acqui¬ 
stare terre per l'INPS in zone 
lontane da quelle in cui sono 
i suoi amici .Avrebbe, se non 
altro, evitato sospetti. 

Andrea Barberi 


SANITÀ' 

Per lo Stato 
Marotta e 
Giacomello 
colpevoli 


L’avvocalo deilo Stato, Car¬ 
melo Carbone, ha concluso la 
sua arringa di parte civile nei 
confronti degli imputati nel 

f iroccsso per lo scandalo del- 
a Sanità, li legale si è limi¬ 
tato a chiedere la condanna di 
cinque anni dei dieci imputati 
(e non per tutte le accuse con¬ 
testate) rinunciando a pren¬ 
dere conclusioni sugli altri 
cinque. 

Ad awiso dell'avv. Carbone, 
il Tribunale deve condannare: 
Domenico Marotta e Giorda¬ 
no Giacomello, ex direttori del¬ 
l'Istituto, Italo Domcnicucci, ex 
capo dei servizi amministra¬ 
tivi. Adolfo Rossi, ex cassiere 
contabile, e Giuseppe Meli, 
l'imputato-accusatore. Allo Sta¬ 
to nulla interessa, invece, del¬ 
la sorte dei ricercatori (Diego 
Balduccì, Leone Castelli e Adal¬ 
berto Felici) e degli indu¬ 
striali Davide e Pietro Pompa. 

Questa mattina la parola an¬ 
drà al pubblico ministero, dot¬ 
tor Renato Ricciardi, il quale 
— stando alle voci della vi¬ 
gilia — sarà molto più duro 
con gli imputali: sembra. In¬ 
fatti. che chiederà la condan¬ 
na per tutti a forti pene de¬ 
tentive. La requisitoria do¬ 
vrebbe concludersi in due o 
tre udienze. • • 

Torniamo aH'avv. Carbone. 
Nella passata udienza il le¬ 
gale dello Stato aveva soste¬ 
nuto la colpevolezza di Ma- 
rotta. Giacomello e Domenicuc- 
ci. accusandoli dì aver sper¬ 
perato a vantaggio proprio e 
altruiI 400 milioni dell'Istituto 
attraverso i centri di studi 
(€ nati solo per appitiprìarsi 
dei denaro dello Stato ») e la 
fondazione Patemò. Ieri si è 
interessato delle borse di stu¬ 
dio e dei gettoni di presenza 
percepiti dai componenti del 
comitato scientifico per sedute 
mai effettuate. 


Jacopetti 
dal giudice 
si dichiara 
innocente 


Gualtiero Jacopetti è stato In¬ 
terrogato len mattina dal giudice 
istruttore. Salvatore Zahra Buda, 
al quale è stata alTidata l'inchie¬ 
sta per l'assassinio dei tre ragazzi 
negri nel Congo Jacopetti è ac¬ 
cusato di triplice omicidio, insie 
me con gli cloratori Gianni Cli 
mali e Stanis Nie^o. perché a\Teb- 
bero dato il t \ia » aU'esecuiione 
dei tre ragazzi da parte delle 
truppe Ciombiste per filmare la 
scena. 

Il giornalista regista, al pan de¬ 
gli altri due imputati, si è pro¬ 
testato innocente e ha affermato 
che quando i tre ragazzi \-ennero 
uccisi nei pressi di Bocnde, egli 
si trosava in tutt'altra zona del 
Congo. 


TABACCHI 

Il marchese: 
'^Rivolgetevi 
ad Andreotti» 

L’ispettore dei Monopoli, Tedaldi, si è difeso 
affermando che la sua partecipazione all’ATICAP 
fu disposta dall’allora ministro delle Finanze 


n marchese Tedaldi di Ta- 
vasca. ' ex' capo deirUfficio 
esportaziotìe del Monopolio ta¬ 
bacchi. ha respinto le accuse di 
peculato, falso e interesse pri¬ 
vato, che il magistrato gli ha 
contestato con ordine di com¬ 
parizione dicci giorni fa e gli 
ha ripetuto Ieri nel corso di un 
interrogatorio durato poco più 
di due ore. Tedaldi. inoltre, co¬ 
me già aveva fatto Cova, ha 
chiamato in causa i vari mini- 
.strì che .si sono succeduti alle 
Finanze e in particolare l'on. 
Andreotti. 

Giacomo Tedaldi, accusato 
Insieme con il cavaliere del La¬ 
voro Pietro Ck)va. non ha mo¬ 
strato. entrando al Palazzo di 
Giustizia, meno sicurezza di 
quella ostentala pochi giorni fa 
dall’ex direttore genertile del 
Monopoli. Infatti si è la.sciato 
riprendere dal fotografi e. 
uscendo dallo studio del sosti¬ 
tuto procuratore, dottor Alber¬ 
to Maria Felicetti. ha anche 
esclamato: « Più che un inter¬ 
rogatorio è stalo un colloquio ». 

L'imputato è giunto a Pa¬ 
lazzo di giustizia accompagnato 
dagli avvocati Giovannini e Ce¬ 
rosi I.a brevità dell’interTOga- 
torìo ha una spiegazione sem¬ 
plicissima: Giacomo Tedaldi, 
non appena entrato nella stan¬ 
za del dottor Felicetti. ha con¬ 
segnato un memoriale difensivo 
di venti pagine. 

La linea difensiva di Giacomo 
Tedaldi non si è discostata da 
quella del dottor CJova. In sa 
stanza Tebaldi ha sostenuto di 
non aver commesso alcun reato 
accettando incarichi e relativi 
compensi da società che aveva¬ 
no rapporti d’affari con il Mo¬ 
nopolio e l’Azienda tabacchi ita¬ 
liani. Ha poi aggiunto di non 
aver comunque mai sospettato 
che l’attività nelle società col¬ 
legate potesse un giorno esse¬ 
re ritenuta delittuosa, tanto più 
che a fargli ottenere incarichi 
presso quelle società erano sta¬ 
ti i pochi dirigenti del Mono¬ 
poli a lui supenori o addirittu¬ 
ra i ministri. E a questo pro¬ 
posito il marchese Tedaldi ha 
rivelato; » La mia partecipa¬ 
zione a consigliere dell'.ATlCAP 
(Azienda tabacchi italiani e 
consorzio agrano provinciale, 
con parledpazione della Feder- 
consorzi al 25 per cento - n.d.r.) 
è stata disposta dal ministro 
delle Finanze (Andreotti, n.d.r.) 
in data li gennaio 1957 ». 

E' necessario ricordare a que¬ 
sto punto che al dottor Tebaì- 
di. come del resto al dottor 
va. è contestalo prima di tutto 
di aver fatto parte, come diri 
gente, delle società private che 
avevano rapporti diretti con la 


Azienda' tabacchi italiani c con 
1 Monopoli. Firmando il decre¬ 
to con il quale Giacomo Te¬ 
daldi diveniva consigliere del- 
l’ATICAP, cioè di una società 
privala, l’allora ministro delle 
Finanze. Andreotti, accompa¬ 
gnò per mano il funzionario 
fino sulla soglia del peculato, 
del falso, dell'interesse privato, 
mettendo in atto l presupposti 
dell’attuale incriminazione. 

Nella memoria difensiva il 
dottor Tedaldi afferma quindi 
che nelle società private che lo 
ebbero come dirigente egli la¬ 
vorò, fuori deil’orario del Mo¬ 
nopoli. rendendo con la sua 
opera innanzitutto un servizio 
allo Stato, t Se ho lavorato — 
ha aggiunto Tedaldi — è giu¬ 
sto che venissi pagato e a conti 
fatti ho avuto molto meno di 
quanto la mia opera non meri¬ 
tasse ». 

Giacomo Tedaldi. insieme con 
Pietro Cova, deve rispondere 
di varie accuse che possono 
essere cosi sintetizzate: come 
dirigente dei Monopoli ha crea¬ 
to (egli lo nega) alcune società 
private, prendendo interesse in 
esse (soUo forma di provvigio¬ 
ni. rimborsi spese e percentua¬ 
li) anche gii affari con¬ 
clusi con il Monopolio e la 
Azienda tabacchi. Dui^ue, al¬ 
lorché Monopoli e società pri¬ 
vate concludevano un affare, 
il dottor Tedaldi e il dottor 
C^va. regolarmente retribuiti 
(il secondo con circa due mi¬ 
lioni al mese) dallo Stato, ri¬ 
cevevano una percentuale sul 
fatturato anche dalle società 
private, che essi avevano in¬ 
vece il dovere di controllare. 

Tedaldi a queste accuse ha 
reagito sostenendo di non esse¬ 
re un amministratore, ma uno 
dei maggiori esperti di tabacco 
in Italia. « Non mi sono mai in¬ 
teressato ai dividendi delle so¬ 
cietà: ho pensato solo — ha 
affermato Timputato — di svol- 

f iere nel modo migliore il mio 
avoro. ritenendo che fosse giu¬ 
sto ricevere un compenso s. 

Ora che Giacomo Tedaldi e 
Piero Cova sono stati intettt>- 
gati. il dottor Felicetti è pra¬ 
ticamente in grado di condur¬ 
re l’inchiesta sullo «scandalo 
dei tabacchi numero due » (l’al¬ 
tra. contro Trabucchi, è ancora 
in Parlamento). D magistrato 
dovrà poi proseguire le inchie¬ 
ste in corso e che riguardano 
sempre la gestione dei Mono- 
poli; sale, bromo, tè. petidio. 
Proseguiranno anche le inda¬ 
gini sui macchinari costati cen¬ 
tinaia di milioni e rimasti inu¬ 
tilizzati. 

a. b. 


Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti 
a rinviare la pubblicazione della rubrica set¬ 
timanale di consigli e itinerari per le gite 

la domenica 


C« ne scusiamo con I 
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La relazione del compagno Bufalìni al 


(Dalla prima pagina) ^ . 

PSI» e nella c sfida democra¬ 
tica > al comuniSmo, che fu 
lanciata ncirormai lontano con¬ 
gresso di Napoli della DC. Con 
il crollo di. un tale disegno, 
oggi si ripropongono tutte le 
questioni di fondo della nostra 
società. Infatti, tutta la vicen¬ 
da del centro sinistra, gli svi¬ 
luppi politici di questi anni so¬ 
no collegati a processi ogget¬ 
tivi profondi, c si sono intrec¬ 
ciati con essi. ' 

In questi ultimi anni, è giun¬ 
to a un punto di crisi il tipo 
di sviluppo che fu avviato in 
Italia con la restaurazione ca¬ 
pitalistica; questa crisi è stata 
aggravata dairandamcnto del¬ 
la congiuntura, ma ha origini 
strutturali. La sconfitta subita 
dalle forzo del PSI e anche da 
quel gruppi laici e cattolici che 
aH’interno del cèntro-sinistra 
proponevano un programma 
parziale di riforme politiche e 
sociali, non può essere solo fat¬ 
ta risalire ad errori tattici o a 
cedimenti di uomini. In realtà, 
la linea che questo forze pro¬ 
ponevano si è rivelata inade¬ 
guata a fronteggiare i proble¬ 
mi che erano venuti maturan¬ 
do. Si è rivelata falsa l’ipotesi 
di un progresso economico con¬ 
tinuativo garantito dal tipo di 
sviluppo capitalistica in alto, 
che fornisse i margini di risor¬ 
se necessari per correggere lo 
conseguenze più gravi degli 
squilibri territoriali e sociali 
che il sistema determinava. So¬ 
prattutto, è risultata Illusoria 
una politica che pretenda di 
affrontare tali squilibri senza 
risalire alle cause che li deter¬ 
minano e senza intaccare i rap¬ 
porti produttivi e il meccani¬ 
smo di accumulazione. 

In sostanza, da tutta la vi¬ 
cenda del centro-sinistra esce 
confermata la necessità di una 
politica nuova, di una linea or¬ 
ganica che sappia fronteggiare 
c respingere il contrattacco del¬ 
le classi padronali e che riesca 
ad^ avviare uno sviluppo non 
più fondato suH’espansione mo¬ 
nopolistica e tale da suscitare 
nei paese un tipo di lotta e uno 
schiéramento di forze politiche 
e sociali adeguati a tali obict¬ 
tivi. 

L’unità della classe operaia 
e delle forze democratiche — 
e quindi il rifiuto della discri¬ 
minazione a sinistra — sì con¬ 
ferma più che mai come la con¬ 
dizione indispensabile per af¬ 
frontare una simile lotta. Lo 
sviluppo monopolistico, al pun¬ 
to in cui è giunto, e la politica 
diretta a sostenerlo, comporta¬ 
no oggi prezzi sempre più gra¬ 
vi per la classe operaia e per 
tutti gli strati delia popolazione 
lavoraWce; comportano un 
attaccc sempre più grave alle 
basi della vita democratica e 
agli stessi istituti democratici 
oltre che aH’indipendenza na¬ 
zionale; la rinuncia ad una po¬ 
litica estera nazionale autono¬ 
ma; costituiscono la matrice 
di continui processi c sviluppi 
autoritari, provocando la de¬ 
gradazione della vita politica 
e offrendo un terreno di cultu¬ 
ra ai germi di fascismo e di 
reazione. 

Una spinta 
aWunita 

Da ciò deriva che, se da un 
lato vi sono parti del movi¬ 
mento operaio e democratico, 
laico e cattolico, che sono spin¬ 
te a rinunciare alla propria au¬ 
tonomia, dall’altro si allarga 
sempre più l’area delle forze 
sociali e politiche che un sif¬ 
fatto sviluppo colpisce negli in¬ 
teressi. nelle aspirazioni e ne¬ 
gli ideali. Esce da qui una spin¬ 
ta più larga che nel passato 
alla lotta contro le grandi for¬ 
ze capitalistiche e contro Tim- 
perialismo; una spinta all'uni¬ 
tà. In effetti, nel corso della 
esperienza del centro-sinistra, 
la coscienza della necessità di 
una politica che tenda a una 
trasformazione e a un rinnova¬ 
mento profondo della società e 
che. in quanto tale, può essere 
portata avanti da un grande 
schieramento iinitario, ha fatto 
notevoli passi avanti. Ne sono 
una prova la spinta combatti¬ 
va delle masse, l’evidente ten¬ 
denza a una radicalizzazione 
della lotta sociale e politica, 
il rinvigorirsi della coscienza 
socialista, insieme all’emergere 
di una esigenza nuova dì unità. 

Sul pano politico, la progres¬ 
siva involuzione del centro-si¬ 
nistra si è tradotta in un du¬ 
plice processe. Oa una parte, 
vi è stato uno spostamento ver¬ 
so destra, verso posizioni dì 
appoggio allo sviluppo monopo¬ 
listico. dell’asse politico della 
direzione de e. per quanto in 
modo più contrastato, del PSI. 
Dall’altra vi è stato uno spo¬ 
stamento a sinistra di forze no¬ 
tevoli soprattutto del PSI (na¬ 
scita del PSIUP. rottura della 
maggioranza autonomista) e 
raffiorare di motivi profondi di 
crisi poUtica all’intemo del 
mondo cattolico e anche della 
DC. Al maturare di queste nuo¬ 
ve condizioni per una ripresa 
unitaria ha senza dubbio con- 
trilMiito in mistua notevole la 
lotta del nostro Partito. la li¬ 
nea di opposizione che esso ha 
seguito nei confronti del cen¬ 
tro-sinistra. una linea — ha det¬ 
to il compagno Longo — che 
nel complesso è stata giusta, 
anche se nell’azione del par¬ 
tito non sono mancati difetti 
nell’orientamento e soprattutto 
nella capacità di realizzazione 

E’ in questo quadro che nel 
Tultima nostra riunione — ha 
detto Bufalini — è stato solle¬ 
vato e proposto il problema del¬ 
l’unità organica della classe 
iililTflg Si tratta di un quadro 


complesso, nel qyale l’esigenza 
c rubicttivo di sviluppare l'a¬ 
zione unitaria, di costruire una 
nuova unità, si pone su piani 
diversi, presenta momenti di¬ 
stinti, ma collegati da un nesso 
di influenza reciproca. Infatti, 
la situazione attuale pone a noi 
c a tutte le forze socialiste e 
democratiche problemi Imme¬ 
diati. urgenti ed anche dram¬ 
matici, ma al tempo stesso que¬ 
stioni di fondo e di prospettiva; 
ripropone con forza nuova il 
nesso tra obicttivi immediati, 
obicttivi di riforma sociale c 
politica c prospettiva di avan¬ 
zata al socialismo. DI qui 11 
nesso tra l’azione per la con¬ 
vergenza 0 l’unità tra tutte le 
forze democratiche e popolari 
nelle lotte per obicttivi Imme¬ 
diati e l’azione diretta aH’uniil- 
enzione delie forze socialiste. 

L’azione unitaria deve svol¬ 
gersi. quindi, contemporanea¬ 
mente su piani distinti. 

D’altra parte I successi dei- 
razione unitaria su di un piano 
creano condizioni favorevoli e 
Influenzano positivamente an¬ 
che il progresso dell’azione uni¬ 
taria sugli altri piani. 

Compito 

immediato 

Compilo immediato è quello 
di realizzare tutte le pos.sibili 
convergenze, collaborazioni e 
intese fra le forze popolari de- 
naocratiche nelle battaglie per 
singoli obicttivi e nello sforzo 
per elaborare, nel corso di es¬ 
se, un programma politico che 
affronti i problemi più urgenti 
nella linea del progresso socia¬ 
le e democratico. Ma lo svilup¬ 
po deU’unità democratica e po¬ 
polare potrà aversi nella misu¬ 
ra in cui, contemporaneamen¬ 
te. si realizzerà l’unità della 
clas.se operaia, cui compete la 
funzione fondamentale e diri¬ 
gente nel dare vita a un gran¬ 
de movimento democratico e 
rinnovatore. 

L’unità della classe opcrnin 
non si identifica con l'unità po¬ 
litica organica della classe ope¬ 
raia. ma è ben più ampia di 
questa. Vi è infatti l'unità di 
azione, che si realizza nelle lot¬ 
te e nelle iniziative. 

Sul piano rivendicativo, eco¬ 
nomico e normativo, tale unità 
si realizza grazie all’autonomia 
e democrazia dei sindacati e di 
tutti gli organismi operai uni¬ 
tari. attraverso l'unità d’azione 
che 1 sindacati riescono a rag¬ 
giungere con la loro autonoma 
iniziativa, perseguendo al tem¬ 
po stesso l’obiettivo dell’unità 
sindacale organica. Sul piano 
politico, l’unità d'azione delia 
classe operaia si realizza nelle 
battaglie politiche attraverso le 
convergenze, le collaborazioni, 
l’intesa sempre più stretta tra 
tutti ì partiti, le forze politi¬ 
che. le correnti ideali diverse 
che sono presenti e operanti 
nella classe operaia. 

Momento essenziale dell’unità 
della classe operaia è l’unità 
politica organica della classe 
operaia, la quale oggi compor¬ 
ta il compito di dar vita a un 
processo di unificazione di tut¬ 
te le forze autenticamente e 
coerentemente socialiste. Sa¬ 
rebbe senza dubbio un grave 
errore confondere i momenti e 
i gradi diversi dell’azione uni¬ 
taria. ma sarebbe anche un 
errore non vedere come tra 
essi vi sia un nesso di recipro¬ 
ca influenza. In realtà, noi ve¬ 
diamo oggi come la divisione e 
il processo di frantumazione 
delle forze socialiste pesi nega¬ 
tivamente sullo sviluppo del- 
l’unità d’azione e sulla vita di 
tutte le organizzazioni unitarie. 

Ciò significa che il mancato 
superamento di divergenze su 
questioni di fondo c di prospet¬ 
tiva — divergenze reali o pre¬ 
sunte — e la diffidenza circa 
gli obicttivi finali ostacolano 
razione unitaria anche per 
obietthi immediati o vicini. 
L’azione e il dibattito debbono 
affrontare i gravi problemi di 
oggi, perchè dalla soluzione di 
essi, c dal modo come vengono 
risolti, dipendono la soddisfa¬ 
zione delie esigenze delle mas¬ 
se e Tavvenire prossimo o lon 
tano. Ma i discorsi sui proble¬ 
mi e i compiti immediati ac¬ 
quistano concretezza, e vengo¬ 
no orientati nella linea giusta, 
se vengono collegati alle que¬ 
stioni di prospettiva. 

Nuovo processo 
unitario 

Bufalioi a questo punto ha 
sottolineato che la risposta del¬ 
la Commissione nominata dal 
CC c dalla CCC al quesito sul- 
l'attualilà. validità e importan 
za del problema del riassetto 
della sinistra italiana e della 
riunificazione delle forze s<jcia 
liste è stata pienamente posi 
tiva. Ha ricordato poi che l'ini¬ 
ziativa di un discorso che prò 
ponga il nuo\'o processo unita¬ 
rio non è solo dei comunisti e 
come sia stata salutata con 
soddisfazia.e e anche con eo 
tusiasmo l’apertura di un di¬ 
battito su questi temi. La stes¬ 
sa iniziativa per la riunifica 
zione tra PSI e PSDI è. a suo 
modo, conseguenza dciresigen- 
za unitaria fortemente sentita 
c largamente diffusa tra i lavo 
ratori, anzi fa leva su questa 
esigenza e tende a deviarla su 
una strada ingannevole. 

Tutti o quasi gli intervenuti 
nel dibattito hanno sollecitato 
il nostro partito a prendere ia 
iniziativa di proporre basi pre¬ 
cise alla discussione, e ciò per 
la responsabilità particolare 
che spetta a noi come al più 
forte partito della classe ope¬ 
raia italiana. Non è esagera¬ 


to affermare che la prospetti¬ 
va dell'unificazione, insieme 
con perplessità e preoccupa¬ 
zioni anche profonde e legitti¬ 
me. suscita una ondata di spe¬ 
ranza. di aspirazione a qual¬ 
cosa di nuovo che superi 
schemi e barriere ormai in¬ 
vecchiati c dia un nuovo slan¬ 
cio a tutto il movimento ope¬ 
ralo e democratico. 

Anche nelle reazioni deH'av- 
versario c nell’attenzione di 
forze lontane da noi troviamo 
la riprova di tale vasta rispon¬ 
denza all’iniziativa dell’unifi¬ 
cazione. I giornali conservato¬ 
ri borghesi se ne preoccupano 
c reagiscono al nuovo di cui 
noi ci facciamo iniziatori con 
le solite vecchie banalità c sca¬ 
gliano anatemi contro il ritor¬ 
no al « nefando ■ frontismo > 
che noi proporremmo. Procla¬ 
mano il nostro € isolamento >, 
ma contemporaneamente si in¬ 
dignano per il fatto che isolati 
non siamo. Di tale atteggia¬ 
mento si è avuta l’ennesima 
prova in occasione delle ce¬ 
lebrazioni del ventennale della 
Resi.stenza, nelle quali si sa¬ 
rebbe giunti allo scandalo che 
i comunisti vi sono apparsi e I 
vi hanno addirittura avuto una 
parte di primo piano! .Su que¬ 
sta strada, non ci si è peri¬ 
tati di attaccare le più alte 
autorità dello Stato, dimenti¬ 
cando che la Resistenza è il 
fondamento della Repubblica 

— come il presidente Sarugut 
ha solennemente riaffermato 

— e dimenticando che la Re¬ 
sistenza non è un vago mito, 
ma una realtà storica ben pre¬ 
cisa ; è storia di una grande 
lotta di popolo, di una rivolu¬ 
zione popolare, democratica, 
nazionale e rinnovatrice, alla 
cui testa è stata la classe ope¬ 
raia; cd è stato, con a fianco 
altre forze antifasciste, il par¬ 
tito comunista italiano. Ed è 
storia di combattenti, di uo¬ 
mini che hanno combattuto. 
Tra que.sti. — ha esclamato 
Bufalini mentre le sue parole 
venivano salutate da un calo¬ 
roso applauso — Franco Mo- 
ranino. nostro caro compagno, 
al quale inviamo il nostro sa¬ 
luto affettuoso per il suo ri¬ 
torno in patria. 

Il dialogo 
va avanti 

Quanto agli attuali dirigenti 
della DC. essi continuano a 
dichiarare che il dialogo con 
i comunisti è impossibile, ma 
il loro affanno e le loro prese 
di posizione intolleranti ed ar¬ 
cigne dimostrano solo la loro 
preoccupazione. Sono la prova 
che il dialogo c’è. va avanti e 
che un discorso cosi impegna¬ 
to. e in parte nuovo, come quel¬ 
lo che oggi è in atto suscita 
un interesse serio e profondo 
nel mondo cattolico e nelle 
stesse file democristiane. 

II settimanale radicale « Il 
Mondo »,. a tale proposito, ha 
parlato di «calamita comuni¬ 
sta > mostrandosi preoccupato 
per il fatto che < la nuova pro¬ 
posta comunista per l’unifica¬ 
zione fa regolarmente la sua 
strada ». Lo stesso settimana¬ 
le ha dedicato particolare at¬ 
tenzione ad alcune affermazio¬ 
ni di Longo — e precisamente 
quelle relative « a una gestio¬ 
ne dello Stato che garantisca 
la pluralità dei partiti, la pos¬ 
sibilità di alternanza alla dire¬ 
zione della cosa pubblica in 
base al principio della mag¬ 
gioranza e delia libera forma¬ 
zione di nuove maggioranze » 

— e ad alcune mie note ap¬ 
parse suli’Unità. sostenendo 
che le nostre affermazioni por¬ 
rebbero un dilemma: o i comu¬ 
nisti non sono più comunisti, 
e allora ad essi non resta che 
aderire al PSI. o al PSDI, o 
magari al PSIUP. oppure è tut¬ 
ta una finzione c un inganno. 

I E. naturalmente, pur dopo 
qualche perplessità, i radicali 
I del « Mondo » concludono per 
! questa seconda ipotesi. Se es¬ 
si. però, avranno la i»zienza 
di seguire il dibattito di questa 
nostra riunione, potranno ac¬ 
corgersi che nel progetto di do¬ 
cumento proposto quella pasi- 
zione è riaffermata, e di es-sa 
si dà una giustificazione coe¬ 
rente con tutta una linea di 
lotta della classe operaia ita¬ 
liana che noi abbiamo chia¬ 
mato la via italiana al socia- 
Usnto. 

Ma, a parte questo, il setti¬ 
manale radicale svolge un ra¬ 
gionamento politico di notevo¬ 
le interesse: « dobbiamo pur¬ 
troppo riconoscere — afferma 

— che Vavance comunista ha 
un senso e una presa »: e ciò si 
verifica « per la scontentezza 
che ha colpito e colpisce tante 
forze politiche... inizialmente 
disponibili per la politica i di 
cenlrtvsinistra ed oggi deluse, 
o vicine a una delusione, che 
si deve riconoscere... come ra¬ 
gionevole e motivata dai fatti. 
Che ne è del piano quinquen¬ 
nale? Che ne è della Ic^gge ur¬ 
banistica? E degli altri prov- 
\ edimenti risolutori elencati 
negli accordi di governo? Chi 
spinge perchè siano attuati? Le 
forze della maggioranza di cen¬ 
tro sinistra. a cui spetta as¬ 
sumere le posizioni di solleci¬ 
tazione e di punta, si mostra¬ 
no in continuo ripiegamento *. 
Peggio: « la maggioranza di 
centrosinistra è aperta alle 
consulenze e agli appoggi del¬ 
le destre estreme ». 

Riconosciamo volentieri — ha 
proseguito Bufalini — che que¬ 
ste considerazioni portano al 
centro politico della questione. 
Ma occorre andare oltre, e 
porre la questione decisiva di 
una maggioranza capace di at¬ 
tuare le necessarie riforme. Se 


il centro-sinistra è fallito, bi¬ 
sogna liberare il terreno da 
questo pericoloso ingombro. Es¬ 
so. infatti, è diventato ormai 

— di fatto — formula per una 
politica conservatrice e può 
sopravvivere solo in quanto 
spinge avanti un processo di 
trasformismo, di subordinazio¬ 
ne e integrazione nel sistema 
di alcune parti del movimen¬ 
to operaio e democratico, di 
ulteriore frantumazione delle 
forze socialiste. Questa è la 
realtà. Di qui scaturisce l’ur¬ 
genza di contrapporre a una 
tale evoluzione un’altra politi¬ 
ca, fondata sulla resistenza e 
il contrattacco della classe o- 
peraia e delle forze popolari 
e democratiche e su una lot¬ 
ta che. per riuscire efficace e 
villoriosu, richiede che si for¬ 
mi una nuova unità. 

Di qui nasce con urgenza ìa 
esigenza di rovesciare la ten¬ 
denza in atto alla frantuma¬ 
zione delle forze .socialiste e 
alla socialdcmocratizznzìonc di 
una parte di esse, dando ini¬ 
zio a un processo di unifica¬ 
zione socialista. E, secomiu noi 

— senza ignorare o sottova¬ 
lutare le difficoltà — esistono 
oggi in parte le condizioni, e 
comunque è po.ssibiIe farle ma¬ 
turare. per portare avanti con 
successo la lotta sia per li¬ 
quidare il centro-sinistra, dan¬ 
do vita a una nuova maggio 
ranza, sia per mettere in mo¬ 
ta il processo di riunificaziono 
delle forze socialiste. 

Non solo secondo noi. Pur 
con la sua consueta, estrema 
cautela circa le prospettive. 
Ferruccio Farri ha affermato: 
< Una esperienza politica sem¬ 
bra volgere alla fine, e sarebbe 
già finita se interferenze, di¬ 
storsioni, inquinamenti, non al¬ 
terassero la forza lineare del¬ 
la logica. Tra Scclba c Lom¬ 
bardi non esiste possibilità di 
mediazione polìtica. Il danno 
di quc.sta politica sta diven¬ 
tando sempre più grave. Tut¬ 
ta la vita nazionale c sociale 
soffre di disordine e di turba¬ 
mento, di regressioni manife¬ 
ste e frane di natura morale... 
Per rimettere in sesto la bar¬ 
ca. per evitare il pantano, oc¬ 
corre una spinta decisa per il 
rinnovamento democratico del¬ 
la società italiana, delle sue 
strutture e del suo costume. 
E non è più l'ora di tardare 
e di baloccarsi. Sappiamo an¬ 
che bene che a questa spìnta 
occorre la forza integrale dei 
lavoratori ». 

Forza integrale dei lavorato¬ 
ri: Parri non sfugge al proble¬ 
ma-chiave di un nuovo rappor¬ 
to tra tutti i partiti dei lavo¬ 
ratori e. quindi, con il PCI. 
E, infatti, dopo averci rivol¬ 
to critiche, che riguardano so¬ 
prattutto il modo come realiz¬ 
ziamo la nostra politica, cosi 
conclude: « il partito dell’ono- 
revole Longo ha molto peso 
nella vita italiana. E’ tra i no¬ 
stri interessi maggiori verifi¬ 
care e registrare gli avvicina¬ 
menti che possano permettere 
ad una società democratica di 
valersi della sua forza ». 

Uintervista 
di Santi 

H compagno Fernando San¬ 
ti. dal canto suo, nella sua re¬ 
cente intervista aU’AstroIabio 
afferma: « II centro-sinistra 
chiude la sua para'oola met¬ 
tendo a nudo le fratture esì¬ 
stenti tra forze politiche ed 
esigenze reali dei lavoratori. 
Non si salda questa frattura 
con Taccettazione delia linea 
interna al centro-sinistra, vaie 
a dire la unificazione social- 
democratica. Credo che si deb¬ 
ba combattere questa linea 
mettendo a frutto i fermenti 
che sono presenti nella sini¬ 
stra italiana c che vanno in¬ 
terpretati anche come critica 
alle sue varie articolazioni per 
la loro incapacità ad esprime¬ 
re una politica unitaria cd a 
mettere in moto un processo 
unitario ». 

Alla < deprecata unificazio¬ 
ne » tra PSI c PSDI. che av¬ 
verrebbe su basi socialdemo¬ 
cratiche. e porterebbe di fat¬ 
to a un equilibrio centrista, si 
deve contrapporre una < linea 
alternativa che dovrebbe in¬ 
teressare tutta la sinistra ita¬ 
liana ». « E’ possibile questa 
alternativa? — si domanda il 
compagno Santi —. In politica 

— risponde — molto è 
sibile. purché Io si voglia. L’im¬ 
portante è rovesciare la ten¬ 
denza alla frantumazione del¬ 
le sinistre. E questo è sen¬ 
z'altro possibile. Ijc cose non 
si trovano mai belle e fatte 
Le condizioni si creano ». Egli 
ricorda poi dì essere sempre 
stalo favorevole alla creazione 
di un partito unificato dei la 
voratori italiani, che ebbe a 
definire « classista e dcmocra 
tico. italiano c internazionali 
sta ». Ed aggiunge: « dissento, 
pertanto, da quei miei com 
pagni che attribuiscono alla 
relazione di Longo fini pura¬ 
mente strumentali e quindi ri¬ 
fiutano ogni discorso col PCI. 
H discorso va fatto. Tanto più 
che tra le cose dette da Longo 
ve ne sono alcune che noi so 
cialisti abbiamo sempre auspi¬ 
cato i comunisti dicessero ». E 
conclude: « Il partito unificato 
dei lavoratori italiani, in que 
sta difficile fa.se del movimen 
to operaio, è altamente sugge 
stivo c può ridare al movimerr 
to slancio e vigore ». 

n compagno Lelio Basso ha 
affermato che le esigenze di 
una unificazione delle forze so¬ 
cialiste non sono dilazionabili 
per lungo tempo, e che. « se 
il processo dì unificazione so¬ 
cialdemocratica fa reali passi 


I avanti . ogni giorno, tuttavìa 
esso non diventerà un polo 
di attrazione per forze di¬ 
sperse, incerte, oscillanti, .se 
noi sapremo vittoriosamente 
opporgli un processo in alto 
di unificazione socialista, ca¬ 
pace di dar vita ad un partito 
che, per il coraggio delle sue 
impostazioni c per il reali.smo 
delle sue scelte rappresenti 
un notevole passo avanti nel¬ 
la elaborazione e neH’attuazio- 
ne di una strategìa rivolu¬ 
zionaria ». 

La risoluzione 
del PSIVP 

Bisogna anche ricordare, per 
quanto già lunga sia questa 
rassegna, peraltro incompleta, 
l’importante riunione del Con¬ 
siglio Nazionale del PSIUP e 
la risoluzione che ne è uscita. 
In essa .sono .stati messi In ri¬ 
lievo i contrasti cre.sccnti nel¬ 
la maggioranza di ccntro-sinl- 
stra: le divisioni all’interno 
dei PSI, nel quale — è detto 
nel documento — si va inten¬ 
sificando l'opposizione di quel¬ 
le forze che rifiutano di liqui¬ 
dare definitivamontc i loro le¬ 
gami con il movimento dei la¬ 
voratori; il carattere fittizio 
dell'unità impo.sta dnll'nitn al¬ 
la DC; la protesta che anima 
gran parte dei lavoratori cat¬ 
tolici. 

« In queste condizioni — af¬ 
ferma il documento — si im¬ 
pone l’urgenza dì una rinno¬ 
vata azione unitaria delle si¬ 
nistre. Essa deve trovare il 
suo naturalo sviluppo in un 
ntmvo rapporto tra i partiti e 
lo ma.sse nelle fabbriche, nelle 
campagne, nella scuola. Essa 
deve es.sere, quindi, il risultato 
di un profondo rinnovamento 
dell'azione del movimento ope¬ 
raio. Su questa strada si può 
dare una risposta alPcsigcnza 
profondamente sentila dalie 
masse di un partito unico dei 
lavoratori che darà nuovo slan¬ 
cio e vigore alla lolla contro 
rimperialismo e il capitali¬ 
smo ». j 

Il documento 
delle forze 


giovanili 


Ma il documento più signifi¬ 
cativo mi sembra sìa quello 
elaborato ed approvato unita¬ 
riamente dalla Federazione 
giovanile socialista, dalla Fe¬ 
derazione giovanile del PSIUP 
e dalla FGCI, documento con 
il quale è stato indetto il con¬ 
vegno delle forze giovanili so¬ 
cialiste dedicato al tema del- 
runificazione. 

« Nel ventennale della Resi¬ 
stenza — è detto ne! documen¬ 
to — i giovani socialisti delle 
tre organizzazioni sono con¬ 
sapevoli del grande cammino 
percorso da! movimento ope¬ 
raio, dalle forze rivoluzionarie 
e di liberazione. A questi venti 
anni, alle grandi conquiste, ma 
insieme alle sconfitte e agli 
errori del movimento operaio 
in Italia e nel mondo, alla 
estrema gravità della situazio¬ 
ne presente... guarda una nuo¬ 
va generazione, per ricercare 
con passione, animo critico e 
scientifica consapevolezza, pro¬ 
spettive nuove c più avanzate 
di unità e di lotta per co¬ 
struire un mondo senza più 
guerre e sfruttamento ». E an¬ 
cora : « le nuove generazioni 
socialiste guardano alle di¬ 
visioni e ai contrasti che lace¬ 
rano il movimento operaio, al 
pericolo che le differenziazio¬ 
ni si sviluppino nel senso del¬ 
la frantumazione delle forze e 
della crisi del loro rapporto 
con le masse; mentre la situa¬ 
zione obiettiva sta invece ad 
indicare che Io spazio di una 
politica e anche di una pro¬ 
spettiva di nuova unità, non 
solo non si restringe, ma si e- 
stende e si qualifica sempre di 
più ». 

I.e nuove generazioni socia¬ 
liste pensano che sia necessa¬ 
rio « .superare la strategia e 
gli schemi tradizionali dcl- 
l'unità. avere il coraggio di so 
luzioni nuove, dar vita non al¬ 
l'unità difensiva del fronte ope¬ 
raio e democratico, ma a una 
nuova unità po.sitiva che af¬ 
fronti i problemi della strate¬ 
gia socialista ». 

.A questa esigenza di unifica¬ 
zione delle forze sociali.ste è 
tutt’altro che insensibile il 
PSI. E ciò risulta non .solo dai 
numerosi interventi dei compa¬ 
gni socialisti, dirigenti nazio¬ 
nali e di organizzazioni peri¬ 
feriche. e dairinterc-ssc che il 
tema suscita alla ba.se del PSI, 
ma anche dalle posizioni più 
autorevoli, quali quella del se¬ 
gretario generale del Partito, 
compagno De .Martino Da que 
ste posizioni si comprende che 
anche l'attuale direzione del 
PSI avverte quanto diffusa e 
-Sentita sia tra i socialisti e 
tra i lavoratori l'aspirazione 
all'unità: c d'altra parte av¬ 
verte una profonda resistenza 
e opposizione — che sorge 
dalla realtà del PSI. dalle sue 
posizioni politiche tradizionali, 
dalla sua storia, dai suoi lega¬ 
mi di classe — allo spostamen¬ 
to del PSI su posizioni social¬ 
democratiche c. quindi, alla 
unificazione con il PSDI. la 
quale provocherebbe inevita¬ 
bilmente un’altra rottura del 
PSI e una nuova dispersione 
di forze socialiste. 

Questo in parte può spiegare 
la strana proposta del PSI per 
una < unificazione socialista > 
che dovTebbe portare a riunire 
di nuovo in un solo partito il 
PSDI, il PSI e il reiUP: in 
.sostanza si tratta di un modo 
artificioso cd ambiguo di da¬ 


re una qualche risposta aH'esi- 
genza unitaria che sorge dalla 
base. 

Ma al compagno De Martino 
sembra non sfugga l’impor¬ 
tanza e l'efficacia della propo¬ 
sta c della prospettiva di una 
reale unificazione delle forze 
sociali.ste, di tulle le forze 
che vogliono il socialismo e vo¬ 
gliono battersi per In trasfor¬ 
mazione socialista della socie¬ 
tà su una via democratica e di 
pace, la più importante delle 
quali è il PCI. 

Nei confronti di una tale 
prospettiva, egli si è sinora 
espresso con cautela e anche 
con imbarazzo, ma non con 
una posizione di diniego, che 
non prenda cioè in conside¬ 
razione po.ssibilità di nuovi 
sviluppi politici e di un di- 
•scorso ulteriore. « E’ eviden¬ 
te. egli ha detto, che una 
simile prospettiva (che anche 
lo giudico di enorme importan¬ 
za per l’avvenire del movi¬ 
mento dei lavoratori) non può 
essere affrontata in termini 
realistici e politici, .se il par¬ 
tilo comunista non svolge una 
azione politica tale da creare 
le premesse oggettivo perchè 
questo sviluppo po.s.sa avveni¬ 
re. Quindi, la rc.sponsabilità di 
realizzare, più o mono a lun¬ 
ga scadenza (pcn.so, comun¬ 
que. ad una scadenza lunga) 
un simile obiettivo dipende in 
gran parte da quello che il 
Partilo comunista farà, cioè 
se saprà trovare quella lìnea 
polìtica capace di creare le 
premesse perchè i vecchi con¬ 
trasti e i nuovi (che si sono 
particolarmente accentuati in 
quest'ultimo decennio) venga¬ 
no a cadere ». 

Credo si possa rispondere 
molto serenamente ai compa¬ 
gno De Martino — ha prose¬ 
guito Bufalini — che a questi 
problemi riguardanti sia i 
compiti politici immediati, sia 
la prospettiva o la strategia 
dell’avanzata ai .socialismo, 
noi ci siamo sforzati e ci 
sforziamo di dare una rispo¬ 
sta precisa, che tenga conto 
delle esperienze del passato 
e delle esigenze nuove. 

Non po.ssiamo dire, invece, 
che una risposta precisa, coe¬ 
rente. c soprattutto una ri¬ 
sposta giusta, sia stata finora 
data a questi stessi problemi 
dal compagno De Martino. Ci 
auguriamo che i lavori di que¬ 
sta nostra riunione e il docu¬ 
mento che ne uscirà contri¬ 
buiscano a mandare avanti 
una • discussione più concreta 
e proficua con tutti i compa¬ 
gni socialisti che davvero in¬ 
tendono porsi il problema del¬ 
l’unità dell’intero movimento 
operaio. 

Mi è sembrato utile — ha 
detto l’oratore — dare un pa¬ 
norama di alcune delle posi¬ 
zioni più importanti che sono 
state espresse nel corso del 
dibattito, soprattutto per dare 
un contributo a tutto il narti- 
to a rendersi conto dell’am¬ 
piezza e della profondità del- 
l’esigenza unitaria, delle possi¬ 
bilità davvero nuove che si so¬ 
no schiuse, della attualità del 
problema della unificazione 
delle forze .socialiste e della 
novità dei contenuti e delle 
forme che il processo unitario 
deve assumere. 

Largo fermento 
di idee nuove 

C’è veramente un largo fer¬ 
mento di idee e di esigenze 
nuove. Risultano diversità dì 
opinioni, di tendenze, emer¬ 
gono difficoltà anche profon¬ 
de. ma non si può negare una 
convergenza su alcuni punti 
centrali. Si può dire che. in 
generale, nel paese e anche 
tra le forze interne all’attuale 
coalizione di governo, sì esten¬ 
de. insieme con la coscienza 
della crisi attuale del centro- 
.sinistra. la convinzione del- 
l'insufficicnza dello schiera¬ 
mento {li centro sinistra. Da 
parto di alcune forze .sociali.ste. 
cattoliche, repubblicane, si co¬ 
mincia a ricono.sccrc la ne¬ 
cessità di superare la frattura 
a sinistra con i comunisti, di 
stabilire un nuovo rapporto e 
una nuova comunicabilità fra 
i gruppi della sini.stra. di crea¬ 
re le condizioni per un incon 
tro fra le correnti cattoliche 
avanzate e tutto il mov-imento 
operaio. 

L’obicttivo di una nuova 
maggioranza, che sino a qual¬ 
che tempo fa era .solo una pro¬ 
posta dei comunisti, diviene 
materia di dibattito e di ricer¬ 
ca politica comune. Si pre.sen- 
la la questione delle posizioni 
programmatiche e delle basi 
ideali su cui costruire uno 
schieramento che vada dalle | 
forze cattoliche a\anzate sino 
ai comunisti, e delia unità del 
la .sinistra, necessaria anche 
per aprire tale di.alogo co 
struttivo coi movimento catto 
lico. 

In questa visione, crolla ogni 
artificosa contrapposizione fra 
politica di unità della sini 
stra e politica di « dialogo » 
con i cattolici, confrapposizio 
ne che noi respingiamo. E’ 
vero invece — afferma il do 
cumento — che. quanto più sa¬ 
rà forte e avanzerà l'unità del¬ 
la sini.stra, tanto più sarà in- 
cisiv a l’iniziativa del « dialo¬ 
go » con i cattolici. 

E questa affermazione non 
va intesa .solo nel significato 
elementare — e pur vero — 
che quanto più .socialisti e co 
munisti .saranno uniti, tanto 
più potranno determinare una 
crisi salutare nella DC. ma in 
un senso più vasto. Una liqui¬ 
dazione delle tentazioni inte- 
graliste sempre presenti nel 
movimento cattolico, una crisi 


decisiva dcirinterclasslsmo 
cattolico, uno sviluppo positi¬ 
vo dello stesso dialogo della 
Chiesa col < mondo moderno > 
(e quindi prima dì lutto col 
movimento operalo), potranno 
aversi nel nostro paese, quan¬ 
to più il movimento operaio 
riuscirà a realizzare una unità 
attorno a una sua visione au¬ 
tonoma della trasformazione 
delia società, chiudendo la 
strada ai tentativo di socialde- 
mocratizzazlone e di integra¬ 
zione di una parte del movi¬ 
mento operaio nel sistema at¬ 
tuale e nella politica dell’impe¬ 
rialismo. 

Noi comunisti siamo consa¬ 
pevoli che una intesa tra le 
forzo comuniste, .socialiste, cat- 
toiicho intorno ad un generale 
programma di trasformazione 
della società implica gro.s.se e 
complesso questioni di princi¬ 
pio. .Siamo pronti ad impegnar¬ 
ci in un dialogo coraggioso, 
senza strumcntalisàii, in cui 
siano impregiudicate cd aper¬ 
te anche le più comple.sso que¬ 
stioni di principio, o attraver¬ 
so cui ciascuno possa avere 
sufficienti garanzie per la pro¬ 
pria autonomia. 

Le questioni 
principali 

Vi ho già detto clic la Com¬ 
missione ha ritenuto dì elabo¬ 
rare un progetto di documento 
che non si limitasse a impo¬ 
stare nelle linee generali la 
questione della unità e della 
unificazione e ad indicare i 
punti centrali attorno ai quali 
portare avanti il dibattito e la 
ricerca: bcn.si un tipo di do¬ 
cumento che tendesse a dare 
subito alcune risposte di me¬ 
rito. 

Ciò per la considerazione, 
come è detto nel documento 
ste.sso, che il compito che si 
pone oggi non è quello di uni¬ 
re in un .solo partito, sulla 
base di un minimo comune de¬ 
nominatore. tutte le forze che 
aspirano al .socialismo accan¬ 
tonando le questioni essenzia¬ 
li di indirizzo che le dividono 
(ammesso che ciò sia po.ssibi- 
Ic), ma un altro. Quello cioè di 
partire dalle esperienze che le 
forze marxiste e classiste han¬ 
no fatto in que.sti anni per ar¬ 
rivare a costruire una forma- 
7.ione politica nuova, che sia 
capace di elevare tutta la lot¬ 
ta per 11 socialismo e di ar¬ 
ricchire la strategia di avan¬ 
zata al socialismo. 

Noi indichiamo quindi l’obict¬ 
tivo di un partito unificato non 
tanto come strumento per re¬ 
sistere alla frantumazione delle 
forze socialiste e per contra¬ 
stare la unificazione socialde¬ 
mocratica. ma come sviluppo 
di un comune patrimonio rivo¬ 
luzionario e sbocco di un pro- 
cc.sso unitario che in questi 
anni, pur tra profonde crisi e 
rotture, è andato avanti. 

Queste risposte vogliono es¬ 
sere il nostro contributo al 
dibattito, sia al dibattilo al- 
rinlerno del partito, che do¬ 
vrà svilupparsi nella ormai 
prossima campagna congres¬ 
suale: sia al dibattito con le 
altre forze socialiste e demo¬ 
cratiche. con tutti i lavoratori, 
con tutti i cittadini. 

Ricorderò ora le posizioni 
principali — oltre a quelle cui 
già ho avuto modo di accen¬ 
nare — che la Commissione 
è pervenuta a formulare. Trat- 
tando.si di posizioni a cui .si è 
giunti attraverso una di.scus- 
sione c un lavoro collegiale, c 
di posizioni complesse, cerche- ■ 
rò di riferirle nel modo più 
fedele, pur avvertendo che. ov¬ 
viamente. solo nel conte.sto di 
tutto il documenlc se ne può 
cogliere il più preciso signi¬ 
ficato. 

La lotta per la 
trasformazione 
socialista 
della società 

La lotta per una trasforma¬ 
zione socialLsta delia società 
deve partire dalle condizioni 
concrete del nostro paese. Una 
prima particolarità che la lot¬ 
ta per il sociaIi.smo a.ssume 
nel no.stro paese, e in altri 
paesi dell’Europa occidentale 
è questa: l’azione per la tra¬ 
sformazione delle -Strutture pro¬ 
duttive e degli ordinamenti po¬ 
litici nfMi può essere rinviata al 
momento in cui ìa cla.sse ope¬ 
raia sia diventata forza diri¬ 
gente del governo e dello 
Stato. 

E ciò perché il dominio po 
litico del grande capitale si 
realizza non solo attraverso il 
controllo dell'apparato coerci¬ 
tivo tradizionale dello Stato, 
ma in grande parte attraverso 
determinate forme di organiz 
zazionc dello sfruttamento nei 
luoghi dì lavoro e mediante 
tutto un comple.sso sistema at 
traverso cui la pressione e .'a 
influenza dei gruppi monopo^ 
listici penetrano in tutta la 
società. Qui è una prima ra¬ 
gione del nesso che salda, nel¬ 
le condizioni del nostro paese, 
riforme e rivoluzione. 

La elaborazione di un prò 
gramma politico immediato at¬ 
torno a cui realizzare l’unifi 
cazionc delle forze socialiste è 
quindi es.=enziale per rompere 
le articolazioni del dominio 
borghese, per strappare con 
qui.ste parziali valide e spo 
stare in avanti la lotta, per 
costruire i primi clementi do! 
la trasformazione sociale e po¬ 
litica che vogliamo realizzare. 

Quanto più le riforme par¬ 
ziali incidono nelle posizioni 


di potere del grande capitale, 
modificano i rapporti di forza, 
tanto più esse determinano 
crisi del vecchio equilibrio e 
tensioni, c quindi hanno biso¬ 
gno di trovare sbocco in una 
politica generale c in un nuovo 
tipo di sviluppo. Qui è il si¬ 
gnificato e il valore che assu¬ 
me la battaglia per una pro¬ 
grammazione democratica, co¬ 
me prospettiva che tende a 
dare uno sbocco e una coeren¬ 
za alla lotta per le riforme, ad 
avviare un nuovo tipo di svi¬ 
luppo antimonopolistico, con 
In massima mobilitazione pos¬ 
sibile delle cla.ssi lavoratrici, 
dei ceti medi produttivi c di 
tutte le forzo democratiche. 

In particolare il problema 
che l’avanguardia della classe 
operaia deve oggi affrontare 
in Italia, di fronte alla crisi 
economica in atto, è quello 
di iinirorre una politica che 
a.s.'^icuri Tespansione delle for¬ 
ze produttive e garantisca 
quindi lo ri.sorso per raggiun¬ 
gere la piena occupazione e 
per rinnovare il paese, sulla 
base di un potenziamento — 
e non già di una mortificazio¬ 
ne — del potere contrattuale 
e del pe.so politico delle masse 
lavoratrici, sulla base di una 
espansione — e non già di uno 
svuotamento — della demo¬ 
crazia. 

Perciò la lotta por una pro¬ 
grammazione democratica per 
noi non può esaurirsi solo nel¬ 
la richiesta di una c.stensione 
deli’interveiito pubblico in eco¬ 
nomia. ma deve accompagnar¬ 
si all’azione per una democra¬ 
tizzazione delio stc.sso potere 
pubblico, che deve consistere 
in una effettiva partecipazio¬ 
ne dei cittadini alle dccLsioni 
fondamentali, in un pe.so nuo¬ 
vo delle cla.ssi lavoratrici nel- 
rorientamento c nella gestione 
dell’economia. Una program¬ 
mazione democratica por sua 
natura non può e.ssere imposta 
dali'alto da un potere oligar¬ 
chico e tecnocratico. Noi rite¬ 
niamo che a que.sti contenuti 
economici e politici di una pro¬ 
grammazione democratica .si 
ricolleghino tutta una serie di 
questioni che riguardano la 
prospettiva stessa di edifica¬ 
zione della cocietà socialista. 

Tre fiementi cl .sembrano es- 
senziaiV della prospettiva per 
cui lavoriamo; la costruzio¬ 
ne del socialismo nella pace, 
neH’espansione della democra¬ 
zia c secondo un metodo in cut 
la pianificazione economica sì 
fonda su un sistema di auto¬ 
nomie. 

Uautonomia del 
sindacato 
di classe 

Nelle condizioni proprie del 
nostro paese, noi pensiamo si 
debba avanzare sulla via della 
trasformazione socialista della 
.società colicgando la soluzione 
di alcuni problemi fondamen¬ 
tali (quali il pieno impiego, 
la liberazione di vasti strati di 
lavoratori dalia miseria. la 
casa, CCC.) con un esteso ed 
elevato sviluppo del progresso 
tecnico, con l’alto grado di 
produttività indispensabile in 
una economia < aperta», con 
una articolazione del tessuto 
economico che consenta di uti¬ 
lizzare al massimo po.ssibile 
la varietà delle competenze e 
di orientare secondo fini di 
intcrc.sse pubblico anche la 
molla dell’iniziativa privata. 

La funzione dirigente delia 
classe operaia deve affermarsi 
quindi nella capacità di pro¬ 
grammazione. 

Noi guardiamo ad una prò- | 
grammazione socialista delia 
economia che consenta e pro¬ 
muova una partecipazione dai 
basso (sia a livello territo¬ 
riale. sia nei luoghi di lavoro) 
delle masse dei produttori. 

Questa ci sembra la condi¬ 
zione per impegnare sin da ora 
i ceti medi in una battaglia 
orientata verso il socialismo, 
per indicare ad essi uno svi¬ 
luppo che li affranchi daU’at- 
tuale posizione subalterna e 
per garantire al potere socia¬ 
lista il livello produttivo, di 
capacità tecniche e di consen¬ 
so necessario per i contenuti 
e i fini che deve avere nel no¬ 
stro pae.se la società socia- 
li.sla. 

In questa prospettiva di or¬ 
ganizzazione di un potere so- 
ciali.sta. fondamentale è l'auto¬ 
nomia e la sita democratica 
del sindacato di classe. .Affer¬ 
miamo il valore generale e di 
principio di tale autonomia: non 
solo quindi nella fase attuale 
della lotta in regime capitali¬ 
sta. ma anche nella fase della 
edificazione di una società so¬ 
cialista. Nella società socialista 
— in condizioni del tutto di- 
\er.«c che mutano profonda¬ 
mente gli scopi c la colloca¬ 
zione dei sindacati — l'auto¬ 
nomia e la democrazia delle 
organizzazioni sindacali con- 
sersa tutto il suo valore, come 
una delle principali e insosti¬ 
tuibili molle di propulsione 
dello ssiluppo. come espressio¬ 
ne immediata delle esigenze 
de: lavoratori, che può creare 
dei problemi al potere sociali¬ 
sta. ma che si presenta come 
momento indispensabile della 
democrazia socialista. 

Su queste basì reali — che 
mirano a realizzare una dia¬ 
lettica democratica anche nelle 
strutture economiche della so 
cictà 'ociali.sta — si dese fon 
dare la formazione e il con 
fronfo delle volontà politiche, 
la l’bera formazione delle mag 
gioranze c la possibilità delle 
minoranze di diventare mag- 
gioronza. che devono operare 
anche nella democrazia socia¬ 
lista. 


. Noi lottiamo per una prò 
spettiva che consenta alla clas 
so operaia e ai suoi alleati di 
conquistare c gestire il potere 
per questa via democratica, 
che consenta c preveda una 
pluralità di forze politiche, che 
realizzi il libero confronto del¬ 
le ideo e delle forze politiche, 
consolidando c rinnovando gli 
istituti democratici e il Parla¬ 
mento. Lottiamo per questa pro¬ 
spettiva non solo perché questi 
principi sono scritti nella Co¬ 
stituzione, che ò frutto anche 
della nostra volontà e della no¬ 
stra lotta, ma perché l’espan- 
sionc della democrazia è parte 
organica e necessaria della no¬ 
stra strategia di avanzata al 
socialismo. 

La lotta per la 
pace e contro 
rimperialismo 

Noi riteniamo che la costru¬ 
zione di una uniU\ politica del¬ 
la classe operaia e di uno schie¬ 
ramento popolare che siano ca¬ 
paci di condurre una lotta cosi 
complessa e molteplice contro 
il sistema di potere capitali¬ 
stico. può fondarsi oggi solo 
sul con.scn.so che nasce da un 
libero confronto di posizioni, 
.su una conoscenza e su una 
iniziativa che scaturiscano da 
un'ampia dialettica democra¬ 
tica. 

In quc.sta visione, anche la 
affermazione di principio che 
noi facciamo delia autonomia 
della cultura non è conccssio 
ne strumentale c nemmeno solo 
tolleranza; è convinzione che la 
libertà della ricerca culturale 
— con tutti i problemi che essa 
può aprire, anche nel confron 
ti di un potere socialista — è 
necessaria alla classe operaia 
per elevare la sua battaglia, 
poiché il socialismo è scienza, 
e por costruire una nuova, più 
alta civiltà. 

Ed è in questa luce che noi 
operiamo perchè anche nella 
società socialista che vogliamo 
costruire sì affermi la « laicità » 
dello Stato, si rispetti la liber¬ 
tà di coscienza c di fede, ed 
anche la polemica tra filosofie 
atee c posizioni religiose si svoi 
ga sul terreno dcU’autonomo 
dibattito culturale ed ideale. 

Noi sappiamo che ogni lindta 
zione alla libertà anche quando 
è necessaria per rompere il 
peso soffocante dei privilegi 
conservatori e per spezzare le 
armi molteplici di cui si valgo¬ 
no gli oppressori, contiene per 
la classe operaia il rischio di 
ritorcersi in un indebolimento 
della sua dialettica interna, del 
la sua forza creatrice, della sua 
resistenza a involuzioni buro¬ 
cratiche. Sappiamo — sulla ba¬ 
se delle conquiste raggiunte e 
anche degli errori compiuti — 
che oggi è possibile e necessa¬ 
rio difendersi meglio contro ta¬ 
le rischio e lavorare sin da ora 
perchè si faccia più stretto e ri¬ 
goroso U nesso tra socialismo a 
democrazia. 

Il movimento operaio e comu¬ 
nista internazionale è sempre 
stato — nei suoi ideali e nella 
sua lotta pratica — per la pa¬ 
ce e contro la guerra, che nel¬ 
l’epoca contemporanea ha le 
sue radici nella natura e nella 
politica deH’imperialismo. 

Questa linea di principio ha 
acquistato ancora maggior vi¬ 
gore quando l’avvento delle ar¬ 
mi atomiche e nudeari ha modi- 
fìcato la natura e i termini del¬ 
la guerra, quando la creazione 
di un sistema mondiale sociali¬ 
sta ha determinato un muta¬ 
mento qualitativo dei rapporti 
di forza. La guerra, sempre di¬ 
sumana, comporta oggi un co¬ 
sto che nessun popolo può pa¬ 
gare: la distnizione atomica 
delle basi stesse della civiltà. 
Essa è diventata negazione as¬ 
soluta. Oime forma più alta di 
umanesimo e di civiltà, il soda- 
li.<;mo non solo condanna la 
guerra ma assume la missione 
storica di salvare l’umanità dal¬ 
la catastrofe atomica. 

Concretamente, nelle attuali 
condizioni del mondo. la sal^-ez- 
za della pace può essere as¬ 
sicurata .solo da un zissetto In¬ 
ternazionale fondato sul prin¬ 
cipio della parifica coesistenza 
fra paesi con regime sociale e 
politico diverso, nel rispetto 
della indipendenza dì ogni pae¬ 
se e del diritto di ogni popolo a 
determinare autonomamente il 
proprio destino. 

hia un assetto internazionala 
nuovo, fondato sui princ i pi del¬ 
la coesistenza parifica, deve 
scaturire da un processo die 
non si esaurisce nel dialogo fra 
le due maggiori potenze mon¬ 
diali. ma al quale partecipino 
attivamente, e su basi di ugua¬ 
glianza. tutti i paesi del mon¬ 
do; può essere solo il risultato 
di una conquista, di una lotta 
che consenta di rimuovere le 
cause oggcUis-e che sono al- 
rorigine dei conflitti, di isolare 
e battere le forze che spingono 
aH’aggressione e alla guerra. 

Non esiste perciò contraddi¬ 
zione tra la salvaguardia della 
pace, che noi abbiamo (hdila- 
rato e dichiariamo scopo supre¬ 
mo. e lo sviluppo e l’avanzata 
dei movimenti rivoluzionario e 
di emancipazione; tra la coesi¬ 
stenza parifica, che è la sola al¬ 
ternativa alla prospettiva del¬ 
la catastrofe atomica, e la lotta 
contro rimperialismo c contro 
tutte le forme di oppressione 
nazionale e sociale. 

Gli ultimi drammatici svi¬ 
luppi della situazione intemazio¬ 
nale. c in particolar modo le 
brutali aggressioni scatenata 
dairimperìalismo contro i po¬ 
poli dei Congo, del Vietnam, di 
Santo Domingo, confermano in- 

(Segue a pagina 11) 
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l che i conflitti armati, i 
icoii di guerra, ia minaccia 
una generale catastrofe ato- 
a hanno le loro radici nella 
»ntà e nel tentativi deii'im- 
lalismo, e apeciaimente del* 
pcrialismo americano, di 
servare ad ogni costo le sue 
izioni di dominio e di forza 
mondo e di impedire con 
Isiasi mezzo che nuovi po- 
possano accedere alla li* 
à e all'indipendenza. Al* 
efrenabile movimento di 
razione del popoli, gli Stati 
ti oppongono l’intervento ar* 
to, veri e propri tentativi di 
ntenere Io status quo con la 
)rtazionc della controrivo- 
ione. 

Ila politica delia oscalntion, 
ricatto atomico serve delibc- 
amento da supporto. Per 
.sto, l’obiettivo principale 
movimento democratico c 
inli.sta mondiale, è oggi il 
iimento dell’offensiva ame- 
ana e l’imposizione di un re- 
e cfTettivo ' di coesistenza 
liberi l’umonitA dal ricatto 
mico. che garantisca la pa* 
e l’aiitcxielerminnzione dei 
poli. 

*er queste ragioni, il passag- 
ad un regime di pacifica 
sislenzu, mentre richiede uno 
brzo costante e responsabile 
r giungere a .soluzioni nege¬ 
te e giuste di tutti 1 proble- 
internuzionnli oggi aperti, 
mporta necessariamente il 
utamento dello status quo e 
gli attuali rapporti economi- 
sociali e politici; comporta 
cessariamente la lotta con- 
l'imperialismo e contro tut- 
1 suoi alti aggre.ssivi (una 
ttn che utilizzi le contraddi- 
oni dell’imperialismo e le dif- 
renziazioni che si determina- 
in seno allo schieramento im* 
rialista, isolando le forze più 
ggressive), comporta lo svl- 
ppo e l’avanzata delle lotte 
i liberazione del popoli e l'ap- 
ggio pieno a queste lotte da 
arte delle forze democratiche 
popolari di tutto il mondo; 
mporta la necessità dcH’uni- 
su scala mondiale di tutte le 
orzo antimperialistiche, demo- 
ratiche c di pace e prima di 
ilto l'unità del movimento opc* 
aio intemazionale. ' 

In questo quadro si pone per 
oi il problema della coilocazio- 
e intemazionale del nostro 
aose e della .sua politica 
stera. • 

La polìtica seguita dal go- 
crni italiani a rimorchio delle 
randi potenze imperialiste, e 
n particolare degli Stati Uniti, 
non solo è contraria agli Inte- 
essi della pace e agli Intercs* 
i nazionali italiani, ma è in con* 
raddizione con tutto il tradizio* 
aie orientamento ideale e po- 
itico che il movimento operaio 
democratico italiano ha som* 
re avuto nel campo della po* 
itica e.stera. 

Tale politica contraddice inol* 
re le posizioni nuove sulle 
uestìoni dell’ec’iflcazione della 
ace e di un nuovo assetto del* 
c relazioni fra 1 popoli che si 
ono espresse nel pontificato di 
invanni XXTII e nel dibattito 
el Concilio ecumenico. 

In queste contraddizioni, ci¬ 
ré che in pressanti ragioni de¬ 
vanti da tutta la grave situa- 
ione intemazionale che ci è di 
ronte, noi crediamo che esi¬ 
tano le basi per una posizione 
lotta comune di tutto il movi- 
cnto operaio e democratico 
el nostro paese sulle questioni 
ondamentali della politica este- 
italiana. 

L’obiettivo da perseguire do- 
ebbe essere quello di giungere 
d una politica di disimpegno 
tomico. di non adesione ad al¬ 
no blocco militare e di ncu- 
ralità. 

Perseguire questo obicttivo si- 
niflca far svolgere allTtalia 
n ruolo attivo in un processo 
he tenda al disarmo e supera- 
ento dei blocchi militari e di 
gni restrizione o discriminazio- 
e nello sviluppo delle più am¬ 
ie collaborazioni economiche e 
olitiche con tutti i paesi. 

Per que.sto si pone l'esigenza 
he l'Italia si prepari a ritira¬ 
la sua adesione al patto 
tlantico, quando, nel 1969. ver- 
à a scadenza la durata di quo¬ 
to patto. 

A questi prìncipi e a queste 
sigenze dovrebbe ispirarsi, in 
rticolare. l'azione del nostro 
aese in Europa. Il riconosci- 
ento che anche noi comuni- 
ti abbiamo fatto del carattere 
ggettivo dei processi di inte- 
izionc economica che sono in 
tto neU'Europa occidentale 
n può certo portare ad ac¬ 
quare nè che questi processi 
continuino a smlgersì sotto la 
direzione e neirintercs.se dei 
gruppi monopolistici, portatori 
di tendenze antidemocratiche e 
autoritarie, nè che vengano cri¬ 
stallizzate ed esasperate le at¬ 
tuali dirisìoni tra i Paesi del¬ 
l’Europa occidentale e i paesi 
deU’Europa orientale. E’ anche 
per questo che è indispensabile 
a.ssicurare la rappresentanza di 
tutte le organizzazioni operaie 
e democratiche negli organismi 
del Mercato comune europeo. 
Ma oltre a questo, e soprattut¬ 
to, è r.ecc.ssario che Tltalia 
sappia promiK)\ere un sistema 
democratico di coopcrazione 
economica europea che superi 
i ristretti confini della piccola 
Eumpa e che comprenda tutti i 
paesi del ci>ntinontc. 

VupÀta dei 
movimento 
comunista 

I,'unita del movimento comu 
nist.T c dei paesi socialisti co- 
.stituisce un momento essenzia¬ 
le (feU’unità di tutte le forze 


operaie, socialiste e democra¬ 
tiche del mondo. 

L’esperienza degli ultimi an¬ 
ni — e soprattutto le conseguen¬ 
ze negative dei contrasti tra la 
Unione Sovietica e la Cina po¬ 
polare — conferma come o;;nl 
indebolimento di questa unità 
incoraggia la prepotenza e la 
aggressività dcU'imperialismo. 

Si conferma cosi che l'inter¬ 
nazionalismo è. una ' necessità 
imprescindibile, che scaturisce 
da tutta la presente situazione 
mondiale. Proprio per questo il 
nostro Partito, pur combatten¬ 
do con fermezza le posizioni 
sbagliate del compagni cinesi, 
si è adoperato e si adopera per 
evilare ogni inasprimento dei 
contrasti nel movimento comu¬ 
nista internazionale e perchè 
venga mantenuta o realizzata, 
anche al di sopra delle diver¬ 
genze, la sua unità nella azione 
comune contro rimperiallsmo, 
nella lotta per la pace, nella 
.solidarietà con tutti i popoli 
die combattono per in loro li¬ 
berazione. 

Al tempo stesso, noi abbiamo 
sostenuto che la unità dei mo¬ 
vimento operaio e comunista, 
nelle attuali condizioni, deve 
essere concepita e realizzata in 
modi diversi dal passato, come 
è dimostrato dalla crisi che In 
vecchia unità ormai attraversa 
da anni. Per que.sto noi abbia¬ 
mo .sostenuto il principio della 
unità nella differenza, abbiamo 
dichiarato che non vi .sono nè 
devono es.servi più partiti gui¬ 
da e stati guida e ci siamo bat¬ 
tuti perchè fos.se riaffermata e 
sviluppata .sempre di più l’au¬ 
tonomia di ogni partito. 

Le questioni del movimento 
operaio e comunista internazio¬ 
nale devono cs.scre vi.ste nei 
contesto storico nel quale i 
contro.stl e i problemi attuali so¬ 
no sorti: un contesto caratteriz¬ 
zato da una nvanzal.a impetuo¬ 
sa. Sulla .scala intemazionale, 
prima di tutto, si manifesta la 
estensione del socialismo e dei 
movimenti di iibcrazionc che 
ha portato ad una grande dif¬ 
ferenziazione ed a difficoltà 
nuove c a crisi, le quali però 
sono fondamentalmente la con¬ 
seguenza di tale crescita. Bi¬ 
sogna aggiungere che ai prò 
blemi nuovi che sorgono dalia 
avanzata del proce.sso rivolu¬ 
zionario e dalle trasformazioni 
oggettive si sommano e in¬ 
trecciano le conseguenze delle 
insufficienze, degli errori e dei 
ritardi del movimento e del 
suoi diversi settori. . 

Anche le insufficienze e i ri¬ 
tardi che si sono avuti, negli 
ultimi anni, nell’azione per ri¬ 
solvere i grandi e gravi pro¬ 
blemi apertamente e coraggio- 
•samente portati alla ribalta dal 
XX Congre.sso del PCUS e nol- 
l'attunre il necessario processo 
di rinnovamento, che pure è 
andato avanti, contribuiscono 
oggi a porre tutto il movimento 
di fronte a grandi questioni che 
devono es.srre affrontate e ri¬ 
solte con una azione e una ela¬ 
borazione adeguate. 

E* proprio partendo da questi 
motivi e dalla necessità di ri¬ 
solvere questi grandi problemi 
che noi abbiamo sempre consi¬ 
derato che deve essere abban¬ 
donata. nelle attuali condizioni, 
ogni concezione chiusa c sche¬ 
matica ■ della questione del¬ 
l’unità. 

H movimento comuni.sta non 
deve essere considerato come 
un movimento chiuso in se stes¬ 
so. Deve e.sscre considerato e 
deve agire come parte di tutto 
il movimento operaio rivoluzio¬ 
nario intemazionale. 

Comprensione 
e solidarietà 
di lotta 

E l'obiettivo a cui si deve ten¬ 
dere è proprio quello di creare 
fra tutti i settori di que-rto mo- 
\imento una più profonda com¬ 
prensione e solidarietà di lotta, 
abbandonando ogni pretesa di 
uniformità e riconoscrcndo. anzi, 
che le differenze, e l'autono¬ 
mia .«^mpre più operante di 
giudìzio e di azione di ogni par¬ 
tito. non solo sono inevitabili, 
ma possono essere utili per la 
avanzata della causa della pa¬ 
ce, della democrazia e del so¬ 
cialismo in tutto il mondo. 

A questa concezione si ispira 
anche la nostra posizione sulle 
organizzazioni intemazionali di 
nnassa. I.a sitalità e l'unità di 
tali organizzazioni possono es¬ 
sere garantite solo sulla base 
del riconoscimento pieno della 
loro autonomia e del ruolo spe 
cifico che ciascuna di queste or¬ 
ganizzazioni de\e smlgere. 

L’affermarsi di una concezio¬ 
ne niMva. più ampia e più ar¬ 
ticolata. del problema dell’in- 
temazìonalìsmo è di importanza 
e.ssenziale per ri.solvere il prò 
blema centrale che sta oggi da¬ 
vanti al morimento operaio, so 
cialista c comunista del nostro 
pae.<e e di tutti i paesi del 
l'Europa occidentale: e che è 
il problema di assicurare anche 
in questa parte del mondo nel¬ 
la quale il capitalismo ha rag 
giunto o tende a raggiungere i 
punti più elevati dèi suo ssi- 
iuppo. la ripresa ed avanzata 
di un processo di trasformazio¬ 
ne democratica e sociali.sta. 

I partiti socialdemocratici. 
che pure hanno ax-uto o hanno 
in diversi paesi europei posi¬ 
zioni dominanti nel mo\imcnto 
operaio c n^ìla dircziorje dello 
Stato, non solo non hanno sa 
poto risolvere questo problema, 
ma hanno riminciato airobictti 
\o stes.so della trasformazione 
socialista e hanno limitato la 
loro funzione alla gestione del¬ 
la società capitalistica, giungen¬ 
do in molti C.TSÌ sino ad appog¬ 
giare apertamente una pohtica 


interna c internazionale di na¬ 
tura conservatrice e reaziona¬ 
ria. Oltre ntezzo secolo di espe¬ 
rienze ha dimostrato cosi che 
la socialdemocrazia non può e 
non sa guidare ' il movimento 
operaio dell’occidente ad adem¬ 
piere al suo compito storico. 

Bi.sogna riconoscere tuttavia 
che anche la risposta che il mo¬ 
vimento comun!.stn e 1 partiti 
comunisti hanno dato alla so¬ 
luzione del problema della rivo¬ 
luzione socialista in Occidente è 
stata finora, e nel complcs.so. 
insufficiente, non adeguata al¬ 
le condizioni in cui la lotta per 
il soci.ilismn si tluve sviluppa¬ 
re nei Paesi capitalistici avan¬ 
zati. 


Una 


ricerca 


nuova e originale 

Per fare avanzare e portare 
alla vittoria In causa della de¬ 
mocrazia e dei .socialismo nel 
paesi di capitn|i.smo sviluppato 
è essenziale pertanto una ricer¬ 
ca nuova ed originale, che ten¬ 
ga conto di tutte lo esperienze 
del pa.ssato e di tutte le riflc.s- 
sioni critiche, ma che sin li¬ 
bera da ogni sdiema precon¬ 
cetto. 

Proprio qui, del resto, è il 
valore euroiieo ed internaziona¬ 
le del processo di uniflcnzionc 
dello forze sociali.stc del nostro 
pae.se. Proprio qui è la base di 
una politica die tenda alla co¬ 
struzione di un dialogo con le 
forze più consapevoli del mon¬ 
do cattolico e che consenta di 
intervenire positivamente nel¬ 
la crisi e nei fermenti che si 
manìfc.stano nei partiti .social¬ 
democratici. facendo avanzare 
anche in questa direzione l’uni¬ 
tà di azione di tutte le forze 
operaie e democratiche. 

E* in questo quadro che può 
trovare giusta .soluzione anche 
il problema della collocazione 
internazionale del movimento 
operaio e socialista del nostro 
paese. 

Noi conveniamo interamente, 
a questo proposito, sulla neces¬ 
sità di riaffermare, sviluppare c 
garantire la piena autonomia e 
indipendenza, politica e orga- 
niz7.ativa, del movimento ope¬ 
raio del nostro paese, autono¬ 
mia indispensabile tanto per 
tracciare una via di avanzata 
al socialismo corrispondente al¬ 
le condizioni c particolarità del¬ 
l’Italia. quanto per valutare con 
piena libertà le esperienze che 
si sono compiute e si compiono 
nei paesi socialisti e in tutto il 
movimento operaio internazio¬ 
nale. 


Pensiamo a una 
formazione nuova 

Ma Tautonomia non può si¬ 
gnificare isolamento, chiusura 
nazionale, rifiuto di un inter- 
nazionati.smo vivo e attivo. 

Sen7.a una concezione e una 
pratica internazionalista non 
può esservi partito di avan¬ 
guardia delle classi lavoratrici, 
non può esservi sviluppo e 
avanzata di una strategia rivo¬ 
luzionaria. 

Noi riteniamo che l’avA'io di 
un processo di unificazione del¬ 
le forze socialiste dei nostro 
Paese — e la praspcttiva dì 
riunire queste forze in un solo 
partito — apra al movimento 
operaio del no.slro pac.se pos¬ 
sibilità nuove c più concrete di 
sviluppare i nostri contatti c la 
nostra collaborazione con le 
forze operaie e democratiche di 
altri paesi, specialmente dcl- 
rOcddcntc europeo. 

Riteniamo che il Partito co¬ 
muni.sta italiano — cosi come 
è stato creato attraverso oltre 
quaranta anni di lotta, di lavo¬ 
ro organizzativo e di elaliora- 
zione — coslitui.sca il più gran 
de fattore democratico e ri¬ 
voluzionario nella vita del no¬ 
stro Paese. 

Ciò non significa che noi pen¬ 
siamo di proporre alle altre for¬ 
ze socialiste il nastra partito 
come modello di quello che do- 
\Tebbe cs-scre un nuovo partito 
unificato. E neppure pensiamo 
ad una unificazione che sia una 
pura e semplice somma di for¬ 
ze organizzate o di parti di 
es.se In^-ece. quali che pas.sano 
essere le forme organizzative 
in cui si realizzerà il processo 
di unificazione, noi peasiamo 
che questo debba dar vita a 
qualcosa di nuovo, che non solo 
convgga difetti, ma soprattutto 
superi i limiti di ogni singola 
forza .socialista — compreso il 
nostro partilo — metta a pro¬ 
fitto tutte le esperienze e 1 con 
tributi \alidi e tutte le energie; 
peasiamo a una formazione nuo 
va che apra la strada a un 
profondo mo\ imento unitario 
che .sorga dalla cla.sse operaia 
e dalle mas.se sulla sia del so- 
ciali.smo e al tempo stes.so ne 
sia il risultato 

E guardiamo non solo ai 
militanti delle forze organizza¬ 
te. ma. ben oltre a questi, adì 
operai, alle donne, ai giovani, 
agli intellettuali, ai combattenti 
antìfa.scisti e democratici, aulì 
uomini che aspirano al rinno¬ 
vamento socialista del nostro 
paese (c sono tanti!) ì quali 
non hanno trovato una colloca¬ 
zione nelle formazioni politiche 
delia sinistra oggi esistenti, 
ma voirebboro dare un con¬ 
tributo continuativo e più ef¬ 
ficace. lavorare e lottare. 

L’unificazione deve racco¬ 
gliere questa grande forza di 
spersa, fonderla con le forze 
organizzate, in un grande par¬ 
tito nuovo che eserciti un pe.so 
determinante nella evoluzione 
politica del nostro paese. 

A tale proce.sso di unifica¬ 
zione noi ci proponiamo di 
dare anche il contributo di una 


più precisa definizione delle 
caratteristiche del P'^stro par¬ 
tito. .soprattutto per ciò che ri¬ 
guarda lo sviluppo della sua 
vita democratica, il suo regi¬ 
me interno: questioni che co¬ 
stituiscono anche esse un mo¬ 
mento essenziale della via ita¬ 
liana al socialismo. 

Non vi può essere un partito 
rivoluzionario la cui azione e 
la cui vita non siano guidate 
da principi. Bisogna pertanto 
lottare sia contro le tendenze 
nirompirismo. a concezioni cor¬ 
porative, riformistiche, sia con¬ 
tro la tendenza a trasformare 
i principi in dogmi. I principi 
ci sono e operano nella mi.sura 
in cui vivono, si sviluppano e 
si affermano nel confronto con 
la realtà, nella lotta ixililica 
od ideale. 

Carattere 
essenziale 
e originale 
del PCI 

Carattere e.ssenziale e origi¬ 
nale del nostro partito è quel¬ 
lo di grande partito operaio 
e popolare, noi quale si af¬ 
ferma la funzione dirigente 
nnzionaie che la cla.sse ope¬ 
raia itulinna sì è conqui.stata, 
attraverso un .secolo di batta¬ 
glie sociali.stc. ncll.i lotta con¬ 
tro il fascismo, nella resisten¬ 
za c nella guerra di Liberazio¬ 
ne nazionale, nella lotta per 
la Repubblica c la Co.stilu/io- 
nc. per la rinascita e il pro- 
grcs.so democratico dell'Italia 
sulla via del .socialismo. 

Fondamento della sua unità 
è innanzi tutto la adesione al 
suo programma politico. Noi 
siamo un partito politico e 
quindi le ade.sioni che .solleci¬ 
tiamo e riceviamo — indipen¬ 
dentemente dalle convinzioni 
filosofiche o religiose di ognu¬ 
no —. sono adesioni a un pro¬ 
gramma polìtico. 

Que.sto programma, al tem¬ 
po stes.so, deriva da una con¬ 
cezione del mondo; 11 marxi¬ 
smo. teoria rivoluzionaria che 
si fviluppa con l'avanzare di 
uno sviluppo storico. In Italia 
è stato merito di uomini come 
Labriola, prima, e poi Gram- 
•sci e Togliatti — e di altri 
uomini politici e di pensiero 
socialisti, non solo di parte 
comuni.sta — di aver fatto ri¬ 
sorgere il marxismo come la 
più vitale delle grandi correnti 
filo.sofiche e culturali, attraver- 
-so una elaborazione che ha trat¬ 
to dal leninismo un impul.^ 
decisivo 0 un In.segnamento 
fondamentale. 

I.a situazione economica, .so¬ 
ciale e politica di oggi, lungi 
dall’attcnuare, conferma e raf¬ 
forza la funzione dirigente del¬ 
la classe operaia in un movi¬ 
mento più che mai ampio e 
articolato degli strati sempre 
più larghi del popolo italiano 
che sono colpiti dallo sviluppo 
capitalistico - monopolistico, re¬ 
sistono c lottano contro di esso. 

II partito è parte della cla.s.se 
operaia c del popolo, sua di¬ 
retta esprc-ssione. e al tempo 
.stesso ne è Vavanpuardia, la 
coscienza politica e rivoluzio¬ 
naria. r< intellettuale collet¬ 
tivo *. 

n Partito è organizzazione e 
forza di combattimento, stru¬ 
mento per Fazione quotidiana 
delle masse. In questo senso, 
rade.sione al Partito è milizia, 
impegno quotidiano. Quc.sto ca¬ 
rattere lo differenzia e con¬ 
trappone al partito di opinio¬ 
ne, elettoralistico, al partito 
di tipo socialdemocratico. 

TI partito deve riuscire ad 
unire il massimo di vita de¬ 
mocratica al massimo di unità, 
di impegno e di disciplina nel¬ 
la lotta. Come po.ssano con¬ 
ciliarsi queste duo . esigenze 
ugualmente vitali per il parti¬ 
to rivoluzionario — il massi¬ 
mo di vita democratica e il 
ma.ssimo di unità — è que¬ 
stione complessa c di non fa¬ 
cile soluzione, che comporta 
problemi pratici e teorici. 

Ulteriore 
sviluppo e 
rinnovamento 
del Partito 

Per quanto riguarda il nostro 
partito, riteniamo di a\er fat¬ 
to notevoli progressi nella so¬ 
luzione di questa questione, 
soprattutto negli ultimi dicci 
anni, c in base a questi pro¬ 
gressi e all'esperienza ci pro¬ 
poniamo di superare i difetti 
c di affrontare i problemi dì 
un ulteriore sviluppo e rinno 
vamento del partito che con¬ 
senta un suo rafforzamento, 
una vita democratica più ampia 
ed effettiva, una unità più 
sostanziale 

n principio del cosidetto mo¬ 
nolitismo è estraneo alla no 
stra concezione e alla realtà 
stessa del nostro partito. Ciò 
non toglie che clementi di una 
tale concezione c di una tale 
pratica vi siano stati anche 
nel nostro partito e che pos¬ 
sano esservi ancora residui di 
una tale mentalità che devono 
cs.sere completamente superati. 

n principio del centralismo 
democratico è cosa diversa dal 
« monolitismo »: esso esige il 
libero confronto delle posizio¬ 
ni. che .si concluda con una de 
cisione politica e di azione. la 
quale non deve precludere l’ul¬ 
teriore ricerca politica o idea¬ 
le; ed esige che, una volta 
adottata una decisione con un 
voto liboramc;;to espresso, an¬ 
che la minoranza la rispetti e 


al impegni ad attuarla. 

La degenerazione burocrati¬ 
ca c autoritaria comincia quan¬ 
do si pretende da chi ha dis¬ 
sentito di mutare opinione, non 
attraverso - un processo di li¬ 
bera ricerca orientato da spi¬ 
rilo unitario e costruttivo, ben¬ 
sì per pressione morale e poli¬ 
tica; comincia quando la mani¬ 
festazione di una posizione con¬ 
traria - all’indirizzo prevalente 
diventa motivo di scandalo o di 
diffidenza e .sospetto verso un 
compagno od è considerata di 
per sé motivo sulliciente per il 
.suo allontanamento da un or¬ 
ganismo dirigente o addirittu¬ 
ra dal partito. ' 

L’impegno alla ' disciplina c 
i! contributo alla attuazione 
delia linea politica .saranno 
tanto più forti, quanto più sarà 
sollecitata e garantita la libe¬ 
ra partecipazione di ogni mili¬ 
tante. nelle sodi indiente dallo 
Statuto, alla elaborazione e 
alla scelta delle decisioni poli- 
ticlie cd organizzative. 

Per rendere questa parteci¬ 
pazione sempre più effettiva 
bisogna garantire non solo la 
libertà delta discussione, ma 
accorre anche che ogni militan¬ 
te di base possa conoscere at¬ 
traverso quale ricerca e con¬ 
fronto di posi/iunt. anche nei 
massimi organismi dirigenti, si 
è arrivati a una determinata 
conclusione, anche quando ciò 
avviene atlraver.so dissensi. 
Questo è imjKirtantc, perchè 
ogni militante possa rendersi 
conto chiaramente dei proble¬ 
mi e delle valutazioni in base 
ai quali viene operata In scel¬ 
ta e in questo modo pos.sa for¬ 
marsi cd esprimere la propria 
opinione e partecipare dall’in- 
terno, cari piena consapevolez¬ 
za, alla co.struzione c all’at¬ 
tuazione della linea del Par- 
•lito. Questa è anche la via per 
assicurare una effettiva circo¬ 
lazione delie idee nel partito. 

Sollecitare 
il confronto 
delle idee 

Quando attraverso la discus¬ 
sione U dissenso non viene su¬ 
perato. è diritta di ogni mili¬ 
tante esprimere tale dissenso 
nei voto. Nel nostro partito 
questo diritto non è stato mai 
contestato ed è stato libera¬ 
mente esercitalo negli organi¬ 
smi dirigenti e di base. E’ vero 
però che il nostro partito è sor¬ 
to in forte e giusta contrappo¬ 
sizione all'anarchia socialde¬ 
mocratica. ed ha sempre forte¬ 
mente sottolineato il momento 
della compattezza del partito, 
in particolare durante il pre¬ 
valere nel movimento comuni¬ 
sta della concezione c monoli¬ 
tica > del partita. Per questi 
motivi è state pre»'alente nel 
nostro partita la pratica delia 
votazione unanime intorno alle 
decisioni verso cui si orienta¬ 
va la maggioranza: è chiaro 
che ciò non significava in al¬ 
cun modo assenza di dibattilo 
e tanto meno meccanico accor¬ 
do di tulli su tutto, ma tende¬ 
va sempre a presentare un vol¬ 
to unito del partito dinanzi al 
paese e nella lotta. Riconoscia¬ 
mo però che questa pratica 
può rendere più difficile la ma¬ 
nifestazione di un eventuale 
dissenso e anche può dare un 
carattere lacerante ed eccezio¬ 
nale a divergenze che sono del 
tutto normali; perciò essa com¬ 
porta una correzione, nel scn- 
.so di evitare che la giusta ri¬ 
cerca dell’unità si tramuti in 
unanimità meccaniche e for¬ 
mali. 

La democraticità delle con¬ 
sultazioni congressuali consìste 
prima di tutto nel promuovere 
la partccipaz,ione attiva del nu¬ 
mero massimo di militanti al 
dibattito e nel creare le con 
dizioni di tale partecipazione. 
A questo scopo occorre solleci¬ 
tare c approfondire il confron¬ 
to delle ideo, evitando sia i 
danni derivanti dal metodo del¬ 
le correnti organizz^ile che ri¬ 
duce tutto a un computo dì 
voti, sia il vuoto delle discus¬ 
sioni formali che eludono i prò 
bicmi. Le eventuali divergenze 
po.ssono anche esprimersi con 
emendamenti, proposte e docu 
menti diversi che \engono sot- 
topo.stì al dibattito c alla vota¬ 
zione. 

L'organizzazione di correnti 
in seno ad un partito può in 
certi casi costituire una for¬ 
ma dì dialettica interna c di 
democrazia. Non crediamo pe¬ 
rò che sia la forma più favo 
rcvolc alla circolazione e al 
confronto delle idee. L'espe 
rienz.a dimostra che le corren 
ti organizzate cristallizzano le 
differenze, \incolano la libertà 
di ciascuno, trasformano il di 
battito creativo in una lotta di 
gruppi per il potere. 

In un partito socialmente e 
poiiticamentc non ' omogeneo, 
come la DC. probabilmente la 
sola dialettica possibile è quel 
la delle correnti. Diversa è la 
situazione del nostro partito, 
ideologicamente, politicamente 
c .socialmente omogeneo, nel 
quale la vita democratica è già 
oggi ben più reale e più vasta 
che in qualsiasi altro partito. 

Comprendiamo che nel pra 
cesso di formazione di un par¬ 
tito unico sociali.sta queste que 
stioni possono porsi in termini 
diversi, a seconda delle situa 
zioni che si creeranno, delle 
forme che runificazione potrà 
assumere e dei problemi che si 
presenteranno: ma esse do- 
\Tanno essere affrontate nel 
concreto e discusse tra tutti gii 
interessati. 

E’ elidente che le forme or¬ 
ganizzative. i principi, gli i.sti- 
tuli della sita di un partito 
umficato do\Tanno scaturire 


da un processo di unificazione, 
a cui concorreranno tutte le 
forze interessate, e non solo da 
un comune dibattito tra queste, 
ma anche dalle esperienze di 
collaborazione e di varie for¬ 
me di organìz.zazione dei colle¬ 
gamenti unitari. 

Le garanzie della democra¬ 
ticità del partito della classe 
operaia e dei lavoratori vanno 
comunque ricercale, ci sem¬ 
bra. non .solo negli istituti che 
regolano la vita interna del 
partito, ma anche nella linea 
politica del partito, nella pro- 
spettativa di avanzata al socia- 
lì.smo su una via democratica, 
nella prospettiva delia demo 
crazìa socialista. E’ nel carat¬ 
tere democratico di questa linea 
e di ‘ questa pro.speltiva che. 
prima di tutto, si trovano le 
garanzie c le ragioni anche del¬ 
la democrazia interna del par¬ 
tilo. 

Compagne c compagni — ha 
pro.seguilo Bufalini avviando¬ 
si alla conclusione —, vi ho ri- 
cliiamnto !c posizioni ■ princi¬ 
pali cui è pervenuta, dopo at¬ 
tenta discussione, la Commis¬ 
siono. spero nel modo più esat¬ 
to possibile, anche se, per non 
allungare troppo la min rela¬ 
zione, ho dovuto sacrificare 
non .solo molte altre quc.stioni 
che nel progetto di documento 
sono affrontate, ma tutta una 
.serie di nessi, di prcci.sazloni, 
che danno alle posizioni stesse, 
come vengono espresse nel 
progetto del documento, non 
formulazione più ricca c più 
rigorosa. 

Queste precisazioni delle no¬ 
stre posizioni, della linea poli¬ 
tica c strategica, del nostro in¬ 
dirizzo neU'azione per il raf¬ 
forzamento e il rinnovamento 
del partilo — in cui clementi 
di novità, anche importanti, st 
presentano come sviluppo di 
tutta la nostra elaborazione e 
della nostra azione per avan¬ 
zare sulla « via italiana al so¬ 
cialismo » — la Commissione 
le propone, prima di tutto a! 
dibattito del CC e della CCC, 
da cui certamente verranno 
correzioni. ■ arricchimenti, e 
alla loro approvazione. E sa¬ 
ranno mos.se in discussione in 
tutto il partilo, una discu.ssio- 
nc che si svilupperà nel dibat¬ 
tito congressuale. Al tempo 
ste.sso .serviranno come nostro 
punto di partenza nel dibattito 
con le altre forze socialiste, 
con tutti i lavoratori e ciUadi- 
ni di orientamento socialista c 
democratici sinceri. 

Mandare avanti 
un processo 

' di unificazione 

» 

Esse, vogliono, dunque, es¬ 
sere un nostro contributo di 
chiarezza, per mandare avan¬ 
ti un processo di unificazione 
che esige appunto chiarezza, 
coerenza e schiettezza dì po¬ 
sizioni, neU’azione comune per 
elaborare c attuare una linea 
politica c una prospettiva chia¬ 
ra e coerente di avanzala al 
socialismo. 

Quando parliamo di unifica¬ 
zione delle forze socialiste, 
noi guardiamo a un obicttivo 
politico, che consideriamo rea¬ 
lizzabile. evidentemente non 
sappiamo quando e in quali 
forme. E ci proponiamo di la¬ 
vorare concretamente per que¬ 
sto obiettivo. 

Sappiamo che per questo è 
necessario — lo ripetiamo — 
non solo una discu-ssione tra 
dirigenti ed esponenti delle 
di\’erse forze socialiste; ma 
anche e soprattutto la discus¬ 
sione tra tutti i militanti, tra 
gli operai, tra i lavoratori. le 
lavoratrici, i giovani: e una 
discussione collegata all’azio¬ 
ne e alle battaglie unitarie di 
oggi: le battaglie per il sala¬ 
rio, por l’occupazione, per la 
libertà, per il tenore di vita 
delle grandi masse popolari; 
le battaglie contro le aggres¬ 
sioni imperiali.ste o per la pa¬ 
ce; per il rinnovamento delia 
scuoia; per il consolidamento 
e il rinnovamento della de¬ 
mocrazia italiana. 

Ci incoraggia, nel portare 
avanti la no.stra azione per la 
unità democratica e per la 
unificazione .sociali.sta. l'eco 
profonda che il tema deH’uni- 
fienzione ha suscitato — so¬ 
prattutto tra i giovani. Già in 
questo \i è un risultato so 
stanziale e prezioso. Ponendo 
l'obicttivo della unificazione, e 
lavorando per raggiungerlo, già 
si crea un clima politico nuo¬ 
vo. un rappono nuovo tra le 
forze politiche, tra i giovani, 
tra i Ia%oratori: tra tutti colo¬ 
ro che anelano a uscire da una 
situazione pesante, a creare 
qualcosa di nuo\o. a ripren¬ 
dere. a venti anni dalla Libe¬ 
razione. con slancio il cammi¬ 
no in avanti sulla strada aper¬ 
ta dalla Resistenza, dalla rivo 
iuzione antifascista. 

Affrontiamo questo compito, 
con Io spirito, con Io slanc'o. 
con l'ampiezza di visione con 
cui il compagno Togliatti, ven¬ 
ti anni fa. indicò una grande 
strada di lotta per vincere e 
distruggere il fascismo e rin¬ 
novare l'Italia, per creare que¬ 
sto partito comunista nuovo 
di cui andiamo fieri: grande 
forza al servizio della classe 
operaia e del popolo italiano, 
della causa della pace, della 
libertà, della democrazia e del 
sociali.smo. 

n dibattito sulla relazione 
del compagno Paole Bufalini è 
iniziato nel pomeriggio. Sono 
intervenuti i compagni Gaeta¬ 
no Volpe. Edoardo Pcrna. Dino 
Sanlorenzo, Luigi Pintor. Luca 
Pavolini, Vito D’Amico, Ami¬ 
no Pizzorno. i cui interv'enli 
pubblicheremo domani. 
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Medaglia garibaldina 
al compagno 

Fidel Castro 


Nostro corrispondente 

L’AVANA. 3 

Anche oggi sono continuale 
le conversBzlonl politiche tra 
I* delegazione del PCI capeg¬ 
giale dal compagno Mario All¬ 
eata - e la Direzione del 
P.U.R.S.C. Presenti, da parte 
cubana, erano I compagni Fi- 
dei Castro, Osvaldo Dorticos, 
Blas Rocas, Emilio Aragones 
(responsabile della organizza¬ 
zione), Isidoro Malmlerca 
(che ha preso II posto di Ce¬ 
sar Escalante alla stampa e 
propaganda). Il comandante 
Gulllermo Garda e II mini¬ 
stro dall'lnlarno Ramiro Val- 
des. Alla delegazione Italiana 
(composta oltreché da Alleala 
dal compagni Pecchloli, Giu¬ 


liano Paletta, Chiarente, Trec¬ 
cani e Ferrari) si è aggiunto 
il corrispondente deH'aUnllé». 

I primi colloqui sono durati 
quattro ore c mezzo. Prima 
dell'apertura delle conversa¬ 
zioni, Il compagno Mario All¬ 
eata ha consegnato a Fidai 
Castro II libro ( Un popolo 
alla macchia > che II compa¬ 
gno Longo aveva inviato per 
Il leader della rivoluzione cu¬ 
bana con dedica autografa e 
ia medaglia d'oro dei Vente¬ 
simo della Liberazione, come 
al compagno Uibrichi e al 
compagno Ho Chi Min. 

La pergamena che motiva 
la consegna della medaglia 
d'oro al compagno Fidel Ca¬ 
stro Ruz dice testualmente: 


c All'eroico rondolllero della 
lotta del popolo cubano con¬ 
tro l'imperialismo, per la pa¬ 
ca a par II socialismo; In se¬ 
gno di omaggio per II contri¬ 
buto alla causa liberatrice del 
popoli dell'America a del 
mondo Intero; nel nome del 
comuni Ideali rivoluzionari e 
nel segno delta Resistenza 
anilfasclila e della gloriosa 
tradizione combattente di Giu¬ 
seppe Garibaldi ». La firma è 
di Luigi Longo. 

Le conversazioni odierne 
Ira I compagni cubani e lla- 
llanl sono proseguile fino alla 
tarda serata (prime ore del 
mattino di domani per l'Ita¬ 
lia). 

Saverio Tutine 


Bucarest 


TREPROBLmi 
PER IL CONGRESSO DEL 
PARTITO RONIENO 

Piano, fonti di energia, statuto - Modificato il 
nome del partito - Si apre il dibattito pubblico 


Dal noitro corrispondente 

BUCAREST. 3. 

Si sono conclusi i lavori del 
Comitato centrale del Partito 
operaio romeno, cominciati il 
31 maggio c dedicati alla pre¬ 
parazione del IV Congresso del 
partito. Il dibattilo, al quale 
hanno preso parte, assieme ai 
membri del comitato centrale, 
i membri della commissione di 
controllo e della commissione 
dei sindaci revisori, i segreta¬ 
ri dei comitati regionali, i re¬ 
sponsabili delle sezioni ' di la¬ 
voro del CC. i ministri, i diret¬ 
tori della stampa centrale e di 
altri compagni con particolari 


rc.sponsabilità di partito e di 
Stato, è stato concentrato su tre 
punti: il progetto di direttive 
del IV Congresso sullo svilup¬ 
po dcU’cconomia nazionale per 
il periodo 1966-1970, il progetto 
di direttive del IV Congresso 
sullo sviluppo delle fonti di 
energia per il periodo 1966-1975, 
il progetto di statuto del par¬ 
tito. 

Nei dibattito è stato sottoli¬ 
neato che ì successi ottenuti 
nello sviluppo economico, socia¬ 
le e culturale del paese negli ul¬ 
timi sci anni dimostrano la giu¬ 
stezza della linea politica del 
partilo, basata sull’applicazio¬ 
ne originale del marxi.smo-Ie- 


f 


Conferenza dei Portiti 


I comunisti i 
I dell'Europa capitalistico j 

I 

I E’ rientrata ieri notte la delegazione del PCI che ha | 
partecipato alla Conferenza dei partiti comuni.sti e operai . 
I dei paesi capitali.stici d’Europa. La delegazione era pre- | 
' .sieduta dal compagno Gian Cario Pajelta e composta dai 
I compagni Galluzzi. Sandri e Segre. | 

I Conferenza, alla quale hanno partecipato tra gii al- * 

I tri il compagno Waldeck-Rochet. segretario generale del | 
I PCF. il pre.sidente e il .segretario generale del PC di Gran I 
. Bretagna, il presidente del PC belga, il presidente del • 
j PC dane.se e il nuovo pre.sidente del PC austriaco. Muhri, | 
ha affrontato fra gli altri problemi quello del Vietnam. 

I della .':icurczza europea e della solidarietà con il popolo | 
• spagnolo e gli altri popoli europei in lotta per la libertà. ' 
I I documenti della conferenza saranno pubblicati nei 1 
I pros.simi giorni. I 

I_I 

Per le guerre di aggressione 

! 

Il poeta Lowell 
condanna Johnson 

Respìnto un invito alla Casa Bianca — Le 
proteste di John Hersen e di Saul Bellow 


NEW YORK. 3 
n poeta e drammaturgo 'Statu¬ 
nitense Robert Lo. eli. premio 
Pulitzer per iI 1947. ha decli.naro 
l'inv.to del presidente Johnson 
a partecipare al P'estival delle 
arti, che s. terra il U giugno al 
la Casa Bianca, in .segno di pro¬ 
testa contro ’.'aggrc-ss.one ameri¬ 
cana nel Vietnam e a Santo EK> 
mingo Lowell avrebbe dovuto 
leggere bran; delia su ooera du¬ 
rante una .serata Iet:e.*ans 
In una lettera aperta al pre 
sidenre. pjbbl.cata da, g.omal, 


Prete basco 
condonnoto 
per critiche 
alla poliiio 

MADRID. 3. 

Un sacerdote basco, padre 
.Mberto Gabicagogeascoa. .li 
anni, è stato condannato oggi a 
Madrid a .«^ei mesi c un giorno 
di carcere e ad ima multa di 
lo.wm) pesetas (circa lOOCOO li¬ 
re) per aver cnlicato. in una 
predica, i metodi della polizia 
franchista e l’atteigiamcnto del 
governo nei confronti dei ba¬ 


di New York. Lowell afferma 
che ritiene d, * servnre meglio il 
paese * nfiutandosi di partecipa¬ 
re c rendendo pubblico il rifiuto. 
Egli segue infatti c eoo la più 
grande costemazwie e sfiducia * 
il corso politico inaugurato da 
Johnson, che può « portare gli 
Stati Uniti alla deriva, fino sUa 
estrema rovina nucleare ». 

.\nche altri noti scnttori, come 
John Hersey e Saul Bellow (que¬ 
st'ultimo vincitore dell'ultimo 
premio Formcntor) hanno preso 
posiz.one nello stesso .senso. Her- 
sey ha detto d: esser c profon¬ 
damente turbato dalla tendenza 
della nostra politica estera a fa¬ 
re affidamento sulle solur.oni 
militari > ed ha aggiunto che 
narteciperà al Festival per leg¬ 
gere alla Casa Bianca passi del 
suo romar.zo « Hiroshima *. BeF 
iow ha condannato Taggressio- 
ne al Vietnam e alla Repubblica 
dominicana. 

n .Veir York Times ha pub¬ 
blicato una lettera di David In- 
glis. eminente fisico nucleare ed 
ex-pre.sidente della Federazione 
degli scienziati americani, che 
denunc.a la guerra i.-nperialista 
nel Vietnam e ch'.edc al gover¬ 
no di « frenare la corsa al riar¬ 
mo nucleare » Il giornale new¬ 
yorkese lottolir.ea !a crescente 
rivolta degli intellettuali, stu¬ 
denti, insegnanti e scr.uori con¬ 
tro la politica aggressiva di 
Johnson. 


ninismo alle condizioni romene, 
la sua capacità di mobilitazio¬ 
ne dell’energia del popolo e le 
risorse materiali del paese nel- 
i l'opera di costruzione socialista. 

Rilevata l’importanza dell'in¬ 
dustrializzazione e deU'incre- 
mento prioritario della produ¬ 
zione meccanica per la conti¬ 
nuazione dello sviluppo deU’eco- 
nomia nazionale a ritmi inten¬ 
si. il comitato centrale ha sot¬ 
tolineato gli sforzi che devono 
essere compiuti per allargare 
la baso di materie prime e in¬ 
serire nel processo economico , 
nuove risorse c i miglioramen¬ 
ti da apportare alla ripartizio¬ 
ne delle forze di produzione af¬ 
finchè tutte le regioni del pae¬ 
se abbiano uno sviluppo armo¬ 
nico. 

Anche le misure previste per 
il potenziamento dell'agricoltu¬ 
ra sono state valutate positi¬ 
vamente da numerosi oratori; 
cosi pure quelle destinate a in¬ 
trodurre la tecnica moderna in 
tutti 1 rami dell’economia na¬ 
zionale. a migliorare la qualità ' 
dei prodotti e ad accrescere la 
produttività del lavoro. 

n (Comitato centrale del Par¬ 
tito operaio romeno è stato una¬ 
nime nel .sottolineare che i pro¬ 
getti di direttive del IV Con¬ 
gresso hanno lo scopo di miglio¬ 
rare il tenore di vita, attraver¬ 
so l’incremento dei redditi, il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di lavoro e di allog^o, il po¬ 
tenziamento dei servizi, l’ac- 
crescimonto dei mezzi per l'as¬ 
sistenza sociale e la protezione 
del lavoro. 

I progetti di direttive saranno 
pubblicati sulla stampa. Rii 
prossimi giorni. Avrà cosi ini¬ 
zio un pubblico dibattito nelle 
organizzazioni di partite nel¬ 
le riunioni di lavoratori. I pro¬ 
getti saranno infine sottoposti 
al rv Congresso del partito, che 
si aprirà il 19 luglio prossimo. . 

Del progetto di statuto del 
partito si è detto che esso ri- 
.specchia l'attuale fase di svi¬ 
luppo del partito stesso; nume¬ 
rosi oratori hanno apprezzato 
la proposta di rinunciare al pe¬ 
riodo di candidatura per le 
i.scrizioni ’ al partito, n comi¬ 
tato centrale ha successivamen¬ 
te deciso di sottoporre al IV 
Congresso la proposta che il 
partito sì chiami Partito comu¬ 
nista romeno e non più partito 
operaio. 

A conclusione dei lavori, il 
compagno Nicolae Ceausescu, 
primo segretario del Comitato , 
centrale, ha detto fra l'altro ’ 
che i grandi risultati ottenuti 
col piano decennale costitui¬ 
scono la salda base del conti¬ 
nuo sviluppo dell'economia na¬ 
zionale e che il prossimo piano 
quinquennale sarà un vero pro- 
gramma di sviluppo dell'intera 
società romena. Il compagno 
Ceausescu ha quindi sottolinea¬ 
to l'esigenza di sviluppare un 
ampio dibattito sui progetti di 
1 direttive del IV Congresso in 
tutto il partito, nelle direzioni 
dei ministeri e degli istituti cen¬ 
trali. con la partecipazione di 
scienziati e di specialisti, delle 
organizzazioni sindacali giova¬ 
nili. femminili, delle associazio¬ 
ni artistiche, delle altre orga¬ 
nizzazioni di massa, dei lavora¬ 
tori tutti. 

4 D nostro partito — ha con¬ 
cluso il compagno Ceausescu — 
ha dimostrato di essere una 
grande forza. la cui politica è 
seguita con infinita fiducia da 
tutto il popolo e abbiamo la con¬ 
vinzione che. sotto la sua dire¬ 
zione, i lavoratori delia nostra 
patria assolveranno con succes¬ 
so i grandi compiti che spetta¬ 
no a tutti noi ». ■ 


Sergio Mugnai 
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Sontazionale dichiarazione del presidente 
del Federai Reterve Board 

Economìa USA 
analogia con 

prima del ’29 

• • * ► ‘ ( 

Immediata caduta di valori in Borsa 
: Imbarazzo negli ambienti governativi 


' WASHINGTON, 3. 

Il presidente del Federai Re¬ 
serve Board depli Stati Uniti. 
William McChesiiey Martin, ha 
dichiarato che esistono c preoc¬ 
cupanti analogie > fra ratinale 
situazione dell'economia ameri¬ 
cana, e la situazione che prece- 
dé la grande crisi del 1929. Il 
Federai Rescrve Board (Ufficio 
della Hiserva Federale) è l’or¬ 
gano supremo di controllo del 
credilo negli Stati Uniti, e il 
suo presidente è l'uomo in mi¬ 
glior posizione per esprimere 
un giudizio sulla situazione fi¬ 
nanziaria. MeChesney Marlin 
parlava ieri l'altro alla Co¬ 
lumbia University, .sul tema 
« Im storia monetarla si ri¬ 
pete? >. quando ha isliluilo il 
confronto fra la congiuntura 
attuale e quella precedente 
a 1929. 

L'effetto della affermazione 
di Martin è sialo immediato 
in Borsa, dove si è registrata 
una brusca'caduta dei valori. 
Mancano d 'altra parte com¬ 
menti ufficiali, mentre le 
fonti governative tradiscono 
imbarazzo, e fanno osservare 
che giudizi diversi e anche op¬ 
posti sono stati espres.si recen¬ 
temente da altri esponenti del 
mondo economico americano, 
come il consigliere presidenzia¬ 
le Gardner Ackleu, e dallo stes¬ 
so presidente Johnson. In real¬ 
tà gli indici economici relativi 
all’anno scorso .sono stati, come 
è noto, molto incoraggianti, tan¬ 
to da determinare una ondala 
di ottimismo che si é protratta 


fino alle ultime settimane, .seb¬ 
bene siano cominciati da poco 
a emergere segni contrari, che 
possono essere interpretati co 
me il preannuncio di una mio 
va fase di recessione. 

Il discorso di MeChesney 
Martin verteva in ogni caso 
essenzialmente sull'aspetto mo¬ 
netario dei fenomeni economici, 
con particolare riferimento al¬ 
la fuga di dollari a/I’eslero, e 
alla conseguente riduzione del¬ 
la riserva aurea degli Stati 
Uniti. Il suo parere coincide 

— si afferma — con quello del 
governo, nel giudizio che deb¬ 
ba essere evitala la svaliitazio 
ne del dollaro, la quale — .se 
avesse luogo — potrebbe gene¬ 
rare una crisi grave come quel¬ 
la del 1929. L’analogia messa 
in luce dal presidente della 
Federai Re.serve Board .sj rife¬ 
rirebbe soprattutto al rapido 
aumento del debito internazio¬ 
nale e interno, che ha avuto in 
questi ultimi tempi un anda¬ 
mento simile a quello registra¬ 
lo negli anni venti. 

Il fatto è che il margine di 
manovra dell'economia USA ò 
notevolmente sottile, in rappor¬ 
to alle dimensioni del sistema: 
il livello di utilizzazione degli 
impianti è sempre ba.s.so, e una 
contrazione anch^ di pochi pun¬ 
ti percentuali, degli affari e 
delle vendite in .settori come 
l’acciaio, l'auto o gli altri fon¬ 
damentali. potrebbe determina¬ 
re gravi conseguenze, anche 

— stante resiguilà della coper¬ 
tura aurea — in termini finan¬ 
ziari e monetari. 


Ciu En lai dichiara: 


La Cina intende 
respingere da sola una 
aggressioae USA 


IL CAIRO. 3. 

H primo ministro della Cina 
Ciu En lai, in un'intervista al 
settimanale cairota Al Mus.sa- 
U'ar, ha dichiarato che il con- 
flillo nel Vietnam non porterà 
ad una guerra mondiale nep 
pure nel caso che gli Stati Uniti 
attacchino la Cina, perchè il 
governo di Pekino non chiede¬ 
rebbe in questo caso un aiuto 
all'Unione Sovietica. 

€ Non vi può essere una guer¬ 
ra mondiale a cau.sa della guer¬ 
ra nel Vietnam > ha alTcrmato 
Ciu En-lai. « Soltanto due po¬ 
tenze possono fare una guerra 


Londra 

Dichiarazioni 
di Stewart 
sul Vietnam 

Dal nostro corrispondente 

• LONDRA. 3 

n fine degli sforzi diplomatici 
<W go\-emo inglese sulla que¬ 
stione del Vietnam rimane quel¬ 
lo di adi^rarsi 'per la convoca 
zionc di una conferenze intema¬ 
zionale. Fino a quando non sarà 
possibile giungere alle tratta 
tive. c'è da attendersi che gli 
Stati Uniti continuino i loro at¬ 
tacchi. Questa è la sostanza di 
una breve dichiarazione ' fatta 
oggi alla Camera dei Comuni dal 
ministro degli Esteri inglese Mi¬ 
chael Stewart, in coincidenza con 
la pubLlicaiione di im Libro Bian¬ 
co sul fallito tentativo di indi¬ 
re una conferenza sulla Cam¬ 
bogia. 

Secondo quanto ha affermato 
Stewart, la Gran Bretawia. nei 
suoi sondaggi, si sarebbe fino 
ad oggi scontrata con una t bar¬ 
riera »: e cioè il rifiirto del- 
rURSS e della Cina di accedere 
a qualunque trattativa. 

Intervenendo subito dopo, il de 
putato labvirista William Warbey 
ha domandato al mini.stro degli 
E.steri se la base sulla quale la 
Gran Bretagna ha cercato di 
giungere alla conferenza ave<^e 
temilo conto anche delle richK* 
ste avanzale d.il governo del 
Vietnam del nord, che compren 
dono come è noto, riaimediata 
ces.sazione delle ostililà c >1 ri 
tiro completo delle tnippe e dei 
mezzi militari americani dal 
paese. Stewart ha risp^to che 
tale richiesta viene giudicata dal 
flovemo Inglese come troppo 
« anilaterale > per poter es.sere 
pnM in considerazione. 

L«o Veltri 


mondiale, e cioè rUnionc Sovie¬ 
tica e gli Stati Uniti. L'Unione 
Sovietica, in quanto paese so 
cìalista. non può scatenare una 
guerra mondiale. Per quanto 
riguarda gli Stati Uniti, e.ssi 
non sono del tutto preparati a 
fare la guerra all’Unione So 
viclica. Anche nel caso che 
l'impcriali.smo americano esten¬ 
desse la sua guerra nel Vietnam 
e anche so tale guerra coinvol 
gesso la Cina, non vi |X)trà 
ugualmente es.sere una guerra 
mondiale per il Vietnam per¬ 
chè l'imperiali.smo americano 
sarà fermato dalla Cina *. 

Interrogalo circa il punto di 
vista espresso da alcuni am¬ 
bienti statunitensi secondo ì 
quali rURSS non aiuterebbe la 
Cina se €?s.sa fos.se coinvolta in 
una guerra con gli Stati Uniti, 
Ciu En lai ha risposto: s Noi 
intendiamo resistere a tin'ag 
gre.ssionc imperialista ameri 
cana da soli c .soltanto con la 
nostra forza. Non intendiamo 
trascinare rUnionc Sovietica in 
una guerra di questo genere 
perchè riteniamo che una even 
luale guerra in Cina non debba 
significare ima guerra mon¬ 
diale. Sarebbe per noi meglio 
basarci soltanto su noi stessi 
c sui nostri mezzi per .scnnfig 
gere l'imperialismo americano». 

Nel corso vleirintcrvista. Ciu 
En lai ha però detto che l'at- 
1 teggiamento della Cina sareb'oe 
diverso nel caso di una aperta 
c diretta aggressione americana 
contro la Cina popolare. * Cosa 
accadrà — ha detto Ciu En lai 
— se r.America lancerà una ag 
gressione contro la Cina c cosa 
faranno i cinesi? In questo 
caso, i cinesi, .senza alcun diib 
bio. entreranno in guerra con 
formemente ai trattati esistenti 
tra loro e l'Unione Sovietica. 
Per sconfiggere rimperìalìsmo 
americano i cinesi entreranno 
in guerra al fianco dcirUnione 
Sovietica 

’lz? agenzie che riferiscono 
cosi il testo deH intervi-Sta non 
sono in grado di spiegare Vap 
parente contraddizione che vi 
è fra quesftiltimo (>assaggio e 
le dichiarazioni citate ir prece 
donza II pensiero ri.sullrreht^ 
più chiaro se le p.irole di Ciu 
En lai. ncU ultimo passaggio, si 
riferissero a un attacco amo 
ricano diretto contro l'URSS 
Comunque, effettuato un con¬ 
trollo, il lesto pubblicato dal 
settimanale egiziano risulta es¬ 
sere quello qui riferito. 


sul viaggio 

di Lamia 


dì Fanfanì 

Discorso atlantico del ministro 
degli Esteri alla UEO - Oggi Pan¬ 
tani a colazione da De Canile 


Elusiva l’Indagine sull’esplosione del novembre 
1964 che uccise 14 persone: ma tutto dimostra 
che si trattò di un attentato delle destre fasciste 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI.'3 


Fanfani fece a Montecitorio il 
proces.so a coloro che prcleti- 


' Dal nostro inviato 

LAMIA. 3 

• Il processo contro t 18 ex 
combattenti antinazisti prose¬ 
gue in un’atmosfera tesa e 
drammatica. Gli incidenti so¬ 
no .sempre numerosi; scoppia¬ 


no ogni volta che il presidente tst riti tona. 


tetto, difeso e tratto al sicuro 
da altri. 

Un altro ufficiale ha ritirato 
l’accusa di uiolerize fatta per¬ 
sonalmente contro l'imputato 
Fergandis, dichiarando di es¬ 
sere caduto in riti equivoco du¬ 
rante la prima deposizione in 


devano istituire tiel seno della tenta di impedire agli avvoca- Un terzo testimone, un le- 
Alleanza Atlantica una di.sliti fi di porre domande —a suo nenie, .smentendo in parte il 
Fanfani rii rionlc aH assernhlea zionc tra I pilastri e le colonne. a„yi.so personale — non perii- maggiore, ha detto che la folla 
dell’UEO non c.corbila dai terni E riuando due anni dopo l Eli „ formulate in modo non non manifestava affatto prò- 

noti, .sui quali si impernia la .sco annunciò il suo piano di corretto o tendenti a costringe- positi aggrc.ssivi e che si li- 
polìtica estera del governo ila unione politica dell'Europa, lo le.'.Uinoni a esprìmere gin- mitava a cantare inni purtigia- 
liuno in slrello collegamento stesso Fanfani fu tra quelli che ppr.wKali itirece di atte- ni e a inneggiare ail'KLAS e 

con gli Stali Uniti. Il ministro mostrarono la maggior parte direttamente ai fatti. Gli all’FAM; .solo dopo la e.splo- 

degli esteri lia tentalo, in que di riserve verso un progetto (invocati reagiscono sempre in -done — egli ha detto - alcuni 
.sto quadro, un rilancio del colpevole di non comportare al combattivo, non accet- ufficiali furono malmenati. Co- 

1 < Europa politica ». ricordati- cuii riferiiiieiilo ad un possi- ((nulo r»' richiami all'ordine nè sa facilmente comprensibile, 
do tutln l'azione compiuta dal bile sviluppo fevlerale della co- rìmornveri Oumitln ali srnnirì 
malia . per adattare in modo .stnizior,e europea ». __ , ranLuaoiio il vuLiino di 


Il discorso tenuto oggi da Alleanza Atlantica una di.sliii a (H porre domande —a sito 
iinfani rii Ironie all'assemblea zionc tra i pila.sfri e le colonne, avviso personale — non perii- 

__a.: r:v _...i,. .». .! l'Ml: . * * . 


di riserve verso un progetto avvocali reagiscono sempre h 
colpevole di non comportare al- tn«(/o combattiva, non accet- 


modo combattivo, non accet¬ 
tando iiè richiami all'ordine nè 


rimproveri. Quando gli .scontri dato che una parte della gente. 


realistico alle ncce.ssìtà deH'ora 
i progressi che bisogna reali/. 


Le Monde ricorda quindi il 
fallimento delle proposte, già 


raggiungono il massimo di 
asprezza, il presidente abban- 


non putendo, per la posizione 
in cui si trovava e dopo il sus- 


zare verso I unita dell Euro fatte da Saragal e riprese in jp 


pa ». Fanfani, riprendendo an 
che qui una tesi arcinota, si è 


un secondo tempo da Fanfani. 
per rincontro dei mini.stri degli 


dona l'aula interrompendo la .segnir.si degli eventi, compren- 
seduta per IO 15 minuti. dere bene che cosa fosse acca- 


Di quc.sto pas.so. p data anche dato, credette che la gendar- 


la minuzia con cui ciascun tè- 


dichiarato « favorevole allo alTari esteri, e quindi l'inutile ^ . V' „ 

sviluppo di un proces.so unita v iaggio a Roma di Couve de " "TI ”’ , 


merla avesse aperto il fuoco e 
lanciato bombe: e, naluralmcn- 


syiluppo di un proces.so unita- v laggio a itotna di Louve de „ rf„rare 3 te. reagì in modo conforme 

no. che inglobi oltre i .sci Murville, che nriutò di odo- ^ ,-e,tifane e forse più. alle circo.sloiue. 

paesi del MFC anche la Gran rire a que.sta iniziativa. Per e oaai sono stati interro- rafforza hmomina, cast. 

Bretagna». In tal senso egli Parigi, in.soinmn. ogni convci- ìoìpkì iìpIUi cUp nhhin- 


ha criticato la proposta, falla sazioiie che non parla dal prin- 
daH'as.semblea dell’ UEO, di cipio di un rifiuto della dipcn- 
convocare una conferenza dei denzn dell'Europa dall'Amcri- 


Ieri e oggi sona stati interro¬ 
gati quattro ufficiali della gen¬ 
darmeria: un maggiore ha af¬ 
fermalo — correggendo in peg- 


consiglieri dei sette paesi, rito- ca non ha alcuna speranza di già precedenti dichiarazioni re- 


riendo tale iniziativa « una mi¬ 
sura inadeguata rispetto allo 
obiettivo che ci si propone ». 

Nel discorso il ministro degli 
esteri italiano ha in ogni caso, 
malgrado lunghe circonlocuzio¬ 
ni e l'invito alla pazienza, rìco 
nosciuto quanto gravi e nume¬ 
rose siano le difllcollà oggi esi¬ 
stenti tra i paesi europei della 
Comunità. « I problemi, egli ha 
detto, derivano da pre.se di po¬ 
sizione divergenti, oppure si 
fondano su contrasti di inte¬ 
ressi. a proposito dei quali è 
opportuno continuare un'opera 
di conciliazione ». 

Il vagheggialo ruoto di me¬ 
diatore del mini.stro degli esteri 
italiano tra la Francia c gli 
altri partners, è tuttavia finito 
già prima di cominciare, c Par¬ 
lare dav'anti a que.sta as.scm- 
blea dell'Europa unita c degli 
sforzi necessari per realizzarla 
— ha detto Fanfani — non 
avrebbe alcun senso se noi fa¬ 
cessimo mostra di dimenticare 
i legami che i paesi europei 
hanno con-servato e si propon¬ 
gono di conservare in avvenire 
con gli Stati Uniti. Que.sti lega¬ 
mi, sempre validi e più che 
mai ncce.s.sari, pongono altri 
problemi a un'FIiiropa alia ri¬ 
cerca della sua unità ». 

Siamo fermi al punto di par¬ 
tenza. vale a dire ai no di Cou¬ 
ve de Miirville alla proposta 
itaiiana di una conferenza dei 
.sei mini.stri degli Esteri, per la 
quale manca, secondo i fran- 
c*esi ancora e sempre, un qual¬ 
siasi terreno di dialogo comu- 


arrivare in porto. 

Come già oggi è risultalo 
chiaro, le posizioni italiane, 
espresse ancora una colla da 
Fanfani. non consentono di ri- 


se in istruttoria sostanzialmen¬ 
te non sfavorevoli agli imputa¬ 
ti — che la folla aveva, fin dal 
principio della cerimonia, in¬ 


aile circostanze. 

Si rafforza insomma, cast, 
la tesi della difesa, che abbia¬ 
mo già riferito al lettore: la 
manife.'S azione era assoluta¬ 
mente pacifica e si proponeva 
soltanto di chiedere che agli 
esponenti della Resistenza, e 
in particolare ai due generali 
Avghiropulos e Cosidas fosse 


tenere che i colloqui parigini rità e contro la forza pubbli 


tenzione ostili contro le auto- fatto posto fra le autorità. So- 


apportino qualche noviLì ri- 
.spclto a mielli avuti da Couve 
de Murvillc a Roma. 

Maria A. Macciocchi 


ca. Ma ha poi dovuto ricono¬ 
scere che, circondato da per¬ 


la quando la mina fu esplosa 
ed ebbe ucciso 14 persane e fe¬ 
rito altri 20. si verificarono dei 


sane minacciose dopo l'esplo- disonlini provocati dal dolore. 


siane che fece strage tra i di- 
mostranli, fu egli stesso pro- 


Per iniziativa delPURSS 


S. Domingo: 
riunito il Consiglio 
dì sicurezza 


Caamano respinge l'invito a organizzare « nuove 
elezioni » sotto l’occupazione militare americana 


quale manca, secondo i fran- NEW YORK, 3. governo sedicente di ccoali- 

cesi ancora e sempre, un qual- jj Consiglio di sicurezza del- zionc nazionale ». quanto quel 
siasi terreno di dialogo comu- fONU si è riunito nuovamente la formulata ieri tramite Im- 
ne. finlanlo che non sarà rivi- questo pomeriggio, per inizia- beri, in vi.sla di un referen- 
sto il rappiirto di dipendenza 4,^.3 dell’Unione Sovietica, per dum. o addirittura di « nuove 
tiegli Sfati europei occidentali riprendere in esame la situa- elezioni ». da tenersi sotto la 


elezioni », da tenersi sotto la 


dagli Stati Uniti. Fanfani re 
stituendo a Couve la visita di 
cortesia, avrà domani l’occa¬ 
sione di intrattenersi sul « ri¬ 
lancio europe o » etili lo ste.s.so 
De Gallile, che lo ha invitaLi 


dalla paura, dalla collera della 
folla. 

L'esplosione è dunque il pun¬ 
to oscuro da chiarire: anche 
perchè, a causa di varie cir¬ 
costanze che ora sarebbe trop¬ 
po lungo elencare, la stampa, 
sia greca che italiana — e 
infeniliamo anche la stampa 
democratica — ha dato troppo 
retta alla tesi dell'incidente. 
Noi stcs.si — e lo diciamo au¬ 
tocriticamente — abbiamo com- 
me.s.sn l’errore, .sia nei no¬ 
vembre scorso .sta più di re¬ 
cente, con la nostra prima cor¬ 
rispondenza da Atene, di por¬ 
re più o meno .sullo ste.sso 
piano l'ipotesi dell'attentato e 
quella delta disgrazia. Un er¬ 
rore. del resto, in cui conti¬ 
nuano a cadere stranamente 
anche alcuni amici greci. Un 
e.same più attento dei falli ci 
ha invece condotti alla conclu¬ 
sione che la strage di Gorgo- 
potamos fu voluta, organizza¬ 
ta. attuala, dalie stesse forze 
che assas.sinarono Tximbrakìs. 
1 luoghi dove si svolse la mani¬ 
festazione del 29 novembre del 
’C4 erano già stati i.spezionati. 
infatti, ripetutamente e bonifi¬ 
cati dai cercamine dell'eserci¬ 
to dopo la fine delia guerra 
civile nel '49'.50. K di tale 
i.spezione e.siste un certificato 
ufficiale delle autorità militari 
che attesta l'eliminazione di 


lazione di U Thant, il quale ha 
dichiarato che la situazione esi 
gc una rapida e giusta .soluzio¬ 
ne e che a Santo Domingo au¬ 
mentano le dilTìcoItà economi- 


a colazione all’Eliseo. Si dice , ;, 3 che a cau.sa della sic 

_r-T _1:_..tifi • . _ - 


a Parigi, negli ambienti ufTì 
ciasi. che il pranzo con il Gc 
ncrale — e non l’ahiluale col 
IiH|iiin di una oretta che De 


cita, ha preso la parola il de¬ 
legato sovietico Fedorenko. 
Questi ha dichiarato che la 
4 forza » dell‘OSA .serve a co 


state respinte da Caamano. 
Sono falliti, allo stesso modo, 
gli sforzi direttamente coni 
piuli daH'ambasciatore Ik>n 
nctt e dai comandante dei 
marines, generale Palmer, per 
dividere il fronte dei so.steni- 
tori di Btisch e attrarre alcuni 
di loro nel gioco deirimpcria- 
lisrno. Washington non è infi 


Gallile dioica a coloro che non raggre.s.sione tlcgli Stali ne riuscita a superare la resi- ufficiali, da migliaia di penso- 

s<uKì capi di Stato o di Uniti e che viola Io statuto del- stenza dei grandi paesi latino* rnccooHerano in que- 


t V ... 

Cinema 


zionc dominicana. D<ipo una re- . cKCupazione straniera, sono j ugni ordigno, e quindi di ogni 


pericolo. 

Nonostante ciò. potrebbe an¬ 
cora sussistere qualche dub¬ 
bio circa una eventuale colpe¬ 
vole negliqenza dei cercamine: 
ma tale dubbio cade facilmen¬ 
te di fronte al fatto che. fier 
due anni, l'anniversario della 
dislrnzione del ponte fu cele¬ 
brato. in assenza di cerimonie 


no. .secondo li cerimoniale dei pedorenko ha chiesto 

la V Repubblica c ^nto la un’iiulagine dcU'ONU sulle 
condizione po.sta da Fanfani atro^-ità compiute tiaile forze 
per il suo vi.^gio p^yigino. t\s Imbert. l.a .seduta è 

sondo stato Ctimc de Murvil- rinviata a lunevii pros 

le a Roma accolto con onon 

quasi regali. D'altra parte, po rierderà. il Consi 

nondo una esplicita differenza j,jjpj„mato sine dìe. 


l’ONU. Fedorenko ha chiesto americani all operazione ag 
un'indagine dell'ONU sulle grc.ssiva.__ 


u-,i'' "r in l dopo che l'astensione degli stati 

\ ill> Brandt -- anche t^li a j, 22 mag 

Parigi per ‘ e al qu^ l'adozione di un progetto 

Generale ha cvnce^ nel ^ J risoluzione francese mirante 
menggio di len una visitina ne . ..n:, tr.. 


.iieimBiuwi .e.i una raggiungimento di una tre 

prozio gua illimitata e contenente un 

pj^ono implicito riferimento alia coirr- 

che se non è vero, che il rap ‘Chiamo, insieme con 1 omi^sio 
porto bilaterale potrebbe farsi qualsiasi accenno alla pre 

Jùi .stretto o più interessato a?ai 

l'Italia ‘ stato addotto dagli Stati Lnil 

Nello stes.so breve comuni a giustificazione della lort 
calo umeioso. emesso dopo la astensione, determinante ma 
V isita resa questa mattina da firado 1 unanimità di tutti g 
Fanfani a Pompidou. si insiste altn membrr 
sul valore che assume per Io Tuttavia, dal 22 ac 

sviluppo delle relazioni tra i ^ggi le speranze degli f^t 
due paesi il prossimo incontro, J ‘-‘‘.’*a < giunta » Imber 


sunta competenza dell OS.A. era 
stato addotto dagli Stati Uniti 
a giustificazione della loro 
astensione, determinante mal 
grado l'unanimità di tutti gli 
altri membri. 

Tuttavia, dal 22 ad 

oggi le speranze degli Stali 
l’niti e deila < giunta » Imbert 


t-tà luglio. Ira Saragat e Barrerà di indurre le forze co 


Gallile a Courmaveur. in ocra 


slituzionaliste dominicane a ca 


sione della inaugurazione del pillare sono state nuovamente 
traforo del .Monte Bianco l.e deluse e una tregua e sta- 
Monde dedica oggi ai colloqui fa di fatto stabilita, sotto gli 
parigini di Fanfani il proprio auspici Hcfi O^a. con 1 tKCupa 
editoriale, esprimendo liittav ia zionc del I alazzo prosidcnzia 
scetticismo nella possibilità di le ad opera dei brasiliani della 
qualsiasi risultato concreto. * forza inter americana », fat 


< Siirtbbc davvom esagerato c|iK*sto che ha eliminalo il 
pretendere. — scri\e il Quoti contatto tra le truppe ^Ila 
diarKi - che fra le due capi « P'»nta » ribelle e quelle del 
tali .si manifesti allora attuale presidente provvisorio costitii 
molta comprensione Quando zinnale, colonnello Caamano 
ora presidente del Consiglio. Gli Stati Uniti, in-somma. 
Fanfani aveva per due volte non sono riusciti, malgrado la 
consecvilive preso nettamente schiacciante^ superiorità delle 
posizione contro i progetti fran truppe, ad imporre la loro so 
cesi. Quando De Gallile indi luzionc. Tanfo la loro richiesta 
rizzò a McMillan e ad Eisen che le forze costituzionali divi- 
hovver. nel settembre del '.> 8 . dano il potere con i « gorilla ». 
il suo piano di direzione Iripar- responsabili dell’estromis,sionc 
lita del mondo occidentale, di Bosch. ncH’ambito di un 


MARIO ALICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERR.ARA 

Vice direttore 
Mausloio Ghiaia 

Responsabile 

Delitto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma • L'UNITA' autoriz¬ 
zazione a giornale murala 
Q. 4555 

IIIRF.ZIONE REDAZIONE KD 
AMMINISTRAZIONE; Roma. 
V'Ia dei Taurini, 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 49SCOS1 4950352 
495035.3 4».’^55 49.M251 4951253 
4051253 4951254 4951255 - AB¬ 
BONAMENTI UNITA- (versa¬ 
mento sul c.-c postale numero 
1.29795). Soateoltore 2V000 - 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15.150. semestrale 7.«»00. 
irimesirate 4.100 - 6 numeri 
annuo 13 000. semestrale 6 750, 
trimestrale 3.5(4» - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 1CJ50. seme- 
«trale 5 600. trimestrale 2.900 - 
(tasterò). 7 numeri annuo 
75 500. semestrale 13.1(0 - (6 
numeri), annuo 22(00. aeroe- 
utrale tt.3ZO - RINASCIT.A 
annuo 5 Sfu semeatre 2 (OO. 
Estero: annuo 9.000. serr* 4.700. 
VIE NUOVE annuo 5jv.C: ae- 
mestre 2 800. Estero; annuo 
10X00. semestre 5 lOO - U'ITNI- 
T.A' VIE NUOVE + RINA- 
SCIT.V (Italia): 7 numeri an¬ 
nuo 24 000, 6 numeri annuo 
22.000 - (Estero): 7 numeri 
annuo 43 GOO. 6 numeri an¬ 
nuo 33 SCO - PUBBUtTTA': 
Concessionaria esclusiva S P3. 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Piazza S Unren- 
ro In Lueina n 26, e sue suc¬ 
cursali in Italia . Telefont: 
68.4.541 .2-5-4-5. Tariffe 
(mlUimetro colonna): Com¬ 
merciale Cinema I,. 200 Do¬ 
menicale L. 250. Cronaca Li¬ 
re 250. Necrologia Partecipa- 
lione L. ISO -t- 100. Domenica¬ 
le L. ISO -4- 300. Finanziaria 
Banche L. 500: Legali L. 350. 


Stab. Tipografiim 
ROMA . \'ia del 7 


o C. A. T. E. 
Taurini n. 19 


gli stessi luoghi, calpestando 
gli sles.sì terreni, senza provo¬ 
care alcuna esplosione. Infine, 
va ricordalo che greggi di pe¬ 
core e capre pascolano abi¬ 
tualmente nei pressi del ponte, 
sulle due sponde del fiume e 
sulle alture circostanti. E' quin- 
1 di praticamente impossibile, o 
quanto meno è fuori della no¬ 
stra comprensione, che non una 
sola mina ma addirittura quat¬ 
tro (ìe autorità dichiarano in¬ 
fatti di averne reperite tre ine¬ 
splose ma ancora in grado di 
esplodere, nei giorni seguenti 
1 la .strage) siano rimaste gia¬ 
centi per tanti anni, sotto po 
chi centimetri di terra, .senza 
essere scoperte dai cercamine 
e senza .scoppiare. 

In com.'lusione. r molto per¬ 
suasiva l'ipolesi dello attenta¬ 
to: dal quale i fascisti si pote¬ 
vano attendere un duplice ri- 
j .««IfnJo; uccidere un certo nu- 
I mero di arversori politici e 
i provocare uno scontro fra la 
I folla e la gendarmeria. Uno 
j scontro — nelle loro intenzioni 
— molto .sanguinoso, con altri 
! morti e feriti, cioè un inciden¬ 
te ancor più grave di quello 
che si è verificato. 

.^fa un processo, comunque, 
è stato olla hell'e meglio im- 
hastìto: numerosi arre.sti sono 
stati esequiti: e. per dirla con 
le parole dei generale Cosi 
dos. € chi ha fatto la Grecia 
viene ora pr'>ccs.sato. mentre 
I traditori, i collaì>orazìoni.sli. 
i serri dei tedeschi se la rido¬ 
no alle nostre .spalle ». Non si 
può negare che i fa.scisti ab¬ 
biano in fai modo registrato 
un successo, e, purtroppo, non 
piccolo. 

Armìnìo Savioli 


ispirarsi ai «principi etico so¬ 
dali posti alla base della Ca 
stituzione >. 

n compagno LAJOLO polo 
mizzava con forza contro que¬ 
sta posizione: « l'emendamento 
del gruppo di maggioranza re 
lativa si colloca — egli diceva 
— in quella linea retrograda e 
discriminatoria che la DC per¬ 
segue da anni nei confronti del 
cinema italiano ». E’ cliiaro in¬ 
fatti che il ricliiamo alia Costi¬ 
tuzione .servirà .soltanto per 
combattere ogni film di idee, 
die proponga problemi e que¬ 
siti che sono presenti alla co 
.scienza e alla cultura moderna, 
non certo i filmetti scmiporno- 
grafici, contro i quali del resto 
la censura non ha mai proce¬ 
duto. 

Anche il .socialista PAOLIC- 
Cill si dichiarava (Entrano 
iill'emendnmonto Zneengnini; 
analogn dichiarazione faceva il 
lilieraie ZINCONE. 

II mini.stro CORONA, invita¬ 
to, come (li regola, ad espri¬ 
mere il suo parere su tutti gli 
emendamenti all'articolo 5 — 
da lui stesso definito < cardine > 
delia legge — invitava la Came¬ 
ra ad attenersi al lesto gover¬ 
nativo, die rapprivsenta « il 
punto d’incontro a più allo li¬ 
vello delle esigenze dei vari 
gruppi della maggioranza ». 

A quc.sto punto, l’on. Zacca- 
griini diiedev’.'i lo .scrutinio se¬ 
greto sul suo emendamento. Il 
risultato dello .scrutinio dava i 
.seguenti ri.sultati: su 414 pre¬ 
senti. 219 approvavano l'emen¬ 
damento Zaccagnini che modi¬ 
fica cosi profondamente la leg¬ 
ge sul cinema. Nel momento 
(iella votazione erano presenti 
in aula 121 deputati comunisti, 
45 .soejali.sli, 14 del PSIUP, 3 
republilicani. 13 socialdemocra¬ 
tici. 14 liberali, 6 missini. 2 
monarchici, 197 (lcmocri.stiani. 

L’imprevisto risultato del vo¬ 
lo die contrasta con le posi¬ 
zioni assunte unicìalmente dai 
gruppi suscitava vivaci com¬ 
menti tra i parlamentari. Nen- 
ni, die non aveva partecipato 
alia votazione, giungeva in aula 
per parlare con il ministro Co¬ 
rona che appariva visìbilmente 
irritalo. Immediatamente veni¬ 
va convocata la direzione del 
PSI per esaminare il risultato 
del volo. Un colloquio aveva 
luogo tra De Martino e La 
Malfa. 

La di.scussione sulla legge è 
proseguita poi in una atmosfe¬ 
ra clic era ormai dominata dai 
risultati della votazione sullo 
emendamento Zaccagnini. Nel¬ 
la tribuna si notavano anche 
ieri registi e attori. Tra gli 
altri erano presenti Luchino 
V^isconti, Marcello Maslroian- 
ni, Amedeo Na-/zari. Sandra Mi¬ 
lo. Ugo Gregoretli. 

Durante la serata, una dele¬ 
gazione doll'ANAC, di cui fa¬ 
cevano parte Damiani. Rosi, 
Suso Cecchi D'Amico, Festa 
Campanile. Lattuada.- I,oy, Mo- 
iiicelli. Solinas; Age. Del Fra. 
è tornata a Montecitorio per 
esprimere alla Direzione del 
P.SI una vibrata protesta con¬ 
tro il colixi di mano compiuto 
dalia DC. 

Nel corso delle due sedute di 
ieri sono stati approvati sedi¬ 
ci articoli sui .sessanta di cui 
si compone la legge. Complcs- 
sivamenle sono stali presentati 
più di trecento emendamenti. 
'Tra quc.sti, un emendamento 
della maggioranza proponeva 
di ridurre a venticinque i giorni 
della programmazione obbliga¬ 
toria. La compagna VIV'IANI 
ila jirotestato; « Dopo avere 
raggiunto in commissione un ac¬ 
cordo su trenUi giorni di pro¬ 
grammazione obbligatoria, la 
maggioranza presenta ora un 
emendamento per peggiorare la 
legge. Noi per parte nostra 
riproponiamo di elevare tale 
periodo a 45 giorni, cioè ad un 
periodo congruo per porre la 
cim'matografia italiana in gra¬ 
do di competere in condizioni 
di parità con il cinema ame¬ 
ricano ». 

L'emendamento comunista pe¬ 
rò è stato respinto mentre è 
sUito approvalo l'emendamento 
della maggioranza (x>n cui si 
riduce a \enticinque giorni il 
pt'riodo di programmazione ob¬ 
bligatoria. 

.Subito dopo il voto numerosi 
esponenti politici hanno rila¬ 
sciato dichiarazioni. Il compa¬ 
gno on. Santi ha dichiarato che 
il voto sull'emendamento al- 
l'art. 5 è « una prov(x:azione 
nei confronti degli accordi di 
governo e della delegazione 
sociali.sta al governo, nonché 
del ministro sociali.sta dello 
spettacolo. Non si tratta — ha 
aggiunto — di una modifica di 
dettaglio ma di un cambia¬ 
mento che in\c.ste lo spirito 
della legge. La c-osa è tanto più 
grate in quanto ciò è avvenu¬ 
to c»»n l'appoggio dichiarato del 
.MSI e dei monarchici, tlsscndo 
cambiala sostanzialmente la 
legge, non c e altro da fare che 
le dimì.s.sioni del ministro Co 
rona. Tutto ciò può accadere 
perchè la DC pretende di fare 
ciò che vuole .senza trovare 
un atteggiamento di ferma c 
dignitosa resistenza ». 

F'ortuna. deputato della sini¬ 
stra .socialista, ha dichiarato 
che l'unico atteggiamento con 
.seguente per il PSI sarebbe 
quello di votare ('ontro la legge 
nel suo iasicrnc. Il .socialista 
Bertoldi ha dichiarato che gli 
.sembrano inevitabili le dimi.s 
sioni di Corona da ministro del¬ 
lo spettacolo. 

La Malfa ha giudicato il voto 
una casa gravissima. Ha ag¬ 
giunto che .siamo allo « .scolla¬ 
mento della maggioranza ». Ri 
chiesto di esprimere un giudi 
zio sulle comseguenze che avcd 
il voto ha detto: c Sentite i .sm 
ciali.sti: sono i Divi direttamente 
intere.s.sati ». 

.Anderlini, lombardiano. ha 
dichiarato che il voto è una di¬ 
mostrazione che la DC. anche 
quando pa.ssa all’ opposizione 
del governo, fa quello che 
vuole. 


L‘on. Ariosto, socialdemocra¬ 
tico. dopo aver dichiarato che 
si tratta di un fatto la cui gra¬ 
vità non si misura alla stregua 
di uno dei soliti episodi di dis¬ 
senso aU'interno della maggio¬ 
ranza, ha aggiunto clic <n « par¬ 
ticolare il PSI è responsabile 
doU'accadulo per non avere as¬ 
sunto fin dal principio una po¬ 
sizione polillcamenle netta, di¬ 
chiarando che Tapprovazlone 
deir emendamento all'art. 5 
avrebbe determinato ipso facto 
il ritiro dei mini.'itri socialisti, 
cioè la crisi », 


Corona 


dopo il fascismo si introduce 
ncH’ordinamento legislativo 
del nostro Paese una norma 
che (li fatto costituisce uno 
strumento di censura preven¬ 
tiva. Gli autori del cinema ita¬ 
liano confidano che sotto la 
Sua prc.si(lenza non possano 
realizzarsi simili attentati al¬ 
ia libertà ». 

Gii stessi concetti sono ri¬ 
presi in un comunicato che 
la stessa ANAC ha roso noto 
dopo l’esito della votazione 
sull’art. 5. 

scuou Ciò che è avvenuto 
ieri rappresenta una introdu¬ 
zione piuttosto fo.sca airallra 
(iiflicilc giornata che attende 
il (:cntro-sinistra oggi a Mon- 
tecilorio. dove si svolge il di¬ 
battito sulle mozioni presen¬ 
tate dal PCI e dal PLI — 
e alle quali avreblx.» dovuto 
aggiungersi quella annunciala 
dal PRl, che sarà invece a.s- 
sorhita nella mozione concor¬ 
data ieri pomeriggio dai par¬ 
titi del centro-sinistra su una 
linea di coniprome.sso c di ri¬ 
nuncia — c sull’interpellan¬ 
za del PSIUP a proposito del 
piano per la scuola. 

RIUNIONE DA MORO per 

concordare la presentazione 
di un documento comune al 
termine del dibattito odier¬ 
no, i partiti di governo hanno 
tenuto ieri due riunioni. Al¬ 
la prima di quc.stc. svoltasi 
a Àlontccilorio nella tarda 
mattinata, hanno partecipato, 
sotto la presidenza di Moro, 
i ministri Gui c Scaglia, gli 
on. Orlandi, Zanibelli, Ermi- 
ni. Rosati, La Malfa, Ferri c 
Codignola. Dopo una rela¬ 
zione di Gui, che ha confer¬ 
mato lo « slittamento » del 
piano al 1966, in sintonia col 
piano Pìeraccini, i convenuti 
hanno concordato sulla ne¬ 
cessità di ovviare alla ca¬ 
renza legislativa che verreb¬ 
be a prodursi mediante una 
proroga semestrale dcll’attua- 
le legge. Gui si sarebbe inol¬ 
tre impegnato a reperire ne! 
bilancio una somma da dc.sti- 
nare come erogazione straor¬ 
dinaria alla scuola per i pros¬ 
simi sei mesi, e avrebbe for¬ 
nito « le più ampie assicura¬ 
zioni > sul proposito dei go¬ 
verno di dare alla soluzione 
del problema delia scuola un 
carattere di « scelta priorita¬ 
ria » airintcrno della pro¬ 
grammazione. Una dichiara¬ 
zione ufficiale in questo .sen¬ 
so verrebbe fatta daH’on. Mo¬ 
ro nel corso del dibattito, per 
prendere l’impegno di devol¬ 
vere agli stanziamenti del pia¬ 
no della scuola le maggiori 
entrate di bilancio. 

Dopodiché, accantonate ra¬ 
pidamente alcune preoccupa¬ 
zioni espres.se da Codignola 
circa l’opportunità di pre- 
.scntare mozioni distinte da 
parte dei vari gruppi, si è 
stabilito di convocare una 
nuova riunione nel pomerig¬ 
gio per dennire il documento 
comune. Ma qui si aveva il 
colpo di scena: dopo due ore 
la riunione veniva sospesa, 
in .seguito alla richiesta di 
Codignola (PSD e di La Mal¬ 
fa (FRI), di sottoporre al¬ 
l’esame delle rispettive dire¬ 
zioni la bozza di documenta 
redatto nel corso dell’incon¬ 
tro. Si è appreso, nello stcs- 
.so tempo, che una richiesta 
di rinvio del dibattito sulla 
.scuola a domani è stata avan¬ 
zata. nell’atmosfera agitata 
che si è creata dopo il voto 
in aula suli’art. 5 della legge 
per il cinema, dallo stesso La 
Malfa alla presidenza della 
Camera. Il parlamentare re¬ 
pubblicano. conversando con 
i giornalisti, ha detto a.sua 
volta: • Anche la Direzione 
repubblicana dovrà esaminare 
ed approvare il documento. 
Tale esame — ha detto La 
Malfa, con chiaro accento 
polemico — dovrà essere fat¬ 
to anche valutando il voti) di 
questa sera in seno all’As- 
semblea della Camera suB'e- 
mendamento all’alt. 5 della 
legge sulla cinematografia ». 

LA MOZIONE In serata, veni¬ 
va poi diffuso il testo della mo¬ 
zione che i rappresentanti dei 
quattro partiti avevano con¬ 
cordato. c che. se approvala 
dalle Direzioni de] PSI e del 
FRI, verrà presentata alla Ca¬ 
mera, con le firme di Zacca¬ 
gnini, Ferri, La Malfa e Or¬ 
landi. Si tratta, come abbia¬ 
mo accennato precedente- 
mente. di un documento che 
sancisce il pietoso compro- 
mc^sso raggiunto sul rinvio 
del piano Gui. e contiene ul¬ 
teriori rinunce da parte del 
PSI. I 4 i mozione, infatti, pre¬ 
so atto del rinvio del pia¬ 
no Pìeraccini. accetta an¬ 
che Io * slittamento » del 
piano Gui a] 1966. chieden¬ 
do la proroga • di sei mesi 
I deU'attualc legge finanziaria 
che scade il 30 giugno pros¬ 
simo. Mentre ribadisce in ter¬ 
mini generici il carattere di 
* priorità * alla spe.sa per la 
.scuola, cui propone di dC-sii- 
nare le maggiori entrate pre¬ 
viste nel corso di questo e dei 
prossimi bilanci, e chiede 
in particolare un impegno 
per il riordinamento delfcdi- 
iizia sulla base delle indica¬ 
zioni della Commissione d'in¬ 


dagine, ’ la mozione accetta 1 
però di dilazionare al 31 di¬ 
cembre anche la presentazio¬ 
ne da parte del governo dei < 
provvedimenti di riforma; 
senza esigere nemmeno un i 
impegno preciso perché en- ' 
tre il nuovo termine vengano 
presentati tutti, c limitandosi 
invece a richiederne « il mag -1 
gior numero ». 

GIOVANI 'oc Ad accrescere 

lo stato di marasma c di ten¬ 
sione che regna nella mag¬ 
gioranza è venuta inoltre una 
mozione del Movimento gio¬ 
vanile della DC nella quale 
si rilevano « le contradiJizlo- 
nì e le carenze presenti nelle 
•'linee direttivo” del plano 
Gui » c le profonde deficienze 
della logge per l’iiniversltà, | 
per quanto rigUsiida in parti¬ 
colare i < livelli > di studio 
c la soluzione data alla que¬ 
stione dei « dipartimenti ». 

Il documento dei giovani ’ 
(l.c. prende inoltre atto « con 
rammarico deH’asscnza di 
una linea dj politica scola¬ 
stica della DC. assenza che . 
ha provocato gravi motivi di 
(lilìlcoltà por lo forze demo- | 
craticlie cristiane impegnate 
nel mondo scolastico » e chie¬ 
de su que.sti tomi una riunio¬ 
ne del Consiglio nazionale. 

GRAVE NOTA DELL'A.D.N. 

Una grave nota di tono scis¬ 
sionista è apparsa ieri sulla 
agenzia ADN-Krouos. vicina 
all’estrema destra socialista. 
In essa, prendendo spunto 
dalla decisione dei sindaca¬ 
listi socialisti di Bergamo di 
costituirsi in corrente « mi¬ 
noritaria » nella locale Came¬ 
ra dei Lavoro, si attacca un 
preteso • tentativo di slni- 
mentalizzazìone operato dal 
PCI e dal PSIUP». che .se¬ 
condo la nota < ri.scìiia di an¬ 
nullare le dimensioni demo¬ 
cratiche dei sindacato ». 

L’agenzia aggiunge inoltre, 
in termini chiaramente ricat¬ 
tatori, che « di situazioni 
al limite di rottura ne esisto¬ 
no altre, c che se tutte le 
correnti della CGIL non av¬ 
vertiranno l’esigenza di ab¬ 
bandonare le suggestioni 
(.sic!) emerse dalla relazione 
Barca al convegno comunista 
di Genova, si andrà verso una 
crisi di portata imprevedi¬ 
bile ». 


Vietnam 

pac.se in un punto a circa 15 km. 
(la Da KaiiR. rcnticndola Im¬ 
praticabile. 

Anche oggi, di fronte al conti¬ 
nuo succctIcisI di .sconflltc, le for¬ 
ze inlcr\entistc americane hanno 
scatenalo una .serie di aggressio¬ 
ni dall’aria contro fi Vietnam 
democratico, e — per la prima 
volta — hanno bombardato dal 
mare una vasta zona del Viet¬ 
nam meridionale, dove esistono 
forti gruppi di partigiani. L’at¬ 
tacco dal mare — die le fonti 
americane hanno detto es.scr# il 
< primo dalla fine della guerra 
di Corca nel 1953 » — è stato 
effettuato dall'incr(x:iatore « Can¬ 
berra > in aprxiggio ad una ope¬ 
razione di marines americani 
nella zona di Ciu Lai. 

Oggi nella canilale sudvielna- 
mila SI sono avute altre dimostra¬ 
zioni di cattolici — almeno due¬ 
mila sono scesi por le strade — 
per prote.stare contro la politica 
del governo e contro gli arre.sti 
effettuati nei giorni scorsi negli 
ambienti cattolici, in seguito ai 
tentativi di colpo di stalo messi 
in atto da alcuni esponenti mi¬ 
litari e civili cattolici. 


Dai razzisti 
in Louisiana 


Assassinato 
un vice 
sceriffo negro 

BOG.ALUS.A (IxHiisiana). I. 

Un vice sceriffo negro è stato 
ucciso e un altro vice-sceriffo ne¬ 
gro ferito, in una imboscata te¬ 
sa loro mentre si trovavano in 
servizio di pattuglia in un quar¬ 
tiere periferico. I due sono stati 
fatti .segno a colpi d'arma da 
fuoco provenienti da un camion¬ 
cino che aveva superato la loro 
auto. Uno. O'N’eal Moore. è stato 
colpito al capo cd è morto id- 
l'Lstante. L’altro. Creed Rogers. 
è .stato ricoveralo in (»ppdalc: 
le sue condizioni sono gravi. 

Ijo sceriffo J. Knippers ha di¬ 
chiarato successivamente che un 
bianco di 41 anni. Ernes McEI- 
vecn. di Bogatosa. è stato arre¬ 
stato mentre era al volante di 
un camioncino e trovato in pw- 
ses.so di una carabina e di una 
pistola a TFlcrtown, a una trenti¬ 
na di chilometri da Bogalusa. 
Egli è stato accusato dell'assav 
sinio. 

I.a tensione razziale che si re¬ 
gistra a Bogali-sa era .stata actd- 
ta ieri da nu-ov e v iolenze dei bian¬ 
chi. Il Ku KIut Klan locale si è 
.scafdiato in [Articolare contro la 
nomina dei due vice-scerifB 
negri. 

Anche in altri stati si rei^stra 
una recrudescenza di razzismo. 

A New Bern (Nord Carolina), 
an membro del Ku KIux Klan e 
altri due bianchi che ieri si era 
no dichiarati colpevoli di avere 
fatto saltare in aria con una ca 
lica di dinam.te due automobili 
vuote, parct^giatc davanti a 
una (4iiesa di negri, durante una 
riunione per i diritti civili, lo 
.scorso gennaio, sono stati con¬ 
dannati a pene d(rtcntive irrl.so- 
rie. con ta condizionale e sono 
stai; rimessi in libertà. Ulterio¬ 
ri accuse mmse contro i tre raz 
zisti. e cioè quelle di cospirazii» 
ne e uv) di riplosivi contro una 
impresa di pompe furiohri gesti 
la da un negro erano state arv 
nottate 

■Ad Atlanta 'Georgia) il leader 
del Ku Kliix Klan. Calvin Craig, 
ha spinto la ^iia impudenza fino 
a chiixicre al presidente Johnson 
di iriviare 500 soldati foderali con 
l’irx'arico di • proteggere » una 
marcia organizzata (lai Klan. ad 
Atlanta, domenica pranima. 
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Proposto un piano regionale « bianco » 
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Il 13 giugno si vota anche nel Salernitano 
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I Molise ha bisogno dì 2 mila Penhè a Pellezzano non 
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ABRUZZO 

Pescara: i partiti 
antifascisti uniti per 
impedire il congresso 
nazionale del MSI 

PESCARA. 3 

Nella ricorrenza della festa del¬ 
ia Repubblica si è svolt.'> ieri a 
Pescara in IMazza Salotto una 
manifestazione unitaria nella qua¬ 
le lianno parlato rapiiresentanti 
del Piti. PSIUP, PSI e PCI. I 
nuattro oratori, dono aver ricor¬ 
dato il valore antifascista della 
data, hanno espresso una forte 
protesta per la decisione del M.SI 
di tenere il congresso nazionale 
a Pescara il 12-13 tiiuiino pros¬ 
simi. 

In quei giorni infatti Pescara 
celebrerà il ventunesimo anni- 
vensario della sua liberazione e 
il congro.sso fascista non potrà 
non suonare come grave iiro- 
vocazìone per tutte le forze de- 
mocrutiebe pescaresi. Nel corso 
della manifestazione il compugou 
(liorgio Massarotti. segretario 
<lella federazione del PCI, a no 
me dei i|unttrn nartiti ba annun¬ 
ciato una grande manifestazione 
regionale per il 12 giugno a cui 
partecijierù il .senatore Ferruccio 
Porri. 

Contro il congre.sso del MSI 
si .sono pronunciati i 200 operai 
deir IMA, indu.slrin meccanica 
abruzzc.se. con un odg di prote¬ 
sta. Lo stesso odg viene di.scusso 
in nue.sti giorni nelle altre fab¬ 
briche pescaresi. 

MOLISE 

Campobasso: progetto 
per la Fondo Valle 
del Tappino 

CAMPOBASSO. 3. 

A cura della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno è stato itredisposto il 
progetto per la realizzazione del- 
i’intero tracciato della Fondo 
Valle del Tappino, dal Ponte dei 
treriici archi in provincia di 
Cami)obas.so. a Lucerà in pro¬ 
vincia di Foggia, per rimiiorto 
di oltre 13 miliardi. Il progetto 
prevetle la costruzione di una gal¬ 
leria nei pressi di Motta Monte¬ 
corvino per eliminare i tornanti 
di Volturara Appula. 

TOSCANA 

Arezzo: sciopero 
cóntro la riduzione 
d'orario alla SACFEM 

■ AREZZO, 3 

Contro la decisione della dire¬ 
zione aziendale della SACFEM 
di trasferire 120 oiterai in cassa 
integrazione a zero ore settima¬ 
nali le organizzazioni sindacali 
hanno proclamato uno sciopero 
ili protesta per domani venerdì 
dalle 11 alle 12 riconfermando 
nel contempo la interruzione, a 
temixj indeterminato, delle ore 
straordinarie. 

I tre sindacati hanno rivolto 
invito alle autorità cittadine e 
nazionali ad intervenire per in¬ 
durre la S.ACFEM a ritirare il 
provvedimento, facendo appello 
alla poimlazionc a .solidarizzare 
con i lavoratori in lotta. 

Grosseto: dibattito 
sul Vietnam al 
Consiglio provinciale 

GROSSFTTO. 3. 

II Consiglio provinciale, nella 
sua ultima si'iliitn, ha lungamen¬ 
te di.scusso sulla situazione in¬ 
ternazionale, aggravala dagli 
interventi militari statunitensi 
nella Repubblica democratica del 
Viet Nam e nella Repubblica di 
Santo Domingo. 

Tale discu.ssione è stata pro¬ 
vocata daH'intcrpellanza presen¬ 
tata dal consigliere comunista 
.Angelo Rossi che ha ampiamen¬ 
te illustrato la po.sizione del no¬ 
stro partito. 

Al tenninc della lunga discus¬ 
sione. caratterizzata da una riaf¬ 
fermata politica anticomunista * 
« fedelmente > atlantica dei grup¬ 
pi de. socialdemocratico e mi.s- 
sino. è stato approvato un odg — 
presentato dal cai» gruppo con¬ 
siliare del PCI. Torquato Fusi — 
dove si < ritiene che raduna 
giu’^tificazionc possa attribuirsi 
nll’interxento amcricano>. si cau- 
spica una immediata, pacifica e 
giusta soluzione dei conflitti nel¬ 
lo spirito e nel rispetto degli ac¬ 
cordi intemazionali » e si « sol¬ 
lecita un intervento del governo 
italiano >. 

NcU’odg si esprime, inoltre, 
preoccupazione < por gli esperi¬ 
menti atomiri recentemente ef¬ 
fettuati dalla Francia c dalla 
Cina e di tutti gli esperimenti 
sotterranei tuttor.a in corso > e 
si chiede una pronta iniziativa 
del governo italiano « perchè si 
addivenga alla convoc.irionc di 
una conferenza tra tutte le po 
terze atomiche per la mes.sa al 
bando di tutti gli esperimenti, la 
cessazione della produzione di 
tali armi e la distnizione dei de¬ 
positi esistenti; perchè sia rico¬ 
nosciuta la Cir»a popolare e per¬ 
chè a onesto CT.mde paese sia 
ricoiioscuito il diritto di occupare 
li p* sto che gli spetta nell'.As- 
semblca delle N-azioni Unite * 

L'odg è stato approvato con i 
voti favorevo’i del eruppe comu¬ 
nista. l'asfensiono del enippo so- 
cialist.a ed il voto co^'lrario dei 
gmnpi DC. PRl PSDI e M.SI 

L'astensione del PSI è stata 
dcterrr.in.at.a dal fatto che il 
gruppiv soci.a'ista vo’eva mette 
re nel prcditto odg che « la po¬ 
litica di paci’ è .sf.aia peraltro 
turbata anche d.ilh dimostrazio 
ne di potenza della Repubblica 
Popolare Cinese .nbb.indonando 
sempre più la «traHa della eoe 
sistenza pacifica, ba voluto for¬ 
nire con lo .scoppio di una nuo¬ 
va bomba atomica ». 

Poiché tale emendamento era 
hMeccttabile per il PCI. 11 gnip- 


po socialista ha presentato un 
altro odg dove, tra l'altro, si 
< riconosce che l'azione statuni¬ 
tense nei confronti del Sud Ame¬ 
rica illumina in modo esemplare 
i veri motivi della presenza ar¬ 
mala degii americani nel Viet¬ 
nam del Sud c gli atti di guerra 
contro la Repubblica del Viet¬ 
nam del Nord > che è stato vo¬ 
tato dai soli socialisti, ha avuto 
l'astcn-slonc del gruppo comuni¬ 
sta cd 11 voto contrario degli al¬ 
tri gruppi iiolitici. 

PUGLIA 

Bari: dichiarazione 
dell'Alleanza sulla 
lotta nelle campagne 
della regione pugliese 

BARI, 3. 

Nello campagne pugliesi andia¬ 
mo incontro ad un vasto c duro 
scontro di classe. Gli agrari non 
vogliono trattare per la stipula 
dei capitolati provinciali colonici. 
Essi hanno dichiarato con un ru- 
cunto comunicato deH'Unionc pro¬ 
vinciale degli agricoltori che non 
si puà dar luogo ad alcuna trat¬ 
tativa in (|uanto il rapporto co¬ 
lonico è regolato dalla legge 13 
settembre IOGA di riforma dei 
patti agrari. 

Sulla situazione il segretario 
regionale deU'Allcanza del con- 
tadini, Mario Giannini, ci hn ri¬ 
lasciato questa dichiarazione. 

€ La posizione negativa assun¬ 
ta dagli agrari pugliesi ò assai 
grave, perchè rappre.sentn una 
sfida a 250 mila coloni e a .'<70 
mila braccianti e salariati della 
regione pugliese. Ciò allo scopo 
preciso di far passare nelle cam¬ 
pagne della Puglia la politica 
dei redditi e di determinare le 
condizioni per l'aggravnmento 
della crisi del contralto colonico 
in modo da costringere 1 coloni 
ad abbandonare la terra e a rea¬ 
lizzare cosi l'obiettivo di accor- 
poramento delle aziende; condi¬ 
zione importante questa per dar 
corso alla politica della estensi- 
vizzazionc di gran parte della 
agricoltura della regione. 

€ Ln lotta dei coloni quindi non 
poteva nè può porsi soltanto 
obbiettivi di miglioramento di ca¬ 
rattere strettamente economico, 
cioè a diro di aumento dei ri¬ 
parti, liensl obbie'.tivi avanzali 
di riforma attraverso la castra¬ 
zione di un nuovo potere colo¬ 
nico che si esprima c.ssenzial- 
mcnlc con la conquista del rico¬ 
noscimento del diritto al riscatto 
della terra e della proprietà 
ilelle migliorie fin qui e.seguite 
e di quelle che i coloni pugliesi 
andranno ad effettuare con lo 
e.sercizio del diritto di innova¬ 
zione c con gli investimenti pub¬ 
blici. 

« Quc.sta è una questione liti- 
portante per la Puglia, in 
quanto quasi tutta la colonia 
puglie.se è di origine e di con¬ 
tenuto migliorntario e porche si 
tratta di stabilire che destinatari 
e beneficiari degli investimenti 
pubblici nel settore colonico de¬ 
vono es.sere i coloni protagonisti 
ieri o domani di un processo di 
trasformazione e di sviluppo del¬ 
le zone coloniche. 

c Alla luce di questo obicttivo 
di fondo, che apre concretamen¬ 
te ai coloni la via del supera¬ 
mento del contralto verso la pro¬ 
prietà della terra, uguale grande 
importanza assumono quindi i 
piani di trasformazione aziendali 
e comprensoriali. e la co.stitu- 
zionc nelle aziende coloniche di 
comitati unitari quali agenti con¬ 
trattuali nei confronti degli agra¬ 
ri concedenti e dello Stato ». 


Il progetto governativo prevede una spesa di 130 miliardi per l'am¬ 
modernamento dell'edilìzia ospedaliera nazionale — La grave situa¬ 
zione nella regione molisana Urgenti compiti degli enti locali 


Da otto anni governa il Comune una Giunta unitaria di si¬ 
nistra - Ora il PSI si è presentato da solo - Significativa 
dichiarazione del compagno socialista Ferdinando Palombo 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 3. 

Con i nuovi finanziamenti prc- 
dispo-sti dal Governo si aprono 
nuove prospettive all'iniziativa 
degli enti locali per ri.solvcre 
la crisi ospedaliera nel Moli¬ 
se. Attualmente, secondo alcu¬ 
ni dati statistici, nella nostra 
Regione, esistono 480 posti-letto 
per ospedali pubblici c 135 in 
cliniclie private, pari a 3 posti- 
letto per ogni mille abitanti, per¬ 
centuale molto bassa anche di 
fronte ad altre zone (10 posti 
per mille). E’ necessario, per¬ 
tanto. iKirtare i jxisti letto, al¬ 
meno al 4 per mille, il che vuol 
dire che. volendo mantenere an¬ 
che una media mollo bassa, nel 
Molise, occorrono circa 2 000 
posti-letto, essendo la nostra 
popolazione di poco inferiore al 
le 400 mila unità e tenendo pre¬ 
sente che la popolazione ospe¬ 
daliera. nella nostra Regione, 
è aumentata di oltre il 00%. 

I nosocomi esistenti nel Mo¬ 
lise .sono di.slocati ad Isernia. 
Venafro, Agnone, Tormoli e Ca¬ 
rino e non sono più sufficienti 
al ricovero degli ammalati, men¬ 
tre con la istituzione delle nu¬ 
merose Casse Mutue, gli utenti 
ospedalieri sono cresciuti di 
numero. Anche le cliniche — e 
sono ben poche — non riescono 
a soddisfare le esigenze degli 
ammalati bisognosi di ricovero. 

Nel capoluogo, la situazione, 
certo, non è più rosea che al¬ 
trove. L'ospedale civile Carda¬ 
relli e la Clinica Villa Maria, 
non rispondono affatto ~ data 
la aumentata popolazione — a 
soddisfare le stes.se esigenze di 
ricovero per i malati del Ca¬ 
poluogo. Sono trascorsi diversi 
anni, da quando il Comune di 
Campobasso metteva a di.spo- 
sizione il suolo, in via Piave, 
per la costruzione del nuovo 
complesso ospedaliero, come pu¬ 
re non si è saputo più niente 
del miliardo e mcz.z.o stanziato 


dal ministero della Sanità in 
collaborazione con il ministero 
dei LL.PP. per detta costruzio¬ 
ne. mentre, si corcava di rime¬ 
diare al funzionamento del Car¬ 
darelli con .sovvenzioni del lutto 
irrisorie, che non apporta\ano 
alcun cambiamento alle preca¬ 
rie strutture sanitarie esistenti 
all'interno del nosocomio. 

Ora che In Commissione La¬ 
vori Pubblici della Camera ha 
approvato, definitivamente, il 
progetto governativo che pre¬ 
vede. per il prossimo biennio, 
la spe.sa di 130 miliardi per la 
organizzazione ed il rammoder- 
namento dell'edilizia ospedalie¬ 
ra si pensa che, questo sia il 
momento più opportuno per ri¬ 
lanciare fermamente la richie¬ 
sta per un piano di ammoderna¬ 
mento e di sistemazione dei 
complc.ssi ospedalieri della Re¬ 
gione. 

Le autorità sanitarie, da un 
canto, e quelle regionali, dal- 
l'altro. dovrebbero provvedere 
alla redazione di un apposito 
piano regionale ehe dovrebbe 
servire come studio alla Coni 
missione Interministeriale per 
la compilazione di un program¬ 
ma razionale, in ba.se al quale 
predisporre i finanziamenti se¬ 
condo le esigenze delle varie 
zone. Un tale piano regionale, 
non dovrà essere rivolto sola¬ 
mente in direzione dell'edilizia 
sanitaria, ma dovrà e.s.sere com¬ 
prensivo di uno studio relativo 
agli arredamenti ed alle attrez¬ 
zature tecnico-sanitarie, perche 
nel nuovo progetto è prevista 
una spesa non superiore al 20 
per cento dell’importo totale ri- 
cono-sciuto neces-sario per cia¬ 
scuna opera ammessa al con¬ 
tributo. 

Quindi, redigere il piano re¬ 
gionale ospedaliero, vuol signi¬ 
ficare compiere una operazione 
che, anzitutto, richiede una 
chiara volontà politica. 

Antonio Calzone 


Alla Vetroluce dì Termoli 

Si licenzia per 
«pompare» milioni 


CAMPOBASSO. 3 
' Alla Vetroluce di Termoli. 
I picchetti armati. A questa 
I determinazione .sono giunti 
I i padroni della fabbrica. Ma 
I gli operai, che da otto 
. giorni conducono la lotta, 
I non smobilitano: lo sciope¬ 
ro ad oltranza proclamalo 
I dal Sindacato unitario con- 

• tiniia. 

I Lo CfSL — legata al 
I Ornppo detVon. La Penna, 
I esponente numero uno della 
I DC locale e inleressato con 
altri notabili de alla FIN- 
I TER. la Società finanziaria 

• termolese che avrebbe sov- 
I venzionato la Vetroluce — 
I ha affisso per le strade cit- 
I ladine un manifesto di tono 
I provocatorio accusando la 

CGIL di non difendere gli 
I interessi dei lavoratori. 

• quando proprio i sindacali- 
I sti cislini disertando la lot- 
I ta sono t primi ad e.s.sere 
I d'accordo col padronato che 

ha il solo interesse di pre- 
I mere con i licenziamenti 
' per ottenere la sovvenzio- 
I ne di 200 milioni da parte 
I deWISVElMER. per poi 
I chiudere i battenti per dis- 
\ sesto economico. 

/ padroni della Vetroluce 
I che. nell'effettuare i licen- 
' ziamenti, non hanno seguì- 
I to nemmeno le regolari pro- 
I cedure previste dal con- 
I tr atto interconfederale, si 


sono però rivolli al loro sin- | 
dacali per trovare dei va- I 
lidi collaboratori nel soste- i 
nere la giustezza dei licen- | 
ziamenti. . 

Gli è che, in questo par- I 
ticulare momento, si cerca 
di indugiare, di fare una | 
certa azione sulla pelle de- * 
gli operai, decurtando i lo- i 
ro salari, minacciando il | 
loro posto di lavoro col ri- , 
caffo, effettuando anche a | 
livello di trattative una po¬ 
litica equivoca e contrad- | 
dittoria solo per poter co- • 
prire i toro interessi. t 

Da quale parte sia la I 
CISL, questo, le maestran- i 
ze e gli operai della Vetro- | 
luce lo hanno ben capito, . 
ma hanno, altresì, capito, | 
quali sono gli interessi dei 
padroni della Vetroluce. | 
Tuttavia i lavoratori conti- • 
nueranno la loro battaglia ■ 
fino in fondo, consapevoli | 
di lottare non solo contro i | 
licenziamenti alla Vetrolu- . 
ce, ma anche per trasfor- | 
mare un costume .secolare 
che grava sulla pelle degli | 
operai, perché, nel Molise, • 
purtroppo, il tempo .si é fer- i 
moto, come qui a Termoli. | 
c questo perché, ancora og- . 
gi una cricca di mafiosi | 
viwl comandare a tutti i 
co.sti. I 

a. c. 

mmmmm 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 3 

II 13 giugno gli elettori di 
cinque comuni del Salernitano 
saranno chiamati a votare per 
li rinnovo dei rispettivi Consi¬ 
gli comunali. Si tratta di Pel¬ 
lezzano. Olevaiio sui Tusciu- 
rio, Cnsteinuovo Cilento, Tur- 
raca e Furore. Nei primi due 
si vola con il sistema propor¬ 
zionale. essendo superiori ai 
cinquemila abitanti, negli nitri 
vige il sistema maggioritario. 
Il nostro partito è presente 
(anche se in due piccoli centri 
con liste di minoranza) in tut¬ 
ti i Comuni. Fra di essi, fa 
spicco per la sua im|>urtanza 
quello di Pellezzano, ammini¬ 
strato da otto anni da una 
giunta unitaria di sinistra, 
guidata da un sindaco comu¬ 
nista. il compagno Amedeo 
Naddeo, segretario provincia¬ 
le della Lega delle coopera¬ 
tive. 

Si contendono la maggioran¬ 
za cinque liste: DC, PSDI, li¬ 
sta civica (destre). lista cit¬ 
tadina. unitaria c democrati¬ 
ca, PSI. La lista cittadina con 
il simbolo della c tromba > è 
formata da professionisti, com¬ 
mercianti. operai, artigiani, 
pensionati, costruttori che so¬ 
no molto stimati nel paese. 
Essa raccoglie elementi del 
PCI. del PSIUP, indipendenti 
e quattro dei cinque consiglie¬ 
ri socialisti uscenti. La pre¬ 
senza di questi socialisti nella 
lista è un fatto clamoroso per 
Pellezzano, perchè essi han¬ 
no conservato la qualifica di 
appartenenza al PSI. I quat¬ 
tro compagni socialisti, tra i 
quali vi è il vice sindaco uscen¬ 
te. non hanno voluto rompere 
l'unità operaia, anche a costo 
di dover essere sconfettati 
dalla Federazione socialista 
che ha voluto presentare una 
sua lista. 

Il significato di questo gesto 



Fermo no degli operai alla 
«integrazione psicologica > 

Un termine scientifico che nasconde una brutale realtà: l’uomo-macchina - I Mondadori avevano cercato di dare vita ad 
un sindacato di comodo: la CGIL ha conquistato la maggioranza assoluta - La « nera ingratitudine » dei « raccomandati » 
Compatto sciopero contro la riduzione dell'erario di lavoro - Questa volta anche la CISL si è schierata con ì lavoratori 


SICILIA 

Paterno: funzionari 
del Comune accusati 
di peculato e falso 

CATANIA. 3. 

Cinque ordini di comiiarizionc 
sono stati spiccati dalla pretura 
di Patemò contro cinque funzio¬ 
nari di quel Comune e contro un 
funzionario della prefettura di 
Catania: ai cinque vengono con- 
tcsiati reati che vanno dal pe¬ 
culato al falso in atto pubblico, 
alla falsa tc.stimonianza e al fa¬ 
voreggiamento personale. 

Secondo quanto è stato accer¬ 
tato in seguilo al nubifragio del 
31 alf.obre e airapertura di alcu¬ 
ni cantieri di lavoro per gli ope¬ 
rai disoccupa'i della zona colpita, 
una squadra di operai venne desti¬ 
nala alla costruzione di un muro 
paraterra in una proprietà appar¬ 
tenente al ragioniere capo del 
Comune c segretario dell" Ente ov 
manale di assistenza, certo Gior¬ 
dano. 

La cosa fu deminriata vigorosa¬ 
mente dairopposizionc di sinistra 
che Lamentò che anche nella pro- 
prie'à di un notabile democristia¬ 
no fossero stati eseguiti lavori 
da opi^rat. pagati con fondi del- 
l’EC\ c assunti per riassettare 
alcune strade e.xtraurb.ane. Coa- 
figur.aniosi in tali irregolarità il 
reato di pccjla'o dall autorità giu 
diziaria fu iniziata un'indagine 
che accertò che il C ordano fra 
l'altro aveva presentato aH'EC.A. 
di cui è scg.'otano una richie¬ 
sta d. ripinzione imnoncndo ad 
un imp.egato dellEnte. certo 
Tommaso”', suo subor.lnato. di 
registrarla con data molto ante¬ 
riore; per d regolare espleta men 
to della pratica occorreva la pe 
rizia di un funzionano del Co¬ 
mune e per questo il Giordano si 
avvalse dcH'opera del tecnico co¬ 
munale. geometra Pappilardo. 

Il Giordano e il capo squadra 
dell'EC.A Cicerone, dovranno 
qjnidi rispondere di peculato in 
concorso fra lo'o; il Tommasclli 
e il geometra Pappalardo di fal¬ 
so in afo pubblico: anche il Gior 
I d-ino è impu'a’o di falso m a'to 
pubblico con raggravante d> aver 
costretto un proprio subordinato 
a commet’cre il reato di cui si 
è reso respionsabile: di testimo¬ 
nianza falsa e favoreggiamento 
personale dovrà rispondere il dot- 
’or Panpalirdo. della prefettura, 
inviato come funzionano all'EC.A 
di Paterno che. interrog.ato sui 
fatti, ha rilasciato dich'.ir8Zioni 
volte a scagionare i quattro im¬ 
putati. 


Dal nostro inYÌato 

ASCOLI PICENO, 3. 

E’ venuta anche per i Mon¬ 
dadori la doccia fredda. E’ 
venuta quando meno se l’aspet¬ 
tavano e perciò più gelida ed 
irritante. Erano ormai da tem¬ 
po abituati qui ad Ascoli ai 
consensi. Cassa del Mezzogior¬ 
no. enti locali, uomini di go 
verno avevano fatto a gara (c 
continuano a farlo) per spia¬ 
nare loro la strada, stendere 
il tappeto sotto i piedi degli 
illuminali benefattori della cit¬ 
tà calati dal Nord. 

Sono stati gli operai della 
cartiera — circa due settima¬ 
ne fa — ad esprimere il loro 
dissenso ai Mondadori, a dar 
loro il primo grosso dispiace¬ 
re. Nella cartiera s’è votato 
— era la prima volta — per la 
Commissione Interna. I risul¬ 
tati sono stati i seguenti; ope¬ 
rai . CGIL voti 111 (3 seggi); 
CISL voti 54 (1 seggio). Il seg¬ 
gio degli impiegati è andato 
alla CISL. cioè, all'unica lista 
presentata. Dunque, maggio¬ 
ranza assoluta della CGIL. 

Molti benpensanti ad .Ascoli 
hanno gridato allo scandalo, 
attaccato gli operai per la loro 
nera ingratitudine. Invero se 
fo5;scro stati un po' più attenti 
alle questioni operaie forse 
non sarebbero rimasti cosi sor¬ 
presi. Dal dicembre scorso, da 
quando la cartiera iniziò l’al- 
tività ci sono almeno due pre 
cedenti da segnalare. Il primo 
d.ito dal fallito tentativo di in¬ 
staurare nella fabbrica un sin¬ 
dacato autonomo per la forma¬ 
zione del quale era circolata 
nella cartiera propagandata 
scntta. .Ma 1 iniziativa non ha 
alcun seguito fra gli operai 
tanto è vero che dopo breve 
periodo non se ne parla più. 
Come sindacato più » comp- 
prensivo » verso il padrone si 
fa avanti allora la CISL. E qui 
segnaliamo il secondo fatto si 
gnìficativo: gli operai della 
cartiera partecipano al 100‘r 
agli scioperi nazionali della 
categoria. .Al terzo sciopero la 
CISL. all'ultimo momento, non 
aderisce c svela cosi agii ope¬ 
rai la sua funzione nella fab¬ 
brica. Lo sciopero riesce- 
ugualmente al 100'>. Da ag 
giungere che le stesse elezioni 


per la C.I. sono una conquista 
dei cartai. 

Con tutta probabilità anche 
i Mondadori classificarono que¬ 
sti precedenti come infortuni 
estemporanei. Tanto è vero 
che alla vigilia delle elezioni 
per la Commissione Interna 
Giorgio Mondadori parla di 
« positiva integrazione psicolo- 
g'ca della mano d'opera lo¬ 
cale ». Poco dopo i lavoratori 
della cartiera danno a Monda- 
dori una cocente smentita. In 
effetti, i risultati della Com¬ 
missione Interna rappresenta¬ 
no una vera e propria debacle 
per i proprietari dello stabili¬ 
mento. E' vero che in Italia vi 
sono centinaia di fabbriche ove 
la maggioranza assoluta in 
Commissione Interna è dete¬ 
nuta saldamente dalla CGIL. 
Ma nella cartiera di Ascoli P. 
era successo qualcosa di parti¬ 
colare. 

Ci spieghiamo. In primo luo¬ 
go le assunzioni erano avve¬ 
nute dietro una fitta selezione 
resa possibile anche dall'ele¬ 
vato numero di domande; ben 
4000 su appena 180 lavoratori 
assorbiti dali'.Ascolano. Inoltre 
la quasi totalità degli assunti 
aveva la «raccomandazione» 
di parte fidata cd insospetta¬ 
bile. Gli stessi prescelti vengo¬ 
no poi mandati a Genova per 
un corso di pratica. Si tenga 
presente che sono tutti giova¬ 
ni. digiuni di espenenza sin¬ 
dacale c di milizia politica nei 
partiti di sinistra. Molti prò 
vengono dalle campagne. E 
non si dimentichi mai che cosa 
significa per un giovane del 
rA.scoIano — ove la creazione 
di nuovi posti di lavoro è mo¬ 
destissima. ove spesso si è co¬ 
stretti a scegliere la via del- 
Femigrazione — avere un'oc¬ 
cupazione fissa in una fabbri¬ 
ca modemis.<iìma (a questo 
proposito, correggendo una in¬ 
volontaria inesattezza del no¬ 
stro primo servizio dove dice¬ 
vamo che gli enti locali di 
Ascoli avevano sbandierato Io 
impiego di 2-3000 operai, pre¬ 
cisiamo che intendevamo rife¬ 
rirci non solo alla cartiera 
Mondadori ma aH'intero Nu¬ 
cleo industriale). 

Eppure questi operai hanno 
avuto la forza c la dignità di 
dire no al sindacato vicino al 
padrone, di dire no alla inte¬ 


grazione psicologica patrocina¬ 
ta da Mondadori. Il termine di 
integrazione psicologica è mol¬ 
to in voga nei ranghi dei neo- 
capitalismo. Un termine scien¬ 
tifico per nascondere una bru¬ 
tale realtà: Fuomo integrato 
nella fabbrica è Fuomo-mac- 
china. E* l'uomo che diventa 
oggetto al posto di soggetto. 
Una rotella della fabbrica al 
pari di un ingranaggio o di un 
cilindro. Un fatto impressio¬ 
nante. inumano. 

Non che i Mondadori siano 
dei novelli barbari. Nessuno lo 
ha mai pensato. .Ad un certo 
punto anche la singola figura 
dell'industriale non c'entra più. 
Ciò che si impone è la logica 
del neocapitalismo che su mo¬ 
duli nuovi e scientifici razio¬ 
nalizza e pianifica le superate 
e vecchie tecniche dello sfrut¬ 
tamento della mano d'opera. 

Nel processo di integrazione 
degli operai della cartiera a- 
scolana rientra anche il pro¬ 
getto illustrato dai Mondadori 
di costruire attorno alia fab¬ 
brica una specie di villaggio 
per i dipendenti: insomma. 


una piccola Valdagno. Una co¬ 
munità. cioè, inserita anche fi 
sicamente nella fabbrica. 

L’uomo integrato non prote¬ 
sta mai. Magari si spezza co¬ 
me una macchina, ma non pro¬ 
testa mai. Invece, gli operai 
della cartiera ascolana che non 
sono e non vogliono essere in¬ 
tegrati hanno protestato. Ri¬ 
fiutando il sindacato autonomo, 
partecipando agli scioperi di 
categoria, votando per la CGIL 
nelle elezioni per la C 1. Ma il 
voto per la CGII.. è stato pari¬ 
menti un atto di fiducia nel 
sindacato unitario e nelle pro¬ 
prie forze. 

Abbiamo parlato con questi 
operai. Ogni mese. lavorando 
2(X) ore. le loro paghe o-scilla- 
no dalle 55-56 mila lire dei ma¬ 
novali alle 63 mila lire dei qua¬ 
lificati. Questi i salari nella 
cartiera più moderna d'Euro¬ 
pa. Ci sono poi una serie di 
problemi aperti: quello delle 
qualifiche che vanno collegate 
direttamente alla mansione 
svolta, quello del premio di 
produzione, quello dei tempi di 


PAESE 


e PARLAMENTO 


S. EUFEMIA: ostacoli ad iniziative comunali 


Il Comune dt Santa Eufemta 
LameZìO (Catanzaro), il H giugno 
1963 ha rivolto istanza alla Capi 
taneria di porto di Vifw Valentia, 
per l'acquisto dt alcune zone del 
demanio marittimo esistenti nel 
suo territorio — e precisamente 
della zona del demanio maritti¬ 
mo compresa fra il torrente « Ba 
gni » r il fiume « .Amato » — per 
la realizzazione di alcune intzia- 
tire turistiche - balneari con la , 
creazione di an villaggio, già pre- ' 
visto nel piano regolatore gene- ' 
rate. 

La Capitaneria di porlo ri¬ 
spondendo negativamente alla ri 
chiesta del comune, ha addotto a 
motiro delle sua posizione an pa 
rere del Corpo forestale dello 
Stato (Ufficio legge speciale de! 
la Calubria) col quale Pesame 
di pratiche inerenti a richieste 
per concessioni n qcqvi'.vti di zo¬ 
ne demaniali viene rinviato a 
dopo l'esecuzione del piano di 


esproprio. Dal canto suo, a tut- 
foggi, il Corpo forestale dello 
Stato, nonostante le ripetute sol¬ 
lecitazioni del Comune, che chie¬ 
deva che venisse stralciata dal 
piano di esproprio per l'esecuzio¬ 
ne dei frangicenti ta zona dt im¬ 
mediato interesse dell'Ente loca 
le, non ha fomite alcuna rispo¬ 
sta. n compagno sen. Scarpino, 
in un'interrogazione oi ministri 
dell'.Agricoltura, della Manna 
Mercantile, delle Finanze, del Tu¬ 
rismo e del Mezzogiorno, chiede 
di conoscere « in considerazione 
del fatto che il Comune di Santa 
Eufemia Lamezia intende con¬ 
cretizzare imziaitve già impo¬ 
state. se non ntengano interreni- 
re al fine di facilitare raccogli¬ 
mento della richiesta del Comune 
e agevolare la creazione dt un 
turismo popolare e di massa ». 

a. d. m. 


lavorazione, quello della men¬ 
sa e così via. 

In sintesi, è come se gli ope¬ 
rai della cartiera fossero su un 
nastro di partenza. Hanno di 
fronte un’intera scacchiera di 
rivendicazioni. Non solo. Deb¬ 
bono essere presenti, far sen¬ 
tire il loro peso nei posti ove 
si decide: nella fabbrica in pri¬ 
mo luogo c nella città. La scel¬ 
ta sindacale che hanno già fat¬ 
to non può essere disgiunta da 
una giusta scelta politica. 

La strada che debbono per¬ 
correre non sarà facile. Lo 
sanno e non se Io nascondono. 
Però, è vero che Fhanno im¬ 
boccata bene. Perciò si scan¬ 
dalizzino pure i benpensanti a- 
scolani. E continuino con II 
Messaggero a genuflettersi ai 
piedi dei Mondadori. Giorgio 
Mondadori nella sua conferen¬ 
za stampa ebbe ad auspicare 
che fra i dipendenti regnasse 
sempre l'atmosfera di spirito 
di corpo c di bandiera. Il suo 
gruppo la bandiera l'ha innal¬ 
zata e la politica < industria¬ 
le > della DC gliela sorregge. 

Anche i lavoratori della car¬ 
tiera più moderna del mondo 
hanno innnalzato la bandiera. 
Ma è diversa da quella del 
gruppo imprenditoriale Monda- 
dori. E' una bandiera operaia. 

E non sono intenzionati a de¬ 
porla. Mentre scriviamo gli 
operai della cartiera sono in 
agntazione: martedì scorso 

hanno effettuato uno sciopero 
riuscito al 95^«. Siamo di fron¬ 
te ad una combattiva risposta 
dei cartai ad un tentativo dì 
revisione dell'orario di lavoro 
che si dovrebbe tradurre in 
una perdita complessiva di ol¬ 
tre 30 giornate lavorative 
l'anno per ogni operaio. Si 
tratta di un vero e proprio at¬ 
tacco ai livelli salariali, e di 
occupazione incentrata per il 
momento, su un solo reparto: 
quello termo elettrico. 

Anche la CISL questa volta 
si è schierata con la CGIL. 
Evidentemente gli eloquenti ri¬ 
sultati della elezione per la 
C.I. ed altri fatti signifìcatiri 
ham» indotto i cislini alla ri¬ 
flessione. La loro decisione di 
partecipare alla lotta in corso 
va, comunque, salutata come 
fattore ampiamente positivo. 

Walter Montanari 


ci è stato illustrato dal compa¬ 
gno socialista Ferdinando Pa- 
lumbn; « Abbiamo lavorato per 
otto unni insieme con 1 comuni¬ 
sti c conosciamo l'impegno col 
quale si è agito: so quello 
che è stato fatto e .si farà an¬ 
cora nel nostro paese. Se noi 
ci fossimo schierati con Fnllra 
lista avremmo tradito questo 
impegno e l'unità della classo 
operaia molto viva e sentita 
alla base ed avremmo corso il 
pericolo di fare il centro sini¬ 
stra con la DC. nella quale 
vi sono elementi retrogradi e 
conservatori ». Un altro socia¬ 
lista. Francesco Pcnnasilico 
ha aggiunto; < Nella lista del 
P.SI vi sono uomini che hanno 
pre.so la tes.sera da quindici 
giorni: noi siamo Iscritti dal 
1U45 e dovremmo trovarci di 
fronte a gente clic non è nè 
carne, nè pesce ». 

I pronostici delle votazioni 
.sembrano ilare il successo alla 
li.sta unitaria, intorno alla qua¬ 
le vi vanno raccogliendo sem¬ 
pre maggiori simpatìe da par¬ 
te dello elettorato che < non 
vuole tornare indietro ». Que¬ 
sta parola d'ordine è già di¬ 
ventata lo slogan propagandi¬ 
stico in tutto il Comune. E ciò 
si spiega con i fatti. Otto anni 
fa Pellezzano era nel più com¬ 
pleto abbandono. Si è dovuto 
partire dall'anno zero. « Nel 
1D57 — ci ha dichiaralo il com¬ 
pagno Naddeo — trovammo 
questa cittadina in uno stato 
di decadenza, come se fosse 
stata distrutta dalla guerra. 
Pellezzano aveva bi.sogno di 
edifici scolastici, di strade 
asfaltate, di fognature, di una 
pubblica illuminazione decen¬ 
te. dello approvvigionamento 
idrico, di igiene, di giustizia, 
di democrazia e noi gli abbia¬ 
mo dato tutto questo. La vita 
è rifiorita e i suoi abitanti han¬ 
no riacquistato fiducia ed han¬ 
no abbandonato l'idea di la¬ 
sciare il paese. Abbiamo fat¬ 
to molto, ma avremmo potuto 
fare di più se ci fosse stato 
un maggiore aiuto ed interven¬ 
to dello Stato; se non fos.se 
sopraggiunta nel secondo qua¬ 
driennio la cosiddetta congiun- 
tura, se non ci fosse stato il 
taglio del bilancio 1964. se non 
vi fosse stata la restrizione 
imposta alla spesa pubblica. 

« Pellezzano sul piano gene¬ 
rale. come tutti gii altri Co¬ 
muni, ha subito gravemente le 
conseguenze della mancata ri¬ 
forma della finanza locale, del¬ 
l’Ente Regione, dell’autonomia 
comunale. Ma. nonostante ciò. 
un grande passo in avanti è 
stato fatto. Il paese ha cam¬ 
biato volto. Nel prossimo fu¬ 
turo affronteremo i problemi 
delle abitazioni, in primo luo¬ 
go. delFinduslrializzazione. del¬ 
lo sviluppo turistico. Già sono 
state gettate le basi con l'ado¬ 
zione della « 167 > e si sta in¬ 
coraggiando. in ogni modo e 
con ogni possibile aiuto, una 
società napoletana che intende 
sfruttare le ottime acque, in 
località Calata, della frazione 
Coperchia e costruire un al¬ 
bergo, il cui progetto di mas¬ 
sima è stato già. approvato 
dalla Giunta. Nel prossimo fu¬ 
turo completeremo l'opera ini¬ 
ziata nel 1957 e faremo di Pel¬ 
lezzano un esempio da seguire 
per tutti i comuni della Valle 
dell'Imo e della provincia ». 

Per l’intensa opera svolta gli 
amministratori affrontano con 
fiducia c serenità il giudizio 
degli elettori. Ma qual è la si¬ 
tuazione per le altre liste? La 
DC appare dissanguata dalla 
fuga di alcuni elementi verso 
la lista del PSI; quella del 
PSDI ha poche probabilità di 
racimolare un seggio, perchè 
su diciannove candidati circa 
dieci non sono del luogo, ma 
di Salerno. La lista cìvica 
che raccoglie elementi di de¬ 
stra appare completamente 
isolata dalla stragrande mas¬ 
sa degli elettori. Questi partiti 
si rivolgono alla popolazione 
senza una sola proposta posi¬ 
tiva. capaci soltanto di dire 
che bisogna cacciare dal co¬ 
mune i ctHnunisU. i quali per 
otto anni sono stati Felemcnto 
propulsore del paese. 

Ma ormai i cittadini di Pel¬ 
lezzano hanno capito che sen¬ 
za ì comunisti non è possibile 
fare progredire il paese. Ecco 
perchè si pone, in nmdo chia¬ 
ro e fermo, il problema della 
unità che. le altre forze 
democratiche, in primo luogo 
il PSI. devono tenere (M’esen¬ 
te. La Usta della « Tromba > 
propone un programma basa¬ 
to sulle esperienze e sulle rea¬ 
lizzazioni passate, un program¬ 
ma positivo intorno, a cui è 
necessario si formi una nuova 
unità democratica capace di 
realizzarlo. Ma perché questo 
avvenga è fondamentale che 
non si disperdano i voti e che 
si concentrino invece sulla li¬ 
sta unitaria. la quale è la più 
larga e la più rappresentativa. 
.A\ere un’amministrazione ca¬ 
pace. sicura è nell'interesse 
dei paese e dei suoi cittadini. 

. . Tonino Masullo 
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Il compagno Amedeo Naddeo, ‘ 
sindaco di Pellezzano 

La lista unitaria 
a Pellezzano ^ 

Questa la lista cittadina di sb 
nlslra (simbolo della c Tromba ») 
per le elezioni a Pellezzano; ' 

Naddeo Amedeo (PCI), geome¬ 
tra, sindaco uscente; Acconcia 
Alfonso (PCI), operalo edile; 
Barone Alfonso (PSI), commer¬ 
ciante, consigliere uscente; Bar¬ 
retta Pasquale (PSIUP), com¬ 
merciante; Bove Carmine (PSI), 
pensionalo; Cilarclil Raffaela 
(PSIUP), Impiegalo; Conglagloco 
Salvatore (Indipendente), capo 
edile; De Vita Nicola (indipen¬ 
dente), commerciante; DI Dome¬ 
nico Vincenzo (PCI), operalo, 
consigliere uscente; Farina Fran¬ 
cesco (PCI), pensionalo; Caldi 
Domenico (PCI), pensionalo, con¬ 
sigliere uscente; Glannitlempo 
Antonio (PSIUP), falegname; 
Landi Domenico (PCI), carpen¬ 
tiere; Napoli Emilio (Indipenden¬ 
te), costruttore edile, consigliere 
comunale uscente; Napoli Raffae¬ 
le (PCI), commerciante; Palum- 
bo Ferdinando (PSI), pensionato 
FFSS, vice sindaco uscente; Pa- 
scasio Rocco (PCI), falegname; 
Pennasilico Francesco (PSI), pen¬ 
sionato; Rocco Mario (indipen¬ 
dente), capo ufficio lice, assesso¬ 
re uscente; Vitale Andrea (PCI), 
falegname, assessore uscente- 


Molfetta 

Tremila 

’ t 

in piazza per 
una soluzione 
democratica 
della crisi 
comunale 

Dal nostro corrispondente 

BARI, s. 

Con una manifestazione di po¬ 
polo Molfetta ha solidarizzato 
ieri sera con i consigliori dei 
gruppo comunista che — per pro¬ 
testa contro la giunta centrista 
che da cinque mesi impedisca 
la convocazione del Consiglio co¬ 
munale — aveva occupato slm. 
boUcamenfe per 24 ore la sala 
del Ccfisiglio, al cui gesto so- 
guiva una grolteKa mobililazi^ 
ne delta forza pubblica eh# cir. 
condava l'ediflcio Impedendo por¬ 
tino l'entrata di generi commo- 
stibili e di bevande. 

Tremila cittadini hanno mani¬ 
festalo sotto la sede del Comune. 
La folla occupava tutta la piazza 
del Municipio a le vie adiacenti. 
Con i consiglieri comunali In te¬ 
sta si formava cosi spontanea¬ 
mente un grande corteo cho ac¬ 
compagnava i consiglieri comu¬ 
nali comunisti dalla sede del mu¬ 
nicipio a quella del PCI- CNI 
aveva luogo una grande assem¬ 
blea popolare nel corso dalla 
quale venivano Illustrate alla po¬ 
polazione le ragioni della pro¬ 
testa a gli obiettivi di questa 
per dare alia città di Molfetta 
una nuova maggioranza capace 
di affrontare e risolver# I nu¬ 
merosi problemi. 

Oggi intanto II gruppo const- 
liara comunista si è incontrato 
con il sindaco de a cui ha cofs- 
segnato l'odg approvato dall'a»- 
sembiea popolare con cui si chio¬ 
da la convocazione urgento del 
Consiglio, le dimissioni della 
giunta centrista a la formaziono 
di una nuova maggioranza cho 
nasca dalla consapevolezza del 
fallimento delle varie ammini¬ 
strazioni centrista a di contro 
sinistra che si sono esperimen- 
tatc a Molfetta e si raccolga in¬ 
torno ad un avanzato program¬ 
ma di riforme democratiche cho 
accrescano il potere del Comune 
facendogli assolvere una funzio¬ 
ne determinante nello sviluppo 
della clHà. 

Sembra intanto che nella tar¬ 
da serata si sarebbero concluso 
le lunghe e laborioso trattallvo 
fra la DC cd il PSI per la for¬ 
mazione di una giunta di centro 
sinistre. Sembra però che il lun-j 
go e faticoso parto della giunta' 
non si sia realizzato su un pro¬ 
gramma, bensì interno alla df- 
stribuzione degli assessorati. 

I lavoratori netturbini InlantOj 
harno proclamato uno sciopero 
per la mancata definizione del 
provvedimento di municipeliZfO-| 
zlone del servizio di nailezta uri 
bene, mentre I braccianti hanne 
preannuncialo anche essi uno 
sciopero per il plano di occupa- 
zlone che la Giunta non ho ap¬ 
prontalo. 

.i. P. 


























